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Alle 18 in piozza del Popob manifestazione unitario per il Vietnam 


Tutte le aziende della Fiat 
investite da forti scioperi 
e possenti manifestazioni 


A pag. 4 



ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Scambiata per un’altra e 
rapita bambina a Bari: 
è stata portata negli USA 


A pag. 5 


I VIETNAMITI: «ORA BISOGNA IMPORRE LA RIGOROSA APPLICAZIONE DEI PATTI 


» 



firma dell’accordo di 



per il Vietnam a Roma 


dal 22 al 24 febbraio 


La cerimonia di Parigi si svolge nella stessa sala dove 
si sono riuniti per 4 anni i negoziatori delle quattro 
parti - Quattordici ore dopo entra in vigore il cessate 
il: fuoco - L’annuncio della manifestazione romana 
dato dalla presidenza della Conferenza di Stoccolma 
I sindaci toscani per la ricostruzione del Vietnam 


DUBBI PESANTISSIMI SULLA VERSIONE FORNITA DA RUMOR ALLA CAMERA 


NUOVE GRAVISSIME RIVELAZIONI 


sull’episodio di sangue a Milano 


La corrente manciniana del PSI rivela che la ilifesa dell’operato della PS da parte del ministro degli Interni non è condivisa nemmeno dal capo della po¬ 
lizia - Un nuovo e attendibile testimone afferma che anche un uomo in borghese ha sparato: perchè non si è fatto il suo nome? - Chi vuole coprire il governo? 


PCI, PSI, INDIPENDENTI DI SINISTRA CHIEDONO UN’INCHIESTA PARLAMENTARE 


Una conferenza internazio¬ 
nale per il Vietnam avrà luo¬ 
go a Roma dal 22 al 24 feb¬ 
braio prossimi. Essa avrà lo 
scopo di mobilitare le forze 
; democratiche e di pace che 
fino a ieri hanno lottato per 
il riconoscimento del diritto 
■ del popolo vietnamita all'in¬ 
dipendenza e all'unità, in vi¬ 
sta dei nuovi compiti politici 
che si pongono nella prospet¬ 
tiva aperta dagli accordi di 
. Parigi: la piena e leale ap¬ 
plicazione del patto, la rico- 
. struzione e la riuniflcazione 
del paese, la liberazione dei 
prigionieri politici, la raccol¬ 
ta e l’efficace utilizzazione 
.degli aiuti. 

- Lo ha annunciato — come 
riferiamo ampiamente a pa¬ 
gina 15* — il deputato. sce- 
dese Berti! Zàchrisson, pre¬ 
sidente della Conferenza per¬ 
manente mondiale di Stoc¬ 
colma, parlando ai giornalisti 
nella sede della stampa este¬ 
ra in Roma. Alla conferenza 
stampa, presieduta da Riccar¬ 
do Lombardi, presidente dal 
Comitato Italia-Vietnam. han¬ 
no preso parte anche Raniero 
La Valle/ reduce, come Zach- 
risson, da un recente viaggio 
nel Nord Vietnam, e il sena¬ 
tore Franco Calamandrei. 


Dalla nostra redazione 


PARIGI, 26 

Domattina alle 11, con la 
filma dell’« accordo sulla ces¬ 
sazione della guerra e - il 
ristabilimento della pace nel 
Vietnam » e dei protocolli an¬ 
nessi, finirà ufficialmente la 
guerra condotta per 13 anni 
dagli Stati Uniti contro il 
Vietnam. • La ' cessazione del 
fuoco diventerà effettiva 14 
ore dopo, cioè alla una di do¬ 
menica mattina. 

Come è noto. la cerimonia 
della firma avrà luogo in due 
tempi: al mattino firmeranno 
il testo dell'accordo e tre pro¬ 
tocolli annessi il segretario 
di Stato americano Rogers, il 
ministro degli esteri della Re¬ 
pubblica democratica vietna¬ 
mita Ngueyn Duy Trinh, il 
ministro degli esteri del Go¬ 
verno rivoluzionario provvi¬ 
sorio Nguyen Thi Binh e il 
ministro degli esteri di Sai¬ 
gon Tran Van Lam. Alle 15 
del pomeriggio firmeranno 
l’accordo e quattro protocolli 
annessi (uno in più. relativo 
al disinnesco e alla distruzio¬ 
ne totale delle mine poste 
dagli americani nelle acque 
territoriali nordvietnamite) i 
soli ministri degli esteri dei 
due paesi che hanno condotto 
e portato a termine le trat¬ 
tative. . e cioè gli Stati Uniti 
e la Repubblica democratica 
vietnamita. 

La doppia cerimonia si svol¬ 
gerà. con tutta la solennità 
del protocollo intemazionale, 
nella stessa sala della « Belle 


Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 


ROMA : 
il Consiglio 
Comunale 
chiede il ri¬ 
conoscimento 
della RDV 


Una dichiarazione dot 
sindaco de Darida, che 
annuncia anche un con¬ 
tributo por la ricostru¬ 
zione del Vietnam, ac¬ 
colta dogli applausi dei, 
consiglieri - democratici 
... A PAG. Il 


La protesta di decine di migliaia di studenti 



Decine e decine di migliaia di studenti hanno disertato Ieri mattina le scuole e in molte città hanno dato vita a manifestazioni di protesta contro la 
criminale aggressione 1 poliziesca all'università Bocconi di Milano, per una radicale trasformazione del nostro sistema scolastico. Grandi cortei sì sono svolti 
a Roma (dove i giovani hanno raggiunto il ministero della Pubblica Istruzióne), a Firenze, Bologna, Torino, Pisa, Mestre, Palermo e Catania. Assemblee 
si sono tenute a Perugia, Arezzo e Cagliari. Nella foto: una folla di ragazzi e ragazze davanti al ministero della PI a Roma ALLE PAGINE 2 E 10 


Un corteo percorrerà le strade del centro dall'Esedra a Piazza SS. Apostoli 


50.000 COOPERATORI STAMANE A ROMA 


CONTRO IL CAROVITA E PER LE RIFORME 


Parleranno il presidente della Lega Silvio Mìana, il segretario .della CGIL Silvano Verzelli e il segretario del Cen¬ 
tro per l'associazionismo in agricoltura Renato Ognibene - Delegazioni ricevute ieri in Parlamento e dal governo 


Per un nuovo tipo di sviluppo democratico 


Articolo di Silvio Mian3 


L mCOYI HO di' migliaia e 
migliaia di cooperatori a 
Roma coMiluisce un imjiortan- 
le momento di mobilitazione 
di un movimento che conta 
olire due milioni di soci e che 
adisce in settori vitali dcH’e- 
conomta e della società. Ed c 
un momento che ha tanto mag¬ 
giore rilievo e incidenza per¬ 
ché vede schierati con la coo¬ 
pcrazione i sindacali «lei .la¬ 
voratori. le orpani«azi«ini «lei 
contadini, «lei ceti artigianali 
e commerciali e forze imjmr- 
tanii «Iella vita culturale per 
affrontare iu-icme i prari pro- 
lilemi «lei carovita, dell infla¬ 
zione. «leir*H-cilpazinnc. «Iella ; 
casa, della crisi «Iciragricollu- 
ra e del Mezzogiorno. 

Un grande schieramento di 
forze, articolate c<l autonome. | 
prende l'iniziativa per una 
azione comune sui temi più ur¬ 
genti e. partemlo da essi, sta¬ 
bilisce di fatto un nesso stret¬ 
to - e immediato con la lolla 
per le riforme e per una po¬ 
litica di programmazione eco¬ 
nomica. con i problemi di svi¬ 
luppo della democrazia. 1 

. la fi«Hip«-iazione porla . in 
«piesl«» schieramento i suoi ca¬ 
ratteri peculiari «li attiviti eco¬ 
nomica autogestita, in espan¬ 


sione nei settori tradizionali 
del consumo e della produzio¬ 
ne e lavoro ma più ancora ver¬ 
so nuove forme di organizza¬ 
zione produttiva del celo me¬ 
dio delle città e ’ dello cam¬ 
pagne. e contribuisce ad allar¬ 
gare e rafforzare quel - fron¬ 
te antimonopolistico ehe si va 
costruendo in funzione di una 
articolazione democratica del 
|KJtere «kllo Stato, attraverso 
le Regioni c gli Enti locali. 

la : Coopcrazione ha dimo¬ 
stralo in questi anni di esse¬ 
re una forza in grado di as- 
sol\crc un molo nella trasfor¬ 
mazione democratica della so¬ 
cietà italiana. Si è sviluppata, 
ammmlcmata. rinsaldata, ha 
combattuto molte battaglie nel¬ 
l’interesse di lotti i lavorato¬ 
ri. Negli ultimi tempi, in una 
situazione deteriorata econò¬ 
micamente è politicamente, ha 
accresciuto le proprie attività, 
ha allargato l’occupazione, 
creato nuove struttnre produt¬ 
tive industriali; ha tenuto le¬ 
sta rigorosa mente alla spinta 
generale di aumento dei gene¬ 
ri di più largo consnmo; ha 
organizzato nn vasto e com¬ 
battilo movimento per la ca¬ 
sa; . ha indicato alla dispera¬ 
tone del mondo contadino la 


via dell’associazionismo e l'ha 
percorsa costruendo cooperati¬ 
ve di servizio e di produzio¬ 
ne, consorzi di approvvigiona¬ 
mento e di commereializzàzio- 
□e dei prodotti della terra; 
ha proposto agli artigiani e 
ai dettaglianti gli strumenti 
per difendersi insieme dalla 
emarginazione e subordinazio¬ 
ne imposta dai monopoli. 

:• Ma quanto di più poteva 
essere fatto? L’attacco mode¬ 
rato e conservatore che tro¬ 
va la sua punta di diamante 
nella politica di Controrifor¬ 
ma dell’attuale governo, ha 
impedito la realizzazione di 
maggiori risultati. 


D 


ALLA Coopcrazione sono 


partile richieste motivate 
per il controllo sni prezzi del¬ 
ia grande industria alimentare, 
per una applicazione dcll'IVA 
che non protlucesse nuovi au¬ 
menti e inflazione, per un in¬ 
tervento pubblico contro le 
manovre • speculative nell'im¬ 
portazione delle carni. 11 go¬ 
verno le ha fatte cadere c le 
conseguenze sono sotto eli oc¬ 
chi di tutti. Anche. la pro¬ 
posta «li stabilire rapporti «li- 
retti fra strutture cooperativo 

(Segue in ultima pagina) 


Una manifestazione a Roma 
conclude oggi le due giornate 
di lotta promosse dalla Lega 
nazionale cooperative contro il 
carovita e per un nuovo sviluppo 
economico fondato sulle rifor¬ 
me. Ieri delegazioni di coope¬ 
ratori hanno avuto incontri con 
i gruppi parlamentari e con 
esponenti del governo. Alla ma¬ 
nifestazione odierna è prevista 
una ’ partecipazione di massa: 
cinquantamila soci di coopera¬ 
tive di tutti i settori, da tutte 
le regioni italiane. 

Un corteo, che si formerà a 
piazza dell'Efedra, percorrerà 
il centro fino a piazza SS. Apo¬ 
stoli . dove prenderanno la pa¬ 
rola il presidente della Lega 
nazionale cooperative e mutue. 
Silvio Miana. ed i rappresen¬ 
tanti di due delle numerose or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori - di¬ 
pendenti e autonomi che hanno 
aderito alla manifestazione: Sil¬ 
vano Verzelli. per la segreteria. 
CGIL, e Renato Ognibene, se¬ 
gretario del Centro per le forme 
assodative in agricoltura. Alle 
adesioni " della Confederazione 
artigianato (CNA). dell’ARCl- 
UISP, dell’Unione Donne Italia¬ 
ne. • Alleanza contadini. Feder- 
braccianti se ne sono aggiunte 
in questi giorni di significative. 

Quella delia Confeserccnti. ad 
esempio, la quale annunria in 
una lettera alia Lega la deci¬ 
sione dei gruppi di esercenti 
associati e del Consorzio nazio¬ 


nale dettaglianti di tenere ad 
aprile il congresso costitutivo 
dell’Associazione nazionale degli 
organismi economia collettivi 
di operatori del commercio. Ed 
inoltre l’adesicne degli assisten¬ 
ti sociali deli’ISCAL, degli ar¬ 
chitetti ed urbanisti di Salerno, 
della Federazione lavoratori 
edili FILLEA, della Federazione 
CGIL-CISL-U1L di Firenze, del- 


PAG. 9 • SERVIZI E ARTICOLI 
SULLA LOTTA DEL MO 
VIMENTO COOPERATIVO 
PER LO SVILUPPO E LE 
RIFORME 


(Segue in ultima pagina) 


I fatti di Milano hanno avu¬ 
to una nuova, clamorosa eco 
in sede politica. La stessa ver¬ 
sione degli avvenimenti forni¬ 
ta dal ministro degli Interni. 
Rumor, è stata messa in di¬ 
scussione con una nota dif¬ 


fusa nel pomeriggio di ieri 
dalla corrente socialista che 
fa capo all’ex segretario del 
Partito, Giacomo Mancini, la 
quale afferma che il titolare 
del Viminale sarebbe in disac¬ 
cordo con lo stesso capo del¬ 
ia polizia, dott. Vicari, a La 
tragica sparatoria della poli- 
zia a Milano — afferma la no¬ 
ta diffusa da Mancini — mie¬ 
te vittime, e il ministro degli 
Interni Rumor si trincera die¬ 
tro una risposta burocratica e 
di difesa dell'operato della po¬ 
lizia, senza aver nemmeno il 
sostegno dei maggiori respon¬ 
sabili delVamministrazione del¬ 
la polizia, i quali, a quanto 
.sembra, sono in posizione cri¬ 
tica nei confronti di coloro i 
quali hanno responsabilità del¬ 
l’ordine pubblico a Milano e 
che si sono rivelati non es¬ 
sere all’altezza di tale com¬ 
pito: ». In sostanza, si esprìme 
la convinzione che il capo del¬ 
la polizia non condivida l’ope¬ 
rato della' polizia milanese, e 
in particolare del questore Al- 
litto Bonanno, e che quindi 
non abbia approvato la ver¬ 
sione ufficiale del fatti forni 
ta da Rumor in Parlamento 
a nome del governo. 

La diffusione della nota di 
Mancini, che è stata redatta 
dopo una riunione di corren¬ 
te. ha suscitato immediata¬ 
mente vivissima sensazione. 
Si aspettava, prima di tutto, 
una risposta o una precisa¬ 
zione da parte del ministero 
degli Interni. L’on. Rumor, 
che in quel momento si tro¬ 
vava a piazza del Gesù alla 
riunione della Direzione del 
suo Partito, è tornato imme¬ 
diatamente al Viminale: non 
è stata diffusa, però, nessu¬ 
na nota ministeriale. Da parte 
di ambienti vicini all'on Ru¬ 
mor si è parlato, tuttavia, a 
proposito della nota manci¬ 
niana, di « manovra politica ». 
Ci si è comunque dati pena di 
precisare che il questore Allit- 
to Bonanno non è stato nomi¬ 
nato alla carica che in questo 
momento ricopre dall’attuale 
titolare del dicastero degli 
Interni. E si è aggiunto che' 
non esisterebbe dissenso tra 
Rumor e Vicari. 

La questione che si è aperta, 
comunque, anche per I fatti 
nuovi che emergono nell’in¬ 
chiesta in corso a Milano, ri¬ 
chiede ben altre precisazioni 
e documentazioni. 

La affermazioni della cor¬ 
rente manciniana sono conte¬ 
nute in una nota più ampia, 
che si riferisce anche ad altri 
problemi con una angolazione 
vivacemente critica nei con¬ 
fronti dell’attuale • gestione » 
del PSL Mancini rileva ele¬ 
menti di stanchezza nella con¬ 
dotta del Partito ed afferma 
che la linea seguita dalla 
maggioranza socialista procede 


C. f. 

(Segue in seconda pagina) 


Un fatto nuovo nelle indagini sulla tragica 
sparatoria della polizia davanti all'Università 
Bocconi di Milano: un testimone, interrogato 
ieri a lungo dal magistrato, avrebbe visto un 
uomo in borghese sparare sui manifestanti. 
Si aprono a questo punto inquietanti interro¬ 
gativi sulla vicenda: la colpa sarebbe stata 
addossata all'agente Gallo per « coprire » un 
funzionario di PS? 


Il compagno Alessandro Natta, presidente del 
gruppo comunista alla Camera, e gli onore¬ 
voli Bertoldi, presidente del gruppo del PSI, 
e Anderlini, presidente del gruppo misto, 
hanno inviato una lettera a Pertini per chie- 
dere’un'indagine del Parlamento sulla situa¬ 
zione delle Università milanesi A PAG. 2 


Dov'e il marcio 


Q UANDO il governo, per 
bocca del ministro degli 
interni, ha parlato alla Ca¬ 
mera sui fatti di Milano noi 
abbiamo subito denunciato la 
gravità di una posizione del 
tutto inaccettabile. Abbiamo 
sottolineato che non bastava 
gettare la responsabilità sul¬ 
l’improvvisa follia di un agen¬ 
te quando le radici del male, 
e dunque le radici dello stea 
so episodio di sangue della 
Bocconi, sono assai più prò . 
fonde e investono tutta quan 
ta la politica del governo. Ab 
biamo sottolineato che. al- 
l’origine. è la volontà di im 
primere a tutta la vita nazio¬ 
nale un corso conservatore. 
Da ciò deriva la negazione di 
ogni sforzo di .riforma e di 
ogni sforzo rinnovatore, da 
cui traggono origine l’inaspri 
mento delle tensioni, la man¬ 
cata soluzione di ogni que¬ 
stione. l’aggravamento di tut¬ 
ti i mali. La situazione di ma¬ 
rasma in cui vive la scuola è 
uno di questi mali: voluto ed 
esasperato dalla volontà re¬ 
triva e ottusa di andare con¬ 
tro ad ogni necessità di modi¬ 
ficazione, di reprimere ogni 
ansia di rinnovamento, di sof¬ 
focare la richiesta di una 
scuola diversa die sale dai 
giovani e dai docenti demo¬ 
cratici anziché fare leva su 
questo bisogno profondamen ; 
te sano e pulito. 

Tutto questo, che è il fondo 
della questione, rimane. Ma. 
oggi, ulteriori elementi si ag¬ 
giungono ad aggravare la po 
sizione del governo. Viene ri¬ 


velata 1’esistenza di un con¬ 
trasto tra il capo della poli¬ 
zia e il ministro degli Interni 
sulla valutazione degli avve¬ 
nimenti. E viene alla ribalta 
un testimone attendibile che 
dichiara che anche un civile 
ha sparato. Immediato sorge 
il dubbio: perchè non è possi¬ 
bile < non vedere » un uomo 
che spara nel mezzo di una 
via. allora si è voluto c non 
vedere ». Ma. dunque, c’è. ol¬ 
tre all’agente, qualcuno che si 
vuole coprire? Emerge, anco¬ 
ra una volta, l’intreccio di 
trame provocatorie esistenti 
a Milano e su cui andiamo in¬ 
sistendo da anni. Una legge 
nostra per un’inchiesta parla¬ 
mentare su tutta questa ma¬ 
teria è stata affossata nella 
precedente legislatura, viene 
continuamente rinviata in que¬ 
sta nuova legislatura. Ma. ol¬ 
tre alla speciale situazione 
milanese, il problema è più ge¬ 
nerale: esso è quello di una 
linea che mina la democrazia 
italiana. Tollerare resistenza 
nei corpi separati dello Sta¬ 
to di tendenze apertamente 
contrastanti con la Costituzio¬ 
ne. favorire l’espressione di 
linee reazionarie e. anzi, in¬ 
coraggiarle: è questo il mar¬ 
cio da cui derivano, anche, 
gli eventi sanguinosi di oggi 
e il torbido che si viene «co¬ 
prendo. . - 

Non era preconcetto sotto- 
lineare che il governo An- 
dreotti era cosa grave e av¬ 
venturistica. I fatti lo prova¬ 
no oltre ogni misura. 

6 




la banda 


« nonché quella banda di 
agit-prop della futura mag¬ 
gioranza conciliare (mar¬ 
xisti, cattolici di sinistra, 
maoisti) che si è impadro¬ 
nita della RAI-TV. emargi¬ 
nando s neutralizzando 1 
dirigenti e la parte sana 
e ragionevole dell’azien¬ 
da,.. » («Il Tempo», quo¬ 
tidiano. di ieri). « — I re¬ 
dattori del telegiornale, 
socialcomunisti ufficiali o 
di complemento, democri¬ 
stiani di sinistra, maoisti. 


in ogni caso impegnati a 
ida propa¬ 


lar da battistrada propa¬ 
gandistica della sinistra 
clerioo-marxista» («Il Re¬ 
sto del Carlino», anche 
esso di ieri). 

Non stupitevi per la iden¬ 
tità sostanziale, e quasi let¬ 
terale, di questi due passi : 


autore di entrambi è En¬ 
rico Mattei, che li ha 
scritti per i due soli gior¬ 
nali del mondo, crediamo, 
affannati a sostenere ciò 
che nessuno, neppure Ni- 
xon. oso affermare: che 
la guerra del Vietnam 
l'hanno vinta gli america¬ 
ni. Ma non i questa im¬ 
pudenza. persino pa t e ti ca , 
che ci preme ora di sot¬ 
tolineare. Ciò che in que¬ 
sto momento et interes¬ 
sa notare i ridea che En¬ 
rico Mattei, recentemente 
chiamato a far parte del 
consiglio di amministra¬ 
zione e del comitato diret¬ 
tivo della RAI-TV, si fa 
dei redattori del telegior¬ 
nale: una banda, secon¬ 
do lui, di agit-prop, che si 
è impadronita della RAI- 


TV, emarginandone e neu¬ 
tralizzandone i dirigenti e 
la parte sana dell’azienda. 
Noi non sappiamo se Mat¬ 
tei abbia già cominciato 
a operare negli alti posti 
radiotelevisivi recentemen¬ 
te affidatigli, ma sappia¬ 
mo bene, anche da que¬ 
ste sue ultime affermazio¬ 
ni, con che animo si ap¬ 
presta a farlo o lo sta già 
tacendo. Non ci sono dub¬ 
bi: se uno dei più altt di 
rigenti deU’ente scrive in 
tutte lettere che neirente 
stesso opera una sbanda » 
di gente che egli chiara¬ 
mente considera costituita 
da malviventi, usurpatori 
e sopraffattori, potrà, de¬ 
centemente. lasciarli lavo¬ 
rare? 

Resta da notare un fatto 


insolito accaduto al « Car¬ 
lino ». L’articolo di ieri 
di Mattei era in pratica 
una copia, naturalmente 
leggibile, dell’articolo com¬ 
parso il giorno prima, do¬ 
vuto alla penna, anzi al 
badile, del direttore Gi¬ 
rolamo Domestici Si ve¬ 
de che il cavaliere Monti, 
letto giovedì il fondo del 
Domestici, deve avere de¬ 
ciso che te stesse cose tut¬ 
to sommato andavano det¬ 
te in italiano, e ha pregato 
Enrico Mattei. che l’italia¬ 
no lo sa, di riscrìvere U 
pezzo. « Queste cose, Giro¬ 
lamo. lascmtele fare a noi 
— ha detto Monti che è 
bonario — e intanto voi 
potete servirci il caffi ». 

Fortebraccla 
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PAG.2/vita italiana _ 

UN AVVOCATO DELLO STATO AFFERMA DI AVER VISTO 
SPARARE ALLA <« BOCCONI » UN UOMO IN BORGHESE 

ilano: nuovo testimone aggrava 
le responsabilità della polizia 

E' stato interrogato per tre ore dal magistrato - Un'ipotesi inquietante: la colpa sarebbe stata addossata all'agente 
Gallo per «coprire» un funzionario - Occorrono chiarimenti anche sul modo in cui vengono condotte le indagini 


l’Unità / sabato 27 gennaio 1973 

Iniziative del PCI per adeguate misure a favore delle zone alluvionate del Sud 

77 miliardi del governo 

per 800 miliardi di danni 

> » ì . , 

I rappresentanti delle regioni colpite hanno duramente criticato il decreto governativo - Il PCI chiede 
una profonda modifica del bilancio dello stato per fare fronte alla drammatica realtà del Mezzogiorno 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 20 

Un teste « al di sopra di ogni 
sospetto », avrebbe visto un 
uomo in borghese fare fuoco 
durante 1 gravissimi Incidenti 
del 23 gennaio alla Università 
« Bocconi », non solo: un fer¬ 
mo effettuato dalla polizia 
non sarebbe poi stato segna¬ 
lato nel verbali. Sono, come 
si vede, notizie gravi che apro¬ 
no tutta una serie di interro¬ 
gativi. 

Ma veniamo al fatti. Il « su¬ 
pertestimone » sarebbe un av¬ 
vocato dello Stato, Marcello 
Della Valle, abitante In uno 
stabile attiguo alla « Bocco¬ 
ni » e la cui macchina, lascia¬ 
ta sulla strada, si trovò ac¬ 
canto all’automezzo di Gian¬ 
ni Gallo (la guardia venti¬ 
duenne accusata, come ò no¬ 
to. dal questore di aver spa¬ 
rato sla pur in preda ad uno 
stato confusionale), tanto da 
essere anch’essa colpita da 
una sassata. Il Della Valle è 
stato Interrogato stamane dal 
sostituto procuratore Antonio 
Pivotti, che conduce l’istrut¬ 
toria, per quasi tre ore. Che 
cosa ha detto al magistra¬ 
to? 

Qui cominciano le Indiscre¬ 
zioni. Sembra che l’avvocato 
dello Stato, prima guardando 
dalla finestra, poi sceso in 
strada appunto per via del¬ 
la macchina, abbia potuto se¬ 
guire una parte almeno degli 
Incidenti. Egli avrebbe visto 
un individuo in borghese che 
sparava e, inoltre, degli agen¬ 
ti che fermavano un altro bor¬ 
ghese (episodio, quest’ultimo, 
che la polizia non avrebbe se¬ 
gnalato). Come dicevamo, se 
rindiscrezione risulterà corri¬ 
spondente a verità, si apriran¬ 
no gravi Interrogativi. Il pri¬ 
mo riguarda, appunto, la spa¬ 
ratoria. Come mal il questo¬ 
re Allitto Bonanno, che ha fat¬ 
to il nome della guardia Gallo 
ed anche quello del brigadiere 
Agatino Pugliese (il quale 
avrebbe pure sparato, ma in 
aria, e avrebbe quindi disar¬ 
mato il Gallo), non ha parlato 
dell’individuo in borghese? 

Ma chi era allora l’Indivi¬ 
duo in borghese? Le Ipotesi 
evidentemente non possono 
essere molte: o un funziona¬ 
rio che, come è d’uso, dirige¬ 
va le operazioni appunto In 
borghese, o un provocatore 
o un manifestante; Ipo¬ 
tesi quest’ultima del tutto in¬ 
credibile. dato che mal nep¬ 
pure nei momenti più caldi 
della contestazione gli studen¬ 
ti hanno fatto uso di armi da 
fuoco: e che è stata esclusa 
dallo stesso questore; ed In 
proposito esistono anche te¬ 
stimoni i quali affermano che 
I manifestanti non avevano 
neppure bastoni; ma unica¬ 
mente pietre e qualche bot¬ 
tiglia incendiaria. 


zato in due Istanze presenta¬ 
te Ieri sera e stamane e In un 
colloquio con il magistrato 
avvenuto pure stamane: per¬ 
chè non si Interroga imme¬ 
diatamente il Gallo o almeno 
non si dispongono accerta¬ 
menti sulle sue condizioni psi¬ 
chiche? Perchè l’agente non 
è piantonato come Imputato, 
magari da militari estranei 
alla polizia come la Guardia 
di finanza, non tanto per evi¬ 
tare improbabili fughe quan¬ 
to più probabili contatti con 
estranei? Perchè non si se¬ 
questrano tutte le armi del 
reparto che era In servizio 
davanti alla Bocconi e la ca¬ 
mionetta del Gallo che, secon¬ 
do la versione ufficiale, sa¬ 
rebbe stata raggiunta da una 
bottiglia incendiaria? Perchè 
Infine non si compie un so¬ 
pralluogo con tutte le parti 
interessate al fine di racco 
gliere eventuali altri elementi 
utili? 

Lo stesso dottor Pivotti 
sembra essersi reso conto di 
questi dubbi, rispondendo in 
brevissime dichiarazioni rila¬ 
sciate ai giornalisti. Il Gallo — 
egli ha detto — non è ancora 
stato interrogato perché il pri¬ 
mario dell’ospedale ha dichia¬ 
rato che non è in condizioni di 
rispondere. Il piantonamento 
della guardia sarebbe super¬ 
fluo perchè eventuali imputa¬ 
zioni nei suol confronti sareb 
bero probabilmente colpose. 
Alcune armi sono già state 
sequestrate 

L’importante per 11 momen¬ 
to sarebbe, sempre secondo 
il dottor Pivotti, accertare 


la dinamica dei fatti, stabili¬ 
re l gravissimi reati che, sep¬ 
pur non ancora denunciati, 
sono stati commessi dai ma¬ 
nifestanti e infine vedere se 
la polizia si sia resa respon¬ 
sabile di eccessi evidente¬ 
mente colposi. 

Ora è chiaro che alcune co¬ 
se vanno energicamente pun¬ 
tualizzate. Le condizioni del¬ 
la guardia Gallo devono esse¬ 
re accertate subito, diretta¬ 
mente o indirettamente, ma 
sotto il controllo del magi¬ 
strato; e questo nell’interesse 
della stessa guardia. Le armi, 
tutte le armi del reparto de¬ 
vono essere immediatamente 
sequestrate, perchè non è ve¬ 
ro che ci sia tempo; nel pro¬ 
cesso Saltarelli una simile o- 
peraztone ha richiesto oltre 
sei mesi, con risultati discu¬ 
tibili 

Il fatto più grave, e che 
quindi esige un pronto chia¬ 
rimento, è il ferimento del 
Franceschi e del Piacentini, 
che potrebbe essere colposo 
ma anche preterintenzionale 
(il che comporterebbe 11 pas- 
saggio di competenza dal tri¬ 
bunale alla Corte d’Assise); 
I manifestanti al massimo po¬ 
trebbero essere accusati di 
resistenza e violenza alla for¬ 
za pubblica e l’esperienza In¬ 
segna che tali accuse vanno 
subito e sempre a segno men¬ 
tre non altrettanto può dirsi 
di quelle che riguardano 1 po 
liziotti (Vedi 1 casi del carabi¬ 
nieri di Bergamo, Ardizzone, 
Saltarelli, Tavecchio, ecc.). 

Pier Luigi Gandìni 


Proposta un’indagine 
parlamentare 
sugli Atenei milanesi 

Una lettera dei compagni Natta, Bertoldi e Ander¬ 
lini al presidente della Camera dei deputati 

Dopo i recenti, tragici fatti accaduti all’Università « Bocconi >. i 
capigruppo del PCI, del PSI e della Sinistra indipendente, compagni 
Alessandro Natta, Luigi Bertoldi e Luigi Anderlini, hanno inviato 
questa lettera al presidente della Camera on. Sandro Pertini: 

« Caro presidente, 

« i recenti drammatici avvenimenti all’Università ‘'Bocconi", di cui 
la Camera si è occupata nella seduta di mercoledì 23 u.s., e che 
hanno avuto o continuano ad avere ripercussioni profonde in tutte le 
Università d’Italia, pongono problemi acuti e gravi. Al di là degli 
stessi episodi, da oltre un anno l'Università di Milano, e in partico 
lare la Facoltà di Architettura, sono costrette a una situazione 
abnorme che non può lasciarci indifferenti: la sospensione di quasi 
la metà dei docenti della Facoltà di Architettura, le eccezionali re 
-.frizioni dei diritti democratici, il ventilato proposito di introdurre il 
'numero chiuso" nelle iscrizioni degli studenti hanno già suscitato 
reazioni e prese di posizione ampie dentro e fuori dell’Università. 

« Per queste ragioni, e anche in vista di una ripresa del dibattile 
legislativo sulla riforma dell'Università, riteniamo indispensabile 
una conoscenza diretta ed esauriente della situazione degli Atenei 
milanesi da parte della Camera e della sua Vili commissione. Ri 
chiamandoci aU'art. 144 dei regolamento, ti chiediamo di autorizzare 
una visita nelle Università di Milano della commissione Pubblica 
istruzione della Camera con scopi di indagine conoscitiva ondi 
poter acquisire tutti gli elementi di giudizio e di valutazione neces 
sari. Sicuri che non sfugga alla tua sensibilità il valore e il sigm 
fìcato che tale visita assumerebbe nella presente situazione, ti 
inviamo i migliori saluti ». 


Ottocento miliardi di lire 
i danni nelle zone della Sici¬ 
lia e della Calabria colpite dal¬ 
le alluvioni (ma sono cifre 
che, secondo le dichiarazioni 
dei funzionari ministeriali, 
possono ancora aumentare) e, 
di contro, un decreto gover¬ 
nativo che stanzia appena 77 
miliardi e 55 milioni di lire! 
L’irrisorietà di questi inter¬ 
venti non è affatto mitigata 
dalla affermazione contenuta 
nella relazione del governo al 
decreto, secondo la quale « i 
complessi problemi delle zone 
alluvionate saranno affrontati 
in una seconda fase, quando 
l’accertamento del danni potrà 
dirsi completo ». Per questo, 
contro il decreto vi è stata 
l'unanime presa di posizione 
delle due Regioni interessate 
che nella Commissione spe¬ 
ciale composta dai rappresen¬ 
tanti delle due commissioni 
agricoltura e LL.PP. del Sena¬ 
to, hanno denunciato l’insuf¬ 
ficienza degli stanziamenti e 
la loro articolzione antireglo- 
nalista. La protesta delle Re¬ 
gioni si ò inserita nel conte¬ 
sto di una forte e immediata 
iniziativa comunista diretta 
ad ottenere una serie di misu¬ 
re più rispondenti ai bisogni 
reali delle zone colpite e In¬ 
nanzitutto a riaffermare il 
ruolo delle istituzioni locali 
nella politica verso queste 
zone. 

Il giudizio del comunisti nei 
confronti del decreto governa¬ 
tivo è nettamente negativo: il 
compagno Poerio, senatore del¬ 
la Calabria, ci conferma che 
questo giudizio non è dettato 
solo da valutazioni quantita¬ 
tive, quanto, innanzitutto, da 
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Astensione dalle lezioni e cortei di protesta per il gravissimo episodio della Bocconi 

i 

Migliaia di studenti manifestano 
contro l'aggressione poliziesca 

In corteo a Roma dall’Esedra al ministero della Pubblica Istruzione — Dimostrazioni a Firen¬ 
ze, Bologna, Torino, Pisa, Mestre, Palermo e Catania — Assemblee a Perugia, Arezzo e Cagliari 


In diverse città gli studenti 
hanno abbandonato ieri in 
massa le scuole e si sono ri¬ 
versati nelle strade per espri¬ 
mere lo sdegno e la protesta 
contro l'aggressione poliziesca 
all’università Bocconi di Mi¬ 
lano, e per sollecitare una ra¬ 
dicale trasformazione della 
scuola italiana. 


è £&?S 1i A nSStaT SSa™!"» 

dati i partenti ten noti che 

vanno dal processo degli anar- d f da dove 

chici a quelli Valpreda e Fre- si ® svolto un comizio, 
da e Ventura. 1 ragazzi e le ragazze della 

capitale si sono ritrovati do- 
Resta Infine 1 ipotesi del p Q j e g piazza Esedra. Han- 

funzionario che avrebbe per- no quindi cominciato a sfilare 

duto la testa: la colpa p er piazza del Cinquecento, 

sarebbe stata addossata a! via Cavour, piazza Venezia, via 

Gallo per salvare qualcuno delle Botteghe Oscure, via Are- 

più in alto di lui? Non è tut- nula, raggiungendo infine via- 

to: Il fermo, cui avrebbe as- 1® Trastevere. C’erano i giova- 

sistito II « supertestimone», è ni del movimento studentesco, 

avvenuto o no? E quando è del a PG3, del 

avvenuto? AJl’inìzio degli in- «Manifesto». 

cidenti o In seguito? E se è . 

A . bandiere rosse listate a lutto, 
avvenuto, perche non è stato i nter vaii a tl dagli striscioni di 

mantenuto e neppure segna- numerose scuole seguivano i 

lato come invariabilmente ac- cartelli con le scritte: « No 

cade in circostanze del ge- alla violenza poliziesca », « L’u- 

nere? nità degli studenti per batte - 

Ma anche l’operato del dot- re Andreotti e Scalfaro », « Ba¬ 
iar Pivotti pone interrogativi sta con violenza fascista, 
che gli avvocati Janni e Bo- 
neschi, legali della famiglia 
dello studente ferito Roberto 
Franceschi, hanno puntimi iz- 


stanti hanno raggiunto via 
delle Botteghe Oscure, dove ha 
sede il Comitato Centrale del 
PCI, 1 giovani hanno salutato 
col pugno chiuso e con mani¬ 
festazioni di simpatia e di en¬ 
tusiasmo nel confronti del no¬ 
stro partito. 

Lungo tutto il percorso, per 
chilometri e chilometri, si è 
levata forte e decisa la pro¬ 
testa studentesca. «No al fer¬ 
mo di polizia, governo An¬ 
dreotti ti cacceremo via », «Fa¬ 
scisti, missini assassini >: que¬ 
sti alcuni degli slogans grida¬ 
ti, inframezzati da altri con¬ 
tro il governo di centrodestra 
(aAndreotti vattene ») e di 
solidarietà con l’eroica lotta 
e la vittoria del popolo viet¬ 
namita. Più volte è stato scan¬ 
dito il nome di Ho Ci Minh. 

Appena dopo ponte Garibal¬ 
di, in piazza Gioacchino Belli 
il corteo dei giovani si è in¬ 
contrato con un gruppo di 
dipendenti dei pubblici eserci¬ 
zi, in sciopero per il rinnovo 
del contratto nazionale di la¬ 
voro. E’ cosi risuonata a lun¬ 
go la frase: «studenti, operai 
uniti nella lotta », «lottiamo 
insieme col partito e il sinda¬ 
cato ». La marcia è quindi 


ta ieri mattina una imponente 
manifestazione imitarla: mi¬ 
gliaia e migliaia di studenti 
medi ed universitari hanno ri¬ 
sposto all’appello del Movi¬ 
mento studentesco (in seguito 


guanti e studenti di scuole 
professionali della regione To¬ 
scana, dalla sezione sindacale 
CGIL-Scuola del liceo artisti¬ 
co «Firenze 2», da numerosi 
organismi sindacali e di mas¬ 


ai quale già ieri si era avuto sa, da organizzazioni dei par¬ 


li blocco delle attività didat¬ 
tiche nelle scuole medie supe¬ 
riori e nelle università) dando 
vita ad un corteo di protesta 
che ha percorso il centro cit¬ 
tadino, confluendo poi nel sa¬ 
lone universitario di S. Apol¬ 
lonia. Hanno preso la parola 
durante la manifestazione 
compagni dell’università e del¬ 
le scuole medie superiori ade¬ 
renti al Movimento studente¬ 
sco, e un rappresentante del 
consiglio di fabbrica del Nuo¬ 
vo Pignone. Quest’ultimo, rial¬ 
lacciandosi alla tematica ge¬ 
nerale della manifestazione 
(contro il fermo di polizia, 
per l’occupazione e il diritto 
allo studio) ha espresso l’esi¬ 
genza di sviluppare un più 
intenso ed organico rapporto 
fra classe operaia e movimen¬ 
to studentesco. 

Altre prese di posizione con¬ 
tro il governo di centro destra 
si sono avute da parte di in se¬ 


titi democratici, fra cui 11 
nucleo aziendale socialista del¬ 
l’amministrazione provinciale 
e la sezione del PCI della 
Provincia. 

Una grande manifestazione 
si è svolta a Bologna: un cor¬ 
teo studentesco ha sfilato per 
le vie della città fino a piazza 
Maggiore, dove si è svolto un 
comizio. Analoghe iniziative 
hanno avuto luogo a Torino, 
Pisa, Palermo, Catania e Me¬ 
stre: in queste città gli studen¬ 
ti si sono spesso uniti al me¬ 
talmeccanici in lotta per il 
rinnovo del contratto di la¬ 
voro. 

Assemblee, invece, si sono 
tenute ad Arezzo (nella facol¬ 
tà di magistero), a Perugia 
(nella sala dei Notati), a Ca¬ 
gliari (nell'aula magna del¬ 
l’ateneo). Un telegramma di 
protesta è stato inviato dal- 
l'ARCI-UISP al presidente del 
consiglio dei ministri. 


Confermato 
dai sindacati 
lo sciopero 
nelle Università 

La decisione di attuare uno 
sciopero nazionale del perso¬ 
nale docente delle università il 
30 e U 31 è stata definitiva¬ 
mente riconfermata ieri dai sin¬ 
dacati CGIL scuola, CISL-uni- 
versità, UIL-università e dal 
Comitato nazionale universita¬ 
rio (CNU). 

Questi sindacati — è detto 
in un comunicato unitario — 
« mentre ribadiscono l’esigenza 
di misure immediate per l’uni¬ 
versità, dì fronte ai progetti go¬ 
vernativi di riforma e ai prov¬ 
vedimenti urgenti, esprimono i! 
proprio fermo dissenso per que 
sto tentativo mistificatorio di 
rivestire con nuovi nomi la 
inaccettabile realtà attuale». 


una complessiva valutazione 
politica. « li governo, dice 
Poerio, ha voluto ancora una 
volta ignorare quella verità 
che è venuta affermandosi 
sempre più in questi ultimi 
anni grazie alle lotte delle 
masse popolari, alle iniziative 
sindacali, come quella di Reg¬ 
gio Calabria, alla mobilitazio¬ 
ne delle regioni meridionali, 
come il convegno tenuto a 
Cagliari, e cioè che la ripresa 
economica del paese, l’inver¬ 
sione di tendenza economica e 
politica, passano attraverso la 
soluzione del nodo Mezzogior¬ 
no e che a sua volta questa 
soluzione richiede, all’interno 
del Mezzogiorno, che siano af¬ 
frontati i problemi della agri¬ 
coltura e. quindi, della difesa 
del suolo. Il governo ha vo¬ 
luto continuare, invece, con le 
proposto di vecchio tipo, par¬ 
ziali, assistenziali, affidandosi, 
ancora una volta, a vecchi 
strumenti della struttura sta¬ 
tale centralizzata, alle vecchie 
clientele, scavalcando le isti¬ 
tuzioni locali, le regioni ed al 
comuni ». 

Accusa di cecità 

Sul piano quantitativo le 
proposte del decreto suonano 
come una beffa per gli abi¬ 
tanti del 132 centri colpiti, dei 
quali 25 oramai completamen¬ 
te Inabitabili. « In agricoltura, 
dice ancora il compagno Poe¬ 
rio, i danni sono ammontati 
a 319 miliardi, almeno quelli 
che è stato possibile accertare 
finora, 97 in Calabria e 222 in 
Sicilia. Il governo si è limi¬ 
tato ad assegnare 30 miliardi 
al fondo di solidarietà nazio¬ 
nale. Nella sola Calabria, i 
danni per opere pubbliche am¬ 
montano a 320 miliardi, men¬ 
tre il governo ha stanziato 
appena 15 miliardi, e per 
assistere 1 34.134 alluvionati 
sono stati previsti 860 milioni 
di lire. Nemmeno le tende 
sono state date in misura suf¬ 
ficiente: 320 in provincia di 
Catanzaro, per 8581 senza tet¬ 
to e 280 In provincia di Reggio 
Calabria per 19.009 senza 
tetto ». 

Fondata quindi la reazione 
delle due Regioni interessate 
nei confronti di questi provve¬ 
dimenti. L’accusa che hanno 
rivolto al governo, ci ricorda 
il compagno Piscitello. senato¬ 
re della Sicilia, è stata di ce¬ 
cità. Una accusa quanto mai 
fondata «perché — continua 
Piscitello — il governo si è mo¬ 
strato incapace di predisporre 
provvedimenti organici a fa¬ 
vore della difesa del suolo, 
ha rifiutato, finora, un contat¬ 
to diretto, sul posto, con le 
popolazioni colpite, le forze 
politiche, le rappresentanze 
sindacali, le istituzioni locali, 
cosi come abbiamo chiesto 
noi comunisti; tenta di igno¬ 
rare che I veri danni di que¬ 
sta immane sciagura si senti¬ 
ranno in misura maggiore più 
in là. Cosa succederà, ad esem¬ 
pio, nelle zone degli agrumeti 
e dell’ortofrutta nei prossimi 
mesi, quando non vi sarà la¬ 
voro per i braccianti e gli ope¬ 
rai agricoli?». 

La linea di azione del co¬ 
munisti mira, quindi, a ribadi¬ 
re il carattere nazionale, gene¬ 
rale del problema delle zone 
alluvionate come occasione 
che ha riproposto drammati 
camente il problema del Sud; 
mira a modificare il decreto, 
ma innanzitutto punta ad ot¬ 
tenere una serie di misure che 
diano una impostazione com¬ 
pletamente diversa alla politica 
verso queste zone meridionali 
così colpite, arrivando a met¬ 
tere in discussione la stessa 
configurazione attuale del bi 
lancio dello stato. La portata 
dello scontro è infatti rile 
vante: se non si impongono a! 
governo scelte radicalmente 
diverse, il pericolo è che que¬ 


ste popolazioni, già duramen¬ 
te colpite, si vedano costrette 
a scegliere come è avvenuto 
già altre volte, la via dell’emi¬ 
grazione. 

« Come gruppo comunista 
al Senato, ci dice il compa¬ 
gno Maderchi, abbiamo avan¬ 
zato nelle due commissioni 
lavori pubblici ed agricoltura 
del Senato delle precise, imme¬ 
diate richieste. Abbiamo in¬ 
nanzitutto chiesto che ima de¬ 
legazione del Senato si rechi 
nelle zone colpite, ma 11 go¬ 
verno ha preferito costituire 
prima una commissione spe¬ 
ciale che ha ascoltato funzio¬ 
nari e rappresentanti regiona¬ 
li, rinviando a dopo il sopral¬ 
luogo in Sicilia e Calabria. E’ 
questo un impegno però che 
si tenta di non mantenere, ma 
noi insistiamo e ribadiamo che 
vogliamo questo contatto di¬ 
retto con le popolazioni col¬ 
pite. La linea sulla quale in¬ 
tendiamo muoverci è duplice: 
da un lato modificare il decre¬ 
to sulla base delle richieste 
avanzate dalle Regioni (le qua 
li, tra l’altro, hanno posto la 
esigenza di una vera e propria 
legge di difesa del suolo), dal¬ 
l’altro batterci per una serie 
di misure che affidano alle Re¬ 
gioni l’utilizzazione dei fondi 
destinati alle zone colpite. Ab¬ 
biamo chiesto che 1 500 miliar¬ 
di previsti nel bilancio dello 
Stato per II raddoppio auto- 
stradale Roma-Firenze-Bolo- 
gna vengano destinati a finan¬ 
ziare la legge di difesa del suo¬ 
lo e gli interventi a favore 
delle zone colpite. Nella com¬ 
missione agricoltura, in par¬ 
ticolare. abbiamo chiesto che 
100 miliardi vengano destinati 
alle Regioni meridionali col¬ 
pite per interventi straordina¬ 
ri nelle zone alluvionate; che 
altri 100 miliardi vengano de¬ 
stinati al "fondo straordina¬ 
rio per i bacini idrogeologici’’, 
perchè laddove le opere idro¬ 
geologiche sono state attuate, 
il suolo ha retto meglio. Ab¬ 
biamo inoltre chiesto un rifi- 
nanziamento di 31 miliardi del¬ 
la legge per la montagna e un 
aumento di 100 miliardi sul 
fondo di solidarietà nazionale. 

Nella commissione Lavori 
pubblici, abbiamo chiesto che 
vengano assegnati alle regioni 
5 miliardi per il ripristino dei 
porti danneggiati, e 50 miliar¬ 
di per 11 ripristino delle in¬ 
frastrutture sociali; abbiamo 
inoltre proposto che 11 5 % del 
fondo speciale della legge per 
la casa venga utilizzato per co¬ 
struire case per I senza tetto. 

Fruito della rapina 

Tutte queste richieste con¬ 
vergono in realtà in una unica 
direzione: modificare il bilan¬ 
cio dello stato alla luce della 
nuova, drammatica realtà del 
le zone meridionali, che non ha 
niente né di eccezionalità né di 
fatalità, è invece la drammati¬ 
ca conseguenza dello stato di 
abbandono nel quale 1 governi 
hanno tenuto intere zone del 
Mezzogiorno (e non solo del 
Mezzogiorno), è la conseguen¬ 
za, cioè, di scelte politiche pre 
case, non dettate dalla incuria, 
ma dalla rapina monopolistica. 

In sostanza, ribadisce Ma- 
derchl, l'esigenza che emerge 
da questa immane sciagura è 
quella di una inversione di 
tendenza, di un cambiamento 
di politica che guardi al Mez¬ 
zogiorno, alle sue terre, alla 
sua agricoltura, come a zone 
da valorizzare, difendere, svi¬ 
luppare, non come a terre da 
rapinare delle risorse umane 
e materiali. 

L’impegno dei comunisti è 
perchè vi sia questo cambia¬ 
mento. perciò apprezziamo la 
iniziativa di Palermo delle re 
gìoni meridionali, appoggiamo 
le loro rivendicazioni, rivendi 
chiamo che siano le regioni !e 
orotagoniste della politica di 
rinascita delle zone colpite» 


colpire esecutori e mandanti », continuata per viale Trastevere 


(Dalla prima pagina ) 

« lungo binari che vanno olire 
la teoria della ” disponibili¬ 
tà ” come nel caso di prese di 
posizione sul centrosinistra 
negli enti locali, che, sotto la 
veste di respingere l’assalto 
centrista al centro-sinistra ne¬ 
gli enti locali, riaprono con 
strani procedimenti una que¬ 
stione già risolta a suo tempo 
per fornire assicurazioni, da 
nessuno richieste, se non da 
chi cerca alibi al suo sostegno 
al governo centrista, nella pre¬ 
tesa, inaccettabile , di un cen¬ 
trosinistra chiuso e asfittico 
al vertice come in periferia ». 

Mancini chiede una riunio¬ 
ne del Comitato centrale per 
discutere una « combattiva e 
rigorosa r> iniziativa del P3I. 

Un altro dirigente sociali¬ 
sta, il vice-segretario del Par¬ 
tito, Mosca, ha dichiarato al- 
l’Agen-parl che De Martino 
«ha sempre tenuto a precisa¬ 
re che il PSI, proprio perchè 
vuole favorire un'inversione 
di tendenza del quadro poli- 
litico attuale, ritiene che que¬ 
sta inversione debba necessa¬ 
riamente passare attraverso 
la liquidazione del governo 
Andreotti e, quindi, del cen¬ 
trìsmo come formula e come 
politicar >. De Martino ha 
avuto l’altro Ieri un collo¬ 
quio con Forlani. 

CAPI-GRUPPO CAMERA Al 

la Camera, sotto la presidenza 
di Pertini, si è svolta Ieri la 
riunione del capi-gruppo. A 


«Contro il fascismo difesa e 
sviluppo della democrazia », 
«Diritto allo studio, diritto 
al lavoro ». Quando i manife- 


rivelazioni 

Montecitorio lunedi prossimo 
avrà inizio il dibattito sul de¬ 
creto governativo che prevede 
agevolazioni fiscali per i pro¬ 
dotti petroliferi e che è già 
stato approvato dal Senato. 
Riprende, quindi, in questo 
ramo del Parlamento, la bat¬ 
taglia contro il regalo ai pe 
trolieri voluto dal governo. Il 
capo-gruppo del PCI, Natta, 
ha dichiarato di avere sotto¬ 
lineato l’esigenza di non inter¬ 
rompere il cammino delia leg¬ 
ge sui fitti agrari. « La mag¬ 
gioranza — ha proseguito — 
ha insistito perchè si affronti 
l’esame del decreto legge sui 
prodotti petroliferi e da parte 
della presidenza della Camera 
si è affermata la necessità co¬ 
stituzionale della messa all'or¬ 
dine del giorno del decreto In 
conciliatone, lunedi la Came¬ 
ra inizierà II dibattito sul de¬ 
creto. E" chiaro che su questo 
si andrà a uno scontro poli¬ 
tico rilevante, perchè da parte 
non solo del gruppo comunista 
ma di tutta l’opposizione di si¬ 
nistra si ritiene non possibile 
lasciar passare ancora una vol¬ 
ta un decreto — ed è il quin¬ 
to — sugli sgravi fiscali alle 
compagnie petrolifere ». 

Da parte sua, il capo gruppo 
del PSI, Bertoldi, ha detto: «Ab¬ 
biamo annunciato l’opposizio¬ 
ne del gruppo del PSI al de¬ 
creto sul petrolio. Abbiamo an¬ 
che chiesto una rapida discus¬ 
sione sulla mozione che ab¬ 
biamo presentata sulla RAI- 
TV, discussione che però può 
essere aperta o alla Camera o 
al Senato». 


fino al ministero della P.I., 
dove hanno parlato tre stu¬ 
denti (Andrea Ferri, Cannine 
Fotìa, Salvatore Giansiracusa) 
e Mario Capanna, leader del 
movimento studentesco mila¬ 
nese, giunto dal capoluogo 
lombardo per partecipare alla 
manifestazione. 

Capanna ha detto che. falli¬ 
te tutte le provocazioni pre¬ 
cedenti a Milano, la borghesia 
è ricorsa all’assassinio a fred¬ 
do. Si è sparato vigliaccamen¬ 
te alla schiena. E’ meschino e 
vile il tentativo del questore 
di far ricadere la colpa su 
un agente che avrebbe perso 
improvvisamente la testa. La 
verità — ha aggiunto — è che 
nelle caserme si instìlla l’odio 
contro gli studenti e le masse 
popolari. I responsabili di 
quanto è accaduto sono il go¬ 
verno nel suo complesso e la 
DC. Quel governo che nella 
facoltà di architettura milane¬ 
se ha attuato il numero chiu¬ 
so, come tentativo di espel¬ 
lere milioni dì giovani dai li¬ 
velli più alti dell’istruzione. 

Il compagno Giansiracusa, 
della segreteria della FGCI di 
Roma, ha sottolineato che la 
provocazione poliziesca a Mi¬ 
lano trae origine dal clima di 
tensione esistente nel Paese 
ed aggravato dalla politica del 
governo di centrodestra. I pro¬ 
blemi delia scuola si risol¬ 
vono non sparando, ma soddi¬ 
sfacendo le esigenze delle mas¬ 
se studentesche e facendo en 
trare la democrazia nella 
scuola. 

Sempre a Roma altre mi¬ 
gliaia di giovani aderenti ai 
gruppi di «lotta continua». 
« avanguardia operaia ». « po¬ 
tere operaio », dopo essersi da¬ 
ti appuntamento anch’essl In 
piazza Esedra, hanno seguito 
un altro itinerario, confluendo 
in piazza SS. Apostoli. < 

Anche a Firenze si b «voi- 


Ieri sera alla riunione della Direzione del Partito 

Attacco delle sinistre de al centro - destra 

Il Consiglio nazionale convocato per !'8 febbraio - Andreotti ignora le critiche e sostiene i progetti di legge per 
Sanità e Università - Interventi di Fanfani e Piccoli - De Mita non ha presentato le dimissioni da vice-segretario 


La riunione della Direzione 
de si è conclusa soltanto dopo 
la mezzanotte con la votazione 
per divisione di un documento 


versila. U vice-segretario De 
Mita, uno dei leaders della 
corrente di Base, ha evitato 
ancora una volta di presentar- 


con il quale viene convocato si dimissionario dalla carica. 


il Consiglio nazionale per l’8 
febbraio. Le correnti di Moro, 
di Donat Cattin (« Forze nuo¬ 
ve») e l’on. Galloni, delia Ba¬ 
se, hanno dichiarato l’astensio¬ 
ne sulla parte del testo che 
riguarda l’approvazione delle 
relazioni dei ministri Gaspari 
e Scalfaro sui progetti di leg¬ 
ge per la Sanità e per l’unì- 


restando tuttora legato al car¬ 
ro del segretario del Partito, 
Forlani, nonostante la propria 
dichiarata opposizione al cen¬ 
tro-destra (un altro leader ba¬ 
sista, Granelli, non ha parte¬ 
cipato alla riunione della Di¬ 
rezione, in armonia con la de¬ 
cisione di dimissioni presenta- 


I comizi del PCI 


OGGI 

Padova: Ceravolo; Stoc¬ 
carda (emigrazione): Ca- 
vlna; Torremaggiore: Ro¬ 
meo; Ferrara: Bini; Me¬ 
stre: Cacciar!; Potenza: 
Gruppi; Caitanissetta: La 
Torre; San Gimignano: 
Segre. 

DOMANI 

Roma (Casal bertone ) : 
Bufalini; Rimlnl: Cossut- 
ta; Norimberga (emigra¬ 
zione): Cavina; Brescia: 
Ceravolo; Milano: Imbeni; 
Torino; Napolitano e R. 
Guyot; Napoli: Natta; Pi¬ 


stoia: Novella; Ragusa' 
Occhetto; Parma: Pajetta; 
Bari: Reichlin; Taranto: 
Vecchietti; Alcamo: Cor- 
rao; Savona: Colajanni; 
Venezia: Cacciar!; Campo 
basso: M. Ferrara; Mate 
ra: Gruppi; Enna-Agira: 
La Torre; Salerno: Roda¬ 
no; Zurigo (emigrazione): 
Tri va. 

LUNEDI* 

Biella: Pajetta; Pisa 
(Cascina): Di Paco; Sas 
sari: D’Albergo; Cervia: 
Giadresco; Trento: Petrel- 
la; Milano: Sandri. 


ta al momento del varo del 
centro-destra). 

Nel corso della discussione, 
i rappresentanti delle correnti 
dì sinistra hanno martellato, 
secondo quanto era previsto, 
la linea del centro-destra. Do¬ 
nat Cattin ha criticato la rela¬ 
zione di Forlani, affermando 
che il segretario de «ha con¬ 
fermato la scelta compiuta » 
nell’estate scorsa, scelta che 
portò ad escludere dal governo 
ì socialisti e ad includere I li¬ 
berali. Il leader della corrente 
di « Forze nuove ». a proposito 
delle posizioni di una parte 
della maggioranza, si è chie¬ 
sto «se valga l’attuale muti¬ 
smo o le dichiarazioni di Gul- 
lotti, Bisaglia. Rumor ed al¬ 
tri ». A proposito dell’atteggia 
mento di De Mita, ha detto: 
« Noi continuiamo a rimanere 
sconcertati di fronte all’ambi¬ 
guità di nttegqiamenti di dis¬ 
senso dalla scelta di governo e 
di consenso con la segreteria 
che lo ha generato e lo con¬ 
ferma ». 

L’« argomento De Mita » è 
stato ripreso da molti altri 
intervenuti, ed è stato ogget¬ 
to, del resto, di una fitta se¬ 
rie di consultazioni prima 
della riunione della Direzione. 

Nella discussione è interve¬ 
nuto anche il presidente del 
Senato, Fanfani, che nell’oc¬ 
casione ha rotto un silenzio 
di partito che duravA, se non 
andiamo errati, da circa un 


anno. Egli ha svolto un di¬ 
scorso metodologico riguardo 
alle riforme, dicendo che :1 
« dialogo elettorale » servi a 
richiamare l’attenzione sulle 
« deficienze di una politica di 
riforme non fondata sulla ve¬ 
rìfica della compatibilità del¬ 
le riforme stesse con i diritti 
dei cittadini, con la entità dei 
mezzi disponibili, con la ade¬ 
guatezza delle misure propo 
ste agli obbiettivi perseguili 
c ai mezzi a disposizione ». 
Fanfani ha detto che la DC 
deve « riprendere il discorso 
sulle riforme ». in «coerenza 
con il dialogo elettorale ». 
e ' ha fatto qualche accenno 
alla legge sanitaria, senza en¬ 
trare nel merito delle propo¬ 
ste di Gaspari ed evitando 
ogni riferimento all’attuale 
governo e alle formule mini¬ 
steriali. L’on. Galloni ha det¬ 
to poco dopo che l’intervento 
di Fanfani lo ha «confortalo 
nel convincimento che nes - 
sun progetto di riforma pos 
sa essere seriamente discus 
so fuori di un quadro gene¬ 
rale di politica economica e 
della maggioranza politica 
capace di sostenere vere ri¬ 
forme ». 

Il capogruppo dei deputa¬ 
ti de. Piccoli, uno dei capi 
della corrente dorotea, ha det¬ 
to di aderire alla relazione di 
Forlani, ma nello stesso tem¬ 
po ha fatto un’afTermazione 
di rifiuto di ogni ipotesi di 
elezioni anticipate («Noi vo¬ 


gliamo una legislatura piena, 
che non subisca interruzioni, 
nè tentativi di interruzione ») 
che è suonata polemica nei 
confronti di passate dichiara¬ 
zioni dell’attuale segretario 
de. Riguardo al dialogo poli¬ 
tico. Piccoli ha detto che. 
quanto al PSI. il problema 
del « sì » o del « no » non esi¬ 
ste. giacché « il "sì" è stato 
detto dieci anni fa e per noi 
— ha soggiunto — resta tale 
purché si riferisca a un con¬ 
testo e a una volontà reale 
ed effettivamente autonoma 
che ancora non c’è». 

Andreotti ha parlato nella 
tarda serata, ignorando le cri¬ 
tiche che erano state rivolte 
al centrodestra e mostrando 
di voler andare avanti, mal¬ 
grado tutto, con i suoi pro¬ 
grammi (tra l’altro, ha det¬ 
to che il governo conta dì pre¬ 
sentare «al più presto » il 
Drogramma economico annua¬ 
le e quello poliennale). Soste¬ 
nendo le propaste contenute 
nelle relazioni Scalfaro e Ga- 
SDari, il presidente del Consi¬ 
glio ha detto di voler discute¬ 
re i problemi della sanità e 
della scuola con I sindacati, 
con le Regioni e con i partiti 
di opposizione (sortita grot¬ 
tesca da parte di chi, dopo 
aver portato nel governo il 
PI.I, si è tanto preoccupato di 
ribadire « delimitazioni » del¬ 
la maggioranza). La riunione 
si è conclusa con un Inter¬ 
vento di Forlani. 


Grave lutto del partito 

E’ morto 
il compagno 
Aldo Arzilli 


T1 LIVORNO. 26 

U compagno Aldo Arzilli, 
deputato al Parlamento è 
morto oggi stroncato da una 
grave malattia, sopportata da 
tempo con impareggiabile co¬ 
raggio o forza morale. Aveva 
61 anni. Fino all’ultimo il 
compagno Arzilli aveva dato 
con la semplicità e l’entusia¬ 
smo con 1 quali è vissuto U 
suo contributo al Partito, al 
Parlamento e al movimento 
democratico. La salma è stata 
trasferita al Palazzo Comu¬ 
nale dove nella sala consi¬ 
liare è stata allestita la ca¬ 
mera ardente. Qui è stata 
visitata dal sindaco, dal pre¬ 
sidente della Provincia e dal¬ 
le autorità cittadine. • 

Al . momento del decesso 
erano presenti, con 1 congiun¬ 
ti, il compagno Luciano Bus- 
sotti, segretario della Fede¬ 
razione del PCI e membro del 
Comitato centrale del Partito, 
1 compagni delle Segreterie 
provinciale e cittadina, il 
compagno onorevole > Bruno 
Bernini. 

Alla famiglia del compagno 
Aldo Arzilli è giunto il se¬ 
guente telegramma del segre, 
tario del PCI. Enrico Ber¬ 
linguer: 

. « Vi prego di accogliere le 
più sincere e fraterne condo¬ 
glianze del partito e mie per¬ 
sonali per la dolorosa scom¬ 
parsa del nostro caro compa¬ 
gno Aldo Arzilli. Ricorderemo 
sempre di lui la dedizione e 
l’impegno che hanno caratte¬ 
rizzato la sua lunga attività 
di combattente e di dirigente 
operaio nella Resistenza, poi 
nella direzione del partito al- 
l’ILVA, nella città di Piom¬ 
bino e nella provincia di Li¬ 
vorno. Scompare un caro 
compagno, un militante fede¬ 
le, un dirigente popolare la 
cui esistenza di combattente 
costituisce un esempio per 
tutti. VI sia di conforto in 
questo doloroso momento l’af¬ 
fetto dei compagni - Enrico 
Berlinguer ». 

Un manifesto a lutto è stato 
fatto affiggere dalla Federa¬ 
zione comunista livornese. 
Anche il Comune e la Provin¬ 
cia si sono associati al lutto. 
I funerali si svolgeranno do¬ 
mani, sabato 27, alle ore 16 
con partenza dai Comune. Da 
qui il corteo funebre raggiun¬ 
gerà il cimitero comunale dei 
Lupi dove il compagno Arzil¬ 
li riceverà l’estremo saluto. 

Alla moglie Neva, alla fi¬ 
glia Marcella, al genero, ai 
fratelli e ai familiari tutti co¬ 
si duramente colpiti negli af¬ 
fetti. giungano le commasse 
e fraterne condoglianze dei 
comunisti livornesi e de 
l’Unità 

Nato a Piombino il 5 luglio 
1912 da famiglia proletaria, 
operaio dell'ILVA, il compa¬ 
gno Aldo Arzilli si iscrìve al 
PCI nel 1943 e partecipa alla 
Resistenza, nelle file del CLN 
di Castagneto Carducci. E’ tra 
gli organizzatori del Partito 
in fabbrica e nella città di 
Piombino. Dopo la Liberazio¬ 
ne è membro della prima 
Commissione interna del- 
l’ILVA e responsabile della 
cellula comunista in fabbrica. 
Successivamente, su proposta 
degli organismi del Partito, 
lascia la fabbrica e viene elet¬ 
to nel Comitato direttivo del¬ 
la sezione del PCI di Piombi¬ 
no dove è responsabile del¬ 
l’organizzazione. 

Nel 1946 viene chiamato al 
lavoro di Federazione come 
responsabile della commissio¬ 
ne di organizzazione ed entra 
a far parte della segreteria 
provinciale. Nel 1918 torna a 
Piombino come segretario di 
zona. 

Dopo ì fatti del 14 luglio 
1948 (attentato a Togliatti) 
viene arrestato e condannato 
a 3 anni e 4 mesi. Scontati 
due anni di reclusione, nel ’Sl 
è di nuovo responsabile della 
commissione di organizzazio¬ 
ne della Federazione e mem¬ 
bro della segreteria provin¬ 
ciale. 

Dal 1951 al 1955 è assessore 
alla Provincia di Livorno e 
successivamente viene eletto 
al Comune di Livorno dove 
resterà fino al 1970. 

Nel 1951 è eletto segretario 
della Camera confederale del 
Lavoro ed entra a far parte 
del Consiglio Nazionale della 
CGIL. Nel 1968 viene eletto 
deputato al Parlamento nella 
lista del PCI e viene riconfer¬ 
mato nelle elezioni politiche 
del maggio 1972. 

Membro del Comitato fede¬ 
rale e del Comitato direttivo 
della Federazione comunista 
livornese era anche presiden¬ 
te provinciale dell’ARCI. 


Il Presidente della Camere del 
Deputati partecipa con dolore la 
morte dell’Onorevole • 

ALDO ARZILLI 

Deputato al Parlamento per il 
XV Collegio avvenuta a Livorno 
il 26 gennaio 1973. 


Il Comitato regionale toscano 
ARCI - UISP esprime profondo 
dolore per la premature morte 
del compagno 

or. ALDO ARZILLI 

componente la segreteria regitv 
naie, ricordando in lui uno dei 
maggiori artefici della crescita 
c deU’afTcrmarsi delle due or¬ 
ganizzazioni. 
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ella letteratura popolare 



LA «FRONTIERA» 
DI SALGARI 

\ t S -J * ♦ ' V 

85 romanzi, 130 racconti: fondali di cartone alza¬ 
ti a coprire una angusta e spietata realtà sociale 

< » 


1883: il 9 luglio — quan¬ 
do in Francia Julcs Verno 
ha ormai raggiunto fama e 
ricchezza con il ciclo dei 
suoi Voyages cxtraordinaires 
— il ventunenne Emilio Sal¬ 
gari scrive al direttore del 
periodico milanese di viaggi 
« La valigia » per offrirgli 
« alcuni romanzi del genere 
dei Verne, degli Aimard e 
dei Cooper»; ha così inizio 
una vicenda letteraria, o 
meglio uno degli episodi piu 
significativi della storia del¬ 
la Trivialliteratur in Italia, 
destinato a concludersi tra¬ 
gicamente nel 1911 nel bo¬ 
sco della Madonna del Pilo¬ 
ne presso Torino col sui¬ 
cidio dello scrittore verone¬ 
se, consumato secondo il ri¬ 
tuale harakiri degli antichi 
samurai. 

Salgari lasciava in eredità 
alla cultura nazionale ottan- 
tacinque romanzi, molti dei 
quali tradotti anche in più 
lingue straniere, circa cen¬ 
totrenta racconti, numerosis¬ 
sime « tracce» narrative svi¬ 
luppate negli anni seguenti, 
con maggiore o minore me¬ 
stiere, da imitatori (dei qua¬ 
li si ricorda per tutti Luigi 
Motta), per non parlare de¬ 
gli apocrifi che circolarono 
sotto il suo nome, in cam¬ 
bio di una popolarità va¬ 
stissima presso il pubblico 
dei giovani e degli sprovve¬ 
duti, popolarità che oltre 
sessantanni l’industria cul¬ 
turale ha mantenuto desta 
con ristampe, riduzioni ci¬ 
nematografiche e in fumetti 
(queste ultime in clima di 
autarchia culturale) ed ora 
con splendide edizioni < criti¬ 
che » illustrate e dottamen¬ 
te annotate per iniziativa di 
Mario Spagnol, l’ultima del¬ 
le quali è dedicata alla tri¬ 
logia western comprenden¬ 
te Sulle frontiere del Far 
west del 1908, La scotenna- 
trice del 1909, Le selve ar¬ 
denti del 1910 (E. Salgari, 
Il ciclo del Far-ioest Edizio¬ 
ne annotata a cura di M. 
Spagnol, Mondadori, 1972, 3 
voli, in cofanetto di pp. 202, 
224, 194, L. 10.000). 

Ma gli onori cui Salgari è 
assurto con questa recente 
pubblicazione non lo com¬ 
pensano della sua miserabi¬ 
le esistenza di travet lette¬ 
rario sfruttato e vessato da 
editori senza scrupoli — i 
quali lo costrinsero a tem¬ 
pi e ritmi di produzione inu¬ 
mani per compensi irrisori, 
soprattutto ove si tenga pre¬ 
sente che le tirature di al¬ 
cuni suoi romanzi più cele¬ 
bri, come il Corsaro nero, 
raggiunsero le 80.000 copie 
— e che, come unico ricono¬ 
scimento per la propria at¬ 
tività di scrittore, dopo aver 
puntualmente inviato tutti i 
suoi romanzi alla Casa Rea¬ 
le, dominata allora dalla re¬ 
gina Margherita — ninfa 
Egeria della cultura ufficia¬ 
le —, nella speranza di otte¬ 
nere un sussidio, si vide re¬ 
capitare la croce di cava¬ 
liere. 

Le continue angustie e 
traversie della sua vita si ri¬ 
cordano qui non solo per 
comprendere il metodo di 
lavoro di Salgari, ma anche 
per fornire una chiave di 
lettura delle sue opere, co¬ 
sì da cogliere, col significa¬ 
to di un successo indiscuti¬ 
bile, una testimonianza di 
prim’ordine della situazione 
della cultura popolare fra 
otto e novecento. Ecco quin¬ 
di il piccolo borghese Sal¬ 
gari che, con un tipico pro¬ 
cesso di « sdoppiamento », 
dimentica, per evadere dal¬ 
la posizione subalterna al¬ 
la quale è condannato, la 
breve stagione trascorsa 
come allievo dell’Istituto 
tecnico e navale a Venezia, 

« i brevi periodi di naviga¬ 
zione su navi scuola e mer¬ 
cantili lungo le coste del 
Mediterraneo, per alimenta¬ 
re il mito personale (del re¬ 
sto ancora oggi accreditato) 
del vecchio lupo di mare 
esploratore avventuroso di 
lande remote, in realtà co¬ 
nosciute solo al tavolo di la¬ 
voro solo sul « Giornale il¬ 
lustrato dei viaggi e delle 
avventure di terra e di ma¬ 
re », sulle pagine dei libri 
di Stevenson, Verne, Ki¬ 
pling, Mayne-Reid, Wells, e 
altri autori minori o mini¬ 
mi; egli battezza i figli con 
nomi esotici: Fatima, Nadir, 
Romero, Omar per ricreare 
nella vita familiare, funesta¬ 
ta dalla malattia mentale 
della moglie, rillusione di 
destini di gloria in mondi 
fantastici lontani dalle mi¬ 
serie quotidiane; si suicida 
infine, secondo un antico 
costume guerriero giappo¬ 
nese, quando le ultime illu¬ 
sioni svaniscono ed i paesag¬ 
gi evocati in tante pagine 
di romanzo si rivelano fon¬ 
dali di cartone alzati a co¬ 
prire la realtà sociale angu 
sta c spietata della * nuova 
Balia ». 

Ma gli sopravvivono i 
suoi croi, i suoi « avventu 
lisri », che con la loro anda¬ 
ste temeraria, con la loro 
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totale assenza di psicologia 
riscattata da una straordina¬ 
ria capacità fisica di azione, 
la loro incrollabile fedeltà 
ad un codice d’onore bor¬ 
ghese, mai posto in discus¬ 
sione, superano avversità di 
ogni genere, pur senza mai 
conseguire un meritato ri¬ 
poso, per la necessità di rin¬ 
novare ipoteticamente all’in¬ 
finito, come destino degli 
« eroi » popolari, le gesta 
che ne fanno dei superno- 
mini ridotti a pura fisicità, 
quali appunto i protagonisti 
del ciclo western. 

Sono questi « veri tipi di 
avventurieri » che « come la 
maggior parte dei yankees 
delle frontiere, avevano for¬ 
me erculee » e « non man¬ 
cano quasi mai ai loro col¬ 
pi » quando sparano sugli 
indiani, e che addirittura 
nel corso della narrazione 
invecchiano o ringiovanisco¬ 
no, per distrazione dell’auto¬ 
re, a seconda delle contin¬ 
genze, con la stessa disinvol¬ 
tura con la quale incontra¬ 
no personaggi storici in luo¬ 
ghi da questi certo mai fre¬ 
quentati e si servono di co¬ 
stumi multicolori e para¬ 
menti che talora, anziché la 
prova di una minuziosa do¬ 
cumentazione, offrono l’im¬ 
magine di un inverosimile 
carnevale. Così, al limite, gli 
« scorridori delle praterie » 
armati di rifle e di bowie- 
knife, indossando non pro¬ 
saici calzoni, ma speciali 
calzoneros, inventano un in¬ 
dumento e al tempo stesso 
coniano un neologismo spa¬ 
gnolo. Come si è detto, e co¬ 
me dimostrano non poche 
pagine dei suoi libri, Sal¬ 
gari stesso svelò quei lega¬ 
mi con l’opera di Verne (in 
concorrenza col quale nel 
1907 scrisse addirittura Le 
meraviglie del 2000) che co¬ 
stituiranno per decenni ma¬ 
teria per un confronto che 
non si può stabilire, se non 
per l’appartenenza di en 
trambi gli scrittori ad una 
medesima area di letteratu¬ 
ra popolare 

I romanzi dello scrittore 
francese costituiscono le tes¬ 
sere di un ordinato mosaico ' 
destinato a celebrare la mi¬ 
tologia scientista dell’epoca 
del positivismo, per sconfi¬ 
nare in una fantascienza me¬ 
ticolosamente calcolata (con 
la collaborazione specialisti¬ 
ca del « viaggiatore » Jac¬ 
ques Arago, deU’astronomo 
Jaussen, del matematico 
Bertrand, del fotografo Na- 
dar) come consapevole con¬ 
tributo alle « magnifiche 
sorti e progressive » della 
società in cui vive. I libri di 
Salgari, invece, trascurando 
ogni impegno didascalico e 
pedagogico o riducendolo al 
margine esiguo di un nozio¬ 
nismo approssimativo, si 
configurano come rapide 
« sceneggiature » di puri in¬ 
trecci di azione, affidate al¬ 
l’abilità di un regista la cui 
maggiore preoccupazione è 
quella di creare per lo spet¬ 
tatore-lettore privo di trop¬ 
pe pretese letterarie, pro¬ 
spettive immense e lontane, 
in un mondo di evasione 
animato da « tipi » astratti 
quanto si vuole, ma final¬ 
mente liberi: « l’immensa, la 
sconfinata prateria, paradi¬ 
so dei bisonti giganteschi e 
delle antilopi dalle corna 
forcute, e paradiso anche 
del feroce indiano, sempre 
pronto a difenderla contro 
l’implacabile invasione del¬ 
l’uomo pallido destinato a 
distruggere ormai la razza 
rossa ». 

Alla ferocia primitiva del¬ 
l’indiano è contrapposta la 
spietata logica della colo¬ 
nizzazione e del genocidio, 
ma diremmo che, se in Sal¬ 
gari una scelta ideologica 
non c’è, purtuttavia istinti¬ 
vamente egli rimpiange la 
libertà dei primitivi, cosic¬ 
ché i superuomir.: bianchi 
sempre si troveranno ad af¬ 
frontare superuomini dalla 
pelle rossa 

Certo, anche dopo la mor¬ 
te Verne fu più fortunato 
dello scrittore veronese per¬ 
chè, mentre le sue profeti¬ 
che « macchine » erano de¬ 
stinate ad attirare l’attenzio¬ 
ne dell’avanguardia surrea¬ 
lista, nello stesso arco di 
tempo i romanzi di Salgari 
ebbero — come ricordava 
Luigi Russo — « viva noto¬ 
rietà nei primi anni del fa¬ 
scismo, quando parecchi 
giovani ” gerarchi ” lo rico¬ 
nobbero loro maestro, per 
il gusto della vita avventu¬ 
rosa »: ma si trattò eviden¬ 
temente di un fenomeno ti¬ 
pico della halbkultnr fasci¬ 
sta, che non deve far dimen¬ 
ticare l’oggettiva importan¬ 
za che ebbe nel panorama 
della farisaica letteratura 
« per la gioventù » dell’epo¬ 
ca umbertina il confuso e 
suggestivo invito alla liber¬ 
tà di * inventare » una vita 
diversa, oltre la • frontie¬ 
ra » del conformismo della 
società contemporanea. 

Enrico Ghidetti 


Nel ’3 2 Mussolini progettava di deportare gli oppositori in una colonia della Libia 


Il confino fascista nd deserto 

* , \ 1 

La località prescelta, a sud-est di Tripoli, dava tutte le garanzie di una prigionia senza scampo - La corrispondenza tra il capo della polizia e i ministeri coinvolti 
nell'infame disegno del « duce » • Il rapporto sulle cellule comuniste - La repressione non valse a stroncare l'attività organizzata degli antifascisti relegati nelle isole 


Con l'istituzione del con¬ 
fino di polizia, nel novembre 
1926, il fascismo si poneva 
l’obiettivo immediato di to¬ 
gliere dalla circolazione, rele¬ 
gandoli in piccole isole o in 
Comuni sperduti del Meridio¬ 
ne, quegli avversari politici 
che non potevano essere col¬ 
piti dalle pur severe « leggi 
eccezionali per la sicurezza 
dello Stato » emanate nello 
stesso mese. Non sembra ci 
fosse un piano preciso, al¬ 
meno all'inizio, circa il futu¬ 
ro da riservare a questi op¬ 
positori. Una volta accertato 
che i vecchi alloggi demania¬ 
li costruiti trenta o quaran¬ 
ta anni prima per i coatti 
comuni a Ustica, Lipari, Ven- 
totene. Ponza, Tremiti, Lam¬ 
pedusa erano ancora più o 
meno in piedi, vennero qui 
convogliati centinaia di anti¬ 
fascisti di ogni parte politi¬ 
ca, condannati dalle apposite 
commissioni provinciali da 
uno a cinque anni di con¬ 
fino. 

Il ministero dell’Interno 
stabili che al nullatenenti 
fosse corrisposto un sussidio 
giornaliero di dieci lire ed 
emanò una serie di prescri¬ 
zioni disciplinari — la carta 
di permanenza — che rical¬ 
cavano, inasprendole, quelle 
in vigore alla fine del secolo 
scorso per il domicilio coat¬ 
to. Una folta schiera di mi¬ 
liti fascisti, agenti di pub¬ 
blica sicurezza, carabinieri, 
spesso in numero superiore 
ai confinati stessi, doveva ga¬ 
rantire l'ordine e impedire 
eventuali fughe e ribellioni. 
Fu praticamente tutto. 

Mussolini era convinto che 
gli antifascisti, sottoposti al 
duro regime della deportazio¬ 
ne, avrebbero in breve desi¬ 
stito da ogni resistenza e si 
sarebbero sottomessi alia leg¬ 
ge del più forte. Per accele¬ 
rare questa opera egli ordi¬ 
nò che nelle colonie confina¬ 
rie dovessero coabitare con¬ 
dannati politici e delinquen¬ 
ti comuni: la miseria morale 
e materiale di questi ultimi 
avrebbe contagiato gli altri in¬ 
debolendone la resistenza. 
Questa disposizione venne re¬ 
vocata all’inizio del 1927. in 
seguito ad alcuni articoli ap 
parsi sulla stampa estera, ma 
soprattutto perchè apparve 
subito evidente che, lungi dal- 
l’esser contaminati dai coatti 
comuni, erano 1 politici ad 
influenzare gli altri con le 
proprie idee. 

La riduzione 
del sussidio 

Da allora si cercò di evita¬ 
re. nella misura del possibi¬ 
le, la costituzione di colonie 
miste. L'invio o il trasferi¬ 
mento di confinati politici in 
colonie riservate al comuni 
rimase come misura discipli¬ 
nare largamente applicata. Co¬ 
munque 1 confinati politici 
si rivelarono nella stragran¬ 
de maggioranza, di tempra 
ben diversa da quella sperata 
da Mussoluni e in breve tem¬ 
po le colonie confinarie fu¬ 
rono i soli luoghi, con le car¬ 
ceri, In cui apertamente si 
professavano idee contrarie al 
regime, si faceva della politi¬ 
ca antifascista, pur nel limi¬ 
ti imposti dallo stato di Inter¬ 
namento e dal distacco dal¬ 
la realtà del Paese.. 

Una tale situazione non po¬ 
teva essere tollerata dal fa¬ 
scismo, che intensificò la re¬ 
pressione rendendo più dure 
le norme che regolavano la 
vita dei confinati. Ciò non fu 
tuttavia sufficiente a stron¬ 
care la attività organizzata dei 
vari gruppi politici presenti 
nelle isole di confino e in 
primo luogo dei comunisti. 
Le varie agitazioni collettive 
che si susseguirono lungo lo 
intero arco della dittatura con¬ 
tro i soprusi delle autorità 


I lavoratori della ricerca, 
iscritti ai sindacati CGIL, 
hanno dato vita nei giorni 
scorsi, attraverso un conve¬ 
gno nazionale svoltosi ad Aric¬ 
ela, ad un avvenimento di 
grande interesse sul piano sin¬ 
dacale e su quello politico 
più generale. I consigli gene¬ 
rali del SIR (sindacato ricer¬ 
ca del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche), del SANN 
(sindacato dei lavoratori del 
Comitato nazionale per Tener 
già nucleare) e dello SNAFR 
(sindacato operante nellTsti- 
tuto nazionale di fisica nuclea¬ 
re) hanno deciso, dopo un 
approfondito dibattito svoltosi 
in un primo tempo nelle va¬ 
rie istanze di base e quindi 
ai vertici delle diverse or¬ 
ganizzazioni, la creazione di 
un sindacato unico della ri¬ 
cerca nell’ambito della stessa 
CGIL. 

Questo nuovo sindacato — 
nuovo perché unitario e per¬ 
ché non unifica soltanto le tre 
organizzazioni citate, ma ten¬ 
de anche a dare un indirizzo 
organico ed univoco alla po¬ 
litica rivendicativa dei lavo 
ratori del settore — non ha 
ancora una denominazione. 
Per giungere a definire, sul 
plano strutturale, questa or¬ 


locali e centrali ne sono la 
più chiara dimostrazione. 

La prima delle proteste in 
massa di grande ampiezza, che 
Interessò tutte le colonie con¬ 
finarie, fu quella contro la ri¬ 
duzione del sussidio giorna¬ 
liero da dieci a cinque lire, 
nel novembre 1930. Essa col¬ 
se completamente di sorpresa 
le autorità che, al di là della 
reazione immediata dell'arre¬ 
sto e del deferimento alla 
magistratura di oltre duecen¬ 
to confinati, promossero nei 
mesi successivi varie inchie¬ 
ste per accertare la consisten¬ 
za e l’attività delle organizza¬ 
zioni clandestine a Ponza, 
Vintotene e Lipari. 

« Attiva 
propaganda » 

Il capo della prima sezio¬ 
ne della Direzione generale 
di PS scriveva, il 17 dicem¬ 
bre 1931, alTufficio confino 
politico: 

Viene confidenzialmente ri- 


gamzzaztone del lavoratori 
della ricerca saranno neccs 
sarie altre iniziative e dovran 
no maturare altre concrete 
misure. 

E* in programma. Infatti, 
una conferenza nazionale or¬ 
ganizzativa per decidere tem 
pi e modi dell’unificazione or¬ 
ganica Sono, inoltre, in fase 
di promozione i congressi di 
scioglimento del SIR, del 
SANN e dello SNAFR E* in¬ 
fine previsto il congresso di 
unificazione vero e proprio, 
quale ultimo atto di un prò 
cesso che va avanti ormai da 
molti mesi. 

Il fatto, tuttavia, che I tre 
consigli generali abbiano de 
riso di realizzare l’unità orga¬ 
nizzativa dei lavoratori della 
ricerca in una sola struttura 
sindacale è già rilevante. Es¬ 
so dimostra, in particolare, 
che dai tentativi attuati nel 
vari settori per creare orga¬ 
nismi sindacali, prima autono¬ 
mi e quindi « confederali » si è 
passati ad una fase di matura¬ 
zione e di crescita di un 
movimento per altro assai 
complesso • 

Non a caso, del resto, — e 
Il convegno di Aricela lo ha 
messo in evidenza — l’idea 
di unificare le forze stndaca- 


ferito da Ponza che i confi¬ 
nati di cui airumto elenco si 
sarebbero organizzati e svol- 
gei ebbero attiva propaganda 
comunista. Sì prega pertan¬ 
to trasferirli da detta colonia 
a quelle di Lipari, Ventotene 
e Ustica, limitando in caso 
il trasferimento ai maggior¬ 
mente pericolosi ed attivi... 
...dovetti Gino, capo del mo¬ 
vimento; dirige i corsi scola¬ 
stici; fa parte del comitato 
esecutivo. Visentin Luigi, fa 
parte del Comitato esecutivo 
per le scuole. Srebmic Giu¬ 
seppe, autore di uno studio 
sul « Capitale »; fa varie del 
comitato esecutivo; è uno de¬ 
gli incaricati del servizio di 
riunione nelle case. Repossi 
Luigi, fa parte del comitato 
per le scuole. Rivabene Giu¬ 
lio. Longo Giuseppe, incarica¬ 
to del soccorso rosso. Man- 
drella Fulvio, capo settore, in¬ 
caricato del soccorso rosso. 
Molinari Giovanni, capo cel¬ 
lula, sarebbe il diffusore dei 
manifestini sovversivi rinve¬ 
nuti dalla polizia. Massivi Ce¬ 
sare. farebbe parte del comi¬ 
tato esecutivo. Pini Renato, 


li della CGIL in un campo 
che vede occupati ben 12 mi¬ 
la lavoratori, un terzo dei 
quali aderisce alla CGIL stes¬ 
sa, è sorta dalla realtà della 
ricerca in Italia, dispersa in 
troppi « filoni » e legata a 
troppi interessi particolari e 
settoriali, a cominciare da 
quelli della grande industria. 

L’indagine compiuta in pre¬ 
parazione del convegno in 
cui si è decisa Tuniricaztone 
è stata, a quanto riguardo, 
estremamente puntuale e ri 
gorosa. In un documento, che 
è servito come base di discus 
sione, è scritto, fra l’altro chia¬ 
ramente che « l’attività degli 
enti di ricerca in Italia non 
è riducibile ad un'unica fun¬ 
zione »; che « l'intreccio di po¬ 
tere, che si riproduce all'in 
temo del settore, dà luogo 
a un quadro complesso e dif¬ 
ferenziato »; che, inoltre, « nel¬ 
le varie situazioni prevalgono, 
a seconda dei casi, influenze 
neocapitaliste, oppure centri 
di parassitismo sottogoverna- 
tivo o unlversitario-baronale » 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne, un processo di aggrega¬ 
zione sul piano sindacale (e 
perciò anche politico) che 
coinvolgesse l’Intero arco del¬ 
la ricerca, per dare . uno 


braccio destro di dovetti. In¬ 
segnanti dei corsi di cultura 
comunista: Jaksetich Giorgio, 
D’Agostino Filippo, Ventura 
Pietro, Combigano, Gavino 
Salvatore, Franchellucci Nino, 
Lampasona Salvatore. 

Capi settore sono llariuzzi 
Umberto, Vassiliadis Vassìlli, 
Bonora Armando. 

Sono incaricati del servizio 
di riunione nelle case: Ram- 
belli Angelo, Priora Pietro, 
Roveda Oreste, La Camera 
Fortunato, Chiappa Carlo, 
Bozzano Biagio, Bittini Am¬ 
ieto, Drago Gioacchino, Fer¬ 
rara Antonio, Brighentt Vir¬ 
ginio, Gorreri Ennio, Dorgia 
Alessandro, Angelo e Giovan¬ 
ni, Vagnoni Attilio, Sacchetti 
Armando, Masoni Euterpe, 
Dosi Carlotta, Marcato Pie¬ 
tro, Sturm Giuseppe, Man¬ 
cini Luigi. Zanasi Marcello, 
Cremaschi Alfredo, Patelli En¬ 
rico, Zanni Luigi. 

Su questo stesso rapporto 
sono segnati a penna i vari 
provvedimenti di trasferimen¬ 
to presi dall’Ufficio confino 
politico. 

A prescindere dall’esattezza 


sbocco dinamico e di azione 
all’impegno di questi stessi 
lavoratori in direzione della 
battaglia generale per una 
nuova linea di sviluppo e per 
le riforme. 

Il discorso vale ovviamente 
anche per la scuola e per in 
produzione. Nel corso del con¬ 
vegno di Ariccia, anzi, si è 
insistito sul trinomio «scuo¬ 
la-ricerca produzione » al fine 
di precisare che il nuovo 
sindacato unico e unitario do¬ 
vrà inaurarsi su questi tre 
campi specifici, ma tra di .oro 
strettamente collegati. «Le dif¬ 
ferenze settoriali, ben presen¬ 
ti fra i lavoratori, non do¬ 
vranno rappresentare — è 
stato detto — un elemento 
di spaccatura rispetto alla 
lotta per una diversa strut¬ 
tura della ricerca» (da porre 
effettivamente al servizio del 
Paese e del suo sviluppo de¬ 
mocratico). 

Tali differenze, anzi, « po¬ 
tranno diventare un elemento 
di forza del sindacato uni¬ 
co », se verranno realizzati col- 
legamenti reali e se, in tal 
modo, i lavoratori sapranno 
esprimere una reale « forza 
d'urto» in quella che ft stata 
definita «una strategia glo¬ 
bale di Intervento sulla ri* 


delle Informazioni in posses¬ 
so della polizia, è dunque evi¬ 
dente che essa era a cono¬ 
scenza dell’esistenza dell’orga¬ 
nizzazione comunista nelle i- 
sole e ne seguiva attentamen¬ 
te l’attività. Prefetture, que¬ 
sture, direttori delle colonie 
confinarie dovevano trasmet¬ 
tere a Bocchini, direttamente, 
tutte le segnalazioni sui con¬ 
finati, anche le più Insignifi¬ 
canti — come vedremo — e 
Bocchini su tutto riferiva quo¬ 
tidianamente al « duce », che 
si riservava ogni decisione in 
inerito. 


Tra le suole 
di una scarpa 

Nel 1932 si ordinò di con¬ 
centrare a Ponza i confinati 
segnalati come più pericolosi, 
instaurando in quest’isola spe¬ 
ciali misure di controllo. An¬ 
che questa misura si rivelò 
inadeguata e a Ponza come 
nelle altre Isole, i confinati 
continuarono ad organizzarsi 


ET un discorso difficile quel¬ 
lo che è stato portato avanti 
fra i lavoratori della ricerca 
in questi mesi e che dovrà 
ora giungere ad una comple¬ 
ta maturazione con la costitu¬ 
zione del sindacato unico nei- 
l’ambito della CGIL, inteso an¬ 
che quale « forza di aggre¬ 
gazione» per una unità piu 
ampia. Se ne sono resi conto, 
prima di tutti, coloro che 
hanno realizzato ii processo 
costruttivo ancora in atto. Tut¬ 
tavia con le decisioni di Aric¬ 
cia le premesse per la costru¬ 
zione di un organismo sinda¬ 
cale più robusto e più ma¬ 
turo nel campo della ricerca 
ci sembra siano state poste 
con chiarezza L'impegno del 
lavoratori del settore, peral¬ 
tro, comprende una loro più 
attiva partecipazione all'insie¬ 
me del movimento sindacale 
e alla elaborazione della sua 
politica anche e in particola¬ 
re per quanto riguarda le 
scelte economiche e sociali. 

In questo senso, il nuovo 
sindacato si Inserisce, fin da 
ora e a pieno titolo, nel più 
vasto contesto delle lotte ri- 
vendicative e sociali in corso. 

Sirio Sebastianelli 


clandestinamente, a svolgere 
un certo lavoro politico, a 
mantenersi in contatto con 
le proprie centrali all’estero, 
alle quali Inviavano relazioni 
ricevendone direttive. Talvol¬ 
ta, anche se raramente, la 
polizia riusciva ad avere le 
prove di questa attività. Con 
lettera del 16 ottobre 1932 il 
prefetto di Messina segnalava 
al ministero dellTnterno: 

In una perquisizione ope¬ 
rata dalla Questura di Trie¬ 
ste sull'ex confinato politico 
a Lipari Rubmich Giuseppe, 
fu rinvenuto tra le suole di 
una scarpa da lui calzata un 
foglio di carta sul quale era¬ 
no state scritte a mano, a 
sospetta opera di Giaccaglia 
Lea e per incarico del confi¬ 
nato dovetti Gino, notizie 
riflettenti l'organizzazione co¬ 
munista e altre riflettenti lo 
andamento della Colonia... 

Ed ecco maturare il pia¬ 
no per un'operazione radica¬ 
le: la creazione di una colo¬ 
nia confinaria in Libia, in 
mezzo al deserto, dalla quale 
i deportati non solo non a- 
vrebbero avuto alcuna possi¬ 
bilità di farsi udire, ma pro¬ 
babilmente non sarebbero 
neppure mal tornati. Non fu 
merito di Mussolini se il pro¬ 
getto, di cui non mi sembra 
si sia avuto sentore, nè allo¬ 
ra, nè dopo, negli ambienti 
antifascisti, non venne realiz¬ 
zato. 

Il 13 ' giugno 1932 il Mini¬ 
stero dell’interno comunicava 
a quello delle colonie: 

• Presi gli ordini da S.E. il 
Capo del governo questo Mi¬ 
nistero ha disposto che l'Ispet¬ 
tore generale Gr. Uff. Antonio 
Valente si rechi in Cirenaica 
per studiare di intesa con 
le locali Autorità l’istituzione 
e l’organizzazione in Cirenai¬ 
ca di una colonia di confina¬ 
ti politici. 

Il 2 luglio l’ispettore Valen¬ 
te riferiva al capo della poli¬ 
zia che il sopralluogo, cui ave¬ 
va partecipato il ministro De 
Bono, era stato effettuato il 
25 giugno. La località prescel¬ 
ta era Gasr Bu Hadi, 478 
chilometri a sud-est da Tri¬ 
poli. Seguiva una particolareg¬ 
giata descrizione delTambien- 
t.e: scarsissima la vegetazione 
e la pioggia, l’acqua per ora 
non c’era, ma si sarebbe for¬ 
se potuta trovare trapanando 
il suolo a grande profondità... 
d’estate, quando soffia il ghi- 
bli la temperatura raggiunge 
anche 1 52 gradì all’ombra... 
Per eventuali operazioni chi¬ 
rurgiche bisogna andare allo 
ospedale di Tripoli: 32 ore di 
corriera. D’altra parte questi 
disagi nei trasporti dissuade¬ 
ranno senz’altro i parenti del 
confinati dal far loro visita. 
Nessuna possibilità di trova¬ 
re un lavoro qualsiasi. La fu¬ 
ga è praticamente impossibi¬ 
le perchè tutto attorno sono 
centinaia di km. di deserto ed 
avventuratisi senza adegua¬ 
ti mezzi significherebbe an¬ 
dare incontro a morte sicu¬ 
ra. Più che i tentativi di eva¬ 
sione saranno da temersi gli 
ammutinamenti... 

L’ispettore Valente allegò 
all’esauriente rapporto anche 
i progetti per la costruzione 
della nuova colonia, (destina¬ 
ta a ospitare cinquecento con¬ 
finati) completi di preventivo 
della ditta appaltatrice: le spe¬ 
se ammontavano a tre mi¬ 
lioni e seicentomila lire, arro¬ 
tondati a tre milioni e otto- 
centomila lire per eventuali 
Imprevisti. 

Mussolini non ebbe un at¬ 
timo di esitazione e ordinò al 
capo della polizia Bocchini di 
dare le disposizioni per l’im¬ 
mediato inizio dei lavori. A 
questo punto sorsero difficol¬ 
tà di indole finanziaria: i va¬ 
ri ministeri cercarono di sca¬ 
ricare la spesa sui bilanci al¬ 
trui. Emilio De Bono, che in 
qualità di ministro delle colo¬ 
nie avrebbe dovuto curare la 
esecuzione del progetto scri¬ 
veva a Bocchini il 2 luglio 
1932: 

Mettiamo, innanzi tutto 
le cose a posto per quel che 
riguarda la spesa. Questo po¬ 
vero Ministero non ha un 
soldo da mettere a disposi¬ 
zione di quello ricco dell’In- 
temo per l’impianto, sistema¬ 
zione ed andamento della Co¬ 
lonia confinaria in Tripolita- 
nia. Quando il Capo del go¬ 
verno mi parlò della cosa mi 
disse anche che ogni spesa 
sarebbe stata sostenuta da co- 
desta Direzione generale. 

Ogni spesa: comprese quin¬ 
di quelle necessarie alla dire¬ 
zione, custodia, vettovaglia¬ 
mento, andamento in genere 
della Colonia. Che poi queste 
spese siano da comprendersi 
nel bilancio delle Colonie, con 
una speciale assegnazione, o 
in quelle dell'Interno, non è 
questione sostanziale. Però è 
più giusto e regolare che quel¬ 
lo della Colonia non c’entri. 

Come sistema di vettova¬ 
gliamento sono anch'io del 
parere che runico possibile, 
anche economicamente, sia 
quello del rancio. Per la tra¬ 
panazione dei pozzi può an¬ 
che provvedere il governo del¬ 
la Tripolitania. In materia 
siamo più pratici noi che tre 
Ministeri delle Corporazioni 
messi assieme. Ma per non 
aver sorprese, resta inteso che 
le spese necessarie saranno so¬ 
stenute dal Ministero dell’In¬ 
terno. Sempre spese a parte, 
per l'assistenza religiosa pen¬ 
serà il Vicariato Apostolico 
di Tripoli. 

Si potrà anche stabilire una 


sezione di tribunale a Sirte, 
non certo sul posto. Anche 
per questa spesa dovrà essere 
fatta la maggiore assegnazio¬ 
ne al Bilancio delle Colonie. 
Infine pel cimitero manca so¬ 
lo il primo morto; avuto quel¬ 
lo il cimitero sarà bello e 
fatto. Dopo ciò attendo solo il 
là per cominciare la costru¬ 
zione. 

Emilio De Bono 

Bocchini si rivolse allora 
al Ministero dei lavori pub¬ 
blici: 

8 agosto 1932 

S.E. il Capo del Governo 
ha ordinato che la colonia di 
che trattasi entri al più pre- 
sto in funzione e si prega 
pertanto l'E.V. di voler di¬ 
sporre pel pronto inizio dei 
lavori che dovranno essere con¬ 
dotti a termine con la mag¬ 
giore possibile rapidità. 

Anche in questo caso la ri¬ 
sposta fu negativa e il 3 set¬ 
tembre Bocchini annotava: 

Nell'impossibilità di avere 
la somma occorrente S.E. il 
Capo del Governo ha disposto 
di soprassedere per ora al¬ 
l’impianto della Colonia. 

Incidenti 
a Ponza 

Il progetto venne ripreso 
l’anno seguente, in seguito ad 
un banale incidente accaduto 
nella colonia di Ponza e cosi 
descritto dal comandante del¬ 
ia locale sezione dei carabi¬ 
nieri: 

Comandante tenenza Defor- 
tis at Ministero interno 

18 agosto 1933 

Ore 24 del 16 andante in 
Ponza militi locale Corte au¬ 
tonoma causa lieve danneggia¬ 
mento verificatosi impianto lu¬ 
ce dormitorio confinati ope¬ 
rarono perquisizione persona¬ 
le tutti confinati fermandone 
quattro, tre dei quali vennero 
rilasciati subito mentre accer¬ 
tato autore Stock Francesco 
anni 32 comunista da Trieste 
venne arrestato. 

Ore 12 giorno successivo 
venti confinati si astennero 
accedere mensa consumare 
pasto. Presentatisi invece di¬ 
rezione colonia protestare per¬ 
quisizione subita affermando 
che durante notte alcuni di 
essi erano neU'oscurità per¬ 
cossi cosa risultata insussi¬ 
stente. Direttore colonia et Mi¬ 
lizia hanno informato loro 
supposizione che massa con¬ 
finati tenta creare incidenti 
per impressionare autorità 
giudiziaria che deve giudicare 
appello confinati autori pro¬ 
testa. 

Il mattino successivo il te¬ 
legramma era sul tavolo di 
Mussolini e Bocchini anno¬ 
tava: 

19 agosto 1933 

Sembra indispensabile ri¬ 
tornare — per attuarlo in pie¬ 
no — al progetto di istituire 
i luoghi di confino, almeno 
per i più riottosi, nelle Co¬ 
lonie, e preferibilmente in So¬ 
malia. 

Il 28 agosto altra nota di 
Bocchini: 

S.E. il Capo del governo ri¬ 
tiene opportuno che si isti¬ 
tuisca una colonia per confi¬ 
nati politici in Cirenaica. Ri¬ 
prendere le pratiche. 

Onde evitare il ripetersi de¬ 
gli inconvenienti dell’anno pre¬ 
cedente, questa volta ci si ri¬ 
volse direttamente alle fonti 
di finanziamento: 

Ministero interno al Mini¬ 
stero finanze: 

3 settembre 1933 

...S.E. il Capo del governo 
ha ordinato sia data solleci¬ 
ta esecuzione ai lavori per 
l’impianto di una colonia di 
confinati politici in Libia ... 
Il ministero dei Lavori pub¬ 
blici ha fatto conoscere che 
nessuna somma poteva essere 
stornata dal bilancio di quel 
ministero. Nè il ministero del¬ 
l’Interno nè quello delle Co¬ 
lonie hanno in bilancio som¬ 
me da destinare a tale spesa 
che è prevista in tre milio¬ 
ni e 800 mila lire. 

D’altra parte l’ordine di S.E. 
il Capo del governo è peren¬ 
torio e, data la necessità di a- 
vere una colonia sicura per 
inviarvi i confinati più peri¬ 
colosi, è urgente por mano ai 
lavori. 

Si prega pertanto la S.V. 
di volere provvedere allo stan¬ 
ziamento della somma anzi¬ 
detto nel bilancio di uno dei 
dicasteri: Lavori pubblici. Co- 
Ionie o Interni, cui si ripute¬ 
rà opportuno affidare la ge¬ 
stione ~ 

Ma il ministro delle Finan¬ 
ze si rifiutò di obbedire al* 
l’« ordine perentorio » del «du¬ 
ce»: 

Ministero finanze at Mini¬ 
stero interno 
25 settembre 1933 

La finanza deve significa¬ 
re che non si rende possibile 
aderire alla richiesta di code¬ 
sto Ministero relativa alla con¬ 
cessione del fondo di lire 3 
milioni 800.000 occorenti per la 
edificazione in Libia di una 
Colonia per confinati polittei, 
non consentendo le condizio¬ 
ni del bilancio nello attuale 
momento di assumere nuovi 
oneri. 

Il Ministro 

Difficile credere all’impossi¬ 
bilità di reperire tre milioni • 
800 mila lire, specialmente te¬ 
nuto conto che l’ordine veniva 
direttamente da Mussolini. La 
Ipotesi più probabile mi pare 
quella delTopposizione di una 
parte della stessa gerarchia fa- 
scista probabilmente preoccu¬ 
pata delle ripercussioni che 
un progetto del genere avreb¬ 
be potuto avere sul plano in¬ 
temazionale. 

Adriano Dal Pont 


Il Museo-monumento al deportato 
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Una delegazione composta dal sindaco 
di Carpi Onorio Campedelli, da Bruno 
Lo si, presidente dei comitato promotore 
del Museo-monuménto al deportato poli¬ 
tico e razziale nei campi di sterminio 
nazisti, dal sen. Luigi Borsari, in rap¬ 
presentanza delle associazioni combat¬ 
tentistiche e della resistenza presenti 
nel comitato, dal sen. Piero Caletti, pre¬ 
sidente dell'Associazione Nazionale Ex 
Deportati e da Sergio Pipemo Beer, 
presidente dell'Unione dèlie Comunità 
Israelitiche Italiane, è stata ricevuta ieri 


in udienza al Quirinale dal Presidente 
delia Repubblica. 

Dopo il messaggio di saluto rivolto 
dal sindaco Campedelli al centro dell'in¬ 
contro i stato posto il problema del Mu¬ 
seo-monumento al deportato, l'importante 
opera che, realizzata al Castelli dei Pio 
a Carpi sotto l'alto patrocinio del Capo 
deilo Stato, i oramai in fase di ultima¬ 
zione. 

La delegazione nel corso della visita, 
oltre ad informare il Presidente Leone 


dello stato di attuazione del Museo e in 
modo particolare degli scopi che si pro¬ 
pone con il suo centro di studi e di do¬ 
cumentazione internazionale sulla depor¬ 
tazione, ha sottoposto al Capo dello Stato 
alcune proposte de! comitato promotore 
relativo al programma della manifesta¬ 
zione inaugurale, che avrà carattere in¬ 
ternazionale, come internazionale è stata 
l'idea dell'erezione del Museo-monumento 
al deportato. 

Nella foto: i graffiti di Corrado Cagli 
nel Museo-monumento. 


La decisione al convegno nazionale di Ariccia 


Un sindacato della ricerca 
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Tre organizzazioni unificate neli’ambito deila CGIL — Un organismo che si inserisce a pieno titolo nel contesto delle 
lotte in corso — Necessità di stabilire un legame permanente tra movimento dei lavoratori e politica della scienza 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Nel confronto 
con i sindacati 

Il governo 
continua 
la tattica 
del rinvio 


Governo e sindacati si so¬ 
tto nuovamente incontrati gio¬ 
vedì sera. Per il governo era 
presente il ministro del La¬ 
voro, il seri. Dionigi Coppo, 
democristiano. Problemi cen¬ 
trali: le riforme e l’occupazio¬ 
ne. Il discorso però si è al¬ 
largato. I sindacati hanno 
posto una serie di questioni 
di grande importanza per l’in¬ 
tero paese: pensioni, vertenza 
dei metalmeccanici, vertenza 
dei parastatali, piattaforme 
rivendicatile a livello regio¬ 
nale, problemi del Mezzogior¬ 
no. 

Dopo lo sciopero generale 
del 12 gennaio la Federazio¬ 
ne Cgil, Cisl, Uil ha voluto 
insomma tastare il polso al 
governo. Magari con scarse 
speranze, visto il giudizio net¬ 
tamente negativo già espres¬ 
so dalla organizzazione dei la¬ 
voratori sulla politica del cen¬ 
tro destra, sulle sue scelte an¬ 
tipopolari, sulla stessa « ido¬ 
neità » del governo ad affron¬ 
tare le gravi questioni che so¬ 
no sul tappeto. 

La posizione del sindacati è 
ampiamente nota. E’ stata di¬ 
battuta a Napoli quando si 
è decisa la proclamazione del¬ 
lo sciopero generale. E’ stata 
al centro di centinaia di as¬ 
semblee nei posti di lavoro, 
di attivi unitari, di incontri 
con le popolazioni durante la 
preparazione della giornata di 
lotta, infine proprio merco¬ 
ledì i segretari generali La¬ 
ma, ' Storti e Vanni hanno 
avuto modo di esporla nuova¬ 
mente nel corso della confe¬ 
renza stampa della Federazio¬ 
ne Cgil, Cisl, Uil. 

Dopo lo sciopero generale 
del 12 era interessante quin¬ 
di conoscere il parere del go¬ 
verno. Conoscere sopratutto 
quale conto Andreotti e Ma- 
lagodi avessero tenuto delle 
esigenze che milioni di ope¬ 
rai, impiegati, braccianti, con¬ 
tadini, lavoratori dei servizi, 
insegnanti, studenti hanno 
espresso prendendo parte alle 
grandi manifestazioni ed allo 
sciopero generale. 

Se qualcuno aveva bisogno 
di una conferma — ciò vale 
per esempio per il quotidia¬ 
no della DC che ancora si 
sta domandando su che ba¬ 
se i sindacati hanno giudica¬ 
to negativamente il governo 
— della vocazione antipopo¬ 
lare del governo questa è ve¬ 
nuta anche dall’incontro avu¬ 
to con i sindacati, anche se 
in merito non ci sono noti¬ 
zie ufficiali. I sindacati del 
resto non avevano bisogno di 
ribadire ciò che già hanno 
detto ma hanno comunque 
già preannunciato che invie¬ 
ranno una lettera ad Andreot¬ 
ti per tentare ancora una vol¬ 
ta di portare il confronto, il 
negoziato sul terreno concre¬ 
to. Il ministro, risulta dalle 
stesse agenzie di stampa che 
hanno diffuso una nota sul¬ 
l’incontro, è stato capace so¬ 
lo di stabilire nuove date per 
altri incontri. 

Nessun impegno, nessuna 
proposta concreta. Casa e sa¬ 
nità, per esempio di cui tan¬ 
to si parla in questi giorni. 
C’è un grave attacco in atto 
da parte del governo. La DC 
sta discutendo della riforma 
sanitaria. Ma tutto ciò i sinda, 
cati dovrebbero ignorarlo. Ci 
sono dei decreti delegati per 
la legge sulla casa. Si è par¬ 
lato, lo ha detto Andreotti, 
di « inapplicabilità » di alcu¬ 
ne parti di questa legge. Che 
si vuol fare? 1 sindacati non 
sono tenuti a saperlo. I pro¬ 
blemi dei tessili e della ri¬ 
strutturazione: esistono ma se 
ne riparlerà un’altra volta. 
Cosi per le pensioni. Per le 
rivendicazioni della Puglia: si 
fissa un nuovo incontro. Per 
i metalmeccanici: il governo 
fa « sondaggi » ma non ha una 
parola di condanna per il gra¬ 
vissimo atteggiamento della 
Federmeccanica. Se un lavora¬ 
tore, dieci, cento lavoratori, 
stanno a casa perchè in fab¬ 
brica si sono ammalati que¬ 
sto diventa un caso naziona¬ 
le, gli esponenti della DC e 
degli altri partiti governativi 
parlano di disastro per il 
Paese. Per i grandi gruppi in¬ 
dustriali con la Fiat in testa, 
che per mesi non entrano 
nel merito della piattaforma 
rivendicativa e, quando vi 
entrano, decidono di rompere 
le trattative, invece siamo al 
• sondaggio ». 

Il governo evidentemente ha 
creduto che lo sciopero gene¬ 
rale del 12 sia stato una spe¬ 
cie di sfogo dei sindacati. Ora, 
si dice, finito il divertimento, 
torniamo a discutere. All’im¬ 
potenza, al vuoto politico, ai 
tentativi dì evasione dai pro¬ 
blemi reali che caratterizzano 
il centro-destra occorre ag¬ 
giungere anche una certa «di¬ 
sinvoltura », ignorando l’esi¬ 
genza di questo sciopero. E- 
videntemente i ministri del 
centro-destra hanno capito 
male. I sindacati e i lavora¬ 
tori non si sono « divertiti » 
il 12 di gennaio. Non han¬ 
no dato luogo a sfoghi di 
nessun genere. Hanno posto 
con grande forza, unità e sen¬ 
so di responsabilità, t proble¬ 
mi di fondo del paese per 
i quali esigono soluzioni che 
interessano l'intera società ita¬ 
liana. Su questi problemi il 
governo aveva dato risposte 
negative. Perciò avevano deci¬ 
so la lotta. Una lotta che — 
come hanno confermato i di¬ 
rigenti della Federazione Cgil, 
Cisl, uil — andrà avanti in mo¬ 
do articolato per territorio e 
per settore. Il confronto con 
il governo non è fine a se 
ttesso. E’ fatto per ottenere. 
Ma evidentemente da questo 
orecchio il qoverno fa finta di 
non intendere, fa il « disin¬ 
volto ». 


Possente risposta dei metalmeccanici al padronato e al governo 
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Ogni azienda della Fiat investita 12 ^ 

da forti scioperi e manifestazioni «strategia delle mance» 

Da quattro anni attendono il riassetto - Il governo vuole ini- 

Operai e impiegati della Lancia in corteo con gli studenti - La protesta contro le rappresaglie - Grande mobili- porre al Parlamento, ai sindacati e ai lavoratori le sue scelte ». 
fazione per il contratto alla Miraf lori e Rivalta — 111 0 febbraio verrà reso noto il dossier sulla repressione «aberranti» - Il grave precedente dei dirigenti dello Stato 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 26 

Per il quinto giorno conse¬ 
cutivo i metalmeccanici tori¬ 
nesi hanno dato vita ad impo¬ 
nenti manifestazioni nelle stra¬ 
de cittadine, durante gli scio¬ 
peri articolati per il contratto 
che fanno registrare adesioni 
pressoché totali. I duemila la¬ 
voratori della Lancia di Bor¬ 
go San Paolo, che lunedi era¬ 
no stati aggrediti dalla polizia 
penetrata nella fabbrica spa¬ 
rando candelotti lacrimogeni 
ad altezza d'uomo, sono usciti 
stamane In massa dallo stabi¬ 
limento e per un’ora e mezzo 


sono sfilati per le vie del 
quartiere. 

Nel corteo lungo mezzo chi¬ 
lometro c’erano non solo ope¬ 
rai ma anche decine di Impie¬ 
gati: sono stati distribuiti vo¬ 
lantini ai passanti ed ai nego¬ 
zianti, sono stati scanditi slo¬ 
gan per la riassunzione dei 
cinque delegati licenziati per 
rappresaglia e la liberazione 
del delegato arrestato. Si so¬ 
no uniti al corteo lavoratori 
delia Fiat Spa Centro, bloc¬ 
cata da uno sciopero al 95%, 
e di altre aziende. Tornati da¬ 
vanti alla fabbrica, i lavora¬ 
tori della Lancia sono stati 
raggiunti da un corteo di die¬ 


A conclusione del congresso regionale dell’Alleanza 

Forte dimostrazione 
contadina a Taranto 

Significativa partecipazione operaia — Il 
comizio di Bigi e le conclusioni congres¬ 
suali di Zaccheo — Le proposte di riforma 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 26. 

A conclusione del primo con¬ 
gresso regionale -dell’Alieanza 
contadini (tenutosi a Taran¬ 
to nel salone di rappresentan¬ 
za della Provincia nei giorni 
25 e 26) si è svolta nella no¬ 
stra città una forte manife¬ 
stazione pubblica con corteo 
e comizio. Alla manifesta¬ 
zione, significativa per la par¬ 
tecipazione degli operai e del 
contadini, ha parlato il vice¬ 
presidente dell’Alleanza nazio¬ 
nale dei contadini Selvino 
Bigi. 

Il discorso di Bigi ha anche 
rappresentato la conclusione 
del congresso regionale al 
quale hanno preso parte oltre 
200 delegati . 

In questo congresso è emer¬ 
sa in primo piano con forza 
l’insopprimiblle esigenza di 
unità dei contadini: unità del 
mondo contadino e unità con 
le altre forze della società. 
Dall’approfondita analisi di 
questo primo congresso re- 

S tonale dell’Alleanza è scatu- 
to anche un drammatico 
quadro della situazione di 
crisi in cui versa l’agricoltu¬ 
ra, ma con altrettanta chia¬ 
rezza l’indicazione che è pos¬ 
sibile cambiare, ridare fidu¬ 
cia e dignità umana al conta¬ 
dino. se saranno operate scei- 


A giugno 
il congresso 
della Fim-Cisl 

TERNI, 26. 

I lavori del consiglio gene¬ 
rale della Federazione dei me¬ 
talmeccanici aderente alla 
Cisl (Firn), che si è riunito 
a Temi per convocare l’ottavo 
congresso, si sono aperti ieri 
con la relazione del segreta¬ 
rio nazionale Giuseppe Mo¬ 
relli che ha proposto di tenere 
il congresso a Bergamo dai 
31 maggio al 3 giugno. L’otr 
tavo congresso — ha detto 
Morelli — si colloca in un mo¬ 
mento particolare e decisivo 
per l’intero movimento sinda¬ 
cale. Proprio per queste ra¬ 
gioni esso non può assoluta- 
mente risolversi in un ritua¬ 
le né essere la sconfessione 
del settimo congresso, quello 
in cui la Firn dichiarò all’u¬ 
nanimità la propria disponibi¬ 
lità allo scioglimento per la rea¬ 
lizzazione dell’unità. Al contra¬ 
rio, il prossimo congresso de¬ 
ve rappresentare un momento 
di ampio dibattito sui proble¬ 
mi della strategia unitaria, 
del ruolo della Cisl. del con¬ 
tributo che può e che deve 
dare la Firn per fare avan¬ 
zare il potere di tutta la clas¬ 
se operaia. 


te politiche ed economiche di¬ 
verse da quelle fin qui per¬ 
seguite. 

Quale il quadro dell’agrl- 
coltura pugliese e meridiona¬ 
le? Dalla nostra regione — ha 
detto Mauro Zacclieo, segre¬ 
tario regionale dell'Alleanza, 
nella sua relazione introdut¬ 
tiva — sono emigrati oltre 
seicentoimia lavoratori e la 
maggior parte di essi è fug¬ 
gita dalle campagne, in ru 
glia ci sono oltre quattrocen- 
tomlla disoccupati, mentre 
continua in maniera incon¬ 
trollata l’esodo dall’agncol 
tura. 

Tutto questo è il frutto del¬ 
la mancata programmazione, 
della spietata rapina uei pro¬ 
dotto contadino operata dal 
grandi monopoli; una politica 
del credito agrario e degli in¬ 
vestimenti puoblici latta a mi 
sura dell'azienda capitalistica, 
che ha contribuito ad cmar 
ginare l'azienda contadina; Ja 
mancata irrigazione delle no 
stre campagne; l’abbandono 
forzato e consapevole delle m 
frastrutture; carenza di stra¬ 
de, acqua, luce, scuola, istru¬ 
zione professionale, assisten¬ 
za tecnica, vita culturale, as¬ 
setto territoriale, ini ine la 
precaria condizione previden 
ziale e assistenziale deile mas 
se contadine. 

A renueie ancor piu pre¬ 
caria la vita delle campagne, 
contribuisce anche l’insicurez 
za delle produzioni soggette 
alle calamita naturali, lnol 
tre le proposte programma 
tiche generali per lo svilup 
po economico (quinquennio 
’7l-’75) e le ultime direttive 
comunitarie dimostrano eh« 
non si vuole invertire que¬ 
sto meccanismo di sviluppo, 
ma anzi peggiorarlo. 

Zaccheo ha poi esaminato 
i rapporti campagna - 'tifiti- 
stria, denunciando come la 
mancata riforma agraria ab¬ 
bia impedito lo stesso svilup^ 
po industriale. I complessi in¬ 
dustriali sorti a Taranto, 
Brindisi e in certa misura a 
Bari, non solo non sono ar 
monlzzati allo sviluppo del¬ 
la Puglia, ma hanno provoca 
to più emigrazione e nello stes¬ 
so tempo la crisi e la stroz 
zatura di città che pure ave¬ 
vano una loro antica armo¬ 
nia. 

Una crisi che è possibile 
superare riformando le strut¬ 
ture arcaiche e parassitane, 
realizzando l’irrigazione nelle 
campagne, stimolando l’ammo- 
demamento dell’impresa =ol- 
tivatrice. sviluppando un si¬ 
stema di forme associative e 
cooperative, fornendo una 
massa di investimenti, attunn 
do. col metodo delia program¬ 
mazione democratica opere di 
trasformazione zonale e re¬ 
gionale. 

Gianfranco Mennella 


cimila studenti che manifesta¬ 
vano per i gravi fatti di Mi¬ 
lano, ed insieme hanno rag¬ 
giunto piazza Sabotino dove 
hanno parlato lavoratori e stu¬ 
denti Alla Fiat di Rivalla, do 
ve le fermate articolate sono 
riuscite al 98-99 % in tutte le 
officine, cortei di quattro-cin- 
quemila operai, sia al mattino 
che al pomeriggio, sono usciti 
dalla fabbrica congiungendosi 
con i lavoratori del vicino sta¬ 
bilimento della Indesit e te¬ 
nendo grandi assemblee sulla 
strada, nel corso delle quali 
hanno parlato 1 segretari pro¬ 
vinciali della FLM. 

Alla Fiat Mirafiori — dove i 
sessantamila lavoratori hanno 
scioperato al 98 % in carrozze¬ 
ria, 95 % in meccanica e alle 
presse, 85 % In fonderia — sta¬ 
mattina diverse centinaia di 
impiegati dei palazzo uffici 
hanno formato un corteo in¬ 
terno, hanno superato uno del 
cancelli di ferro eretti dalla 
Fiat tra 1 vari settori, ed han 
no raggiunto gli operai della 
carrozzeria Si è formato così 
un corteo di oltre cinquemila 
persone, che è uscito in cor¬ 
so Agnelli ed ha raggiunto la 
porta 17 di via Settembrini, al 
di là della quale sj svolgevano 
altri grandi cortei delle pres¬ 
se. All’arrivo del corteo i guar¬ 
diani hanno chiuso il cancello 
in faccia ai lavoratori, che pe¬ 
rò sono riusciti a passare con¬ 
giungendo l cortei e facendo 
poi ritorno nelle rispettive of¬ 
ficine. 

Nel pomeriggio altri cortei 
sono usciti dalla fabbrica an- ’ 
dando da un settore all’altro, 
malgrado 11 tentativo del guar¬ 
diani di separare l lavoratori 
in lotta con la chiusura dei 
cancelli. 

Per dare ancora un’idea del¬ 
la partecipazione senza prece¬ 
denti agli scioperi contrattua¬ 
li, citiamo le percentuali di 
adesione alle fermate odierne 
in altri stabilimenti Fiat: Osa 
Lingotto 95% (con cortei in¬ 
terni degli ottomila operai). 
Ferriere 98 % (qui le fermate 
sono state di durata diversa a 
seconda delle officine). Ricam¬ 
bi 95%, Spa-Stura 95%, Sos 
90 %, Divisione mare 90-95 %. 
Fonderie Borgaretto 99 %. Mo¬ 
tori Avio 95%. Sot 90-95%, 
mentre per la prima volta si 
è avuta una fermata con par¬ 
ziale riuscita anche alla filiale 
di corso Bramante. 

Questa capacità di lotta dei 
lavoratori Fiat troverà una 
nuova occasione per esprimer¬ 
si ii 1° febbraio, nel corso del¬ 
le tre ore di sciopero contro 
la repressione proclamato in 
tutti gli stabilimenti italiani 
del gruppo Fiat-Autobianchi- 
Om-Lancia e nel cortei che usci¬ 
ranno dalle aziende per distri¬ 
buire materiale informativo ai 
cittadini. Lo stesso giorno, du¬ 
rante conferenze stampa e di¬ 
battiti con le forze politiche, 
verrà presentato un .volumi¬ 
noso « dossier » su violenze e 
repressioni antloperaie, raccol¬ 
to da tutti i oonsigli di fab¬ 
brica. 

Nell’annunciare l’iniziativa, 
un documento del coordina¬ 
mento nazionale Fiat della 
Firn ricorda i casi più cla¬ 
morosi della campagna di rap¬ 
presaglie che la Fiat e il Go¬ 
verno hanno scatenato. 

« Lo stillicidio del licenzia¬ 
menti e la decimazione dei de¬ 
legati — dice il documento 
del coordinamento — è diven¬ 
tata una prassi quotidiana del¬ 
la struttura direzionale repres¬ 
siva della Fiat. Esiste un’evi¬ 
dente e stretta connessione tra 
le azioni della Fiat, tese da 
tempo a "regolamentare" e li¬ 
mitare i diritti ed i compiti 
dei delegati, e ie azioni di 
rappresaglia di questi giorni. 
Esiste un’evidente e stretta 
connessione tra la grande ca- 

{ lacità di lotta espressa dal 
avoratori negli scioperi arti¬ 
colati, nelle assemblee, nei 
cortei e il rabbioso atteggia¬ 
mento di una direzione che, 
per essere impotente politica- 
mente a bloccare il movimento, 
diventa repressiva e reazio¬ 
naria ». 

Il 17 dicembre scorso, ricor¬ 
da il sindacato, fu concluso 
con la Fiat un compromesso 
per evitare il licenziamento di 
36 lavoratori: ma la Fiat ha 
cercato di trasferire 3 diri¬ 
genti sindacali che erano nel 
gruppo di 38 minacciati di li¬ 
cenziamento in veri e propri 
« reparti confino ». 


Nuovo tentativo di esasperare la lotta Negativo l’ultimo incontro tra Gava e sindacati 


La direzione Alfa Sud 
sospende 3.500 operai 


NAPOLI, 26 

Con l’inizio del nuovo 
programma di scioperi ar¬ 
ticolati la direzione dell’Al¬ 
fa Sud ha ripreso le misu¬ 
re repressive. Da ieri sera 
sono di nuovo sospesi 3500 
operai dei reparti carroz¬ 
zeria e lastrosaldatura. 
Viene rinnovato così il ten¬ 
tativo di esasperare, di 
drammatizzare la lotta. La 
direzione, tuttavia, già ino 
stra la corda, perché ì la¬ 
voratori non si sono lascia¬ 
ti attirare su questo terre¬ 
no dalle provocazioni. 

Oggi all’Alfa-Sud c’è sta¬ 
to il Consiglio di fabbrica 
che ha affrontato i proble¬ 
mi posti dalla situazione e 
le adeguate risposte di 
lotta. 

La situazione va peggio¬ 
rando anche nello stabili¬ 
mento Italcantieri di • Ca¬ 
stellammare di Stabia. già 
preoccupante per l’assoluta 
mancanza di chiari pro¬ 
grammi produttivi. Anche 
qui, la direzione attua pro¬ 
vocazioni in modo sistema¬ 
tico ad ogni programma di 
sciopero, creando situazio¬ 
ni che le permettano di 
colpire i lavoratori e in 
particolare i delegati 

Intanto, in questi giorni 
sta crescendo la mobilita¬ 


zione del lavoratori per la 
attuazione delle 32 ore di 
sciopero nelle aziende me¬ 
talmeccaniche private, pro¬ 
grammate fino al 10 feb 
braio. Lo scontro diventa 
più duro, facendo registra¬ 
re episodi gravissimi so 
prattutto nelle piccole a 
ziende. I lavoratori stanno 
estendendo l’unità, dando 
severe risposte ai padroni 
Un esempio è venuto og¬ 
gi da Marcianise in provin¬ 
cia di Caserta, dove gli o- 
peral di una grande fab 
brlca, la Olivetti, sono usci¬ 
ti a sostenere la lotta dei 
compagni di quattro picco¬ 
le aziende del posto: la Fa- 
ta-Sus, la Laminazione Me¬ 
ridionale Sottile, la Fadi e 
la Cel-Sud. All'inizio una 
delegazione della Olivetti 
era andata a aiutare nel 
picchettaggio i lavoratori 
della Fata-Sud. Fuori la 
fabbrica si era tenuta an¬ 
che una discussione. Poi 
sono venute le provocazio¬ 
ni del padrone e allora tut¬ 
ti i 1200 della Olivetti sono 
usciti e insieme ai lavora¬ 
tori delle altre aziende han¬ 
no formato un corteo che 
ha percorso le vie di Mar¬ 
cianise e alla fine hanno 
tenuto una pubblica assem¬ 
blea in piazza. 


Statali: il governo pone 
ostacoli alla trattativa 


« Una serie di difficoltà » si sono registrate giovedì sera nella 
trattativa fra il ministro della Riforma Gava e le Federstatali 
CGIL, CISL e UIL sulla piattaforma rivendicativa della categoria. 

In particolare — si afferma negli ambienti sindacali interes¬ 
sati — vi è stata « una caduta della contrattazione » sulla que¬ 
stione della qualifica professionale unica per quanto attiene al 
superamento del sistema gerarchico delle attuali carriere e all’ade¬ 
guamento degli organici alle « reali esigenze del servìzio ». 

11 governo infatti — affermano gli ambienti sindacali — pur 
« avendo valutato positivamente lo stretto collegamento esistente 
nelle richieste sindacali tra la riforma della P.A. e le rivendica¬ 
zioni per il personale » ha però « introdotto delle perplessità sui 
principi che stanno alla base della richiesta della qualifica unica ». 
Tali obiezioni — precisano gli ambienti sindacali — «sono di na¬ 
tura psicologica oltre che di scelta politica: c’è preoccupazione 
per la novità che si vuole introdurre ». 

Nel corso dell'incontro di giovedì — riferiscono gli ambienti 
sindacali — il ministro Gava ha proposto che la questione venisse 
demandata al consiglio superiore della pubblica amministrazione. 
A tale riguardo il sindacati hanno precisato di non volere che la 
trattativa venga spostata in altra sede e che sono disponibili ad 
accettare un parere del consiglio superiore della pubblica ammi¬ 
nistrazione solo sul come attuare la qualifica unica in modo che 
l'innovazione « dia il massimo di benefìci e riduca al minimo even¬ 
tuali effetti negativi », e non sul « se » attuarla. 

Alla trattativa di giovedì ha partecipato anche l’UNSA che 
— secondo quanto affermano gli ambienti sindacali — ha dichia¬ 
rato di convergere sulla piattaforma confederale e in particolare 
sulla questione della qualifica professionale. 

Al termine dell’incontro i sindacati si sono riservati di fornire 
al ministro una valutazione sui risultati della trattativa e non è 
quindi stata fissata la data di un nuovo incontro (si parla comun¬ 
que del 20 febbraio, come data indicativa per la ripresa, se ci 
sono le condizioni, della discussione). Ieri sera intanto i sindacati 
(presenti rappresentanti dell’UNSA) si sono riuniti per un esame 
sull'andamento della trattativa. In base ai risultati della riunione 
le organizzazioni sindacali decideranno quindi se dare il via o 
meno al programma di 6 giornate di sciopero in febbraio, già 
fissato dai consigli generali degli statali della CGIL, CISL e UIL. 
riunitisi nei giorni scorsi. 


Giornata di lotta nazionale della categoria per il contratto 

Migliaia di grafici in corteo 

I lavoratori hanno percorso per due ore le vie di Milano - Delegazioni da ogni città - Le richieste 
qualificanti - Forte risposta all’intransigenza del padronato • La manifestazione conclusa da Storti 


Michele Costa 


Altre 16 ore 
di azioni 
articolate 
nei pubblici 
esercizi 

I 220 mila dipendenti dei 
pubblici esercizi attueranno 
altre 16 ore di scioperi arti¬ 
colati a livello provinciale e 
aziendale dal 1 al 18 febbraio. 
La decisione è stata presa dai 
sindacati di categoria della 
CGIL (Filcams), della CISL 
(Fiscat) e della UIL (Uilamt 
e Uidatca) per protestare con¬ 
tro la rottura delle trattative 
per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro avvenuta 
il 12 gennaio scorso. 

I lavoratori si battono per 
il rinnovo del contratto na¬ 
zionale di lavoro incentrato 
su: un salario unico uguale 
in tutta Italia di 90 mila lire 
come base minima. la parità 
normativa con gli impiegati, 
un minimo garantito per i 
percentualisti, la riduzione 
dell’orario lavorativo da 46 a 
40 ore settimanali, un aumen¬ 
to salariale uguale per tutti 
che di fatto raggiunga le 20 
mila lire. 


Scandalose manipolazioni del governo sui fondi INPS 

SOTTRATTI MILIARDI Al PENSIONATI 

Ferma denuncia della Cgil - Due gravi provvedimenti - Con uno si regalano 
230 miliardi ai padroni - Disattesi gli impegni assunti con le Confederazioni 


Il governo sta superando 
ogni limite nella politica di 
manipolazione dei fondi INPS, 
relativi alle gestioni assegni 
familiari, disoccupazione e 
tubercolosi. Lo denuncia una 
nota della CGIL che sottoli¬ 
nea il grave significato di due 
recentissimi provvedimenti 
adottati dal governo. Con il 
primo, un decreto del mini¬ 
stro del Lavoro, si obbliga in¬ 
fatti la « gestione-disoccupa¬ 
zione » dellTNPS a versare 
sessanta miliardi al fondo per 
l’addestramento professionale 
presso 11 ministero del Lavoro. 
A parte 11 fatto che i inam¬ 
missibile che fondi versati dai 
lavoratori all’TNPS siano uti¬ 
lizzati per attività che sono 
oroprie dello St«to. negli am¬ 
bienti della CGIL si fa rileva¬ 
re come, con tale decreto, 
l’on. Coppo, non abbia man¬ 
tenuto fede al preciso impe¬ 


gno — che risulta dalia nota 
consegnata dal Presidente del 
Consiglio alle tre Confedera¬ 
zioni nell'incontro del 28 no¬ 
vembre us. — « di assumere 
a carico dello Stato il contri¬ 
buto per l’addestramento pro¬ 
fessionale », gravante sul- 
l’INPS. 

Ancora più grave è il se¬ 
condo provvedimento, adotta¬ 
to con decreto legge, e con 11 
quale si opera una vera e 
propria rapina al danni delia 
gestione « assegni-familiari » 
dellTNPS. Con esso si effet¬ 
tuano una serie di complesse 
manipolazioni con il risulta¬ 
to che la gestione «assegni- 
familiari » dellTNPS, nono¬ 
stante 1'apporto finanziario 
delie gestioni disoccupazione 
e tubercolosi, anziché avere 
nel 1973 un avanzo di gestio¬ 
ne di 410 miliardi — che 
avrebbero potuto essere uti¬ 
lizzati, ad esemplo, per mi¬ 


gliorare gli attuali livelli di 
pensione — avrà un deficit di 
oltre 120 miliardi Ciò è essen¬ 
zialmente dovuto alla riduzio¬ 
ne delle aliquote contributive, 
con la quale si vengono a re¬ 
galare ai padroni ben 230 mi¬ 
liardi, mentre altri 230 mi¬ 
liardi vengono ancora una 
volta inopinatamente destina¬ 
ti a quel pozzo senza fondo 
che sono l’INAM e le Casse di 
malattia dei coltivatori diretti. 

Ma v’è dell'altro. Nell’inoon- 
tro che il presidente dei Con¬ 
siglio ebbe con le tre Confe¬ 
derazioni, il 28 novembre, ri¬ 
sulta l’impegno del governo 
« di passare alla gestione pen¬ 
sioni, le assicurazioni TBC 
e disoccupazione », notoria¬ 
mente attive, il che avrebbe 
potuto concorrere a miglio¬ 
rare gli attuali livelli di pen¬ 
sione. Senonchè, con il de¬ 
creto legge in questione, 1 
contributi afferenti alle ge¬ 


stione TBC e disoccupazione 
vengono manipolati in modo 
tale da eliminare ogni atti¬ 
vo nelle gestioni 

A questo punto il tentativo 
del governo appare chiaro e 
di estrema gravità; esso ten¬ 
de a far venire meno le fon¬ 
ti di finanziamento per 1 mi¬ 
glioramenti pensionistici ri¬ 
chiesti dalle tre Confederazio¬ 
ni; e tutto ciò disattenden¬ 
do gli impegni assunti dai go¬ 
verno, facendo trovare le Con¬ 
federazioni di fronte a fatti 
compiuti e ai solo fine di uti¬ 
lizzare somme ingenti a fa¬ 
vore dei padroni e per fini 
diversi da quelli istituzionali 
che sono propri dell’INPS, ri¬ 
correndo anche ad illegittimi¬ 
tà costituzionali visto l’uso 
del decreto legge. 

Contro tale tentativo, la 
CGIL invita i lavoratori e 1 
pensionati alla più energica 
protesa. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 26. 

« I grafici in lotta per il 
contratto », con questa scritta 
su un enorme striscione i la¬ 
voratori grafici di tutta Italia 
si sono presentati oggi nelle 
vie di Milano per dare vita 
alla loro prima manifestazio¬ 
ne nazionale, dopo la rottura 
delle trattative per il rinnovo 
contrattuale voluta dagli in¬ 
dustriali. In più di 15 mila 
hanno sfilato In corteo per 
circa due ore. 

I primi, nel corteo che si 
è formato in piazza Giulio Ce¬ 
sare, presso la Fiera campio¬ 
naria, erano i grafici romani: 
Poligrafico di Stato, Apollon. 
Rotocolor, Rotoars, Staderini, 
BImospa, Fielo, Carlo Co¬ 
lombo. 

Seguivano i lavoratori giun¬ 
ti da Napoli,-da Genova, da 
Venezia, da Trento da Bol¬ 
zano, da Trieste, da Modena, 
da Parma, da Bologna, da Co¬ 
mo. Quelli dell’Olivotto e del¬ 
la AGV di Vicenza poi quelli 
umbri guidati dalie maestran¬ 
ze della poligrafica Buitoni 
di Perugia. « Abolire lo stra¬ 
ordinario » era scritto sul 
cartello portato dai lavorato¬ 
ri delia Decoritalia di Firen¬ 
ze venuti a Milano assieme al 
loro compagni dellTmpronta, 
della Conti-Tipocolor. della 
Stianti di San Casciano. 

II corteo si è mosso quando 
ancora altri arrivavano nella 
piazza Giulio Cesare, da Cre¬ 
mona. da Torino, da Novara 
(in decine dall’Istituto geo¬ 
grafico De Agostini). 

Massiccia la presenza dei gra¬ 
fici di Milano. Questa è la ri- 
SDosta all’intransigenza del pa¬ 
dronato alle richieste dei lavo¬ 
ratori per il loro nuovo con¬ 
tratto. Sono richieste — lo 
hanno ribadito in quindicimi¬ 
la oggi a Milano — fonda¬ 
mentali: un aumento mensile 
uguale per tutti, abolizione 
dell’appalto e dello straordi¬ 
nario, avviamento all'inqua¬ 
dramento unico, parità nor¬ 
mativa ooerai-imoieeati. ridu¬ 
zione dell’aoorendistato abo¬ 
lizione di alcune qualifiche, 
contro gli attuali 50 parame¬ 
tri salariali e le 17 combina¬ 
zioni tecniche che determina 
circa cento diversi tipi di 
pava. 

A1 Paialido il comizio è 
stato chiuso da Bruno Storti. 
La stolone contrattuale — ha 
esord'to — vede imoegnati 
milioni di lavoratori in lotta 
che non tende solo al rinnovo 
dei contratti ma anche ad 
una nuova politica economi¬ 
ca e sociale, ad una nuova 
realtà democratica all’interno 
delle aziende. Slamo soorat- 
tutfco impegnati — ha conti¬ 
nuato Storti — sul fronte del¬ 
la difesa del ’ ootere che la 
classe lavoratrice organizza¬ 
ta è riuscita a conquistarsi in 
onesti anni. Sbaglia chi cre¬ 
de che sia questo il momento 
di limitare questo potere nel¬ 
la fabbrica come nella socie¬ 
tà. sbavila chi crede di noter 
respingere indietro il sinda¬ 
cato. la posizione della clas¬ 
se ooeniia è una posizione re¬ 
sponsabile. 

Domenico Commisto 


TRASPORTI 


Cgil - Cisl - Uil per la 

vertenza dei tranvieri 


Indetta dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL per la verten¬ 
za degli autoferrotranvieri, si 
è svolta una riunione unitaria 
tra i sindacati di categoria e 
i dirigenti delle strutture oriz¬ 
zontali. 

In particolare per quanto 
riguarda i problemi della ri¬ 
forma — precisa un-comuni¬ 
cato — sono stati indicati 
quelli di carattere nazionale, 
relativi ad una diversa ripar¬ 
tizione a favore dei trasporti 
regionali dell'importo globale 
dei miliardi destinati agli in¬ 
vestimenti sociali previsti dal 
programma economico 1971- 
1975; quelli di carattere regio¬ 
nale riguardante l’organizza¬ 
zione del trasporto delle per¬ 
sone con particolare riferi¬ 
mento alla sua progressiva 
pubblicizzazione; quelli di ca¬ 
rattere locale riguardante i 
trasporti urbani, in vista di 
una più idonea politica della 
viabilità attraverso l’istituzio¬ 


ne di percorsi preferenziali, 
l’aumento e miglioramento dei 
mezzi di trasporto, e tutti quel 
provvedimenti atti a privile¬ 
giare il trasporto pubblico 
rispetto a quello privato. 

Per quanto concerne i pro¬ 
blemi contrattuali sono state 
individuate in linea priorita¬ 
ria le rivendicazioni riguar¬ 
danti l’organizzazione del la¬ 
voro, organici, qualifiche ed 
orari, nonché un giusto mi¬ 
glioramento economico. 

Sulle modalità dell'azione 
sindacale — rileva il comuni¬ 
cato — è stata riconosciuta 
a la necessità di realizzare 
uno stretto collegamento tra 
gli autoferrotranvieri e le al¬ 
tre categorie di lavoratori con 
iniziative che mettano in evi¬ 
denza l’unità degli Interessi 
esistenti tra la categoria e gli 
utenti ed a tal fine è stata 
messa in rilievo Topportunità 
di attuare anche nuove for¬ 
me di lotta». 


POSTE 


Presentato il nuovo 
piano di investimenti 


La lotta dei postelegrafoni¬ 
ci, ancora aperta, ha costretto 
ramminlstrazione ed il gover¬ 
no a presentare il piano di In¬ 
vestimenti per 1000 miliardi, 
strappato nella prima fase 
delia vertenza, a settembre. 
Interessanti proposte il mini¬ 
stro le ha fatte anche in me¬ 
rito alla riforma dell’azienda 
e al nuovo ordinamento dei 
personale: ma solo i prossimi 
incontri, che dovrebbero aver 
luogo nella settimana entran¬ 
te potranno mettere in luce 
la reale volontà del ministro. 

Sui piano di invest imen ti, in 
un comunicato la • FIP-CGIL 
ricorda che l’importante risul¬ 
tato apre una nuova fase di 
azione a tutti i livelli per im¬ 
porre al ministero di investire 
con criteri di priorità attra¬ 
verso Ja formulazione di piani 
provinciali e regionali, regola¬ 
tori e di sviluppo del servizi 
postali. Il settore di maggior 
consistenza cui sono destinati 
632 miliardi è quello edilizio, 
suddiviso in edilizia postale e 
alloggi per il personale; gli 
altri investimenti riguardano 
1 a meccanizzazione postale e 
dei pacchi e i servizi telegra¬ 
fici e radioelettrici per un to¬ 
tale di 366 miliardi. 


Sulle festività 
infrasettimanali 
ferma posizione 
della FLM 

In un editoriale, pubblicato 
sul « Globo », il sottosegretario 
al Lavoro, onorevole De Cocci, 
nel contesto di un discorso sui 
cosiddetto assenteismo che si 
presenta come un pesante attac¬ 
co ai lavoratori, rilancia l'ipo¬ 
tesi del trasferimento di un cer¬ 
to numero di festività infraset¬ 
timanali al sabato c addirittu¬ 
ra alla domenica, insinuando 
che sull’argomento « i sindaca¬ 
ti sembrano ormai d’accordo ». 
La federazione dei lavoratori 
metalmeccanici rileva a que¬ 
sto proposito che c ipotesi di 
questo genere non possono esse¬ 
re prese in considerazione in 
nessun caso dal sindacato e che 
il tentativo di perseguire per 
via contrattuale o legislativa 
l’obiettivo di sottrarre giornate 
di riposo ai lavoratori non po 
trebbe non portare alla più du¬ 
ra reazione da parte del sin¬ 
dacato c dei lavoratori stessi ». 


Il 31 gennaio tornano a 
scioperare 1 dipendenti del pa¬ 
rastato. Sono in tutti circa 
200 mila, dislocati negli enti 
più diversi (INAM, INPS. 
INAIL, ACI, CRI, CONL 
ONMI, ENPAS, ENPDEP, 
TNADEL, mutue artigiane, 
commercianti, coltivatori di¬ 
retti, Istituto previdenza gior¬ 
nalisti, ecc.). Una grande ca¬ 
tegoria, dunque, conside¬ 
randola soltanto dal punta 
di vista numerico. Una cate¬ 
goria importante, peri), so¬ 
prattutto per il suo specifico 
lavoro, che la impegna 1 in 
uno dei settori più delirati 
della nostra società civile. 

I parastatali sono in lotta 
da anni per il cosidetto «rias¬ 
setto » del servizio e dell» re 
tribuzìoni Non chiedono tan¬ 
to aumenti di paga quanto 
un riordinamento riol settore 
che comporti la creazione di 
una vera e propria catego¬ 
ria dì lavoratori, in cui non ci 
siano figli e figliastri, privi¬ 
legiati e sacrificati, ma pre¬ 
statori d’opera consapevoli del 
loro ruolo, del loro doveri, 
dei loro diritti, e come tati 
retribuiti. 

Obiettivo di fondo di; que¬ 
sta loro battaglia, che dura 
ormai da vari anni, é quel¬ 
lo di giungere alla contratta¬ 
zione effettiva del proprio 
rapporto d’impiego Finóra l 
dipendenti dei numerosi «ri¬ 
ti del parastato non hanno 
mai avuto la possibilità di 
definire questo raDDorto in 
modo globale e complessivo, 
salvo a pattuire, di volta in 
volta. asDetti parziali e parti¬ 
colari del rapporto stesso 
Orbene, questa pratica della 
settorializzazione e della par¬ 
cellizzazione del rapporto di 
lavoro — legata anche all’esi¬ 
stenza di tropul enti, molti 
dei quali sunerflui. dannosi e 
fonti di sperpero del pubbli¬ 
co denaro e del contributi 
assistenziali e assicurativi — 
ha danneggiato eonterm>ora- 
neamente i lavoratori del oa- 
rastato e gli assistiti - In tal 
modo I parastatali sono sta¬ 
ti mantenuti, di fatto, in una 
sorta di « serra calda ». a In¬ 
tere dell’intero movimento 
sindacale e rivendicatìvo 

Con questa pratica ' della 
settorializzazione. della parcel¬ 
lizzazione del rapDorto d’im¬ 
piego e della delega al go¬ 
verno. in sostanza. nell’Inte¬ 
ro vasto settore ha DOtuto pro¬ 
sperare troppo a lungo quel¬ 
la che è stata definita giusta¬ 
mente la « strategia delle ■ 
mance». Ma ora i 2d0 mila 
del parastato chiedono con 
fermezza e chiarezza che si 
faccia ordine in tutti eli en¬ 
ti. fino a prevedere con esat¬ 
tezza gli Istituti da sopprime¬ 
re e da unificare ed a porre 
quindi le premesse per una 
effettiva riforma. 

Per questo chiedono che il 
disegno di legge governativo 
sul riassetto, il quale ha in¬ 
contrato per altro non sol¬ 
tanto l'ostilità dell'opposizione 
di sinistra ma anche le moti¬ 
vate obiezioni di parlamenta¬ 
ri dei partiti di maggioran¬ 
za, venga opportunamente mo¬ 
dificato. emendato, precisa- ” 
to, fino ad offrire alla com¬ 
missione Affari costituziona¬ 
li della Camera, che deve oc¬ 
cuparsi delle proposte mini¬ 
steriali, tutti gii elementi utili 
per la ripresa di un dibattito 
di merito, cosi come viene 
richiesto fin dallo scorso 18 
ottobre. 

Queste cose 1 parastatali le 
rivendicano addirittura dal 
1968. allorché venne costitui¬ 
ta la famosa commissione 
Stammati. Sono passati ol¬ 
tre quattro anni. Finalmente, 
il 22 giugno ’72. il governo 
ha presentato alla Camera il 
suo disegno di legge sul rias¬ 
setto. ma senza far riferimen¬ 
to alla sua decorrenza. Un di¬ 
segno di legge che. secondo i 
governanti attuali e la toro 
maggioranza. Parlamento e 
sindacati dovrebbero accet¬ 
tare pressoché a scatola chiù 
sa, o comunque senza mo¬ 
difiche. 

In queste condizioni, ovvia¬ 
mente. ai parastatali e ai lo¬ 
ro sindacati non rimaneva al¬ 
tra scelta che quella dflla lot¬ 
ta. Questi lavoratori sono con¬ 
sapevoli che le loro agitazio¬ 
ni. per i particolari e- delica¬ 
tissimi compiti cui sono ad¬ 
detti. rischiano l’incomptendo¬ 
ne. Gli scioperi nel campo 
dell’assistenza c della previ¬ 
denza sono, a volte, indubbia¬ 
mente, impopolari. Ma biso¬ 
gna stabilire di chi sono le 
colpe e quando si è di front* 
al fatto che. ancora oggi, i pa¬ 
rastatali devono battersi per 
rivendicazioni che risalgono a 
ben quattro anni or sono. * 
chiaro per tutti che le re¬ 
sponsabilità di quanto acca¬ 
de vanno ricercate altrove, e 
precisamente in oupÌ gover¬ 
ni che si sono sempre oppo¬ 
sti di fatto a risolvere la ver¬ 
tenza e che oggi, dopo tan¬ 
to tempo, vorrebbero affron¬ 
tare il problema a proprio 
arbitrio privando in pratte» 
Parlamento e sindacati di ogni 
possibilità di intervento. 

Tn questo caso, fra l’altro, 
non è possibile lasciare al go¬ 
verno il riassetto dei parasta¬ 
tali. C’è il rischio che. senza 
alcun intervento esterno, sen¬ 
za la partecipazione del sinda¬ 
cati. dei lavoratori del para¬ 
stato e del Parlamento, al 
giunga a conclusioni aberran¬ 
ti. . . « 

Con questi precedenti, riav¬ 
vero allarmanti, non si può 
consentire che li ministero 
Andreotti - Malagodl ■< riordi¬ 
ni» la materia del parastato 
a suo piacimento Da ciò 1* 
sciopero del 31, cui seguiran¬ 
no astensioni articolate Da 
ciò il ricorso indispeasabile al¬ 
l’azione. • 1 . 

sir. se. 
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Incredibile vicenda di una scolaretta di 8 anni scomparsa da due giorni 

BIMBA RAPITA PER ERRORE A BARI 

r / » 

Spedita negli USA al posto di 
un’altra contesa fra i genitori 

La piccola scambiata per una compagnuccia che già una volta era stata trasportata a Brooklyn dove ri¬ 
siede e la reclama la madre — La disperazione dei genitori — Un matrimonio « senza speranza » fra gio¬ 
vani emigranti — Nessuna segnalazione certa è ancora giunta dagli Stati Uniti d'America — Ore di ansia 



Antonietta Frugls: anche la somiglianza con 
la sua amichetta che si chiama Antonietta 
Laruccia ha ingannato i rapitori 


Lettera esplosiva 
al giudice che 
condannò i fascisti 

Chiarissima marca di destra - L’im¬ 
portante dichiarazione del magistrato 


Dalla nostra redazione 

. PALERMO. 26. 

Il dottor Luigi Urso, giudi¬ 
ce istruttore presso il tribù 
naie di Termini Imerese (Pa¬ 
lermo). è scampato per un 
caso ad un grave attentato 
di inequivoca marca fascista. 
Insospettito dal volume di un 
plico speditogli per posta in 
ufficio, ha chiamato 1 cara¬ 
binieri del nucleo anti sabo¬ 
taggio: era una lettera-bomba 
di particolare pericolosità. 

Dopo il proiettile d’artiglie 
ria spedito al Giornale di Si¬ 
cilia (perchè aveva sostenu¬ 
to una campagna in favore 
delle vittime dei colonnelli 
greci) e dopo la lettera esplo¬ 
siva spedita al quotidiano de¬ 
mocratico della sera L’Ora, 
questo terzo e grave episodio 
ha fornito la prova che un 
unico e preciso disegno cri¬ 
minale dei neofascisti guida 
l’ondata. 

La lettera - bomba spedita 
(da Reggio Calabria) al dot¬ 
tor Ureo non è infatti che 
un ulteriore passo nell’escala¬ 
tion intimidatrice — un’altra 
lettera minacciosa e oltraggiosa 
era stata spedita da Torino — 
scatenata nei confronti di que¬ 
sto giovane e coraggioso ma¬ 
gistrato che un mese fa. smon 
tando una volgare montatura 
delia polizia all’insegna degli 
« opposti estremismi », aveva 
prosciolto in istruttoria un 
gruppo di cittadini e di diri¬ 
genti popolari che avevano 
occupato il comune di Termi¬ 
ni per protestare contro la 
mancanza d’acqua (autunno 
’70) e nello stesso tempo ave 
va invece rinviato a giudizio 
un gruppo di squadristi del 
MSI che si erano infiltrati 
nella manifestazione con il de 
liberato proposito di provo¬ 
care disordini e violenze. 

Lo stesso dottor Urso ha 
esplicitamente collegato il ten¬ 
tativo criminale a quella sen¬ 
tenza istruttoria. 

a Come uomo — ha infatti 
dichiarato — l’attentato non 
mi tocca ed anzi mi confer¬ 
ma nel giudizio che ho dato 
del MSI. Ma come magistra • 


Un avvocato romano 
denuncia Calamari 
(omissione e falso) 

fi legale, Wilfredo Vitalone, è a sua volta sotto 
Inchiesta per truffa su ordine del PG di Firenze 


Un avvocato ha presentato 
un esposto-denuncia contro i> 
procuratore generale di Firen¬ 
ze, Mario Calamari, accusan¬ 
dolo di «perseguirlo» e di 
aver istruito contro di lui un 
procedimento penale per rea¬ 
ti inesistenti, allo scopo di 
colpire oltre a lui, 11 fratello, 
magistrato a Roma, e di get¬ 
tare «ampio discredito» su 
autorevoli esponenti della De¬ 
mocrazia Cristiana 
Nel documento l’avvocato 
Vitalone premette che egli prò 
viene da una famiglia « bene- 
menta delia Resistenza fio 
rentina» e ricorda di essere 
componente del comitato, del 
la direzione e della giunta 
esecutiva regionale democn 
stiana del Lazio e che la sua 
«opera è stata sempre :so> 
rata a principi di rigorosa 
intransigenza antifascista * 
Poi aggiunge che durante ia 
campagna elettorale criticò 
aspramente alcuni atteggia¬ 
menti del procuratore genera 
le di Firenze Calamari, un 
uomo «cresciuto e formatosi 
•otto il regime fascista » Se 
condo Vitalone queste critiche 
politiche, accompagnate dal 
racconto di alcuni episodi di 
nul in passato, sotto il farei 
smo. è stato protagonista Ca 
tamari, avrebbe determinato 11 
risentimento dell’alto maei 
strato il quale si sarebbe von 
dicalo facendo apr-r#- <-*'niro 
Il legale un procedimento p* 
Tilde a Montepulciano dove Vi 
è amministratore di 


Dal nostro inviato 

POLIGNANO A MARE, 26 
Una bambina di 8 ' anni è stata rapita per 
sbaglio, al posto di una compagna, e spedita 
a New York. Forse ha varcato l'Oceano con I 

rapitori dopo essere stata avvicinata ieri mattina 
pochi minuti prima di entrare a scuola. I genitori 
angosciati non hanno notizie: sono riusciti sol¬ 
tanto a farsi dire dai carabi¬ 
nieri che la loro piccina si 
trova nella metropoli ameri¬ 
cana. Nessun altro particola¬ 
re: nemmeno se sta bene in 
salute. Lo sconvolgente epi¬ 
sodio è accaduto a Polignano 
a Mare, un piccolo centro a 
pochi chilometri da Bari. La 
bimba rapita si chiama Anto¬ 
nietta Frugis e frequenta la 
scuola elementare « Preben¬ 
da ». Al momento del rapi¬ 
mento era insieme alle sue 
compagne, fra le quali Anto¬ 
nietta Laruccia. anch’essa di 
8 anni, la piccola che i cara¬ 
binieri indicano come la vit¬ 
tima mancata dei rapitori. 

Dietro questa sconvolgente 
vicenda, che sta facendo vi¬ 
vere ore d’ansia a Nicola Fru¬ 
gis e Margherita Salamida, 
genitori della piccola Antoniet¬ 
ta. ci sarebbe un matrimonio 
fallito tra emigranti: quello 
dei genitori della bimba che 
doveva essere rapita su com¬ 
missione. Giuseppe Laruccia. 
padre di Antonietta (Antonia) 
Laruccia. conobbe circa 13 
anni fa a Mola di Bari Ca¬ 
milla Ingravallo, che era in 
vacanza in Italia con l geni¬ 
tori. una coppia di emigrati 
rientrati per un breve perio¬ 
do nel loro paese di origine. 

I due giovani — Giuseppe ave¬ 
va 25 anni e Camilla 18 — si 
sposarono poco tempo dopo e 
si recarono poi negli Stati Uni¬ 
ti. Cinque anni fa la separa¬ 
zione: Giuseppe tornò a Poli¬ 
gnano a Mare portando con 
sé i due figli. Luigi di 12 anni 
e Antonietta di 8 

Camilla Ingravallo ha sen¬ 
tito la nostalgia della lonta¬ 
nanza dei figli. Cosi come ave¬ 
va già fatto due anni fa, ha 
preso l’assurda decisione di 
commissionare il rapimento 
di Antonella. Ieri mattina il 
drammatico svolgimento dei 
fatti. _ .... 

Una « Mercedes » con due 
uomini e una donna a bordo 
si sarebbe portata fuori la 
scuola. La donna avrebbe chie¬ 
sto ad una bambina quale fos¬ 
se la piccola Antonietta. A 
questo punto II tragico erro¬ 
re: la ragazzina interpellata 
ha indicato l’altra Antonietta, 
la piccola Frugis. La donna si 
è avvicinata alla piccola e. do¬ 
po averla invitata a salire sul¬ 
l’auto, si è dileguata insieme 
ai suoi complici. 

Come si è arrivati a sapere 
che la piccola Antonietta Fru¬ 
gis si trovava a New York? 
Questa mattina gli inquirenti 
che setacciavano tutto il terri¬ 
torio dì Polignano e dintorni, 
si portavano anche a casa dei 
nonni della piccola Antonietta 
Laruccia, a Moia di Bari, e 
qui apprendevano che tre per¬ 
sone a bordo di una Mercedes 
erano state il con la piccola 
Antonietta Frugis e poi si era¬ 
no dirette alla volta di Brin¬ 
disi per prendere un aereo 
per Roma e quindi per gli 
Stati Uniti. Pare anche che i 
nonni della piccola Antonietta 
Laruccia, saputo questa mat¬ 
tina del rapimento della pic¬ 
cola Antonietta Frugis, abbia¬ 
no segnalato ai carabinieri 
che ieri mattina presto una 
Mercedes con tre persone a 
bordo si aggirava presso la 
loro casa a Mola di Bari. Evi¬ 
dentemente i rapitori, pensan¬ 
do di poter incontrare la pic¬ 
cola Antonietta Laruccia an¬ 
che presso i nonni a Mola, si 
aggiravano Intorno all’abita¬ 
zione di questi. 

La famiglia della piccola ra¬ 
pita, anche se ora sa dove si 
trova Antonietta, sta vivendo 
ore di trepidazione. I genitori, 
Nicola Frugis e Margherita 
Salamida, che hanno altre due 
figlie, Anna e Dora di 10 e 13 
anni, abitano a Polignano in 
via Roma 172. Avevano visto 
uscire la piccola Antonietta 
verso le 8 di ieri mattina per 
recarsi a scuoia (la bimba fre¬ 
quenta la terza elementare), 
a circa trecento metri dalla 
loro abitazione. 

I genitori attendevano ia 
bambina per l'ora di pranzo. 
Erano a tavola, infatti, quan¬ 
do bussava alla porta dell’abi¬ 
tazione una compagna di ban¬ 
co delta piccola Antonietta e 
diceva loro che la compagna 
non era andata a scuola la 
mattina. 

Cominciavano cosi le affan¬ 
nose ricerche che hanno por 
tato alia fine alla scoperta del 
rapimento su commissione 
delia piccola Antonietta com¬ 
piuto per errore. Le ore d’an 
sia, tuttavia, continuano. Da 
New York, infatti, ancora non 
sono arrivate notizie precise 
sulla sorte subita da Antoniet¬ 
ta. 

A tarda sera 11 vice questore 
Pagano ha comunicato che la 
piccola Antonietta e la sua ac¬ 
compagnatrice sono arrivate 
in America sui volo deli’Air 
France partito alle 10 di ieri 
da Orly ed arrivato a New 
York alle 18: da Roma erano 
partite per Parigi, da Fiumi¬ 
cino. con fi volo Alitalia delle 
17.30 del giorno prima. Sem¬ 
pre ieri sera sono stati arre¬ 
stati il padre e la madre di 
Camilla Ingravallo — Giovan¬ 
ni di 74 anni, e Anna Di Mun¬ 
ito, di 68 — e l’autista della 
Mercedes. Giuseppe Jacovtel- 
lo: l'accusa è sequestro di 
persona e ratto di minore 


to non posso rimanere indiffe 
rente a questo chiaro atten¬ 
tato alla mia libertà di giu¬ 
dice ». Ma l’attentato va ben 
oltre la stessa persona del dotr 
tor Urso: a Purtroppo — ha 
aggiunto polemicamente il ma¬ 
gistrato — questa azione ever¬ 
siva di tipo fascista riceve un 
appoggio indiretto in certi 
orientamenti ai vertici della 
magistratura. Quando si di¬ 
chiara auspicabile il fermo di 
polizia come strumento per 
mantenere l’ordine (come ha 
fatto il procuratore generale 
della Cassazione Guarnera 
n.d.r.), o quando non si dà 
il dovuto peso ai mortali in 
cidenti sul lavoro, allora è 
chiaro che proprio in quel 
momento si apre la porta alla 
eversione in contrasto con la 
maggioranza non solo della 
magistratura ma anche del 
paese ». 

Da qui il dottor Urso ha 
preso spunto per altre con¬ 
siderazioni più generali che 
chiamano in causa le respon¬ 
sabilità politiche delle forze 
di governo, a Contro l’eversio¬ 
ne — ha ancora detto, in una 
dichiarazione all’Ora — è ne¬ 
cessario stringere i freni. In¬ 
vece assistiamo ad un allen¬ 
tamento, ad uno sbracamen - 
to generate. I vertici politici 
dovrebbero dare direttive pre¬ 
cise. sciogliere l’MSI. Ci stava 
pensando il procuratore Bian¬ 
chi D'Espinosa, ma è morto; 
ora c’è una iniziativa del giu¬ 
dice istruttore di Napoli. Ma 
una cosa è certa, soprattutto 
nel Sud, purtroppo: una lar¬ 
ga parte dei magistrati è af¬ 
fetta da una forma di qua¬ 
lunquismo che si risolve a 
vantaggio della conservazione 
e che certamente danneggia 
la magistratura. C’è insomma 
la tendenza ad affrontare e 
risolvere i problemi in una 
specie di indifferente asettt- 
cismo. Cosa che certamente 
pone in molti casi un dub¬ 
bio sulla sostanza del nostro 
giuramento di fedeltà alla Re¬ 
pubblica e alla Costituzione ». 


g. f. p. 


una società Immobiliare, (a 
accusa è quella di truffa. 

L'inchiesta, afferma il de- 
nunciante. sarebbe stata aper¬ 
ta sulla base di una lette¬ 
ra anonima che dette modo 
al P.G. Calamari di «ordina¬ 
re » alla magistratura di Mon¬ 
tepulciano di iniziare un’azio¬ 
ne penale «Cosa ancor più 
grave — afferma l’avvocato 
Vitalone — il procuratore ge¬ 
nerale destinava a Montepul¬ 
ciano un suo sostituto, il dot¬ 
tor Catelani. con l’incarico di 
curare da vicino II mio caso » 

L’avvocato accusa l magi 
strati che si sono occupati 
delie sue vicende di aver ten¬ 
tato più volte di coinvolgere 
nella inchiesta giudiziaria li 
fratello Claudio sostituto prò 
curatore a Roma e questo per¬ 
chè all'epoca deii’apcrtura dei 
procedimento il magistrato ro 
mano «si occupava, fra tanti 
altri, del processo contro 11 
principe Borghese e I di lui 
correi In alcuni tentativi di 
sommovimenti di chiara mar¬ 
ca fascista» 

L’avvocato Vitalone rivolge 
specifiche accuse di omissio¬ 
ne di atti d’ufficio e di fal¬ 
sità ideologica e sostiene che 
Il processo che lo riguarda 
fu sottratto « subdolamente » 
al giudice naturale Ancora 
nella denuncia si sostiene che 
al traverso la sua persona si 
vogliono colpire alcuni espo¬ 
nenti democristiani (Fanfani, 
Moro e l'ocu Graziosi). 


Italo Palasrìano 
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E' già il quarto omicidio sulla « via del tabacco » 

Catena di regolamenti 
nella «mala» a Napoli: 
assassinato un giovane 

Vittima è un «capo clan» del contrabbando — Ha cercato vana¬ 
mente rifugio in un negozio: i rivali lo hanno freddato a revol¬ 
verate in mezzo alla strada — Il mistero della coppia sepolta 
nel giardino di un ristorante a Secondigliano 


Tre ferite presso Trapani 


Bomba esplode fra 
piccole che giocano 


CASTELLAMMARE DEL GOLFO. 26. 

Poteva essere una strage, ma fortunatamente tutto si è risolto 
con alcune escoriazioni riportate da tre bambine. E‘ accaduto 
nella piazzetta di Castellammare del Golfo, un piccolo centro nella 
provincia di Trapani. Un bimbo di 8 anni — Maurizio Di Stefano — 
ha trovato nel deposito di un pescatore una bomba residuato 
bellico. Il bambino deve essersi reso conto del pericolo che cor 
reva: così, dopo aver compiuto qualche passo, appena sulla soglia 
della piazzetta, si è disfatto dell’ordigno lanciandolo lontano. 

La bomba, esplodendo, ha investito, fortunatamente di striscio, 
un gruppo di bambine che giocavano a qualche metro di distanza 
da Maurizio. Tre di esse. Barbara Messina di 7 anni. Giuseppina 
Mione di 5 e Antonio Botticò di 4, hanno riportato lievi ferite 
escoriate: guariranno in una settimana. 

I carabinieri stanno svolgendo indagini sull’episodio per stabi 
lire chi dei proprietari della vecchia casa abbia occultato l'ordigno 
murandolo probabilmente in qualche anfratto di una parete. I mi 
litari hanno interrogato il proprietario della casa, il pescatore Giu 
seppe Gioia. L’uomo ha detto di aver acquistato il fabbricato da 
un altro pescatore e di averlo adibito poi a deposito di attrezza¬ 
ture da pesca. 



Il corpo di Luigi Grieco e (a destra) una sua recente foto 


Continua la tragedia delle alluvioni in Calabria 


Per allagare la pianura di Sibari 
sono bastati due giorni di pioggia 

Distrutti gli agrumeti per ettari ed ettari — Fiumi e canali maldifesi straripano — Ancora una vol¬ 
ta in ballo le responsabilità del malgoverno democristiano — Il maltempo in altre zone del Sud 


Chiamata a decidere la Corte Costituzionale 


Illegittimo il reato 
per blocco stradale? 


FROSINONE. 26 
Importante ordinanza del Tri¬ 
bunale di Fresinone che ha ac¬ 
cettato le eccezioni di incosti¬ 
tuzionalità della legge sul bloc¬ 
co stradale portato dai compa¬ 
gni avvocati Giuseppe Cittadini 
e Dario Napolitano. I fatti che 
hanno portato a questa impor¬ 
tante decisione vanno ricercati 
nel « blocco » dei treno della 
lìnea Roma-Cassino da parte di 
un gruppo di operai pendolari 
esasperati per i continui ritar¬ 
di e per l'inefficienza di que¬ 
sta linea. I due avvocati della 
difesa dei lavoratori hanno so¬ 
stenuto con appassionati e ar¬ 
gomentati discorsi come la leg- 
le sul blocco stradale sia da 
considerarsi incostituzionale, 
anzi, essa non è da ritenersi 
nemmeno una legge, bensì un 
«semplice atto amministrativo» 


che non ha quindi forza di 
legge. 

La legge per cui cinque ope¬ 
rai vengono accusati, ai pari 
di centinaia di ~ studenti, ope¬ 
rai, cittadini in tutta Italia, è 
apertamente in contrasto con 
gli articoli 70, 76 e 77 della Co¬ 
stituzione. La tesi sostenuta da¬ 
gli avvocati Cittadini e Napo¬ 
litano ha teso a dimostrare co¬ 
me la legge sui blocco stradale 
sia stata emanata dall’organo 
esecutivo il 22 gennaio 1948 su 
delega del luogotenente del re 
risalente al 1944. Questa legge 
però non è stata mai portata 
al Parlamento e cosi oggi, ha 
sostenuto l'avvocato Napolitano, 
«si comminano pene sulla ba¬ 
se di un semplice atto ammi¬ 
nistrativo. emanato in un pe¬ 
riodo particolarmente difficile 


della storia del nostro paese 
per porre un freno ai dilagare 
della delinquenza nata dalle ro¬ 
vine della guerra. Si intendeva 
cosi colpire i rapinatori e in¬ 
vece oggi questa "legge" ser¬ 
ve a ben altri scopi ». 

Il Tribunale di Fresinone 
(presidente Gnagni, a latere Lo- 
tito e Scemino) ha accollo la 
istanza di incostituzionalità del 
la legge facendo proprie le tesi 
portate dagli avvocati Cittadini 
e Napolitano, ritenendo che il 
decreto del 22 gennaio 1948 non 
può - considerarsi legge dello 
Stato e anche la seconda tesi 
portata dagli avvocati difenso¬ 
ri, che si richiamava all’arti 
colo 3 della Costituzione. 

Ora l'ordinanza è stata in¬ 
viata alia Corte costituzionale 
per il giudizio di legittimità. 


Importanfe dibattito alla Casa della Cultura a Roma 

Occorre un impegno immediato 
per garantire la riforma RAI 

Il compagno Damico riafferma le linee della proposta comunista 
Gli interventi di Fichera (Psi), Orsetto (Psdi), Marianetti 
(Cgil), Tramacere (Enars-Adi) - Mozione socialista alla Camera 


Ut necessità di superare la 
fase della denuncia per strin¬ 
gere i tempi di una azione 
politica immediata sulla Rai 
Tv e la necessità di assicura¬ 
re una nuova direzione del 
l’ente nella fase transitoria 
del periodo di proroga, sono 
emerse nei corso dei dibat¬ 
tito che si svolto a Roma (al 
la Casa della Cultura) con 
la partecipazione del cornea 
gno on Damico, del compa¬ 
gno Massimo Fichera fpsi ). 
Marianettl (Cgil). Orseilo 
(Psdi) e Tramacere (Enars 
AclU Assente invece, per la 
DC, l’on Donat Cattln 
Il dibattito, articolato sul 
tema Rai-Tv: ed ora quale 
riforma? è stato aperto dal¬ 
l’intervento del compagno Da 
mlco che ha ricordato I mo¬ 
di In cui 11 governo Andreott! 
ha avviato, nel fatti, una Con¬ 
troriforma conservatrice sta 
attraverso le modifiche opera¬ 
te nel Comitato Direttivo e 
nello Statuto dell’ente; sia at¬ 
traverso le operazioni sul ca¬ 
none e sulla pubblicità: sia 
con la convenzione aggiuntiva 
di dicembre Damico ha quln 
di riaffermato I principi del 
la proposta legislativa di ri¬ 
forma che I comunisti si ac¬ 
cingono a presentare in Parla¬ 


mento: tutela del monopolio 
ma attraverso la creazione 
dì un ente pubblico che ope¬ 
ri distaccato dall’esecutivo e 
sotto controllo e indirizzo par¬ 
lamentare; ampia articolazione 
e partecipazione regionale; ri¬ 
strutturazione organizzativa e 
produttiva dell'azienda. In 
questa previsione, I comuni¬ 
sti ribadiscono tuttavia ia ne 
cessi tà di Imporre con legge 
l’atto di proroga della con 
venzione scaduta a dicembre 
e chiedono a tutte le forze 
politiche che si sono fln’oggi 
pronunciate per una reale ri¬ 
forma della Rai, di assumere 
pubblicamente e coerentemen¬ 
te le proprie responsabilità. 

Una attenta analisi delia 
gravissima situazione deter¬ 
minata dagli ultimi colpi di 
mano, è venuta da Massimo 
Fichera (che ha anche risol 
levato II problema del nuovo 
tentativo di creare a Roma 
un supercentro TV) Il quale 
ha proposto anche la nomina 
di una commissione parlamen¬ 
tare che esamini II complesso 
delle proposte di riforma, In 
modo da evitare che base 
del dibattito divenga Si pro¬ 
getto ministeriale della co¬ 
siddetta commissione Quar- 
tulU-MatteL Oratilo, della di¬ 


rezione soci si democratica, ha 
espresso viva preoccupazione 
per l'attuale situazione ed ha 
indicato nel «ruolo primario 
del controllo parlamentare » e 
nella presenza delle forze so¬ 
ciali e delle Regioni uno dei 
cardini irrinunciabili delia ri¬ 
forma. Molto importanti ai» 
che gli interventi di Maria- 
netti e di Tramacere, altra 
verso i quali è emersa la di¬ 
sponibilità e l’Impegno cre¬ 
scente con i quali il movi 
mento sindacale e le grandi 
associazioni di massa si mu» 
vono sul terreno della riforma 
e per contrastare i disegni 
conservatori dell’attuale go¬ 
verna 

Ieri, Intanto, un gruppo di 
deputati socialisti (Bertoldi. 
Achilli ed altri) ha presenta¬ 
to alla Camera una mozione 
che riafferma la gestione in 
regime di monopolio pubbli¬ 
co della Rat Tv e chiede a) go¬ 
verno dt compiere gli oppor¬ 
tuni passi « per dare al Con¬ 
siglio di Amministrazione ed 
agli altri organi di pertica 
della società una configura¬ 
zione che sia consona alle 
esigenze rtt imparzialità e di 
garanzia che debbono essere 
proprie in questa fase tran • 
sitoria». 
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COSENZA, 26 

Non passa giorno purtrop 
po che dalla Calabria non 
debbano giungere notizie scon¬ 
fortanti. Stavolta dalla pro¬ 
vincia di Cosenza che finora 
sembrava la meno colpita dal¬ 
l’ondata di alluvioni s disa¬ 
stri. 

In seguito alle abbondanti 
piogge di ieri e ieri l’altro, 
in numerosi comuni della pia¬ 
nura di Sibari e del litorale 
ionico cosentino si sono ve¬ 
rificati numerosi allagamenti. 
La zona più colpita è quella 
di Corigliano Calabro. 

Centinaia di ettari delle fra 
zioni di Torricella. Schiavo- 
nea e Apollinara, sono stati 
sommersi dalle acque strari¬ 
pate da alcuni torrenti e ca¬ 
nali, arrecando ingenti danni 
alle colture, in particolare 
agli agrumeti che sono la prin¬ 
cipale risorsa della zona. 

Anche questa volta è basta¬ 
ta una pioggia di due giorni, 
abbondante quanto si voglia 
ma pur sempre una pioggia, 
per distruggere in poche ore 
il frutto del lavoro di mi¬ 
gliaia di contadini, assegna¬ 
tari,, piccoli coltivatori della 
Pianura dì Sibari. 

La responsabilità di tutto 
ciò ricade esclusivamente sul¬ 
l’Opera Valorizzazione Sila. 
l’ex ente di riforma agraria 
ora trasformato in ente regio¬ 
nale di sviluppo, e sul Con¬ 
sorzio di bonifica delia Pia¬ 
nura di Sihari e della Media 
Valle del Crati, che pur ope¬ 
rando nella zona da oltre ven¬ 
ti anni, ancora non sono stati 
in grado di preservare la più 
fertile pianura della regione 
da questi fenomeni aliuvio- 
nalL 

Secondo le cifre ufficiali 
desunte dai bilanci di questi 
e altri carrozzoni analoghi ne¬ 
gli ultimi venti anni sono sta¬ 
ti spesi decine di miliardi in 
opere di difesa del suolo nel¬ 
la sola Pianura di Sibari. Ma 
dove sono andati a finire tut¬ 
ti questi soldi, se mancano 
ancora come è appunto ne] 
caso di Corigliano Calabro, 
persino I collettori per la 
raccolta dell’acqua piovana? 

• « 0 

TRAPANI, 28 

Un temporale imperversa 
dalia notte scorsa su tutto 
il trapanese. Sono interrotti 
I collegamenti con le isole 
minori. Numerosi moto pesche 
recci, impegnati nelle opera¬ 
zioni di pesca nel canale di Si¬ 
cilia, si sono dovuti rifugiare 
nei porti di Trapani, Marea 
la, Mazara del Vailo e in 
quelli delle isole. 

Interrotti anche l collega- 
menti marittimi fra Trapani 
e l’isola di Pantelleria. La na¬ 
ve traghetto « Antonello da 
Messina », stamani non ha po 
tuto lasciare il porta Nel ca¬ 
nale di Sicilia il mare ha 
raggiunto forza otto-nove. An¬ 
che la temperatura ha subi¬ 
to un sensibile abbassamen 
to. A causa del forte vento 
la funivia fra Trapani ed Eri 
ce ha sospeso il servizio. 


FOGGIA, 26 

Continua sul Subappennino 
Dauno l'ondata di maltempo 
che da alcuni giorni ha col¬ 
pito la zona. Durante la not¬ 
te e nelle prime ore della 
mattinata, è nevicato sui 
monti al confine con l’Irpl- 
ni*. 

» / 

.*Y\v6.’tnàtdi»s.' - 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 26 

Ancora una vittima sulla 
«via del tabacco»: un giova¬ 
rne « capo clan » nel mondo 
del contrabbando è stato fred¬ 
dato a colpi di rivoltella in 
via Kennedy a Fuorigrotta, 
mentre tentava di trovare ri¬ 
fugio all’interno di un nego¬ 
zio. E’ caduto sul marciapie¬ 
di trafitto da tre pallottole: 
una al fianco, una alla spal¬ 
la ed un’altra che gli ha tra¬ 
passato il collo ed è andata a 
conficcarsi nell’asfalto. Non 
ha fatto in tempo ad estrarre 
la sua pistola — una calibro 
32 di marca brasiliana — che 
i poliziotti gli hanno trovato 
ancora nella fondina attacca¬ 
ta alla cintura. Gli hanno spa¬ 
rato due « killers » da una 
«Giulia» in corsa dopo aver¬ 
lo evidentemente inseguito 
p>er un breve tratto. La vitti¬ 
ma, infatti, era appena sceso 
dalla sua autovettura — una 
« Autobianchi 112 » — e si 
stava dirigendo di corsa verso 
un negozio. Si tratta di Luigi 
Grieco, di 34 anni, domiciliato 
in via Camillo Pellegrino 39. 

Era stato sorpreso, infatti, 
il 16 agosto dello scorso anno 
mentre partecipava a un 
«summit» in un albergo del¬ 
ta ferrovia con Giuseppe Sa¬ 
voca, di 38 anni, ufficialmen¬ 
te armatore palermitano, ma 
sottoposto a vigilanza specia¬ 
le ai sensi della legge anti¬ 
mafia; con Pasquale Condel- 
lo. di 23 anni, uno studente 
di architettura trovato in 
possesso di una pistola cali¬ 
bro 7.65 con tre caricatori; 
con Paolo Di Stefano di 30 
anni, originario di Reggio Ca¬ 
labria e residente a Lametta 
Terme, responsabile di nume¬ 
rosissimi reati, ed Eduardo 
Di Cariuccio, un commissio¬ 
nario del mercato ortofrutti¬ 
colo che fu sorpreso insieme 
con Gerlando Alberti, il «boss» 
della nuova mafia in una vil¬ 
letta alle falde del Vesuvio. 
In questa circostanza venne 
preso anche Emilio Paiamara, 
esponente del contrabbando 
napoletano, il quale giunse in 
ritardo al convegno in al- 


Decima 
vittima 
nella falda 
di Seminara 

PALMI (R. Calabria), 26 
Una donna di 34 anni. 
Maria Carmela Bardo, è sta¬ 
la uccisa a colpi di fucile ca¬ 
ricalo a pailettoni ed a colpi 
di pistola, nei pressi della 
sua abitazione a Seminara. 
L'omicidio — secondo la po¬ 
lizia — si collega alla san¬ 
guinosa catena di vendite 
fra le due famiglie rivali 
dei Frisina Pellegrino e dei 
Gioffrè. La vittima era la 
vedova di Rocco Pellegrino, 
ucciso nell’autunno di due 
anni fa. Si tratta delia deci¬ 
ma vittima di una faida. 

La Bardo si stava recan¬ 
do a prendere i due figlio- 
letti a scuola quando è sta¬ 
ta avvicinata da un uomo 
che le ha prima sparato con¬ 
tro alcuni colpi di fucile a 
canne mozze e poi l'ha ucci¬ 
sa a colpi di pistola, fuggen¬ 
do subito dopo. 

La rivalità delie famiglie 
dei Gioffrè e dei Pellegrino 
cominciò la sera del 17 set¬ 
tembre del 1f71. Giuseppe 
Frisina, parente dei Pelle¬ 
grino, dopo aver bevuto in 
un'osteria, offese uno dei 
Gioffrè, Domenico, che lo 
schiaffeggiò. Frisina estrasse 
dalla tasca una pistola e spa¬ 
rò contro il Aglio di Gioffrè, 
Giuseppe di 19 anni, feren¬ 
dolo gravemente. Fu l'inizio 
della faida. Il 7 ottobre fu 
ucciso in un agguato l'agri¬ 
coltore Antonio Pietropaole, 
di 52 enni. parente dei Pel¬ 
legrino e nello stesso giorno 
fu ferito gravemente Rocco 
Pellegrino che mori circa un 
mese dopo. 


bergo: i carabinieri lo aveva¬ 
no preceduto di qualche mi¬ 
nuto. Paiamara è poi miste¬ 
riosamente scomparso il 19 
dicembre scorso senza lascia¬ 
re alcuna traccia. 

Lo stesso Grieco, vittima 
dell’agguato di stamane, era 
stato denunziato una settima¬ 
na prima per associazione per 
delinquere, detenzione e spac¬ 
cio di sostanze stupefacenti 
e detenzione e porto abusivo 
di armi. L’ordine di cattura 
venne annullato dopo pochi 
giorni. Insieme con luì erano 
stati denunziati dai carabinie¬ 
ri Umberto Ammaturo, di 32 
anni, Pupetta Marasca, di 38 
anni (moglie dì «Pascalone 
’e Nola», ucciso al corso No¬ 
vara molti anni addietro) ed 
il fratello Ferdinando Grieco, 
di 24 anni. 

Luigi Grieco, conosciuto nel 
mondo della malavita napole¬ 
tana come « 'o sceicco », ara 
un personaggio di primo pia¬ 
no, quindi, del contrabbando 
napoletano, così come Emilio 
Paiamara e come Luigi Scio- 
rio. un altro esponente di un 
«clan» del traffico di siga¬ 
rette ucciso in un agguato 
a Giugliano nel mese di otto¬ 
bre dello scorso armo men¬ 
tre rientrava — poco dopo lo 
21 — nella sua abitazione se¬ 
guito da una guardia del cor¬ 
po. Anche in quella occasione 
da una « 1750 » spararono nu¬ 
merose pallottole e poi i « kil¬ 
lers » si dileguarono senza la¬ 
sciare tracce. 

Tre delitti che hanno molte 
cose in comune. Si ha la 
sensazione che siano tutti le¬ 
gati da una catena, una tre¬ 
menda catena di vendette; o 
se a ciò si aggiunge la mi¬ 
steriosa scomparsa di Emilio 
Patamara ex agente di polizia 
in pensione per malattia e 
— si dice — «doppiogiochi¬ 
sta », si ha il quadro im¬ 
pressionante della situazione 
napoletana. 

A questi crimini elencati 
va aggiunto un duplice omi¬ 
cidio scoperto nella tarda se¬ 
rata di ieri a Secondiglia¬ 
no, un quartiere alla perife¬ 
ria della città: in una fogna 
attigua a un ristorante è sta¬ 
to rinvenuto il corpo di una 
giovane donna, ancora scono¬ 
sciuta, ed a distanza di una 
cinquantina di metri — se¬ 
polto in uno spiazzo alle spal¬ 
le del cimitero — il corpo di 
un giovane, ari eh'esso ancora 
senza nome. La macabra sco¬ 
perta è stata del tutto casua¬ 
le: un dipendente del ristoran¬ 
te dopo aver constatato che le 
acque di scarico non defluiva¬ 
no. ha sollevato la pesante 
pietra che copre un pozzetto 
nero ed ha visto affiorare il 
corpo della giovane sventu¬ 
rata. La polizia ed i carabi¬ 
nieri accorsi sul posto Insieme 
con I vigili del fuoco mentre 
procedevano al recupero del 
cadavere hanno notato del 
terreno smosso di recente pro¬ 
prio a ridosso del muro peri¬ 
metrale del cimitero. Hanno 
scavato ed hanno trovato il 
secondo corpo, sul quale, av¬ 
volte in una giacca, vi erano 
due pistole. Il corpo dell’uo¬ 
mo presentava tre ferite da 
arma da fuoco al petto, quel¬ 
lo della donna un grosso ema¬ 
toma alla nuca. Carabinieri e 
polizia, dopo aver interroga¬ 
to I proprietari ed I dipen¬ 
denti del ristorante, stanno in¬ 
dagando per accertare la pre¬ 
cisa identità dei due ucctai. 

A tarda serata si è •rappre¬ 
so che la polizia ha arrestato 
i tre fratelli che gestiscono 
il ristorante « O poltastriel- 
k> », accanto al quale sono 
state trovate le due vittime: 
sono i tre fratelli Antonio, 
Gennaro e Francesco Pio Rug¬ 
giero, rispettivamente di 26, 
29 e 22 anni. L’accusa contro 
i tre è di duplice omicidio 
pluriaggravato ed occultamen¬ 
to di cadavere. Sono stati an¬ 
che arrestati, per favoreg¬ 
giamento, due camerieri e ua 
cuoco del ristorante, e un po¬ 
steggiatore che era solito sta¬ 
zionare dinanzi a «O polla- 
striello ». 

Giuseppe Marfeonde 
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DOCUMENTAZIONI SULLA RESISTENZA 

Due città in armi 

contro i fascisti 

/ 

Bermani e De Micheli rievocano le lotte armate di No¬ 
vara e Parma nel luglio-agosto del 1922 - L’insegna¬ 
mento per oggi che deriva da quella tragica esperienza 


TESTI DI STORIA 


CESARE BERMANI, La 'bat¬ 
taglia di Novara', Sapere 

Edizioni, pp. 3-16. L. 2.900. 

MARIO DE MICHELI, Bar¬ 
ricate a Parma, Libreria 

Feltrinelli, pp. 180. L. 1.400. 

Nel luglio del ’22 ci fu 11 
tentativo di realizzare sciope¬ 
ri regionali capaci di blocca¬ 
re l'offensiva fascista nelle 
parti non ancora conquista¬ 
te dallo squadrismo agrario. 
Furono, insieme alla resisten¬ 
za di singole città, dove il 
proletariato fu in prima fila, 
battaglie sfortunate. In ago¬ 
sto, di fronte alla marea mon¬ 
tante del fascismo, cl fu lo 
sciopero generale nazionale, 
indetto dall’Alleanza del lavo¬ 
ro, con gli equivoci e l’epilo¬ 
go a tutti noti. Essendo sta¬ 
ta cosi smantellata, nel giro 
di poco piu di un mese, la 
residua forza della classe ope¬ 
raia urbana, per tradizione la 
meglio organizzata e la più 
combattiva, e avendo di fatto 
lo Stato liberale già capito¬ 
lato, furono poste allora le pre¬ 
messe della messa in scena 
della marcia su Roma. 

U libro di De Micheli sul¬ 
le giornate d’agosto, di cui 
Guido Picelli e gli Arditi del 
popolo furono al centro, è 
una ristampa dell’opera rie¬ 
vocativa già pubblicata nel 
’60. che ora appare con una 
prefazione di Giorgio Amendo¬ 
la; il libro di Bermani, es¬ 
senzialmente e riccamente do- 
cumentario, è presentato da 
ima introduzione di Alfonso 
Leonetti, allora redattore ca¬ 
po dell’Ordine nuovo nell’as¬ 
senza di Gramsci, e ricostrui¬ 
sce la cronaca delle giorna¬ 
te di luglio nella città pie¬ 
montese. Siamo, in entrambi 
i casi, al punto dell’unica re¬ 
sistenza in armi alla a con¬ 
quista dello Stato » da par¬ 
te delle bande reazionarie, e 
in entrambi i casi 1 comuni¬ 
sti sono al centro di uno sfor¬ 
tunato ma esemplare tenta¬ 
tivo. 

Entrambi 1 libri, per vie 
diverse, dimostrano come nel¬ 
l’estate del '22, di fronte alla 
coscienza improvvisata e al¬ 
l’organizzazione improvvisata 
del problema militare, impo¬ 
sto dall’avversario di classe, 
mantenesse il primo posto la 
questione politica di un più 
vasto schieramento controf¬ 
fensivo. A Parma, ma soltan¬ 
to a Parma, un minimo di 
unità politica ci fu, come cl 
fu un'organizzazione di popo¬ 
lo e un capo, e ci fu quindi 
una vittoria tattica e ideale di 
grande momento, come sot¬ 
tolinea Amendola. A Novara 
ci fu, come nel Risorgimen¬ 
to, la sconfitta, prima sul pia¬ 
no politico poi su quello « ml- 

Ma le tesi sono diverse: 
per Bermani - Leonetti si 
trattò, a Novara, dell’« occasio¬ 
ne mancata della riscossa pro¬ 
letaria antifascista»; per De 
Micheli - Amendola, a Parma, 
di un’« ultima valorosa bat¬ 
taglia di retroguardia », la cui 
sorte era già segnata, in un 
contesto più vasto II confron¬ 
to fra le due tesi non fini¬ 
sce qui. nasce anzi a que¬ 
sto punto, dalla introspezio¬ 
ne della diversa dinamica e 
rilevanza dei due episodi. Non 
è un caso che un altro li¬ 
bro (Primo Savani, Antifasci¬ 
smo e guerra di liberazione 
a Parma, Parma. Guanda Edi¬ 
tore. 1972, pp 261, L. 2500) 
faccia delle battaglie e delle 
lotte del ’22 la premessa del¬ 
la resistenza armata e di una 
piu vasta riscossa e strategia 
politica democratica, che nel¬ 
l’esperienza degli anni venti 
trova la sua matrice più pro¬ 
fonda. 

Leonetti racconta come a 
Torino nell’estate del '22 fu 
presa « l’iniziativa e la respon¬ 
sabilità di entrare in contata 
to con Serrati, direttore del- 
YAvanti! a Milano, e con il 
capitano Giulletti, per le orga¬ 
nizzazioni operaie di Genova, 
al fine di concordare una 
azione unitaria per le tre cit¬ 
tà e quindi per le tre regio¬ 
ni: Piemonte, Liguria. Lom¬ 
bardia». Ma 1 primi a ritirar¬ 
si furono gli « autonomi» li¬ 
guri; e poi li seguirono 1 so¬ 
cialisti lombardi. A Parma, in¬ 
vece. anarco - sindacalisti, so¬ 
cialisti, repubblicani, in par- 


Socialismo 
« contadino » 


GIUSEPPE CARLO MARI¬ 
NO, c Socialismo nel latifon¬ 
do », ESA, Palermo, pp. 270, 
L- 2.500. 

(l.t.L Attraverso la ricostru¬ 
zione della vita e dell’opera 
di Sebastiano Cammaren 
Scurti, un dirigente del movi¬ 
mento contadino della Sicilia 
occidentale agli inizi del ’90Q. 
il saggio del Manno fornisce 
sufficienti elementi di anali¬ 
si dell'ideologia di quel so¬ 
cialismo dell’interno (come lo 
ha definito Giuliano Procac 
ci), cioè delie campagne, che 
ai contrappose al socialismo 
radicaleggiarne ed « avvoca 
tesco» del centri urbani del 
la Sicilia orientale. 

La contrapposizione fra 1 
due tipi di socialismo (quello 
urbano accusato dal Cam ma- 
reri Scurti di non combatte¬ 
re a sufficienza o addirittura 
di colludere con le forze del¬ 
la conservazione „ sociale e 
quello contadino, chiuso in 
una visione puramente trade- 
unionlstica e sindacale) rima¬ 
te una costante del socialismo 
Siciliano fino all’avvento del 
SAaclsmo- 


te ex combattenti, comuni¬ 
sti, si fusero in qualche mo¬ 
do nel crogiuolo della lotta 
e della difesa, sia pure sol 
tanto In un ambito locale. 
Questo elemento del locali¬ 
smo, della parzialità di una 
visuale politica, che pure do¬ 
veva necessariamente sovrasta¬ 
re, e che non poteva essere 
più quella turatiana o rifor¬ 
mistica, o democratica di cen¬ 
tro-sinistra, è l’elemento uni¬ 
ficante, da luglio ad agosto, 
di queste ed altre situazioni. 
Ed equivaleva, ancora, ad un 
segno di Immaturità. 

Ma « quello che altri face¬ 
vano — scrive Leonetti — era 
proprio capitolare ». I comu- 


unitarlo era molto più vasto 
ed abbracciava tutto il pae¬ 
se. Investendo il rapporto fra 
forze democratiche e forze so¬ 
cialiste. 

Queste « cronache dei tem¬ 
pi » sono ancora oggi utili, 
proprio perchè mostrano di¬ 
vergenze nella Interpretazione 
della « lezione » che dovrebbe 
discendere da quei fatti. In 
ultima analisi siamo posti di 
fronte a diversi atteggiamen¬ 
ti, nel passato come nel pre¬ 
sente. Soltanto giungendo a 
cogliere in pieno il significa¬ 
to politico generale di queste 
pagine di cronaca, fra le più 
alte scritte allora dal prole¬ 
tariato Italiano In difesa del- 


nistl non capitolavano, ma non | a democrazia italiana e per 



L’economia 
nel mondo 
antico 

Arriva con un vistoso ritardo anche da noi il li¬ 
bro di Heichelheim dai fortissimi limiti ideologici 


potevano nemmeno vincerla 
sul fascisti, perchè in Piemon¬ 
te dove erano più forti risul¬ 
tarono isolati fin daH’inlzlo 
anche se tentarono approcci 
nei confronti del giolittianl, 
essendo in questo sconfessa¬ 
ti però dalla direzione bqr- 
dighiana del partito: perchè 
non poteva essere sufficiente 
spuntarla sul doppio terreno 
politico - militare In questo 
o quel luogo, come accadde 
a Parma, quando il problema 


il suo sviluppo nella direzio¬ 
ne del socialismo, si può af¬ 
ferrarne anche la validità — 
e il limite — sul terreno pro¬ 
priamente storico. Esse sug¬ 
geriscono, anzi, una indagine 
di maggiore respiro, su tut¬ 
ta quanta la scacchiera na¬ 
zionale, del resto molto arti¬ 
colata. fra il luglio e l’ago¬ 
sto di quell’infelice ed esal¬ 
tante (per noi) 1922. 

Enzo Santarelli 


Disegni di Porzano 

Le «Edizioni carte segrete» pubblicano nella collana 
« presenza grafica » diretta da Alfonso Quattruccio una 
serie di disegni a china che abbracciano 20 anni di attività. 
Il libretto (102 pagine, 3.000 lire) reca una introduzione 
di Dario Micacchl che di Porzano dice, fra l’altro: « Se 
Ieri era irritante con la sua ironia e la sua critica sociale, 
oggi è sospetto per la sua volontà di costruire ». NELLA 
FOTO: « Guscio umano » china a due colori e grafite. 


INDAGINI DI COSTUME 


Spietata la giustizia 
sotto la «Serenissima» 

Una ricognizione fra novantuno casi di condanne capitali comminate a Venezia dal 
737 al 1791 — Reati politici e comuni perseguiti con la medesima sbrigatività 


GIUSEPPE TASSINI, «Al¬ 
cune delle più clamorose 
condanne capitali eseguile in 
Venezia sotto la Repubblica », 
Filippi editore in Venezia, 
pubblicazione in fascicoli 
settimanali. L. 250 cad. 

Dove esiste la pena di mor¬ 
te — e 11 discorso è ancora 
attuale — uno sbaglio Irri¬ 
mediabile è sempre possibile. 
Pure, a dar retta al cronisti 
dell’epoca, 1 Veneziani non an¬ 
darono oltre 11 pianto per l'in- 
giusto patibolo del povero for- 
naretto Pietro Faciol o per lo 
strangolamento In carcere del 
meno noto ma altrettanto In¬ 
nocente Antonio Foscarinl. Si 
risentivano molto più per gli 
sbagli del boja che per quelli 
del giudice: un nodo da cape¬ 
stro mal fatto è. per gente di 


PSICOLOGIA 


mare, più Inammissibile di 
un errore giudiziario, forse 
perchè nella giustizia non si 
ha fiducia, nella tecnica si. 
Quando 11 3 luglio 1713 la cor- 


venezlane, osserva 1 fatti è 
talmente vicina e aderente ad 
essi che ogni prospettiva sto¬ 
rica si perde, sfumata agli 
orli, e resta ingrandito 11 per- 


Come si forma 
il linguaggio 

PETER HERRIOT, La psicologia del linguaggio, Laterza, pp. 

226. L. 2 800. 

La psicologia del linguaggio, In quanto studio del linguag¬ 
gio come capacità del cervello umano al pari delle altre sue 
capacità (memoria, percezione, apprendimento, ecc.), studiate 
appunto dalla psicologia, risale alla fine del XIX secolo, ed 
è dovuta quasi esclusivamente all’opera di psicologi. 

Essa è stata rilanciata, per una serie di fattori che ren¬ 
devano propizio il momento, attorno agli anni cinquanta, que¬ 
sta volta come esplicita e dichiarata collaborazione tra linguisti 
f Psicologi nella quale ciascuno metteva a disposizione dell’altro 
le proprie conoscenze. Per sottolineare questo aspetto alla 
neonata disciplina venne dato il nome di « psicolinguistica » 

E’ di questo secondo periodo che si occupa il libro di 
Herriot. Nonostante, come si è detto sopra, la psicolinguìstica 
abbia ormai più di vent’anni. In Italia non è apparso nulla o 
quasi nulla In merito. E’ solo quest'anno che sono apparsi, 
ad esemplo, testi utili suH’argomento (A. Leontjev, Psicolin¬ 
guistica, Editori Riuniti) e l’ormai classico Linguaggio e Co¬ 
municazione di G. Miller (La Nuova Italia). Abbiamo però 
notizia di varie altre traduzioni in corso di approntamento. 
In questo quadro il libro di Herriot è indubbiamente utile, 
poiché, anche se manca di prospettive o ricerche originali, 
offre un quadro analitico e dettagliato della maggior parte 
delle ricerche che si sono svolte in questo campo dagli inizi 
della psicolinguistica ad oggi. Esso raggruppa tali ricerche 
secondo uno schema consueto in base al loro contenuto 
prevalente. 

Il primo capitolo è dedicato agli studi della capacità 
fonologica (percezione dei suoni linguistici) e della capacità 
sintattica (percezione della struttura della frase). Il terzo capi¬ 
tolo riguarda lo studio del significato, il quarto passa in ras¬ 
segna le ricerche sull’apprendimento del linguaggio nel bam¬ 
bino. il sesto infine affronta l'arduo tema dei rapporti tra 
linguaggio e pensiero 

Nel complesso, dunque, una rassegna aggiornata e detta¬ 
gliata. Ciò che manca purtroppo è un quadro teorico di rife¬ 
rimento nel cui ambito questa massa eterogenea di ricerche 
possa essere interpretata nella sua giusta luce e valore. Se 
qualche tentativo si fa in questo senso esso avviene in una 
direzione sbagliata (cap. 7). Bisogna infatti considerare che 
la psicolinguistica, ancorché giovane, ha subito nel corso degli 
ultimi tredici anni un radicale cambiamento (cosi come la 
linguistica e in larga misura la stessa psicologia) dovuto alia 
opera rinnovatrice del linguista americano Noam Chomsky. 
Questo mutamento ha determinato, in sostanza, la fine della 
linguistica strutturaiistica ed ha altresì inferto un colpo 
mortale alla concezione comportamentista, basata cioè sulla 
associazione stimolo risposta, che aveva fino ad allora dominato 
la psicologia 

Herriot. pur rendendosi conto di questa rivoluzione, del 
resto documentata dalle stesse ricerche che egli riporta, cerca 
faticosamente di ricondurre questi nuovi elementi al vecchio 
paradigma comportamentista, piu o meno modificato, e cosi 
facendo dimostra di non rendersi conto della incompatibilità 
di principio esistente tra le due concezioni. 

Francesco Antinucci 

Guida alfabetica 

■ La linguistica-Gulda alfabetica » a cura di André Martinet 

(Rizzoli, pp. 463. L. 5 000). 

(a.1.1.). ET un repertorio di voci « di tutte le teorie e di tutte 
le tendenze della linguistica contemporanea ». Si tratta di una 
opera collettiva, realizzata con la collaborazione di frequen¬ 
tatori di un seminario di studi guidato dal curatore nel 1966-67 
ali’Ecofe Pratique des Hautes Etudes. 


da che eccedeva In misura sonaggio, l’oggetto, vivo come 

a prolungò per lunga pezza » fosse oggi, senza giudizio o 

l’agonia di Antonio Codoni, criterio, senza ombra di criti- 

garzone di bottega un po’ la- ca: un vero invito per chi ama 
druncolo, 1 barcajoll tumul- aggiungere da solo e critica 

tuarono — a Ehtl buon uo- e prospettiva senza la sugge¬ 

rirlo, impara meglio il tuo me- stione di una cultura lette- 
stiere. Non vedi che il lac■ raria. Cosi il conte di Car- 

cio è troppo lungo? » —, per- magnola il traditore della roc- 

cossero 11 carnefice, as’intro- ca di Lepanto e altri perso- 

misero i birri e ne sorse un naggi che si vogliono illustri 

tal tafferuglio che molta roba sono trattati alla stessa stre- 

andò perduta, alcuni restaro- gua dell'ultima meretrice pa¬ 
no soffocati „ e altri, caden- dovana o dell'oscuro sodomi- 

do in acqua, miseramente an- ta giustiziato solo per aver 

negarono ». tagliato con un coltello le 

La lente con cui Giuseppe stringhe dei calzoni di un ra- 

Tassini, stravagante e otto- gazzetto di famiglia patrizia, 

centesco splgolatore di cose senz’altro concludere. 

__ Perchè con la polizia e con 

1 giudici della Serenissima 
c’era poco da scherzare: com¬ 
minavano pene capitali per 
soli « pravi intendimenti » an¬ 
che abortiti prima dell’azio- 
) ne, anche testimoniati da 

I | CA qualcuno che, mentre il de- 

L A. B B R B^lr nunciato finiva squartato, si 

allontanava puntualmente dal- 
9 la scena con favolose ta- 

■ 4 T% glie guadagnate « a mezzo del- 

B III la delazione». Sulla Serenis- 

sima e le sue sentenze. Tas¬ 
si ni non discute: le confes- 
ogfa del linguaggio, Laterza, pp. sionl ottenute « in mezzo ai 

tormenti »; i processi al ga¬ 
in quanto studio del linguag- Stirali 1 ! inteiSteMe sen- 

Sniffi 

alirni del 'xSc iSlo M ra»*™- f?™ il Tasslni 
all’opera di psicologi. antiromantico, quasi presago 

rotati _ di finire nella fossa comune, 

a ^n e ^.la quintessenza della ragion 

di Stato. Ma non è questo 
un libro da far critiche al- 

l’autore, che non aveva pre- 
xoimeare questo aspetto alla tese diverse da miellp di rac- 

II nome di « psicolinguistica » “ q dl rac 

do che si occupa 11 libro di co n . r . hl 

Ietto sopra, la psicolinguistica _. C t, n r ^"nSVi-irS 1 

I Trailo nnn A annoivA A * S3 0.1 iUrti Q arte PUÒ rii ÌCt" 

i Italia non è apparso nulla o tere sul dl V inp«»nwi np. 
quest’anno che sono apparsi, VP™™ «e- 

mento (A. Leontjev, Psicolin- G®20) che « di giorno fa- 

nai classico Linguaggio e Co- ceva *?. Batta moria in càie- 
Nuova Italia). Abbiamo però edt nolt * “ ndaLQ r “ ba «' 

i in corso di approntamento. _ a . , s f* Cc * ieg0 \ aTe dodl ' 

èrriot è indubbiamente utile, *7 e che, essen- 

ispettive o ricerche originali, , olt J® tutto, falso mone- 

Uagiiato della maggior parte tario, per scampare al pro- 

e in questo campo dagli inizi cesso tradì tutti i suoi sca- 

Esso raggruppa tali ricerche Sbozzi finendo lui 11 traffi- 

in base al loro contenuto canto In grande stile — libe¬ 

ro e loro — poveri ladri su 

uo agli studi della capacità ~ d ^JP ,tat1, e 

l linguistici) e della capacità strangolati o squartati. 

tura della frase). Il terzo capi- J?®* VL_ non 
ificato, il quarto passa In ras- 

lento del linguaggio nel barn- p , c *jL ri ^ h e , n<> 

'arduo tema rtei rannnrt.i tra ti patrizi del 500, giovani e 


_ _ _._ . . UlWlCAdC UlUVUtttU UU1 bUU 

„ c n ab ™’ ^ c Ì5uf era * °?5 f tori ‘ maestro Spiehoff, e i mezzi, 

£?* c entrano fornitigli dalla sua stermi- 

? avl> k** nata conoscenza delle fonti 

stemmiatori, concubine, ret- letterarie, epigrafiche, numi- 

pa< Ma!?i 1 ’ p ^ p P. a ® smatiche, papirologiche ed ar- 

Scaligeri , Marin Fallerò cheologiche e da lui perfet- 

HSfUSL d iw e ", tar L^ I o1 ' tamente dominati, lo spingono 

gare becco « data bela mu- alla ricerca di una tipologia 

n LnoS economica — così oggi si dl- 

fien », Il povero fornaretto rc bbe — basata in primo luo- 

e ricacciato in fondo alla no- go su u a circolazione del ca- 

stra memoria e dalia sua pitale (con 11 noto equivoco 

«sfortuna» la giustizia vene- £ ra «capitale» antico e ca- 

zlana esce perfino purificata. pitale moderno). 

E perchè no? Era la miglio- _ ... 

re, nell’Europa di quel mll- Le conseguenze di questo 

lennio. a Oh quai rimorsi — rnetodo edi queste premesse 

esclama il Tassinl — avran- £1 Ideologico sono vaste 

no straziato l’animo dei 40 ^ evld enti. B quadro della 


FRITZ M. HEICHELHEIM. 

« Storia economica del mon¬ 
do antico », Laterza, pp. 

1.254+LXXI11, L. 12 000. 

Pubblicata in tedesco nel 
1938 e successivamente tradot¬ 
ta in inglese nel 1938, la «Sto¬ 
ria economica del mondo an¬ 
tico » di Fritz M. Heichelheim 
compare oggi in italiano per 
i tipi di Laterza, con un’acuta 
introduzione del giovane sto¬ 
rico Mario Mazza, ma purtrop¬ 
po privata delle importantissi¬ 
me note (questa è senz’altro 
la lacuna più grave, di questa 
edizione peraltro curata e con 
una buona traduzione di Ser¬ 
gio Sciacca). Nell’introduzio¬ 
ne Mazza afferma — e a ra¬ 
gione — che questa « Storia 
economica » appare un’opera 
irrimediabilmente « datata »: 
e credo proprio che in que¬ 
sto suo esser « datato » il li¬ 
bro abbia nel contesto attua¬ 
le degli studi specializzati co¬ 
me dell’informazione còlta in 
genere una sua validità che 
travalica il limite occasionale 
di un ripescaggio di interesse 
storiografico. 

Il libro di Heichelheim na¬ 
sce da un singolare connubio 
tra le posizioni ideologiche e 
metodologiche dello storico 
dell’economia A. Spiethoff e 
la ricerca filologica della c.d. 
« scuola di Monaco » capeg¬ 
giata da W. Otto, nella tem¬ 
perie culturale della repub¬ 
blica dl Weimar. Collocata in 
questo quadro, l’opera risulta 
immediatamente chiara ed e- 
sprime in modo perfetto i me¬ 
todi, la dottrina, i limiti di 
quei maestri ed ispiratori. In¬ 
vano il lettore cercherà nelle 
pagine di questa «Storia eco¬ 
nomica» delle descrizioni ac¬ 
curato dei processi produttivi, 
i significati delle forme di 
valore, i processi socio econo¬ 
mici di accumulazione della 
ricchezza, il cui posto in una 
Economie History dovrebbe es¬ 
sere più che scontato: l’inte¬ 
resse di Heichelheim è appun¬ 
to in primo luogo sulla ricer¬ 
ca di uno « stile economico », 
interesse mutuato dal suo 
maestro Spiehoff, e i mezzi, 
fornitigli dalla sua stermi¬ 
nata conoscenza delle fonti 
letterarie, epigrafiche, numi¬ 
smatiche, papirologiche ed ar¬ 
cheologiche e da lui perfet¬ 
tamente dominati, lo spingono 
alla ricerca di una tipologia 
economica — così oggi si di¬ 
rebbe — basata in primo luo¬ 
go sulla circolazione del ca¬ 
pitale (con il noto equivoco 
tra «capitale» antiro e ca¬ 
pitale moderno). 

Le conseguenze di questo 
metodo e di queste premesse 
dl tipo Ideologico sono vaste 


della CriminaleI Oh, come i 
loro sonni saranno stati inter¬ 
rotti dall'immagine e dalle ul¬ 
time parole del condannato! ». 
Figuriamoci 1 Ma questo qua¬ 
si incredibile libro uscito in 
«copie 1500» da una delle 
rare tipografe artigiane che 
ancora resistono all’ondata del 
trust editoriali, - è dl quelli 
che davvero toglie 11 sonno 

Elisabetta Bonucci 


economia antica, sia vicino¬ 
orientale che greco-romana, ne 
risulta fortemente appiattito 
e manca della necessaria dia¬ 
lettica interna ed esterna, na¬ 
to com’è dall’ansia di forihu- 
lare un disegno dl « storia 
universale », In cui, nonostan¬ 
te l’approccio economico, ri¬ 
corre costante una vena spi¬ 
ritualistica; è Infatti carat¬ 
teristico e conseguente che 
nella trattazione risultino pri¬ 


vilegiate le parti relative al 
mondo antico-orientale, a 
quello ellenistico e a quello 
tardo-antico. 

Le preferenze di Hei¬ 
chelheim vanno senz’ombra 
di dubbio alle economie pia¬ 
nificate dall’alto ed al «diri¬ 
gismo » accentratore delle mo¬ 
narchie dei faraoni, del Tolo- 
mei, del tardo impero roma¬ 
no, nelle quali egli vede rea¬ 
lizzarsi un perfetto funziona¬ 
mento delle burocrazie ed uno 
sfruttamento « oculato ed 
umano » delle risorse naturali 
e della manodopera. E cosi, 
giunto al punto dt spiegare 
perché quei mondi siano crol¬ 
lati, l’autore rivela la propria 
incapacità dl trovare motivi 
Interni alle vicende economi¬ 
che, ma è costretto a chiama¬ 
re in causa fattori esterni, 
come conquiste di barbari o 
di potenze nemiche o un decli¬ 
no spirituale. 

L’opera e la vicenda perso¬ 
nale di Heichelheim rappre¬ 
sentano oggi un monito au¬ 
torevole per tutti coloro che 
intendono affrontare l’indagi¬ 
ne storico economica ignoran¬ 
do (o peggio scimmiottando) 
i metodi del materialismo dia¬ 
lettico. Il libro di Heichel¬ 
heim, tutto impregnato della 
visione trionfalistica del ca¬ 
pitale, vedeva la luce nel 
1938, alla vigilia del più co¬ 
lossale scontro bellico della 
storia determinato dalle fer¬ 
ree leggi del capitalismo e 
dell’imperialismo, che aveva¬ 
no già costretto all’esilio, as¬ 
sieme ad altri membri dell’in¬ 
tellettualità ebraica tedesca, lo 
stesso Heichelheim, questo 
fervente ammiratore della bu¬ 
rocrazia prussiana e delle ca¬ 
pacità incivilitricl del capita¬ 
le. Ed all’autore non restava 
che concludere melanconica- 
mente il suo libro con un so¬ 
gno dl restaurazione del co¬ 
smopolitismo capitalistico. 

Mario Torelli 

La civiltà 
dei Fenici 

SABATINO MOSCATI, « 1 

Fenici o Cartagine », UTET, 

pp. XV+730. L. 16.500. 

(a.b.) E’ l’ottavo volume del¬ 
la collana «Società e costu¬ 
me», diretta dal professore 
Mario Attilio Levi, che inten¬ 
de fornire un vasto panora¬ 
ma per la conoscenza del 
mondo che preesistette e in¬ 
fluì, quindi, sul divenire del¬ 
la società italiana. Dopo i vo¬ 
lumi sulla Grecia antica, su 
Roma antica, ecco questo sui 
Fenici, articolato in tre vaste 
sezioni (Vita privata, vita so¬ 
ciale, vita pubblica), essenzia¬ 
le alla comprensione della 
componente orientale (attra¬ 
verso Cartagine) nel più an¬ 
tico formarsi della civiltà sto¬ 
rica in Italia. L’importante 
studio dà largo risalto infatti 
alle manifestazioni di quella 
civiltà nel territorio Italiano. 
Il volume è riccamente cor¬ 
redato di illustrazioni. 


I « Cahiers Marcel Proust » 
pubblicano, periodicamente, 
non solo quanto di Inedito è 
ancora possibile reperire del 
grande scritore francese ma, 
soprattutto, contributi critici 
di vario genere, che possano 
aggiornare esaurientemente 
sull’autore della Recherche. 

Questi « Cahiers » sono il 
luogo d’incontro di quanti, 
studiosi di Proust o testimo¬ 
ni della sua vicenda umana 
ed artistica, si interessano ad 
una conoscenza non occasio¬ 
nale dell’opera proustiana. (E’ 
un po', comunque, nella tra¬ 
dizione francese la costituzio¬ 
ne dl associazioni altrimenti 
note come « Amia de._ ». che 
si prefiggono la conoscenza, 
e la d.vulgazione dell’opera 
di uno scrittore scomparso e 
su cui ormai il giudizio dei- 



periodo che va dai 1892 al 
I97L Gli undici frammenti. 


H «cahler» n. 4. presenta 
una ricerca di Jacques Ca- 
zeaux: L'écriture de Proust 
ou l’art du vitrail (id. pp. 
204, 22F). Nel primo capitolo 
l’A. descrive la sua «chia¬ 
ve» di lettura della Recher¬ 
che, mentre i capitoli suc¬ 
cessivi non sono altro che del 
« sondaggi » dell’opera prou¬ 
stiana, portati avanti evi¬ 
tando qualsiasi tipo di «si- 
stremazione ». Il Cazeaux la¬ 
vora su passaggi dell’opera 
di una certa ampiezza; co¬ 
me quello de La Prisonnière 
per esempio, su cui egli cerca 
di « rendere sensibile un pro¬ 
cedimento costante nella Ri¬ 
cerca, la divisione»: cioè, la 
capacità di cogliere un perso- 


annoiati, per puro divertimen- la critica è pressoché con¬ 
to si dessero al ladroneccio e corde). 


alie scorrerie. Per io studio¬ 
so dl certo Machiavelli, una 
delizia vedere come la Sere¬ 
nissima sapesse « spegnere in 
sul nascere » qualsiasi tenta¬ 
tivo di sedizione, fino a man¬ 
dare a morte uno che avesse 
solo sussurrato a un vicino: 
« Che dici, la facciamo que¬ 
sta sommossa? ». 

ET prevista tutta la gamma 
della cronaca politica e no, 
in questi novantuno casi di 
« morte a Venezia » scelti fra 
i centinaia nei «Registri dei 
giustiziati » della Marciana, 
dal 737 al 1791. C’è tutto: 
i tumulti studenteschi portati 
avanti fino ad esigere — udi¬ 
te, udite! — la condanna ca¬ 
pitale degli sbirri; le fero¬ 
ci e razziste accuse contro gli 
ebrei; i delitti banali e ca¬ 
suali puniti alla stessa stre¬ 
gua (tormento più o meno) 
delle meditate trame dl aman¬ 
ti diabolici; le «orrende fan¬ 
tasie» che portarono Biagio 


Ai primi due « quaderni » 
( L’Umvcrs médical de 
Proust di Serge Béhar e Au 
bai avec Marcel Proust del¬ 
la Bibesco) se ne affiancano 
ora altri quattro, pubblicati 
da un anno a questa parte. 

D «cahler» n. 3 (Textes 
relrouvés - Recuillis et pré- 
sentés per Philip Kolb, Galli¬ 
mard, pp. 427, 21F) è varia¬ 
mente articolato, secondo un 
disegno filologico dl sistema¬ 
zione che rispecchia I modi 
e le circostanze della com¬ 
plessa recherche proustiana 
La prima parte di questo vo¬ 
lume riunisce undici fram¬ 
menti, o capitoli, di Jean San- 
teuil; vi si aggiungono, poi, 
altri scritti che fanno luce 
su alcune pagine e personag¬ 
gi proustiani, oltre ad una 
pagina su Senancour. La se¬ 
conda parte ' presenta. In or¬ 
dine cronologico, scritti va¬ 
ri pubblicati da Proust su 
riviste e giornali: saggi, por¬ 


che compongono la prima par- naggio (un « essere ») abbor- 
te del volume, sono testi non dandolo da due lati opposti 
ancora pubblicati e che il g ricondurlo «ad una super- 
Kolb ha potuto recuperare fra ficie riducendo la sua pre- 
1 manoscritti dl Proust. Su sunta profondità». 

ProusL scrittore di moltepli- Nel « cahler » n. 5 si può 
ci interessi, ancora, salvo ra- leggere una testimonianza di 
re eccezioni (Bataille, Poulet, Maurice Dupiay: Afon ami 
Deleuze, BlanchoL Genette, Marcel Proust. Dupiay. figlio 
per i francesi; Debenedetti e di un eminente chirurgo che 


Macchia da noi) non si sono I gj- a l'amico del padre di 

mania nnlUnrinn Jnl I _ r .* 


avuti, specie neU’anno del 
centenario, studi, davvero ori 
ginall. Ad una prima fase dl 
raccolta dt scritti, editi ed 
Inediti, non sono seguiti rile¬ 
vanti risultati critici. 

La critica del cattedratici 
o, se si vuole, dei sorbonna- 
gres, che cura ogni « detta¬ 
glio» ma la cui expertise fi¬ 
lologica vanifica ogni altra 
ipotesi interpretativa, si ri- 


ProusL ha nove anni dl dif¬ 
ferenza con Io scrittore. Fra 
dl loro si stabilì una salda 
amicizia, di cui 11 Dupiay ha 
conservato una messe dl « ri¬ 
cordi » davvero preziosi. 

U «cahler» n. 6, infine, 
raccoglie, la prima serie di 
Etudes proustiennes che si 
propongono dl pubblicare e 
commentare testi Inediti atr 
tingendo al fondo Proird del- 


tiene paga del risultati ac- la « Bibliothèque Nationale » 


quisitl, e addirittura, gelosa 
dei contributi dei cosiddetti 
« Irregolari ». Nè le biografie 


e dl cui si conosce l’eccezio¬ 
nale ricchezza. Ogni numero 
comprenderà varie sezioni: 


— non esclusa quella del Pain- una di « studi critici », una di 


« luganegher » a condire il suo trails, recensioni, risposte ad 


famoso «sguazeto» con car¬ 
ni di fanciullo, le prodezze 
del ■ monachini » stupratori 


inchieste. Nella terza parte 
del volume, J'A. raccoglie una 
completa bibliografia di 


In questa danza ora ma- | Proust, comprendente 


ter — hanno fornito, al di là 
di una storia cronologicamen¬ 
te costruita su dati anagrafi¬ 
ci o testimoniali, l’Inizio al¬ 
meno di nuove capacità di ca¬ 
pire l’autore della Recherche. 
Ma, è ovvio, questo è un di¬ 
scorso che esula un po’ dal¬ 
lo spazio riservato ad una 
breve rassegna come questa. 


« inediti ». una riguardante la 
« bibliografia » ed una per re¬ 
censioni sintetiche. Dopo que¬ 
sto primo numero che viene 
collocato, appunto nella colle¬ 
zione del « Cahiers Marcel 
Proust» altri ne seguiranno 
con periodicità annuale. 

Nino Romeo 


IN LIBRERIA 


Il campo delFarchitettura 


VITTORIO GREGOTTI « Il 
territorio dell'architettura », 
Feltrinelli, pp. 182, L. 2.000. 

(la. bo.) Il campo dell’ar¬ 
chitettura, con la esplosione 
delle città, 11 sorgere delle me¬ 
tropoli, la sparizione delle dif¬ 
ferenze una volta profondissi¬ 
me fra vita urbana e rura¬ 
le, tende ad allargarsi sem¬ 
pre più. L’architettura aspira 
sempre ad essere 11 mezzo 
per ordinare l’intero ambien¬ 
te umano, in modo da offri¬ 
re migliori possibilità all’in¬ 
sediamento umano. Ma que¬ 
sto ampliarsi di scala della 
architettura rimane più po¬ 
tenziale che effettivo come 
constata il Gregotti In questo 
suo stimolante saggio. 

Questo libro tratta del « ma¬ 
teriali dell’architettura», che 
sono anche i dati, i modelli 
usati nella progettazione ecc.; 
della forma del territorio (e 
questa è la parte più nuova 


e interessante: vedi ad esem¬ 
pio le annotazioni su come 
,sl modifica la percezione del 
paesaggio in relazione al mo¬ 
dificarsi, oltre che del valo¬ 
ri di base, anche delle ottiche 
figurative, e sul ritardo della 
formazione dl una «strumen¬ 
tazione a livello formale » per 
intervenire su un ambiente 
che si modifica sempre più 
velocemente; del rapporto ar¬ 
chitettura-storia; e infine del 
« tipo, uso, significato ». In 
questo capitolo si rileva che 
la industrializzaziono edilizia 
comporterà « una più ampia 
pressione diretta sul consu¬ 
mo con un’offerta sempre più 
predeterminata », Verissimo: 
ma si tratta di adeguare an¬ 
che la lotta politica a que¬ 
sta situazione, orientando una 
richiesta di massa, organlz- 
1 zando il mercato, in modo da 
non lasciare spazio alla ma¬ 
nipolazione consumista del hi- 
, sogno. 


Vivace vita di Bisanzio 

* ‘ *> I* < * V ' 

< »*♦>*.« **$ ^ **f'ty* 1 y 


hftr 


k* -TlVi i 


Una miniatura bizantina 


T. TALBOT RICE, «Bisan¬ 
zio » Zanichelli, pp. 151, lire 

2 . 000 . 

(g. be.) Nella seconda pun¬ 
tata del telefilm di Rosselli- 
ni « L’età di Cosimo », recen¬ 
temente apparso sugli scher¬ 
mi TV, lo spettatore ha in¬ 
contrato un personaggio ai più 
misterioso: Gemisto Pletone. 
Era giunto a Firenze per il 
concilio di unificazione del 1439 
e fu colui che convinse Co¬ 
simo de’ Medici a fondare la 
accademia neoplatonica. Ge¬ 
misto è stato forse il filoso¬ 
fo più importante di quello 
impero bizantino, finito nel 
maggio del 1453 con la cadu¬ 
ta di Costantinopoli (Bisan¬ 
zio) di fronte agli assalti del¬ 
le truppe di Maometto II. A 
parte il lungo periodo che 1 
bizantini dominarono in Ita¬ 
lia (nell’Esarcato, a Ravenna), 
non si può dire davvero che 
l’influenza della loro cultura 
sullo sviluppo del Rinascimen¬ 
to italiano sia molto conosciu¬ 
ta, non a livello degli spe¬ 
cialisti, naturalmente, ma 
nelle scuole. Nè sono molto 
conosciute le vicende storiche 
di quella compagine romano¬ 
ellenistica centro della chiesa 
ortodossa, mentre sono sotto- 
valutati i fitti rapporti com¬ 


merciali che ebbe con le cit¬ 
tà italiane e il peso che eser¬ 
citò sull’oriente (sulla Bulga¬ 
ria e la Romania, ad esem¬ 
pio). 

Una esposizione divulgati¬ 
va, ma abbastanza complete, 
è quella fornita da Tamara 
Talbot Rice che mira a sot¬ 
tolineare l’importanza di Bi¬ 
sanzio che essa ritiene « enor¬ 
me» per la cultura occiden¬ 
tale. Tale impostazione fa per¬ 
no su una illustrazione assai 
vivace della vita di Bisanzio, 
dei suoi costumi, delle vicen¬ 
de politiche e militari. Otti¬ 
mo il capitolo sulla contro¬ 
versia iconoclastica (movimen¬ 
to propugnato da Leone III 
Isaurico contro il culto su¬ 
perstizioso delle immagini, che 
fu ripreso in certe fasi della 
Riforma protestante); scarsa 
invece l’attenzione portata ai 
conflitti politici ed alle sue 
cause. Tanto per fare un esem¬ 
pio, del periodo dell’imperato¬ 
re Isacco Commeno si parla 
solo per le difficoltà di poli¬ 
tica estera, e non per il fat¬ 
to che la sua elezione, dovu¬ 
ta ad un complotto, era l’e¬ 
pisodio culminante di una 
offensiva della grande aristo¬ 
crazia che da quel momento 
conquistò il potere per man¬ 
tenerlo fino al 1453. 


Le promesse per il Belice 


CARLO DOGLIO, LEONAR¬ 
DO URBANI, «La fionda si- 
cula, piano deM'autonomia 
siciliana », Il Mulino, pp. 573, 
L. 3.500. 

(l.t.) In un momento In cui 
la grande protesta popolare 
dei terremotati del Belice e le 
gravissime alluvioni dei gior¬ 
ni scorsi hanno riproposto in 
tutta la loro drammaticità le 
questioni della rinascita e del¬ 
la difesa del territorio in Si¬ 
cilia, la lettura di questo li¬ 


bro si presenta utile ed indi¬ 
cativa. Esso oltre a fare la 
storia decennale dei vari pia¬ 
ni di intervento urbanistico - 
economico in Sicilia (da quel¬ 
li comunali, a quelli compren- 
soriali, fino a quelli di coor¬ 
dinamento territoriale), rifa in 
particolare la storia dei piani 
di intervento che erano stati 
preparati per la Valle del Be¬ 
lice dopo il terremoto del 
gennaio ’68, e, come è noto, 
mai realizzati. 


COSA SI LEGGE ALL’ESTERO : FRANCIA 

Sono adesso sei 
i «cahiers» su Proust 


Arte e violenza 


ROBERTO CROCELLA', Ar¬ 
te e violenza. Introduzione di 
■ Furio Colombo e Tullio Sep- 
pilli, Bonecchi, pp. 134. lire 
8 . 000 . 

fc.pa.) Un itinerario dl im¬ 
magini svolge la connessione 
tra arte e violenza che Ro¬ 
berto Crocellà ha paziente- 
mente rintracciato nel corso 
del secoli, focalizzando e di¬ 
latando particolari di quadri 
celebri — da Giotto a Piero 
della Francesca, da Mantegna 
a Bosch, Cranach, Michelan¬ 
gelo, Fattori, Guttuso — su 
cui invita il lettore a posare 
lo sguardo e l’attenzione. 

La violenza — come preci¬ 
sano Furio Colombo e Tullio 
Seppilli nell’introdu7.ione — 
non costituisce uno dei tan¬ 
ti contenuti tematici possibi¬ 
li della pittura europea quan¬ 
to piuttosto una costante, 
una presenza, a volte latente 
o marginale, più spesso e- 
spressa in un gesto o In un 
dettaglio, che si rivela essere 
puntualmente parte indispen¬ 


sabile e necessaria di ogni 
quadro. Prodotto di una so¬ 
cietà come quella occidentale, 
di cui la violenza è parte in¬ 
sopprimibile, l’arte non può 
non riprodurre al suo inter¬ 
no questa stessa violenza. Pa¬ 
radossalmente arte e violenza 
si implicano a vicenda. L’ipo¬ 
tesi è senz’altro suggestiva e 
si presta ad essere sviluppa¬ 
ta nelle direzioni più diver¬ 
se — dal piano antropologi¬ 
co dove appare come un mez¬ 
zo per esorcizzare la morte, 
a quello estetico che ricom¬ 
pone in equilibrio l’orrore. 
Una dopo l’altra le immagini 
svelano a l’immenso deposito 
di sangue, di repressione, di 
dolore, di violenza che la no¬ 
stra civiltà ha accumulato e 
produce ». Da esse si scopre 
che, anche se relegata negli 
angoli delle grandi pitture, 
anche se appena accennata o 
raffigurata marginalmente, la 
violenza non è mai margina¬ 
le, ma è sempre « al centro, 
accanto al cuore della ra¬ 
gione ». 


Dizionario per informare 


A. CHANDOR, ■ Dizionario 
di informatica », ed. Zani¬ 
chelli. pp. 354. L. 5.800. 

(dLn.) Un dizionario di « teo¬ 
ria e pratica del trattamento 
dell’informazione» (secondo 
la definizione fornita dal di¬ 
zionario stesso) è al tempo 
stesso impresa difficile ed 
utilissima: per la giovane età 
di questa scienza che vanta 
poco più di due decenni di 
vita e per la sua importanza 
crescente, anche in settori 
non strettamente specializzati. 
Equazione impossibile poteva 
infine apparire la definizione 
italiana di termini ti cui uso 
corrente è profondamente an¬ 
corato alla lingua inglese. 

Ogni difficoltà è tuttavia 
sciolta in quest’opera, volta 


all’italiano (sia pure con una 
essenziale appendice bilingue) 
da Giovanni Ra pelli, muoven¬ 
do da un testo concepito per 
usi moitep’.icl dal britannico 
Chandor. con la collaborazio¬ 
ne di J. Graham e R. Williain- 
son. Il dizionario, infatti, si 
muove secondo un doppio bi¬ 
nario: Illustrare brevemente 
termini di alta specializzazio¬ 
ne ed offrire, con una lim¬ 
pida metodologia di richiami 
successivi, un agevole stru¬ 
mento di informazione anche 
ai profani. Il risultato globa¬ 
le pare eccellente e l’opera 
può indubbiamente giovare a 
colmare una parte del disin¬ 
teresse e del ritardo della 
cultura Italiana verso l’infor¬ 
matica. 


Tre favole moderne 


LUCIANO REBUFFO, «Il 
telcgatto c altre favole », 
SAGEP, Editrice Genova, 
pp. 44, L. 2500. 

(o.b.) - Tre favole moderne 
In cui la fantasia e l’imma¬ 
gi nazione dei bambini vengo¬ 
no stimolate da una realtà 
dove gli oggetti che fanno par¬ 
te dell’esperienza diretta del¬ 


la vita di tutti 1 giorni si ani¬ 
mano per cambiare il mondo 
e renderlo migliore. Cosi i 
giocattoli, che di notte pren¬ 
dono vita per combattere una 
battaglia vittoriosa dei gio¬ 
cattoli pacifici e buoni con¬ 
tro quelli cattivi della guer¬ 
ra. Illustrano 11 libro belle ta¬ 
vole policrome di Rosi ZancM. 
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IL MOVIMENTO COOPERATIVO NELLA LOTTA PER SVILUPPO E RIFORME 

I 

Milioni di lavoratori organizzati in imprese 
per colpire cause e profittatori del carovita 


Nei due decenni di gestione politica determinata da mag¬ 
gioranze formate dalla DC le imprese cooperative autogestite 
non hanno avuto il favore del governo. Ogni volta che il pro¬ 
blema veniva affrontato c'era sempre, per i governanti, il 
pretesto deU’impresa privata che « faceva meglio le cose ». 
La cooperazione era, per queste forze politiche, o un residuo 
del passato da manipolare op ---:—— . .. 

1 I nllA r-# mnnt rv a n I m 


pure un'ideale da sognatori in 
un mondo dominato da grandi 
imprese monopolistiche. Negli 
ultimi anni 1 fatti che hanno 
colpito alle fondamenta, nel¬ 
la stessa opinione pubblica, 
la fede nell'impresa privata 
sono stati numerosi e ricchi 
di conseguenze per la società 
italiana. 

Nell'agricoltura l’impresa ca¬ 
pitalistica ci ha dato, insieme 
agli alti prezzi e ai disoccu¬ 
pati, un’incapacità organica 
persino di far corrispondere 
la produzione alla domanda 
di mercato: si dice che c’è 
troppa frutta, e infatti ne vie. 
ne distrutta una parte, ma è 
certo che' manchiamo di car¬ 
ne. Nell’edilizia l’impresa pri¬ 
vata ha portato costi insop¬ 
portabili ed una spinta alla 
degradazione urbanistica che 
si ripercuote profondamente 
nella vita sociale. Nella di¬ 
stribuzione commerciale la 
inefficienza, che non è certo 
colpa dei dettaglianti, si tra¬ 
duce in pretesto per la pene- 
trazione di imprese monopo¬ 
listiche portatrici non soltan¬ 
to di alti prezzi ma anche 
della noncuranza per la qua¬ 
lità (in taluni casi fino al 
punto di mettere in forse la 
salute pubblica). 

Nei servizi e fra le piccole 
Imprese Industriali e artigia¬ 
ne l’associazione economica, 
dopo tante chiacchiere sulle 
virtù dell’individualismo, si 
presenta come una fonte di 
potere contrattuale, quindi 
condizione di autonomia e di 
sottrazione della piccola im- 


COMMERCIO 

La nuova 
realtà 
si chiama 

CONAD 


In Italia ci sono ormai 
diverse catene di acquisto 
dei dettaglianti Alcune le 
hanno organizzate la Conf- 
commercio e grandi impre¬ 
se fornitrici. Il Consorzio 
nazionale dettaglianti-CO- 
NAD è però una cosa di¬ 
versa. 

Espressione dei Gruppi 
di acquisto, esprime una 
politica di riforma della re¬ 
te commerciale che trova 
concretezza non soltanto 
nella facilitazione degli ac¬ 
quisti ma anche in una 
molteplicità di Iniziative 
dirette a promuovere l’am¬ 
modernamento della rete 
commerciale Di fronte al 
l’intervento di gruppi fi¬ 
nanziari che tendono a ri¬ 
durlo ad un esecutore delle 
loro imposizioni al mercato 
ai consumatori — il riven¬ 
ditore spesso non sa cosa 
vende, dal punto di vista 
della qualità, e nemmeno 
perché aumenta il prezzo 
— la via dell’associazione 
diventa una scelta di libe¬ 
razione da prospettive di 
subordinazione che si ri¬ 
fletteranno pesantemente 
sulla stessa passibilità di 
sopravvivenza del negozio 

Il CONAD dunque pro¬ 
muore anche delle innova¬ 
zioni' nel sistemi di vendi¬ 
ta. nei nezozi. nell’organiz- 
zazione e presentazione dei 
centri di distribuzione 

I gruppi aderenti sono 
ormai un centinaio: gli a 
derenti individuali oltre 
ottomila II CONAD ha fat¬ 
to la sn-a comoarsa nelle 
città del Mezzogiorno E* 
una nuova realtà dHla re¬ 
te distributiva italiana e 
del movimento cooperati¬ 
vo li suo successo è di s- 
sempio per altre Iniziative, 
ad esempio fra gli artie-a 
ni I problemi nuovi saran 
no affrontati sulla base 
dell’interesse e dell'inizia 
tiva dei soci La specializ¬ 
zazione dei negozi, parten¬ 
do da un programma, è 
più facile da realizzare e 
con essa il miglioramento 
de: rendimenti T.’asaisten 
za amministrativo, del re 
sto resa indisoensab-le con 
l’introduzione deP’TVA e 
un'altra attività che casta 
molto meno se organizzata 
in comune 

La realizzazione d’ nuo 
ve unità di vend'ta spe¬ 
cialmente in nuart-en nuo 
vi — anche di grandi dì 
mensiom — vien*» posto al 
la portata degli attuali det 
tagliami Se la Contese’ 1 
centi è la nuova realtà sin 
dacale del settore commer 
ciale. i! CONAD ranoresen 
fa 11 punto d’ partenza per 
costruire !a r’fnrma dello 
rete lisi rifiuti va 

Una reaità che chiede 
nuove scelte politiche- oer 
il tipo di attuazione della 
legge sulle licenze come 
per il finanz-amento deli* 
forme d* assoelaz-one eco 
nomlea 


presa allo sfruttamento e alla 
azione deteriorante di un si¬ 
stema che pone il profitto pri 
ma del prodotto. Sono valori 
che hanno oggi un'attrazione 
anche in settori come quello 
culturale, ricreativo, dell’infor¬ 
mazione che cercano nell’auto¬ 
gestione una via per sottrarsi 
al controllo delle concentra 
ziom capitalistiche. 

L’autogestione cooperativa 
non può risolvere tutto. L'e 
sperienza. anzi, insegna che 
può persino abortire nel set¬ 
tori tradizionali — ne abbia¬ 
mo esempi illustri in Europa 
nei movimenti diretti da so¬ 
cialdemocratici e laburisti — 
quando sia interpretata nel 
senso della « difesa » pura e 
semplice di situazioni parti¬ 
colari e conduca alla chiusu¬ 
ra nell’impresa o nella ente 
goria di forze sociali che 
possono affermarsi e difende¬ 
re i loro interessi soltanto 
nel confronto aperto con tutti 
i problemi della società, mi 
surandosi con la riforma del¬ 
le strutture, muovendosi co¬ 
me una forza autonoma sulla 
scena politica. 

Questo è ciò che è avvenu 
to da noi durante la discus 
sione della legge per la ca¬ 
sa: la cooperazione ha pre¬ 
sentato una riforma di colle¬ 
gamento con l’intervento pub. 
blico che può realizzare la 
abitazione come servizio so¬ 
ciale, secondo la linea gene¬ 
rale della riforma. Ed è quan¬ 
to avviene, ormai, nel setto¬ 
re della distribuzione in quan¬ 
to l’Associazione del consu¬ 
matori non si presenta piu 
come il contraltare del botte¬ 
gaio, bensì come un alleato 

— qualora si chiarisca che 
l’obiettivo comune è una ri¬ 
forma della rete commerciale 

— che escluda il grande capi¬ 
tale e, al tempo stesso, sboc¬ 
chi in un programma di rior¬ 
ganizzazione in cui ci sia po¬ 
sto tanto per una rete di ne¬ 
gozi cooperativi estesa a tutto 
il paese quanto per una pre¬ 
senza autonoma e produttiva 
dei dettaglianti sia come sin¬ 
goli che attraverso loro orga¬ 
nismi associativi. 

Abbiamo portato degli esem¬ 
pi. estendibili ad altri settori 

— non a tutti 1 settori della 
economia ma certo a tutti 
quelli dove II movimento coo¬ 
perativo è già impiantato —' 
per mostrare che le vie di 
uno sviluppo economico che 
sia al servizio diretto di bi¬ 
sogni sociali talvolta non so 
no tanto lontane come si vor- 
rebbe far credere. 

In un periodo di clamorosi 
fallimenti dell’impresa capita¬ 
listica. sia dal lato degli inve 
stimenti-occupazione che da 
anello della qualità-rispon¬ 
denza ai bisogni sociali, 
la soluzione cooperativa si 
presenta come alternativa In 
una serie di settori. La ri¬ 
chiesta di infondere nuova vi 
talità al tessuto tradizionale 
e di fare spazio alle inizia 
tive nuove coincide oltretutto 
con una fase dell’economia 
italiana che vede disoccupate 
ingenti risorse finanziarie con 
II ristagno di capacità crediti 
zia nelle banche. 

Il finanziamento dei proget¬ 
ti consentirebbe, già oggi 
di impiegare gran parte della 
liquidità bancaria Di impic 
parla bene: esistono anche fra 
le imprese cooperative possi 
bilità di Insuccesso, ma non 
è possibile rintracciarvi nes 
sun esemplo di quello scialo 
del capitale che è simboleg 
giato in Italia da situazione 
come la Montedison ma pre 
senta esempi ricorrenti e nu 
me rosi in ogni assetto domi 
nato dal grandi gruppi Nelle 
imprese cooperative si crea 
in media, un posto di lavoro 
ogni 6 7 milioni di lire inve 
stite e non ogni 60 70 milioni 
come avviene per la maggior 
parte degli investimenti desti 
nati al Mezzogiorno 

Non stiamo predicando la 
rinuncia agli investimenti stra 
tegicl delle Partecipazioni sta 
tali o di altre aziende, ma 
nessuno può negare che vi 
è l’esigenza di un uso più 
completo e razionale deile li 
sorse Oggi ci viene dimostra 
ta. dati alia mano, la possib. 
f.tà di realizzarla in alcuni 
dei fondamentali settori della 
economia Possono rifiutare 
questa oosaibihtà soltanto co 
loro .-ne si arroccano in un 
conservatorismo ideo.ogico o 
gli stessi gruppi monopolisti 
ci di cui viene posto in di 
scuss'one il * modello di svi 
iuppo » 

La peculiarità attuale de. 
«model.o» è il carovita de. 
tempi peggiori, con aumenti 
de: prezzi de: 10% negli ultimi 
8 mesi e nessuna prospettiva 
vicina di battere l'inflazione 
li carovita nasce, infatti, dai 
modo stesso di funzionare 
del sistema economico dalia 
sua contrapposizione frontale 
ai bisogni delia società Le 
cooperative non offrono «Ol 
tanto alcuni prodotti o servi 
zi a ouon prezzo; si muovono 
per colpire alle radici, nei 
settori in cui operano, il si 
-.tema che genera li carovta 

Renzo Stefanelli 
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PRATIVE EDI FICATRICI 



AGRICOLTURA 

Strumenti per una riforma 
da cui dipendono prezzo 
e qualità degli alimentari 

! contadini associati aderenti all’AlCA hanno chiesto 100 miliardi di finanzia¬ 
menti ma le richieste passate accolte solo nella misura del 17,6% • Una forza uni¬ 
taria per io sviluppo della democrazia e il miglioramento dei redditi nelle campagne 




La manifestazione dei cooperatori per la casa a Firenze 


Nella generale situazione di 
crisi dell'agricoltura italiana, 
il movimento cooperativo a- 
gricolo aderente alla Lega 
Nazionale delle Cooperative 
e Mutue presenta caratteri¬ 
stiche che devono essere sot¬ 
tolineate con forza. Negli ul¬ 
timi anni esso ha aumentato 
le sue capacità di iniziativa e 
di realizzazione. In conver¬ 
gente unità di intenti con tut¬ 
to il movimento contadino 
che fa capo al CENFAC e al¬ 
le Unioni dei produttori, òs¬ 
so ha associato, in forme va¬ 
rie, altre decine di migliaia 


di contadini e di lavoratori 
della terra in quasi tutte le 
regioni. Un indice, non il so¬ 
lo. della crescente importan¬ 
za della cooperazione nella 
lotta per la trasformazione 
democratica dell’agricoltura è 
dato dalle richieste di finan¬ 
ziamento avanzate dal no¬ 
stro movimento. Per l’VIII 
franche del Fondo agricolo 
europeo le richieste riguar¬ 
davano investimenti per mi¬ 
liardi 11.8. Accolto il 68 per 
cento. Per la IX tranche 
(1972) richieste per miliardi 
18,5. Accolto il 17,6 per cen- 


EDILIZIA E INDUSTRIA 

Autogestione operaia 
e intervento pubblico 


CONSUMO 

Nuovi modi di combattere 
l’aumento dei prezzi 


Fra le piccole e medie 
imprese, le cooperative di 
produzione e lavoro han¬ 
no un posto a parte. Da 
tempo hanno cessato di 
essere organizzazioni di 
collocamento, impegnate 
in lavori manuali elemen¬ 
tari, ed hanno assunto la 
attrezzatura e la specia¬ 
lizzazione che si richiede 
ad imprese moderne. Que¬ 
sto è avvenuto: 1) senza 
che esista, a norma delle 
leggi sulla cooperazione, 
un capitale versato cospi¬ 
cuo; 2) senza introdurre 
il principio della sparti¬ 
zione degli incrementi im¬ 
mobiliari. 

Per sopperire a queste 
condizioni è necessario 
che vi siano un finanzia¬ 
mento assicurato da di¬ 
sposizioni pubbliche, una 
priorità negli appalti pub¬ 
blici, l’inserimento nei 
programmi ai diversi li 
velli dell’amministrazione 
statale. Tutte cose in gran 
parte rifiutate. Nonostante 
questo oggi fanno capo 
all’Associazione produzione 
e lavoro della Lega 1200 


imprese autogestite con 
125 mila operai e tecnici. 
Negli ultimi mesi, sulle 
ceneri della crisi econo¬ 
mica sono nate altre cin¬ 
quanta cooperative indu¬ 
striali. A Roma si è costi¬ 
tuita di recente un’impre¬ 
sa promossa da 300 ope¬ 
rai deU’edilizIa. 

Le singole imprese, col¬ 
legate in sede nazionale 
in un Consorzio naziona¬ 
le acquisti collettivi e 
nell’Istituto per l’indu¬ 
strializzazione edilizia ed 
in altri organismi collet¬ 
tivi sono in grado di ope¬ 
rare a qualsiasi scala di 
mercato, interno ed este¬ 
ro. 

L’impresa autogestita si 
propone quindi come stru¬ 
mento sia per risolvere 
problemi di ristruttura¬ 
zione industriale, a livel¬ 
lo di piccola impresa ed 
artigianato, sia per l'at¬ 
tuazione di interventi di 
riforma, in particolare nel¬ 
l’edilizia. 

Tocca al governo rico¬ 
noscere, nella pratica e 
nella legislazione, queste 


funzioni. Si prenda il ca¬ 
so delle aziende a Parte¬ 
cipazioni statali: le azien¬ 
de cooperative autogestite, 
le quali utilizzano ogni an¬ 
no 5 milioni di quintali di 
cemento e 450 mila quin¬ 
tali di tondino di ferro, - 
chiedono un rapporto di¬ 
retto e continuativo alla 
impresa pubblica fornitri¬ 
ce, rapporto che è stato fi¬ 
nora rifiutato. 

Si tratta di rompere il 
giuoco del monopolio che 
si esprime nel continuo 
rialzo dei costi. E di istau¬ 
rare una pratica di rap¬ 
porti pubblici fra organi¬ 
smi pubblici ed imprese co¬ 
me quelle autogestite nel¬ 
le quali la mancanza di 
lucro le assimila a quelle 
pubbliche. Due requisiti 
che i sindacati chiedono 
al finanziamento pubbli¬ 
co — massimo impiego 
di manodopera e applica¬ 
zione dei contratti di la¬ 
voro — sono garantiti In 
un'impresa dove i respon¬ 
sabili della gestione ri¬ 
spondono direttamente a) 
lavoratori. 


Per decenni la coopera¬ 
tiva di consumo è stata 
una organizzazione di «di¬ 
fesa» dei lavoratori dalla 
speculazione sul prezzi. Da 
quasi un decennio ha im¬ 
boccato la via di una tra¬ 
sformazione di una orga¬ 
nizzazione per la « rifor¬ 
ma» della rete distributi¬ 
va. E’ cambiata la situa¬ 
zione: i prodotti manifat- 
turati hanno sostituito sul 
mercato quelli naturali, 
persino In gran parte del¬ 
l’alimentazione; molti for¬ 
nitori locali sono sostituiti 
da grandi imprese naziona¬ 
li e intemazionali. I prez¬ 
zi vengono sempre più de¬ 
terminati dal potere mo¬ 
nopolistico e sempre meno 
dai singoli negozi di distri¬ 
buzione. 

In queste condizioni è 
necessario fare due cose 
nuove: dare un potere con 
trattuale a tutti gli opera¬ 
tori individuali della rete 
distributiva; fare una po¬ 
litica delle strutture. 

La rete di cooperative, 
beninteso, si va rafforzan¬ 
do. L’Associazione aderen¬ 


te alla Lega comprende 
da sola 3.401 negozi; li sta 
ammodernando; promuove 
nuove associazioni di con¬ 
sumatori per aprire nuovi 
centri di distribuzione se- 
mingrosso e dettaglio, spe¬ 
cialmente presso le grandi 
fabbriche o nelle zone in¬ 
dustriali. Ma ritiene suo 
dovere anche aiutare 1 det¬ 
taglianti ad associarsi 
Quanto alla politica di 
strutture, questa cammina 
in connessione con la vita 
sociale italiana. La nuova 
legge sulle licenze com¬ 
merciali, che prevede la 
programmazione del nego¬ 
zi, è un’occasione per la 
iniziativa di coordinamen¬ 
to fra dettaglianti, coope 
ratìve ed enti locali. L'au 
mento del prezzi degli ali¬ 
mentari al consumo è la 
occasione per sviluppare 
la collaborazione diretta 
con le cooperative dei pro¬ 
duttori agricoli. La specu 
(azione sulle importazioni 
di carne, olio d’oliva, bur¬ 
ro, ha spinto l’Associazio¬ 
ne del consumo ad inter¬ 
venire proponendo li con¬ 


trollo pubblico sul riforni¬ 
menti dall’estero di pro¬ 
dotti così importanti per 1 
bilanci familiari. La di¬ 
scussione sullTVA segna lo 
inizio di una grande cam¬ 
pagna per la riduzione del 
prelievo fiscale sui consu¬ 
mi popolari. 

La coopcrazione di con¬ 
sumo ha il vantaggio di 
operare contemporanea¬ 
mente su due fronti: sul 
mercato, offrendo ai consu¬ 
matori prodotti di qualità 
e prezzo migliori; nella vi¬ 
ta sodale, con i risultati 
della sua esperienza e la 
mobilitazione dei soci. De¬ 
nunciando le speculazioni 
sulla importazione di car¬ 
ne offre, al tempo stesso, 
questo prodotto primario 
nei suoi negozi sgravato 
dalla componente specula¬ 
tiva del costo. E’ un’azio¬ 
ne concreta che spinge gli 
stessi commercianti ad 
uscire dal terreno delle 
sterili contrapposizioni per 
impegnarsi nell’azione co¬ 
mune per sottrarre la re¬ 
te distributiva allo sfrutta¬ 
mento dei grossi gruppi 


68 mila imprese per un diverso 
tipo di sviluppo dell’economia 


REGIONI 

Piemonte 
Valle D'Aosta 
Lombardia 
Trentino-Alto Adige 
Veneto 

Friuli Venezia Giulia 
Liguria 

Emilia Romagna 
Italia Settentrionale 

Toscana 

Umbria 

Marche 

i-azio 

Italia Centrale 

Abruzzi e Molise 

Campania 

Puglie 

Rasilicata 

Calabria 

Italia Meridionale 

Sicilia 

Sardegna N 

Italia Insulare 

ITALIA 

Cooperative non iscritte nel¬ 
lo Schedario 

TOTALE ESISTENTI 


Prod. 
e lavoro 


SEZIONI 


Agricola Edilizia 

313 1.935 

13 15 

758 4.422 

415 276 

864 1.139 

298 281 

89 843 

2.175 1.768 

4.925 10.679 

301 2.104 

96 279 

252 605 

352 7.963 

1.081 10.951 


Tra¬ 

sporto 


Pesca 


Mista 


Totale 

2.924 

32 

7.757 

1.417 

2.829 

823 

1.181 

5.726 

22.689 

3.352 

485 

1.099 

8.747 

13.683 


ABITAZIONE 

Case che costano 
il 50% in meno 


4.423 4.626 9.282 28.983 


1.440 2.053 2.112 10.109 

5.863 6.679 11.394 39.892 


2.066 50.332 


1.692 18.142 

3.758 68.474 


Sono oltre 68 mite le Imprese cooperative. Molte di esse non possono svolgere una funzione economica attiva, steri- 
lizzate da scelte politiche generali e settoriali ostili alle Iniziative autogestite. Molte hanno problemi propri di scelta 
nell'indirizzo e nell'organizzazione delle proprie attività. Ma asse rappresentano ugualmente una grande forza Impren¬ 
ditoriale che, superata la contrapposizione fra scopi sociali • redditività economica, possono costituire il canale attraverso 
cui passano le scelte per un nuovo tipo di sviluppo In Importanti settori 


Con la legge per la casa 
si possono costruire case in 
cooperativa che costano la 
metà di quelle offerte sul 
mercato. SI può risparmia¬ 
re una bella fetta di sala¬ 
rio. impiegare per altre 
esigenze quanto si può ri¬ 
sparmiare sulla casa. La co¬ 
struzione nelle aree espro¬ 
priate e attrezzate a cura 
dei Comuni, inoltre, si può 
avere una casa in una zona 
fornita di servizi e non sof¬ 
focata dai cemento. La coo¬ 
perazione fornisce gambe 
per camminare all’Intera ri 
forma della casa. ET per 
questo che nell'attacco alla 
riforma padronato e gover¬ 
no si accaniscono, anzitut¬ 
to, contro il movimento 
cooperativo. 

Le ragioni di questo ab 
tacco — il carattere di mas¬ 
sa del movimento — sono 
però anche le medesime 
che rendono possibile di 
respingere l’attacoo. 

La maggior parte del 
le cooperative sono di 
qualche decina di soci 
ma negli aitimi tempi, 
con la costituzione di so¬ 
cietà a proprietà Indivi 
sa, si 6 raggiunta anche 
la dimensione di migliaia 
di aderenti e la capacità 
di progettare vasti quar¬ 
tieri Le 38 mila coopera¬ 
tive significano, quindi, 
come minimo una forza 
organizzata di mezzo mi¬ 
lione di famiglie che so¬ 


no già oggi in grado di 
sottrarsi àia speculazio¬ 
ne. Per non disperdere 
questa forza, ed aumen¬ 
tarla. è necessario passa¬ 
re alle realizzazionL 

ET in questa fase che al¬ 
ta presentazione dei pro¬ 
getti alle Regioni, alle in¬ 
tese con gli Istituti case 
popolari, segue un con¬ 
fronto più diretto per il 
rapido finanziamento. Si 
chiede agli stessi Comuni 
di non gravare le spese di 
urbanizzazione sul futuri 
inquilini, alle Regioni di 
agire nei propri poteri per 
ta speditezza delle proce¬ 
dure, al governo di au¬ 
mentare 1 finanziamenti a 
disposizione. Creare le con¬ 
dizioni perché tutti I pro¬ 
getti cooperativi siano Im¬ 
mediatamente finanziati 
con assoluta priorità e spe¬ 
ditezza, questo è oggi Io 
obiettivo del movimento. 

Per realizzarlo occorre 
un nuovo stanziamento sul¬ 
la «865» con la riafferma¬ 
zione che rispetto alle mi¬ 
gliori condizioni previsti 
dalla legge sulla casa non 
si deve tornare Indietro. Se 
500 mila famiglie realizza¬ 
no una casa a metà prez¬ 
zo vorrà dire che ci saran¬ 
no altrettanti richiedenti 
In meno di fronte alla spe¬ 
culazione: la riduzione del 
prezzi e degli affitti per tut¬ 
ti comincia di qui. 


to. Per la X trancile, in cor¬ 
so, le richieste si avvicineran¬ 
no ai 100 miliardi. Analogo 
è stato l’andamento per il 
Piano Verde. 

Le autogestioni cooperati¬ 
ve per tutte le fasi del ciclo 
produttivo, di trasformazione 
e di commercializzazione, le 
gestioni consortili, hanno sot¬ 
tratto i contadini soci e i la¬ 
voratori della terra alle ren¬ 
dite parassitane ed alle spe¬ 
culazioni, consentendo remu¬ 
nerazioni ai conferenti di pro¬ 
dotti o ai suoi lavoratori su¬ 
periori alle medie. Le unità 
produttive di contrattazione 
così raggiunte hanno permes¬ 
so dimensioni economiche 
produttive efficienti, che nes¬ 
suna azienda capitalistica 
può raggiungere. 

Fa spicco in questa attivi¬ 
tà il Consorzio nazionale del¬ 
le cooperative agricole (AI- 
CA) che ha rapporto con cir¬ 
ca 700 cooperative di cui 350 
socie. Questa originale crea¬ 
zione del movimento coope¬ 
rativo agricolo della Lega, rea¬ 
lizza. tra l’altro, in dimensio¬ 
ni crescenti, una contratta¬ 
zione programmata, tramite il 
COOP-Italia, con la coopera¬ 
zione di consumo, e tramite 
il CONAD, coi dettaglianti 
associati, garantendo ai con¬ 
sumatori genuinità dei pro¬ 
dotti a prezzi non speculati¬ 
vi. L’AICA ha favorito forme 
nuove di promozione coope¬ 
rativa ed associativa nel Mez¬ 
zogiorno. Con la molteplice 
assistenza dell’AICA, e, sem¬ 
pre con la democratica parte¬ 
cipazione a tutte le decisioni 
dei contadini assodati in lo¬ 
co, sono state possibili nuo¬ 
ve iniziative, come un Con¬ 
sorzio di cantine sociali e una 
centrale olearia in Puglia, cen¬ 
trali agrumicole in Calabria e. 
in corso di elaborazione, in 
Sicilia. Di importanza cre¬ 
scente è il servizio dell’AlCA 
a cooperative e gruppi asso¬ 
ciati nel Mezzogiorno per jl 
rifornimento dei mezzi tec- 
nid e il collocamento dei pro¬ 
dotti. 

Per iniziativa del Consor¬ 
zio nazionale tabacchicoltori 
sono state costituite 7 grandi 
cooperative per la prima la¬ 
vorazione del tabacco nel Sud 
e due nel Centro Italia. 

Mentre perdura la crisi del¬ 
le piccole e medie aziende, 
sacrificate all’egemonia mo¬ 
nopolistica, il movimento coo¬ 
perativo continua a crescere. 
Non solo nessuna deile azien¬ 
de cooperative ha licenziato 
' operai od impiegati, ma es¬ 
se hanno aumentato la occu¬ 
pazione diretta e quella in¬ 
diretta. indotta dagli investi¬ 
menti fatti. 

La questione che si pone 
con urgenza e drammaticità 
è quella dell’atteggiamento 
del governo nei confronti del 
movimento cooperativo agri¬ 
colo. Il movimento è andato 
avanti sopratutto per la sua 
linea unitaria e democratica, 
per le capacità acquisite, l’at¬ 
taccamento dei soci alla loro 
cooperativa, il loro spirito 
di sacrificio, di solidarietà, 
di lotta. 

Le percentuali sopra cita¬ 
te dei finanziamenti accolti 
documentano con quanta osti¬ 
lità. diffidenza o indifferenza 
si consideri dal governo An- 
dreotti il movimento coope¬ 
rativo ed associativo contadi¬ 
no, che per le sue potenzia¬ 
lità dimostra di poter ess*- 
re l’asse portante delle rifor¬ 
me io agricoltura. La mani¬ 
festazione cooperativa nazio¬ 
nale del 27 gennaio, con le 
sue precise piattaforme ri¬ 
vendicative e programmati- 
che, indica al governo, alle 
forze politiche e sindacali, 
all’opinione pubblica, la ne- 
cessià di una decisa svolta 
per una nuova politica rifor¬ 
matrice che consideri positi¬ 
vamente le richieste del mo¬ 
vimento cooperativo agrico¬ 
lo, non solo per ragioni set¬ 
toriali. ma per fare di una 
nuova agricoltura democrati¬ 
ca uno dei settori propulsi¬ 
vi dello sviluppo economico. 

Valdo Magnani 
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Parleranno Guttuso, Natta, Agnoletti (PSI) e un rappresentante della sinistra de 


OGGI ALLE 18 A PIAZZA DEL POPOLO PER IL VIETNAM 


Il Consiglio Comunale chiede il riconoscimento della RDV 
Roma contribuirà alla ricostruzione del martoriato paese 

Una dichiarazione del sindaco Darida all'assemblea capitolina accolta dall'applauso dei consiglieri democratici - La Camera del Lavoro annuncia una raccolta di fondi 
Adesioni dalle fabbriche - Domani mattina manifestazione a Cinecittà dei movimenti giovanili democratici - Iniziativa del Comune di Pomezia per aiuti al popolo vietnamita 


Migliaia e migliaia di studenti sfilano in corteo 


Questa sera Roma vivrà un'altra grande giornata per il Vietnam; alle 18, a piazza del 
Popolo, indetta dalla sezione romana del Comitato Italia-Vietnam, si svolgerà la manifesta¬ 
zione per chiedere il rigoroso rispetto degli accordi di pace, il riconoscimento della RDV e 

per lanciare una gara di solidarietà per aiutare i vietnamiti, impegnati nella ricostruzione 
cel loro paese. Parleranno, nel corso della manifestazione il compagno Alessandro Natta, del¬ 
l’Ufficio politico e presidente del gruppo comunista alla Camera, il pittore Renato Guttuso. 
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Contro la criminale aggressione poliziesca 
all'università Bocconi di Milano, per una radi¬ 
cale trasformazione della scuola, migliaia e 
migliaia di studenti hanno disertato ieri mat¬ 
tina le aule e hanno manifestato in corteo da 
piazza Esedra al ministero della Pubblica 
Istruzoine. Alla massiccia protesta hanno dato 


vita i giovani del Movimento studentesco, del¬ 
la FGCI, della FGS e del « Manifesto ». At¬ 
traverso via Cavour, piazza Venezia, via Are¬ 
nula, viale Trastevere, lungo chilometri e 
chilometri di strada, è stato espresso con for¬ 
za lo sdegno e l'indignazione per i tragici 
fatti di Milano. Gli « slogans contro l'attuale 


governo sono stati alternati da altri contro 
il fascismo e l'imperialismo. Un altro folto 
corteo, organizzato da « Lotta continua », 
« Avanguardia operaia », « Potere operaio » è 
partito da piazza Esedra e, dopo alcuni con- 
rasti tra i suoi organizzatori, si è concluso 
a piazza SS. Apostoli. Per costoro, evidente¬ 


mente, si è rivelato ancora una volta più Im¬ 
portante anteporre l'interesse di e gruppo » 
ad una reale ed efficace lotta contro il gover¬ 
no di centro destra, per aprire nuove prospet¬ 
tive al nostro Paese. NELLA FOTO: due im¬ 
magini del corteo che si è concluso davanti 
al ministero della P.l. 


REGIONE: 4 cartelle di «osservazioni» del governo 

DA RIFARE LA LEGGE SUL PERSONALE 

Sarebbero centotrenta le modifiche proposte — La questione della sede 
discussa in Consiglio comunale — L’intervento del compagno Ugo Vetere 


Denuncia del gruppo comunista 

-»— 

Situazione grave 
negli ospedali 
della provincia 

Confusione ed inammissibili carenze * Responsabilità della 
Giunta che ritarda la nomina dei rappresentanti nei consigli 


Il gruppo consiliare del PCI 
alla provincia ha esaminato 
la drammatica situazione degli 
ospedali provinciali e di zona 
dove regna uno stato di con¬ 
fusione che ha assunto propor¬ 
zioni e aspetti scandalosi ed 
esplosivi. Il disagio della po¬ 
polazione di Roma e provincia 
— sottolinea un documento 
del gruppo — è grave, forte e 
documentato da denuncie del¬ 
le carenze e delle disfunzioni 
crescenti da parte dei consi¬ 
gli di ospedali, dei sindacati 
dei lavoratori, degli stessi 
consigli di amministrazione 
oltre che degli assistiti, colpiti 
duramente dal caos che re¬ 
gna nei nosocomi per effetto 
delle disfunzioni strutturali, 
dell’assenza di ima incisiva 
programmazione ospedaliera, 
del triste fenomeno dei «lun¬ 
godegenti », del proliferare in¬ 
cessante delle cliniche private, 
del monopolio delle industrie 
farmaceutiche, del fallimento 
completo dei sistema mutuali¬ 
stico. 

Il gruppo del PCI. mentre 
zollecita l’approvazione di una 
legge di riforma sanitaria de¬ 
mocratica che affidi alla Re¬ 
gione e agli enti locali la tu¬ 
tela della salute dei cittadini, 
rileva il grave ritardo e la len¬ 
tezza con cui procedono 1 la¬ 
vori del Comitato regionale 
per la programmazione sani¬ 
taria del Lazio, riservandosi 
di portare il suo contributo in 
questo settore nei dibattito 
che si avrà nel corso dell’an- 
nunciata conferenza provin¬ 
ciale di sanità promossa dal¬ 
la Provincia. 

Per quanto riguarda la situa¬ 
zione ospedaliera, 11 gruppo de¬ 
plora vivamente l’inconcepibi¬ 
le comportamento del presi¬ 
dente della Provincia che, a 
tutt’oggi, ad oltre tre anni dal¬ 
la richiesta avanzata dall’ente 
regione, malgrado le ripetute 
sollecitazioni del gruppo co¬ 
munista e stracciando impe¬ 
gni più volte assunti, non ha 
ancora provveduto a mettere 
il consiglio provinciale In gra¬ 
do di designare 1 suoi rappre¬ 
sentanti nei consigli di ammi¬ 
nistrazione degli ospedali pro¬ 
vinciali, e zonali 

Si tratta degli ospedali pro¬ 
vinciali di Frascati, Tivoli, Vel¬ 
igli, Rocca Priora. Valmonto- 


ne, Nettuno, Marino. Civitavec¬ 
chia, Eliomarino « Villa Alba¬ 
ni » di Anzio, l’Addolorata di 
Spallanzani e l’IRASP nonché 
degli ospedali di zona di Mon¬ 
terotondo, Subiaco. Albano, 
Palestrina, Bracciano, Zagaro- 
lo e ColIeferro. I consigli co¬ 
munali e gli enti rappresen¬ 
tanti gli interessi originari 
hanno, del resto, da tempo 
provveduto alla designazione 
dei loro rappresentanti nei 
suddetti consigli di ammini¬ 
strazione. Il gruppo del PCI, 
in questa situazione, conside¬ 
ra Irresponsabile l’atteggia¬ 
mento e la sordità finora di¬ 
mostrata dal presidente della 
provincia che ha favorito il 
fenomeno di gestioni commis¬ 
sariali negli ospedali provin¬ 
ciali e zonali, nei centri di po¬ 
tere dei partiti di governo 
mentre l’assistenza santaria 
tocca livelli di disfunzione mai 
raggiunti finora. ET in consi¬ 
derazione di ciò che il gruppo 
comunista, solidale con le po¬ 
polazioni interessate, con 1 ri¬ 
coverati, con 1 sindacati ospe¬ 
dalieri. richiede che sia data 
una immediata soluzione al 
problema della nomina dei 
rappresentanti della Provincia 
negli organi di gestione degli 
ospedali sopraindicati e che 
ciò avvenga in base ai criteri 
già adottati nell’accordo inter¬ 
venuto. a suo tempo, alla Re¬ 
gione Lazio per la elezione de¬ 
gli amministratori degli enti 
ospedalieri regionali. 

Il gruppo del PCI ribadisce 
la posizione già assunta in oc¬ 
casione della eiezione dei con¬ 
siglieri ospedalieri regionali 
affinchè la scelta del rappre¬ 
sentanti della Provincia avven¬ 
ga nell’ambito di tutti i par¬ 
titi dell’arco costituzionale 
(escluso quindi il MSI) come 
riaffermazione della matrice 
democratica e antifascista del¬ 
le forze politiche che compon¬ 
gono il consiglio provinciale e 
secondo lo stesso spirito della 
legge ospedaliera. Il gruppo 
comunista, deciso a sostenere 
la battaglia dei cittadini e dei 
lavoratori interessati In lotta 
contro le gestioni commissa¬ 
riali clientelar!, auspica che 
prevalga anche alla Provincia 
la linea unitaria, democratica 
e antifascista che ha permes¬ 
so reiezione degli amministra¬ 


li governo ha rinviato alla 
Regione la legge sul persona¬ 
le accompagnandola con una 
lunghissima serie di osser¬ 
vazioni (si parla di 130 per 
circa quattro cartelle). La leg¬ 
ge era stata approvata pri¬ 
ma delle ferie natalizie, al ter¬ 
mine di un animato e ampio 
dibattito; si trovavano di 
fronte due proposte: quella 
de, che, sciupando un’ottima 
occasione, riproponeva una 
struttura burocratica, sulla 
falsariga della organizzazio¬ 
ne statale (per la cui rifor¬ 
ma i lavoratori si stanno du¬ 
ramente battendo) e quel¬ 
la di iniziativa comunista, 
che proponeva invece una uti¬ 
lizzazione del personale, te¬ 
nendo conto anche dei sug¬ 
gerimenti dei sindacati, più 
democratica, più rispondente 
sia agli interessi della Regio¬ 
ne stessa che dei lavoratori. 
Dopo un’aspra battaglia la 
DC riuscì a imporre, anche 
agli alleati, l’apprrovazione 
della sua legge; legge che ora 
viene rinviata dal governo 
attraverso il suo rappresentan¬ 
te alla Regione, il commissa- 
sario. 

Da alcune indiscrezioni tra¬ 
pelate sembra che le osser¬ 
vazioni riguardino alcuni a- 
spetti tra i più negativi del¬ 
la legge ma tendono anche 
ad introdurne altri, facendo 
intrawedere un chiaro tenta¬ 
tivo di imporre un tipo di 
struttura regionale fatto a to¬ 
tale somiglianza della macchi¬ 
na burocratica dello Stato. 

La decisione del governo po¬ 
ne indubbiamente dei pro¬ 
blemi seri al Consiglio regio¬ 
nale: la valanga di osserva¬ 
zioni è certamente anche una 
conseguenza della debolezza 
di una legge, frutto non uni¬ 
tario dei lavori del Consiglio. 
Si tratta ora, questo il com¬ 
pito primario che sta di fron¬ 
te all'assemblea, di riesamina¬ 
re la legge e di apportarvi- 
modifiche, ma sulla base di 
quanto le forze democratiche, 
il PCI e 1 sindacati in primo 
luogo, avevano già proposto. 

Si continua a parlare in¬ 
tanto della vicenda della se¬ 
de per la Regione Lazio: se 
ne è interessato ieri sera an¬ 
che il Consiglio comunale. La 
questione è stata sollevata in 
seguito al voto contrario e- 
spresso dal comitato ristretto 
della giunta alla richiesta a- 
vanzata dalla Regione per una 
variante al piano regolatore, 
variante che dovrebbe per¬ 
mettere l’insediamento della 
sede in via della Pisana. 

Nella seduta di ieri sera il 
compagno Vetere ha ripropo¬ 
sto il problema sul piano 
del metodo. Il punto centrale 
— ha detto il capogruppo del 
PCI — è l’inammissibilità di 
uno scontro fra Comune e 
Regione e l’esigenza invece 
di trovare un terreno di in¬ 
contro. La richiesta avanzata 
dalla Regione al Comune non 
può essere comunque mate¬ 
ria di giudizio del solo comi¬ 
tato degli assessori, ma deve 
investire le forze politiche 
rappresentate in consiglio, n 
sindaco si è impegnato a por¬ 
tare la questione di fronte 
alla commissione consiliare. 
Vetero dal canto suo, insisten¬ 
do sul tema del rapporti Re¬ 


gione-Comune, ha deplora¬ 
to l’assenza del rappresen¬ 
tanti del comune di Roma al 
recente convegno di Tivoli 
sui problemi dell’assetto ur¬ 
banistico. 

Sulla decisione del « Comita¬ 
to ristretto» si sono avute 
intanto altre prese di posi¬ 
zione da parte degli assesso¬ 
ri. Dopo le dichiarazioni del 
socialdemocratico Pala (egli 
ha fatto capire di essere di¬ 
sposto a rivedere la sua po¬ 
sizione) il socialista Crescen- 
zi ha affermato che «le uni¬ 
che varianti che meritano di 
essere prese in considerazione 
per il piano regolatore sono 
quelle che investono un in¬ 
teresse di carattere genera¬ 
le a beneficio dell’intera col¬ 
lettività. Questo — ha aggiun¬ 
to — potrebbe essere il caso 
della variante richiesta dalla 
Regione ». Il democristiano 
Paolo Cabras ha invece riba¬ 
dito la sua posizione contra¬ 
ria a ogni variante del piano 
regolatore. «Fui contrario al¬ 
l’operazione di via Capitan 
Bavastro, come oggi sono con¬ 
trario a via della Pisana» — 
ha detto. 
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Agenti, armi in pugno, intervengono contro un gruppo di giovani 

Grave provocazione poliziesca 
in una piazza di Primavalle 

Panico fra la genie che ha pensalo ad una rapina: l'obiettivo era invece la di¬ 
struzione di qualche cartello - Protesta e senso di responsabilità delia popolazione 


Una grave provocazione è 
stata posta in atto ieri sera 
dalla polizia al quartiere Pri¬ 
mavalle, in piazza Capecela- 
tro; alcuni agenti sono scesi 
di corsa da alcune * Volanti » 
sopraggiunte sul posto, armi 
in pugno, per intervenire con¬ 
tro un gruppo di giovani che 
avevano organizzato un comi¬ 
zio volante sui tragici fatti di 
Milano. Secondo le precise te¬ 
stimonianze di coloro che han¬ 
no assistito all’intero svolger¬ 
si dei fatti, ì poliziotti sono 
scisi dalle macchine come in¬ 
vasati, correndo verso l’ango¬ 
lo della piazza dove si trova¬ 
vano 1 giovani, alcune decine, 
fucili imbracciati e puntati ad 


Assemblea 
contadina 
a Prima Porta 


Demani, promossa dalia Feder- 
braccianti e dall’Alleanza Contadini, 
con l’adesione della circoscrizione 
e dei gruppi politici della Regione, 
si svolge al cinema di Prima Por¬ 
ta, alle ore 9,30, una riunione sul 
tema: ■ Lo sviluppo dell'agricoltura, 
per l’occupazione, e contro le spe¬ 
culazioni edilizie ». Saranno presen¬ 
ti, consiglieri regionali, comunali o 
di circoscrizione. 


altezza d'uomo, tanto che In 
molti hanno pensato ad un 
tentativo di rapina che gli 
agenti cercavano di sventare. 

Invece l’obiettivo dei poli¬ 
ziotti erano 1 pochi cartelli, 
subito distrutti, innalzati dai 
giovani manifestanti. Uno di 
questi, Alberto Guerrizzi, 26 
anni, è stato arrestato sotto 
l'accusa di violenza, resisten¬ 
za e lezioni a un pubblico 
ufficiale (gli avrebbe dato un 
morso mentre lo portavano 
verso una vettura della poli¬ 
zia). - 

Dopo che 1 giovani si sono 
dispersi gli agenti, sempre ar¬ 
mi in pugno, hanno continuato 
ad aggirarsi per la piazza su¬ 
scitando la ferma protesta di 
tutti 1 cittadini. I funzionari 
della questura hanno fornito, 
ovviamente, una diversa spie¬ 
gazione dei fatti, sostenendo 
tra l’altro che gli agenti sono 
intervenuti soltanto dopo che 
che i giovani avevano lanciato 
sassi contro una vettura del* 
l’ATAC e insulti contro la po¬ 
lizia. Questa versione è smen¬ 
tita però da tutta una serie di 
testimonianze. Si deve del re¬ 
sto proprio al senso di respon¬ 
sabilità di tutti 1 cittadini pre¬ 
senti aU'inammissibile episo¬ 
dio se la provocazione non 
ha dato adito a conseguenze 
più gravi. 1 funzionari della 
questura quindi . dovrebbero 


alméno precisare, con altret¬ 
tanta dovizia di particolari, 
le ragioni in base alle quali 
per distruggere quattro cartel¬ 
li c’è bisogno di andare all'as¬ 
salto, armi in pugno. 


Oggi l'attivo dei 
metalmeccanici 
comunisti 


Oggi alle ore 9,39 si riunirà 
l'attivo dei metalmeccanici co¬ 
munisti. Il dibattito che avrà 
luogo nella sede della Federa¬ 
zione comunista romana, in vìa 
dei Frentani 4, avrà il se¬ 
guente ordine dei giorno: 

— Iniziative dei comunisti a 
sostegno delia battaglia dei me¬ 
talmeccanici per una giusta so¬ 
luzione delia vertenza con¬ 
trattuale. 

— Sviluppo del movimento di 
lotta per batferp il governo 
Andreotti-Malagodi, per una nuo¬ 
va politica economica fondata 
sulle riforme e sulla piena oc¬ 
cupazione nel Lazio e nel Paese. 

La relazione introduttiva sarà 
tenuta dal compagno Falomi, 
della segreteria della Federa¬ 
zione. 


del Comitato centrale del PCI 
e premio Lenin per la Pace, 
Enzo Enriquez Agnoletti del 
Comitato centrale del PSI e 
un rappresentante della sini¬ 
stra de. 

Del Vietnam si è parlato 
ieri anche in Campidoglio. Co¬ 
me la Regione Emilia-Roma¬ 
gna, anche il Consiglio comu¬ 
nale di Roma, salutando gli 
accordi di pace per il Viet¬ 
nam, ha chiesto che il gover¬ 
no italiano riconosca la Re¬ 
pubblica Democratica vietna¬ 
mita ed ha annunciato il con¬ 
tributo della canitale alla ri- 
costruzione del martoriato 
paese. 

Questi 1 punti fondamentali 
, delle dichiarazioni rese ieri se¬ 
ra di fronte aU’assemblea ca¬ 
pitolina dal sindaco Darida, al 
termine delle quali è stato ac¬ 
colto da un caloroso applauso 
al quale non hanno parteci¬ 
pato, naturalmente, I fascisti. 

Darida. dopo aver ricordato 
tutti ì tentativi esperiti nel 
passato per giungere ad una 
pace nel Vietnam (fra I quali 
le proposte scaturite dal vipg- 
gio dì La Pira ad Hanoi) ha 
sottolineato come la speranza 
abbia tuttavia sempre sorretto 
il popolo vietnamita, abbia 
guidato l'azione dei governi 
ed abbia unito « in un’unica 
richiesta, in un unico sforzo 
di pace, gruppi, popoli, paesi, 
pur tra loro divìsi da tanti 
motivi ». Dopo aver messo in 
luce le iniziative di Paolo VI, 
il sindaco ha detto che la tra¬ 
gedia del Vietnam è stata la 
più acuta offesa all’uomo, alla 
sua dignità, alla saggezza ed 
alla forza morale della na¬ 
zione. « Noi desideriamo — ha 
proseguito — che gli accordi 
segnino l’inizio di una nuova 
era nella quale i motivi di 
dissidio possano tradursi In 
un confronto dialettico, ma 
sempre su un piano di civiltà 
e di risoetto dell’uomo. Tutto 
ciò è affidato anche alla vo¬ 
lontà di pace dei popoli ». Do¬ 
po aver reso omaggio alle vit¬ 
time non solo individuali, ma 
alle generazioni ed ai popoli, 
Darida ha così concluso: 

«Il Consiglio comunale di 
Roma è più volte intervenu¬ 
to, con propri ordini del gior¬ 
no, nella dolorosa e lunga vi¬ 
cenda, non solo chiedendo la 
sospensione dei bombarda- 
menti, ma auspicando l’avven¬ 
to di una pace che garantisse 
le libertà civili e religiose del¬ 
l’intero popolo vietnamita. 

« Il Consiglio comunale con¬ 
tinuerà ad esercitare la sua 
pressione morale affinchè la 
pace non sia più compromessa 
e costituisca pegno e garan¬ 
zia di libertà e di progresso. 

«In queso senso auguriamo 
che presto avvenga anche da 
parte del nostro Paese il rico¬ 
noscimento della Retmbblica 
Democratica del Vietnam. 

«Roma dovrà anche contri¬ 
buire. pur con le sue modeste 
risorse, per l’alto valore di so¬ 
lidarietà umana e cristiana 
che il gesto vuol si^ificare. 
alla ricostruzione del Vietnam 

«L’ausoicio che formuliamo 
è che i successivi svolgimenti, 
nei duali vorremmo che fo«se 
attiva e presente l’iniziativa 
del Governo italiano, portino 
alla unificazione del Vietnam 
in uno Stato libero, democra¬ 
tico e che garantisca realmen¬ 
te a tutti, nella loro pienezza, 
i diritti civili e religiosi». 

Adesioni alla manifestarione 
di starerà giungono intanto da 
ogni luogo di lavoro: la Came¬ 
ra del Lavoro ha ribadito la 
massiccia presenza dei lavora¬ 
tori. p ha annunciato e*>e è 
stata iniziata una raccolta d: 
fondi Arche l'assessore Ho Ca¬ 
bro* ha fatto pervenir» ta sua 
» fissione. A Piazza d»l Pooo’o 
saranno presenti anche i eoo 
ne re tori che nella mattinata 
manifesteranno ner un nuovo 
sviluppo economico. Da Mon¬ 
te Sacro alle 17 30 partiranno 
do® nullman organizzati dalle 
.sezioni di N. Alessandrina. 
Alessandrina. Casteiverde. Tu- 
fello. Valmelaina. Monte Sa¬ 
cro. A Fomezia. per Iniziativa 
del gruppo comunista, la giun¬ 
ta comunale de si è impegnata 
a farsi portavoce presso la 
Provincia della necessità di 
una raccolta di fondi in tutti 
1 comuni della zona. Adesioni 
sono giunte anche dal consi¬ 
glio unitario di quartiere San 
Paolo-Ostiense, dai circoli UDÌ 
S. Paolo Garbatella, IV circo- 
scrizione. Torrespaccata, Mon¬ 
teverde Nuovo. XI e XII cir¬ 
coscrizione, Villa Gordiani, 
Nomentano, dal circolo cultu- • 
rale di Centocelle. Alla mani¬ 
festatone parteciperanno an¬ 
che rappresentanti del comi¬ 
tato dei cittadini USA in Ita¬ 
lia per la pace nel Vietnam. 

Domani alle 10,30. a Cine¬ 
città, si svolgerà una manife¬ 
stazione unitaria dei movi¬ 
menti giovanili, in piazza San 
Giovanni Bosco. Parleranno il 
compagno Roberto Viiletti, se¬ 
gretario della FGS, il compa¬ 
gno Paolo Franchi, della se¬ 
greteria nazionale della PGCI, 
Roberto Ippolito, della dire¬ 
zione nazionale del movimento 
giovanile DC e un rappresen¬ 
tante delle ACUÌ. Altre mani¬ 
festazioni si svolgeranno do¬ 
mani in numerosi quartieri 
della città e In provincia. 


Successo dell'iniziativa del PCI 

Bloccate (per il futuro) 
le «assunzioni 
sottobanco» in Comune 

Approvati gli aumenti ai capitolini - Le imposte per 
la pubblicità pagate solo dai piccoli commercianti? 


In Comune le così dette 
assunzioni « sottobanco » non 
si faranno più. Ieri sera, do¬ 
po una battaglia che è durata 
due anni, il gruppo consiliare 
comunista è riuscito ad im¬ 
porre una modifica alle norme 
regolamentari secondo le qua¬ 
li anche le assunzioni « a chia¬ 
mata diretta», cioè di compe¬ 
tenza della Giunta, dovranno 
sottostare a criteri obiettivi, 
nel caso specifico ad un avvi¬ 
so pubblico che fisserà i ter¬ 
mini per la presentazione del¬ 
le domande e le modalità e 
i criteri delle prove pratiche 

A questo importante risul¬ 
tato si è giunti dopo le ulti¬ 
me assunzioni a « ruota libe¬ 
ra », cioè senza controllo, dei 
265 bidelli da parte della giun¬ 
ta. La modifica del regola¬ 
mento è stata varata in con¬ 
nessione alla discussione e 
all’approvazione della delibe¬ 
razione sul cosi detto « cor¬ 
rettivo capitolino», cioè su¬ 
gli aumenti salariali concessi 
ai dipendenti (dieci-dodicimila 
lire al mese circa). 

Il compagno Bencini, che 
insieme al compagni Alessan¬ 
dro e Mirella D’Arcangeli fa 
parte della commissione con¬ 
siliare personale, ha proposto 
un emendamento sulla base 
del quale, attraverso alcune 
modifiche formulate, dall'as¬ 
sessore Merolli, si è giunti 
alla decisione sopra precisa¬ 
ta. La deliberazione è stata 
approvata aH'unanimità. 

Nella seduta di ieri sera 
sono ripetutamente intervenu¬ 
ti i compagni Arata, Della Se¬ 
ta e Ventura, su due questioni 
assai delicate: l’utilizzazione 
del personale delle imposte di 


consumo ed il problema della 
nuova imposta sulle pubbli¬ 
cità ed affissioni. Alia fine 
del mese, secondo la nuova 
legge, scadono i termini per 
decidere se il comune deve 
gestire in proprio il servizio 
oppure farlo in economia. 

Nel primo caso potrebbero 
essere colpite le grosse ditte 
pubblicitarie e potrebbero tro¬ 
vare agevolazioni i piccoli e 
medi commercianti che finora 
sono stati gli unici a pagare. 
Se invece si fanno trascorrere 
i termini, non si muteranno i 
regolamenti, e non si doterà 
il servizio del personale ne¬ 
cessario, tutto resterà come 
oggi: cioè pagheranno i pic¬ 
coli mentre i grossi produt¬ 
tori di pubblicità la faranno 
franca. Un altro grosso pro¬ 
blema riguarda la richiesta 
del prefetto di utilizzare il 
personale dell’ufficio stralcio 
delle imposte di consumo per 
controlli non meglio preci¬ 
sati, presumibilmente anche 
qui per controllare i piccoli 
commercianti. Il personale 
invece è necessario aU’ufficio 
stralcio per contabilizzare le 
partite ancora aperte. Si trat¬ 
ta di personale qualificato 
in grado di contestare le eva¬ 
sioni da parte dei costruttori 
per il pagamento del dazio sul 
materiale edilizio. I consiglie¬ 
ri del PCI hanno chiesto che 
il Comune risponda di no 
alla richiesta prefettizia. 

Il consiglio comunale ha an¬ 
che approvato il regolamento 
del mercato all’ingrosso. Il 
compagno Frasca si è soffer¬ 
mato sul rinnovamento delle 
strutture e sui problemi del 
personale, in modo particolare 
dei facchini. 


Richieste unitarie a Cinecittà 


Chiusura del centro storico 
e più corsie preferenziali 


Pieno successo del dibattito 
pubblico indetto dal circolo 
Arcl-Uisp «X Circoscrizione» 
con l’adesione del PCI, PSI, 
PSDI, PRI e DC; del Consiglio 
di fabbrica della Fatme; del 
Comitato unitario della zona 
Roma Sud; delle Commissioni 
interne dell’Istituto Luce e di 
Cinecittà; della CGIL, CISL e 
UIL dei grandi magazzini di 
Standa e Upim. 

Dopo una rapida introduzio¬ 
ne del presidente del circolo, 
prof- Pascuzzo, sono interve¬ 
nuti l'assessore Pallottini 
(PSI); Javicoli, consigliere di 
circoscrizione (PCI); Bencini, 
consigliere comunale (PCI); 
Ferrante, consigliere comuna¬ 
le (PRI) e Becchetti, consi¬ 
gliere comunale (d.c.) Nel di¬ 
battito sono intervenuti Cam¬ 
pa, consigliere di circoscrizio¬ 
ne (DC); De Feo a nome del 
Comitato unitario della zona 
Roma Sud; Tocci per la CGIL, 
CISL e UIL di Cinecittà: Boc¬ 
ci, segretario della sezione del 
PRI di Quadrare. Erano pre¬ 
senti i consiglieri di circoscri¬ 
zione Rampazzi e Cipriani per 


il PSI; Cuozzo e Franco Ippo- 
liti per il PCI; Marcelli Ornel- 
lo per il PSDI e Aquilano, di¬ 
rigente del sindacato provin¬ 
ciale dei tassisti. A conclusio¬ 
ne del dibattito è stato votato 
all’unanimità un documento 
nel quale si chiede: il rapido 
insediamento del consiglio di 
circoscrizione, una nuova poli¬ 
tica urbanistica che aumenti 
le dotazioni di servizi ed una 
politica di sviluppo del mezzo 
pubblico per evitare la conge¬ 
stione del traffico. In questa 
ultima direzione sono state ri¬ 
chieste misure immediate per 
la chiusura del centro storico; 
per l’istituzione di nuove cor¬ 
sie preferenziali, di cui alcu¬ 
ne riguardanti la via Tuscela- 
na ed il quartiere di Cinecittà, 
per l’istituzione di una nuova 
linea tangenziale che unisca la 
Tuscolana con la Prenestina: 
per il prolungamento della li¬ 
nea autobus « 85 » fino al piaz¬ 
zale di Cinecittà, per l'accele¬ 
ramento dei lavori della me¬ 
tropolitana e per la definitiva 
unificazione dei servizi e del¬ 
le tariffe tra Atac e Stefer. 


Alla «Cardinal Massaia» del Tufello 

Disertano le lezioni 
perchè mancano aule 


Oltre settecento bambini 
della scuola elementare Car¬ 
dinal Massaia, in via delle 
Isole Curzolane, al Tufello, da 
ieri non vanno a scuola in se¬ 
gno di protesta per la dram¬ 
matica carenza di aule. L'edi¬ 
ficio, che ospita in tutto più 
di 200 alunni, tra il turno di 
mattina e quello di pomerig¬ 
gio, non è più sufficiente co¬ 
me dimostrano appunto 1 dop¬ 
pi turni. Eppure, proprio nel¬ 
le vicinanze c'è un nuovo edi¬ 
ficio che però, non viene uti¬ 
lizzato. Il direttore didattico, 
più volte sollecitato a dare 
spiegazioni di questa assurda 
situazione ha risposto di non 
essere lui il responsabile e 
che le decisioni devono venire 
« dall’alto ». Ci si trova quindi 
di fronte a questo grave para¬ 
dosso: ci sono due scuole, una 
delle quali piena zeppa, una 
altra nuova e attrezzata ma 
completamente deserta. I ge¬ 
nitori degli alunni hanno in¬ 
tenzione di proseguire la pro¬ 
testa non mandando 1 figli a 


scuola fino a quando non ver¬ 
rà resa agibile l’altra scuola. 
Per lunedi prossimo, inoltre, 
è prevista una lezione all’aper¬ 
to davanti al nuovo edificio 
scolastico in via Monte Rug 
gero. 


vita di 
partito 


CORSO DI STUDIO SULLA STO¬ 
RIA DEL PCI — Manziana, oro 
17,30, quarta lezione (Bellini). 

0 Lunedi 29, alle ore 9,30, riunio¬ 
ne del Comitato direttivo della Fe¬ 
derazione, in sede. 

COMMISSIONE CETI MEDI — 
Domani, in Federazione, alle ore 
10, attivo dei commercianti comu¬ 
nisti (Granone). 

0 ributtino III: domani, alle ore 
10, congresso (Funghi). 

CIRCOSCRIZIONE — Ostia: do¬ 
mani, ore 9,30, riunione consi¬ 
glieri XIII Circoscrizione * aagrutu- 
ria della seziono (Quadrucci) 
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l’Unità / sabato 27 gennaio 1973 


Sono la XIX e la XX 

V J * - 

i Insediati 
> i consigli 
di due 
circoscrizioni 


Nei giorni scorsi si sono 
insediati i consigli della XX 
e XIX circoscrizione. Nel di¬ 
battito che ha preceduto 
reiezione del presidente del¬ 
la XX il capogruppo del PCI 
Bruno Roscani ha denuncia¬ 
to la gravissima situazione 
creata dall’estendersi delle 
lottizzazioni abusive nella zo¬ 
na nord di Roma e nell’agro, 
sopratutto tra Prima Porta e 
Isola Farnese, con una diret¬ 
ta minaccia all’occupazione 
agricola. I comunisti chiedo¬ 
no perciò non solo un inter¬ 
vento diretto della circoscri¬ 
zione. ma una sollecitazione 
per una iniziativa regionale al 
ìiguardo e la formulazione, 
da parte del Comune, di un 
piano-quadro urbanistico per 
tutta la zona nord. 

Sulle proposte dei comuni¬ 
sti il dibattito è stato ampio 
e ricco di consensi. In con¬ 
trasto con le risultanze poli¬ 
tiche del dibattito è apparsa 
perciò reiezione a presidente 
del consiglio circoscrizionale 
del democristiano Alfonsi, sul¬ 
la base di una anacronistica 
delimitazione di cenbrosini- 
stra. Il consiglio ha anche 
ascoltato una delegazione di 
braccianti di Prima Porta e 
Isola Farnese e ha approvato 
l’invio di due telegrammi alla 
regione e all’uflìcio del lavo¬ 
ro per denunciare i tentativi 
di smobilitazione delle azien¬ 
de agricole e il mancato ri¬ 
spetto delle tariffe salariali. 
Il consiglio ha altresì aderito 
al convegno indetto su que¬ 
sti temi per domani a Prima 
Porta. - 

All’insediamento del consi¬ 
glio della XIX circoscrizione 
sono intervenuti l’assessore 
Starita e il prosindaco Dì 
Segni, che ha sottolineato la 
esigenza di dotare di adegua¬ 
te strutture i consigli circo¬ 
scrizionali assumendo al ri¬ 
guardo alcuni impegni preci¬ 
si. Di Segni ha anche ribadi¬ 
to la chiusura a destra. 

Per i comunisti, il compa¬ 
gno Luigi Caputo ha espresso 
la netta opposizione alla mec¬ 
canica trasposizione nelle cir¬ 
coscrizioni della maggioranza 
comunale e ha sottolineato il 
ruolo dei consìgli circoscri¬ 
zionali come strumento per 
una partecipazione delle mas¬ 
se popolari alla gestione del 
potere. Caputo ha successiva¬ 
mente tracciato le grandi li¬ 
nee del programma di circo- 
scrizione proposto dai comu¬ 
nisti 

Il socialista Antonio Man¬ 
ca ha espresso la piena ade¬ 
sione del suo gruppo alle li¬ 
nee programmatiche espres¬ 
se dal compagno Caputo e ha 
affermato che 11 suo gruppo 
accettava la logica del cen¬ 
trosinistra nella elezione del 
presidente del consiglio circo¬ 
scrizionale solo per discipli¬ 
na di partito, riservandosi di 
superare tale logica nel mo¬ 
mento di affrontare i proble¬ 
mi concreti. 

Le elezioni hanno dato 12 
voti al socialdemocratico 
Grandinetti, 7 voti al compa¬ 
gno Caputo, 1 al socialdemo¬ 
cratico Cianfarra, 2 ad un 
neofascista oltre ad un aste¬ 
nuto. Solo l’assenza dal voto 
di due neofascisti ha permes¬ 
so al socialdemocratico Gran¬ 
dinetti di essere eletto 

In fine di seduta al neo¬ 
presidente è stato consegnato 
un ordine del giorno firmato 
dal compagno Caputo e da 
rappresentanti di altri gruppi 
che chiede la convocazione 
del consiglio per mercoledì 
31 gennaio per la elezione 
delle commissioni. 


Chiusi i maggiori pubblici esercizi 


In sciopero l’intera giornata 
i dipendenti di bar e trattorie 

Fermi oggi per 24 ore i grafici dei periodici - I sindacati di Rieti annun¬ 
ciano una giornata di lotta nella provincia il 15 febbraio per lo sviluppo 



Dipendenti dei pubblici esercizi durante il corteo di ieri 

Primo successo dei lavoratori di Fiumicino 

MODIFICHE ALLA LEGGE 
DELL'AEROSTAZIONE - BIS 


Le lotte che 1 lavoratori del¬ 
l'aeroporto di Fiumicino stan¬ 
no conducendo da mesi per 
una diversa gestione dello sca¬ 
lo aereo, hanno registrato un 
primo positivo risultato. Il 
Comitato ristretto della com¬ 
missione trasporti della Came¬ 
ra si è impegnato a rivendere 
il disegno di legge governati¬ 
vo per la costruzione della 
nuova aerostazione, dopo che 
11 compagno Dino Fioriello, 
che nel Comitato ristretto rap¬ 
presenta il nostro Partito, a- 
veva denunciato come con 
questo disegno di legge, dalla 
apparenza innocua, 11 governo 
mirasse In sostanza alla priva¬ 
tizzazione di tutto il comples¬ 
so aeroportuale. Per la costru¬ 
zione della nuova aerostazione 
il progetto del governo preve¬ 
de infatti la costituzione di 
una società (al 51 per cento 
IRI, U resto a privati) che 
potrà spendere praticamente 
quello che vorrà senza rischi 
— perchè ci sarà la copertura 
finanziarla garantita dallo 
Stato — e con utili certi ri¬ 
cavati col danaro pubblico. A 
questa società dovrebbe anche 
essere affidata la gestione del¬ 
la costruenda aerostazione. 

I comunisti si oppongono 
decisamente a questo tipo di 
soluzione poiché essa finireb¬ 
be col consegnare Fiumicino 
nelle mani dei privati. Chiedo¬ 
no invece che sia costituita 
una società pubblica — In cui 


sia garantita la compartecipa¬ 
zione della Regione e degli 
enti locali interessati — a cui 
affidare la costruzione e la 
gestione della nuova aerosta¬ 
zione. Questa società pubblica 
deve anche assorbire tutte le 
attività attualmente svolte 
dalle ditte private (ASA, Co- 
gene, De Montis, ecc. ecc-) 
gestendo direttamente tutte 
le attrezzature oggi esistenti e 
i relativi servizi di assistenza 
garantendo al lavoratori at¬ 
tualmente dipendenti da que¬ 
ste ditte private 11 posto di 
lavoro e i diritti acquisiti. 

Sulle impostazioni dei co¬ 
munisti, che costituiscono la 
base delle rivendicazioni del 
lavoratori e della piattaforma 
unitaria delle organizzazioni 
sindacali, si sono verificate in 
seno al Comitato ristretto del¬ 
la Commissione Trasporti del¬ 
la Camera ampie convergenze 


S’inaugura 

la nuova sezione 
di Casalbertone 

Domani, alle ore 10, il compa¬ 
gno Paolo Bufalini, della Direzione 
del Partito, inaugurerà la nuova 
sede della sezione di Casal Bertone 
(via Orerò) che sarà intitolata al 
compagno Duilio Prato, recentemen¬ 
te scomparso, c che per tanti anni 
ne fu segretario. 



La 
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VIA DI BRAVETTA, 112 (passo carrabile) 

Vende a nome e per conto dei Gruppi industriali del 

Consorzio Industriale Veneto 
Consorzio Artigianale Brianzolo 
Gruppo Artigiani Riuniti Tosco - Emiliani 
30.000 ARTICOLI PER L’ARREDAMENTO 

ALCUNI ESEMPI 


PRIMO BLOCCO: 

CAMERA DA LETTO E «portelli 
doppia stagione in noce o lac¬ 
cata completa reti (gr. Veneto) L. 34C.000 
SOGGIORNO pranzo 8 elementi 
componibili nelle versioni di noce, 
laccato, palissandro (». Toscano) L 320.000 
SALOTTO Iris composto di divano a 
due poltrone e tavolino, lessati 
enti-macchia (gruppo Emilia) «_ 150.000 
CUCINA componibile modello ameri¬ 
cano elementi componibili (grup¬ 
po Poggi bon si produce) . . L. 6.000 

SECONDO BLOCCO: 

CAMERA DA LETTO Staud collezio¬ 
ne 2000 con giro comò e toletta 
(produzione estera Berlino-Ovest) L. 360.000 
SOGGIORNO pranzo collezione 
2000, 11 elementi componibili 
noce laccato o palissandro (grup¬ 
po Toscana).L 380.000 

SALOTTO mod. Lem divano a due 
poltrone tessuti grandi firme 

(gruppo Emilia).L. 180.000 

CUCINA COMPONIBILE americana, 
elementi componibili (gruppo Pog- 
gibonsi produce) L. 7.000 

TERZO BLOCCO: 

CAMERA DA LETTO mod. Patty 
con armadio 6 ante doppia stagio¬ 
ne In noce o laccalo con giro co¬ 
mò e letto con contenitore (pro¬ 
duzione Veneto) L 490.000 

SOGGIORNO pranzo componibile 
con tavolo rotondo allungabile e 
6 sedie (collezione Ltvenza) L. 450.000 

SALOTTO mod. Silvia con doppia 
rete imbottita qualsiasi tassato 
(produzione Emilia) l. ZOO 000 


CUCINA COMPONIBILE, elementi 
(gruppo Poggibonsi produce) 

QUARTO BLOCCO: 

CAMERA mvd. Sintonia con luci 
psichedeliche Incor p orate cosi 
composta: armadio 12 sportelli, 
letto semirotondo, comò, toletta, 
angolo con poatf estraibile, grandi 
contenitori con apertura automa¬ 
tica (gruppo Veneto) .... 

CAMERA DA LETTO mod. Mariella 
400 fiorentino. 

SOGGIORNO pranzo mod. 700 Spa¬ 
gnolo rifiniture di lusso (gruppo 
Brianza) ........ 

SOGGIORNO collezione mod er no 
classico nelle tre versioni: noce, 
bianco, palissandro (gr. Toscano) 

SALOTTO mod. Toledo super Im¬ 
bonito con tessuti di lana vergine 
(produzione Emilia) .... 

SALOTTO collezione 2000 mod. Na- 
da circolare con stereo Incorpora¬ 
to (produzione Brianza) 

CUCINA componibile americana 18 
elementi nei 3 colori aragosta, 
blu, noce (gr. Poggi b o n si • pro¬ 
duce) 


8.000 


L. 590.000 
I. SS0.000 


L. 590.000 


540.000 


350.000 


L. 400.000 


8.000 


COLLEZIONE Ol MOBILI ORIGINALI 
INGLESI E FRANCESI 
£ INOLTRE COLLEZIONE 
Ol MOBILI IN ACCIAIO E CRISTALLO 


Sciopero e corteo ieri dei dipendenti dei pubblici esercizi 
in lotta per il rinnovo contrattuale. L'astensione è stata altis¬ 
sima nei grandi bar, ristoranti e trattorie, ma anche in molti 
locali a conduzione familiare. Alle 10,30 i lavoratori si sono 
riuniti a piazza SS. Apostoli da dove sono sfilati in corteo 
attraverso piazza Venezia, via delle Botteghe Oscure, largo 
Arenula, ponte Garibaldi fino in 
piazza Gioacchino Belli dove ha 
sede l’associazione padronale 

fipe. Qui si è tenuto il comi- Al Gianicolense 

zio al quale hanno parlato i _____ 

rappresentanti dei sindacati di 

categoria. Mentre sfilava il TtYI n OVVI tri 

corteo degli studenti salutato da xIIIJJeIZiZiIIU 

fragorosi applausi, una delega- 

zione si è recata presso la SlO*0 , l*Pfl1CU > P 

FIPE e ha espresso la protesta 

dei lavoratori per la rottura 1 _ J J • 1 * 

delle trattative provocate dai 3, DOlll2,I13X0 

padroni. _ 

I dipendenti dei pubblici eser- In TU il fi fp 

cizi che a Roma sono circa IIICZ11I.C 

trentamila si battono per una L— 
piattaforma rivendicativa incen¬ 
trata su questi punti essenziali: .... , 

salario unico uguale per tutti Vittima di tm improvvisa cri- 

abolendo le differenze salariali ^t follia, un uomo ta Co¬ 
esistenti attualmente tra una ?r^nmingolfirw-^av" 

parte e l’altra d’Italia, con una uVain L 

base minima pari a 90 mila lire; via Asrwnìo Ri 

orario di lavoro di 40 ore set- valdfT-f GianicoF^se- l’uo- 

D^?tà al nnmg^va e owrai a p U im rao ’ Err ^ Uo Cazzese, 35 anni, 
parità normativa operai e ìm- ^ anc h e devastato l’intero ap¬ 
pagati per quanto riguarda le portamento. Alla fine è stato 

f ene ,™<A C ? nged u maln T»?' immobilizzato da agenti e vi¬ 
le; 100% del rimborso malattia gili del fuoco . La donna. Ar- 

a carico dell azienda; un mi- mida sodio, 67 anni, ha ripor- 

nimo garantito per tutti i per- tato gravi ferite e la sospetta 

centualisti che attualmente so- frattura del capo; è stata rico¬ 
no il 40% della categoria; un verata con prognosi riservata 

aumento salariale uguale per al San Camillo, 

tutti pari di fatto a 20 mila Esaurito e in cura da mesi, 

lire. Emilio Cazzese ha dapprima 

GRAFICI — I 12 mila dipen- cominciato a pronunciare fra- 

denti delle aziende grafiche e si senza senso. « Sono stati gli 

dei periodici scioperano oggi in spiriti infernali a combinare 

tutta la provincia per il rinnovo il guaio... Io no, sono loro che 

del contratto nazionale di la- mi perseguitano... è tutto pre- 

voro. L'astensione dal lavoro è destinato... ». Poi ha preso a 

di 24 ore. Gli operai romani distruggere tutto quello che 

cosi, dopo la folta partecipa- gl* capitava sotto mano; ha 

zione alla manifestazione di Mi- praticamente messo fuori uso 

lano, ieri, proseguono la loro tutta la casa e, quando la ma- 

lotta con questa nuova gior- £re ha cercato di calmano, se 

nata di sciopero. presa anche con lei. Ha af- 

- RIETI - La Federazione sin- ferrato una bottiglia di acqua 
dacale di RieU ha indetto una minerale Pienaj; 11 ha colpita 
giornata di lotta per il 15 feb- 

braio che investirà tutti i set- iStH » .riti? ^ rkl^frln^ln 

tori produttivi della provincia. n^aU’im^teSSL il dorica. 

Agricoltura, investimenti, in- come S j è detto, è finita In 

frastrutture. occupazione, asset- ospedale, mentre il Cazzese è 

to del territorio, insediamenti stato trasportato e ricoverato 

industriali: questi t poli ni mag- a jj a j^ eur £ 

giore rilevanza programmatica 

che il documento propone alle ^ 

forze politiche e produttive, so- B ■ "X 

prattutto l’assetto del territorio f ^ 

che proprio in questi giorni è / | j|l A ,(JlQ 1 

al centro' del dibattito politico i L j 

per il progettato potenziamento I / 

dell’Autosole attraverso la c col- V J| InLiCl / 

laterale» Attigliano-Palidoro da V VI Vl 

parte dell’ANAS-TRI. la quale 
contribuirebbe a stravolgere « 

ancora di più tutto il piano per C>UII© 

il riassetto territoriale del Ai compagni Marisa De Agosti- 
Lazio. ni e Sergio Lombardi è nata una 

Tale proposta ANAS-IRT non graziosa bambina alla quale è st* 
si esaurisce soltanto nella in- posto il nome di Alessio. Ai 

frastnrttura viaria in «è. ma co- ^ compagni e alla piccola Alts- 
j. sia giungano le vive felicitazioni 

stituiscc un polo di attrazione. de j comp3 g n ; della sezione Valine- 
una componente niente aFFflMo laina-TufelIo e dell*€ Unità ». 

secondaria, quindi, per potenzia- • * • 

re ancora l’attuale tendenza. La La famiglia Garbini * stata al- 
Regione laziale, nella sua par- listata dalla nascita dì una bella 
te nord, riceverebbe un poten- bambina, Fiorenza. Al caro com- 

ziamento economico e uno svi- pagno 9 arbl "‘ ? a j'?. "."T 

i_ ■_)_ vana, giungano le felicitazioni dot 

1 jppo sociale soltanto da una compagni dello sezione aziendale 

infrastruttura viaria del tipo Ci- postelegrafonici del Tufello • 

vitavecchia-Viterbo-Terni-Rieti e dell’» Unità ». 
che determinerebbe un nove- _ . 

sciamento della tendenza in at- Lutti 

to portando lo sviluppo a nord p scomparsa improvvisamente 
di Roma, nella parte monta- | er j notte la compagna Anna Ber- 

gno^a. nardini moglie del segretario della 

INAM — TI comitato provin- sezione di Settecamini. Al caro 

ciale dellTNAM ha approvato compagno Tullio le condoglianze 

un odg che critica aspramente ? iù fraterne dei compagni di Set- 

in r„™„ j; in»*- _j-w-i- tecammi. della Zona est e della 

le forme di lotta adottate dal- federazione. I funerali partiranno 

lordine dei medici che colpi- dall’ospedale di Frascati, alle 10. 

scono pesantemente gli interessi • • • 

di oltre un milione di lavoratori E' scomparso all'età di 69 an- 
e familiari romani. Nel corso ni il compagno Giuseppe Salvati 

del dihattito ì rappresentanti de,,a sezione Celio Monti. Vecchio 

sindacali hanno dimostrato co combattente ant.jta™*" 

„ __• , 1 , tenente dei partigiani. Ai familiari 

me la precarietà delle attuali giungano le commosse, fraterne 

strutture sanitarie dipenda dal- condoglianze dei compagni della 

la dichiarata volontà del Rover- sezione Celio Monti e della rada¬ 
no di rinviare nel tempo e di zione dell’» Unità ». 

vanificare le intese già raggiun- _ * * * 

te con le organizzazioni sinda- 55 * sper ’ , ° j* pa . dre . co 7? p ,*" 
cali nor nna reale riforma sa- 9 no Riccardo Orazi, della cellula 

can per una reaie morena sa- eomunista deil’ISTAT. Al caro Ora- 

niinrlfl. _4 .m commnten iKhnrrìn Ha! 


Letto matrimoniale In acciaio «orla 

Barbarella. 

Tavolo acciaio e cristallo con 4 sedie 

seria Barbarella. 

Tutta la collezione di tavolini da sa¬ 
lotto e carrelli portavivande in 
acciaio e cristallo (cadauno) . 


L. 200.000 
L. 200.000 


(produzione Emilia) c. ZOO 000 I acciaio e cristallo (cadauno) . . L. 40.000 

Dall’1 gennaio 1973 al 28 febbraio 1973 

LA DITTA OFFRE L’IVA OMAGGIO 

Kb. — Date l'enorme ertiusso sci Sigg Clienti prolunghiamo la crii usure dell’esposizione alle ore 21. 
ed Informiamo che l’esposizione rimane aperta ei pubblico la domenica mattina dalle ore 9,30 alle 13. 
finalmente anche I meno abbienti possono arredare la propria casa a prezzi straordinariamtnte con 
venienti Venendoci a visitare, nel 10 mila metri di esposizione, troverete camera da letto, soggiorni, 
sale da pranzo, salotti, cucina ed Ingressi In ogni stile: dall’antico al moderno ed Inoltro tappezzerie, 
moquettes, tappeti per ogni tipo di arredamento. Dovrete venire a constatar# che veramente siete 
venuti ad acquistare direttamente nel Veneto-Brianza o In Toscana al prezzo di produzione perché 
Il nostro guadagno à la provvigione delle ditte da no) rappresentate, per questo I nostri prezzi sono FISSI 

PREGHIAMO DI NON CHIEDERE SCONTI 


Incontro 
metalmeccanici 
ed edili 


Domani, alte ore 10, nella sezio¬ 
ne del PCI al Tufello (via Ca. 
praia, 72), Incontro tra i cittadini 
con i lavoratori edili e metalmec¬ 
canici sui temi: « Il contralto degli 
edili a la riforma della casa »; 
« La lotta del metalmeccanici per 
la conquista del contratto ». Par¬ 
teciperanno I lavoratori dell’Auto* 
vox. Landa e di altre fabbriche o 
cantieri, dirigenti sindacali, rappre¬ 
sentatiti del partiti democratici • 
consiglieri di circotcrliloaa. 


PAG, il / toma-regione 

Schermi i e i ribalte -- 


Vittima di un’improvvisa cri¬ 
si di follia, un uomo ha ag¬ 
gredito a bottigliate la madre. 
Il drammatico episodio è av¬ 
venuto l’altra notte in un ap¬ 
partamento di via Ascanìo Ri- 
valdi 15, al Gianicolense: l’uo¬ 
mo, Emilio Cazzese, 35 anni, 
ha anche devastato l’intero ap¬ 
partamento. Alla fine è stato 
immobilizzato da agenti e vi¬ 
gili del fuoco. La donna, Ar¬ 
mida Bodio, 67 anni, ha ripor¬ 
tato gravi ferite e la sospetta 
frattura del capo; è stata rico¬ 
verata con prognosi riservata 
al San Camillo. 

Esaurito e in cura da mesi, 
Emilio Cazzese ha dapprima 
cominciato a pronunciare fra¬ 
si senza senso. « Sono stati gli 
spiriti infernali a combinare 
il guaio... Io no, sono loro che 
mi perseguitano... è tutto pre¬ 
destinato... ». Poi ha preso a 
distruggere tutto quello che 
gli capitava sotto mano; ha 
praticamente messo fuori uso 
tutta la casa e, quando la ma¬ 
dre ha cercato di calmarlo, se 
l’è presa anche con lei. Ha af¬ 
ferrato una bottiglia di acqua 
minerale piena e l’ha colpita 
più volte alla testa. C’è voluto 
l’intervento di numerosi poli¬ 
ziotti e vigili per ridurlo in¬ 
fine all’impotenza. La donna, 
come si è detto, è Finita In 
ospedale, mentre il Cazzese è 
stato trasportato e ricoverato 
alla Neuro. 

( piccola'N 
Vcronacay 

Culle 

Ai compagni Marisa De Agosti¬ 
ni e Sergio Lombardi è nata una 
graziosa bambina alla quale è sta¬ 
to posto il nome di Alessio. Ai 
cari compagni e alla piccola Ales¬ 
sia giungano le vive felicitazioni 
dei compagni della sezione Valme- 
laina-Tufello e dell’» Unità ». 

• • • 

La famiglia Garbini è stata al¬ 
lietata dalla nascita dì una bella 
bambina, Fiorenza. Al caro com¬ 
pagno Garbini e alla moglie Sil¬ 
vana, giungano le felicitazioni del 
compagni della sezione aziendale 
dei postelegrafonici del Tufello a 
dell’» Unità ». 

Lutti 

E’ scomparsa improvvisamente 
Ieri notte la compagna Anna Ber¬ 
nardini moglie del segretario della 
sezione di Settecamini. Al caro 
compagno Tullio le condoglianze 
più fraterne dei compagni di Set¬ 
tecamini. della Zona est e. della 
Federazione. I funerali partiranno 
dall’ospedale di Frascati, alle 10. 

• • • 

E’ scomparso all’età di 69 an¬ 
ni il compagno Giuseppe Salvati 
della sezione Celio Monti. Vecchio 
combattente antifascista, tu anche 
tenente dei partigiani. Al familiari 
giungano le commosse, fraterna 
condoglianze dei compagni della 
sezione Celio Monti e della reda¬ 
zione dell’» Unità ». 

• * * 

SI è spento il padre del compa¬ 
gno Riccardo Orazi, della cellula 
comunista dell’ISTAT. Al caro Ora¬ 
ri un commosso abbraccio dei 
compagni della cellula ISTAT, del¬ 
la sezione Macao statali e le fra¬ 
terne condoglianze deli’» Unità ». 

• • • 

E’ morto il compagno Umberto 
Pctrini, della sezione Pietralala. Ai 
familiari giungano la irateme con¬ 
doglianze dei compagni della se¬ 
zione c dell’» Unità ». 

• • • 

E’ scomparso il compagno Gui¬ 
do Pompi della sezione Porta 
Maggiore. Iscritto al Partito comu¬ 
nista fin dal 1921, il compagno 
Pompi fu anche fervente combat¬ 
tente partigiano e valoroso mili¬ 
tante antifascista. I funerali si 
svolgeranno oggi alle ore 11 a 
muoveranno dall’ospedale S. Gio¬ 
vanni. Alla famiglia Pompi giun¬ 
gano le commosse, fraterne con¬ 
doglianze del compagni della se¬ 
zione di Porta Maggiore a della 
redazione dell’» Unità ». 


DIURNA DI TURANDOT 
' ALL'OPERA 
A TEATRO ESAURITO 

Domani, alle 16, in abbonam. 
alle diurne, replica di « Turandot » 
di G. Puccini (rappr. n. 34) con¬ 
certata e diretta dal maestro Lovro 
von Malarie. Protagonista Hana 
Jonku. Altri interpreti: Flaviano 
Labò, Giuseppina Milord!, Lorenzo 
Gaetani, Claudio Strudlholi, Ange* 
lo Marchiando Sergio Tedesco. Per 
questo spettacolo 11 Teatro è esau¬ 
rito in ogni ordine di posti. 

CARLO ZECCHI 
ALL'AUDITORIO 

Stasera alle 18 all’Auditorio di 
via della Conciliazione, concerto 
straordinario diretto da Carlo Zec¬ 
chi dedicete ai » tre classici ». In 
programma: Hoydn: Sintonia n. 96 
(Il miracolo); Mozart: Sinfonia in 
do maggiore K.V. 200; Beethoven: 
Sinfonia n. 4. Biglietti In vendita 
ol botteghino dell'Auditorio oggi 
alle ore 15 in poi (prezzo uni¬ 
co L. 500. Ingresso gratuito per 
1 soci dell’Agimus e Arci muniti 
di apposita tessera). 

CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32/A - 
Tel. 655952) 

Martedì 30 e mercoledì 31 elle 
21,30 Concerto del Coro Polifo¬ 
nico Romano diretto do Gastone 
Tosato. Musiche di W. A. Mozart 
per soli coro ed orchestra 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 
Mercoledì alle 17,30 e 21,15 at 
Teatro Olimpico (P. Gentile da 
FabriBno) due concerti Jazz della 
grande orchestra di Stan Kenton 
(tagi. n. 13 valido per il concerto 
serale). Biglietti in vcnditB alla 
Filarmonica. 

BEAT ’72 (Via G. Belli, 72 - 
Tel. 899595) 

Lunedì alle 21,30 (prezzo in- 
gresso L. 300): Lunedì della Mu¬ 
sica Contemporanea al Beat 72: 
Michlco Hirayama (soprano) mu¬ 
siche di G. Scelsi. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Tel. 4957234/5 
Oggi alle 17,30 Auditorio San 
Leone Magno (via Bolzano 38) 
concerto del violinista Joset Suk 
e del pianista ioerg Demus. Pro¬ 
gramma: Dvorak: Sonatina op. 
100; Brohms: Sonata n. 1 op. 78; 
Strauss: Sonata in sol minore per 
violino e pianoforte. 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 118 
Tel. 360.17.02) 

Lunedi alle 19 concerto del basso 
Nicola Rossi Lemeni con il pia¬ 
nista Giorgio Favarctto, dedicato 
alla canzone russa. Biglietti alla 
Filarmonica. 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Melimi 33-A 
Tel. 382945) 

Alle 21,30 il Teatro di Roma 
dir. da Franco Enriquez pres. 
» Il lungo viaggio di Ulisse » di 
Mario Ricci. Ultimi 5 giorni. 
ARGENTINA (Largo Argentina . 
Tel. 6544601/3) 

Alle 17 famil. e 21.15 il Teatro 
di Roma dir. da Franco Enriquez 
pres. il Teatro Stabile di Catania 
in » Liolà » di L. Pirandello. Re- 
già Turi Ferro. Penultimo giorno. 
ALLA RINGHIERA (Via del Ri* 
ri, 82 - Tel. 65.68.711) 
Imminente il nuovissimo spetta¬ 
colo 1973 della cantante folk Gio¬ 
vanna Marini 

BELLI (P.zza S. Apollonia, 11-A • 
Trastevere - Tel. 5894875) 

Alle 17,30 famil. e 21,30 la C.ia 
Teatro Belli pres. » L’educazione 
parlamentare » di R. Lerici. Ulti¬ 
mi giorni. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peni¬ 
tenzieri, 11 - Tel. 8452674) 

Oggi e domani alle 17 la C.ia 
D’Origlia-Palmi presenta « Il 
processo di Antigone » 2 tempi 
in 8 quadri di Ignazio Meo. Prez¬ 
zi familiari. . 

CENTOCELLE (Via del Castani 
n. 201) 

Oggi alte 21 e domani alle 17,30 
il Teatro Club Rigorista di Pe¬ 
saro pres. » La settimana rossa » 
di N. Sanchini con Giusi Marti¬ 
nelli, Lidi Martinelli, Paolo Poli- 
dori, N. Sanchini. Regia Ivan 
Simionic. Ultime due repliche. 
CIRCO AMERICANO (Viale Tizia¬ 
no - Telefono 3961368) 

Oggi 2 spett. alle 16,30 e 21,15. 
Tutte le domeniche 3 spett. alle 
10.30. 16,30 e 21,15. Circo ri¬ 
scaldato. Visitate lo zoo. Servizio 
autobus per il circo: 26, 2, 2barr., 
1, 39, 101, 67. 67barr, 48. 

32. 446, 201, 301. Lunedi 29 
alle 21,15 serata di gala in ono¬ 
re dell’A.5. Roma con la parte¬ 
cipazione dei giocatori ed il con¬ 
ferimento del trapezio d'oro ad 
Helenio Herrera. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 
TeL 565352) 

Alle 17,30 tamil, e 21,30 Serena 
Spaziani e Mario Chioccino in 
« Due in altalena » successo mon¬ 
diale di W. Gibson. Regia F. La¬ 
timore. Penultimo giorno. 

DE TOLLIS (Via della Paglia, 32 
Tel. 58.95.205} 

Imminente nuovo spettacolo. 

DE' SERVI (Via de) Mortaro 22 
TeL 67J 1.30) 

Alle 17,30 e 21,15 la Cria dir. 
da Franco Ambroglini in » La 
legge (è quasi) uguale per tutti » 
di M. Landi e C. Nistri (da Cour- 
teline) con Altieri, Lopresto, De 
Merich, Gusso, Lombardi, Moser, 
Novella, Barberito, Marinella. Re¬ 
gia Mario Landi. 

OELLE ARTI (Via Sicilia, 57 > 
Tel. 480.564) 

Alle 17,30 tamii, e 21,30 la 
Coop. Teatr’Oggi pres. la nov. 
ass. ■ Viva l’Italia » di Dacia 
Marami. Regia Bruno Cirino. Pe¬ 
nultimo giorno. 

OELLE MU5E (Via Forti, 43 . 
Tel. 862948) 

Alle 17,30 famil. e 21,30 Fio¬ 
renzo Fiorentini pres. ■ Morto 
un papa». » di G. De Chiara e 
Fiorenzo Fiorentini. Musiche Sait- 
to-Fiorentini. Coreografie Man¬ 
dassi con Bellamich, Bronchi, Ca¬ 
strini, Fiorentini F., M. Fioren- 
. ini, T. Gatta. Esecuzioni musicali 
Saitto^Gatta. Regia degli autori. 
ELISEO (Via Nazionale, 136 - 
Tel 462114) 

Alle 17 famil. e 21 la Cria Gino 
Cervi pres. * Un ladro in Vati¬ 
cano » di Diego Fabbri. Regia 
Mario Landi. 

GOLDONI (V.lo del Soldati 3 . 
TeL 561156) 

Stasera alle 21,15 il Goldoni 
Repertori PI «yen in Threa Jests 
■ di Anton Ceco» « Tabacco is bad 
you », « The proposai > and 

a The annhrersary a. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico, 32 • Td» 
fono 3B2254) 

Oggi e domani alle ore 16,30 
le Marionette degli Accettella con 
» Pollicino » fiaba musicale di 
Icaro e Bruno Accettella. 
PARIOLI (Via G. Sorsi, 20 • Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle 21,30 Carlo Dapporto in 
c Un babà per sette > di Ca¬ 
staldo e Fede. Regia di Carletto 
Colombo. Musiche di Ferruccio 
Martinelli. 

QUIRINO ETI (Via M. Mingbet¬ 
ti, 1 Tel. 6794585) 

Alle 21,30 Alberto Lupo e Va¬ 
leria Valeri in ■ Alpha Beta » di 

E.A. Whitehead. Regia di Enrico 
Mario Salerno. Scena di Giulio 
Coltellacci. Versione italiana di 
Franco Brasati. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
la, 183 • Tal. 465095) 

Alle 21,15 la Cia Comica di 
Silvio Spaccasi con Barlesi, Bel¬ 
letti, Donnini, Ricca, Scardina, 
in ■ Un morto nell’al di qua • 
di V. Ziccarelli. Regai R. Petti. 
Novità. 

ROSSINI {P.zz« S. Chiara, 15 • 
Tel. 652.770) 

Alle 17,15 famil. e 21,15 la Sta¬ 
bile di prosa romana di Chccco 
> e Anita Durante con Leila Ducei 
nei successo comico « Ditta Ric¬ 
ciardi e figlio » di Giggi Spaducci. 
Regia di Checco Durante. 
SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315373) 

Alle 18 e 21,30 «Caino e Abe¬ 
lo » di Tony Cucchlara. Regia 
Enzo Trapani con M. Sannia, Leo¬ 
nardo, Christian, N. Fioramonti, 
G. Vaici, T. Cucchiara e R. Grant. 


SISTINA (Via Ststlna. 429 • Ta¬ 
llono 487.090) 

Alle 21,15 Gsrinel e Glovannlnl 
pres. J. Dorelll, P. Panelli, B. 

. valori, A. Cheli!, G. Bonagura 
in « Niente sesso, slamo ingle¬ 
si » di Morrlot e Foot con E. 
Schurer e G. Tozzi. 

TEATRO DEI DIOSCURI (Via Pi* 
cenza. 1 • Tel. 47.55.428) 

Alle 17,30 famil. e 21,30 la C.ia 
Teatro Contemporaneo prossenta 
a L'accoppiamento » nov. ass. di 
Giampiero Bona con Isabella Gui¬ 
doni e Luigi Montini. Regia Mar¬ 
cello Aste. Scene E. Tolde. 
TEATRO PER RAGAZZI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Moroiinl, 16 • 
Tel. 582049) 

Alle 16,30 in collaborazione con 
la Compagnia dei Burattini di 
Torino « Masslmone e il re troppo 
mangione». (Esaurito). 
TORDINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 • Tel. 65,72.06) 

Alle 21,30 eccezionale ripresa 
c Le centoventi giornate di Sodo¬ 
ma » di Giuliano Vasilicò, da De 
Sade. Prenot. al botteghino dal¬ 
le 16. 

VALLE • ETI (Via del Teatro Val¬ 
le, 23-A • Tel. 653794) 

Alle 21,30 la C.ia Associata di 
prosa Albani, De Lullo, Faik, 
Morelli, Stoppa, Valli presenta 
a La bugiarda » di Diego Fabbri. 
Regia Giorgio De Lullo. 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 31 • Tel. 588512) 

Alle 22,30 Sergio D'Ottavi e 
Oreste Lionello pres. « L'Euroba 
da ridere » novità assoluta con 

A. Tomas, L. Cremonlnl, I. No* 
vak, E. Romani. Al plano G. I* 
coucci. Regia degli autori. 
CANTASTORIE (Via del Panieri, 
n. 57 • Tel. 585605.6229231) 
Oggi e domani alle 22 ■ Vino 
- scntimicnto guitarra y poesia » 
recital di chitarra flamenco c poe¬ 
sie di Sandro Peres con Marian¬ 
gela Colonna. 

CHE2 MADAME MAURICE (Via 
Monte Testacelo, 45 • Tele!» 
no 5745368) 

Alle 22,30 spet.lo musicale In 
due tempi « Michou a Parigi », 
« Madame Maurice » a Roma, 
» Folies ... folies toujours » con 
Tacconi, Martano, Campitelli, Tat¬ 
ti, Pisano. Maestro Corallo. 
FANTASIE Ol TRASTEVERE 
. Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchl, 3 
Tel. 58.92.374) 

Alle 22 per la IV Rassegna di 
musica popolare italiana Maria 
. Carta pres.: il coro dei pastori 
di Orgosolo. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 90-92 - Tel. 47.55.977) 

Alte 22,30 Elio Pandolfl e Anna 
Mazzamauro In « Ke Ku Ragna 
*73 » di Castaldo e Faele con N. 
RIviè, L. Gullotta. C Dana. Mu¬ 
siche Lauti. Al plano F. DI Gen¬ 
naro. Coreografia M. Dani. 

IL PUFF (Via del Salumi, 36 • 
Tel. 5810721 • 5800989) 

Alle 22,30 « Il malloppo » di 
Marcello Marchesi con Lendo Fio* 
rini, Rod Licari, Ombretta De 
Carlo, e Toni Ucci. Musiche E. 
Giuliani. Fabio ella chitarra. Re¬ 
gia Leone Mancini. 

LA CAMPANELLA • V.lo della 
Campanella, 4 - Tel. 6544783) 
Alle 22,30 spett.lo di Cochi e 
Renato e i Gatti di Vicolo Mira¬ 
coli. 

TEATRO INCONTRO (Via della 
Scala 67 • Trastevere • Tel* 
tono 5895172) 

Alle 22 il Teatro de Poche con 
Aiché Nanà, Sandro De Paoli, 
Lollo Franco pres. « Quante volte 
figliola? » di Rovello. Vietato ai 
minori di 18 anni. 

PIPER MUSIC HALL (Via Tagli* 
mento, 9) 

Alle 21,30 grande complesso 
nero-americano » Right on Peo- 
ple ». * 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 - Poz# 
Cavour - Tal. 899595) ' 

Alle 21,30 Stagione del Teatro 
di ricerca, la C.ia ■ Teatro la 
maschera » presenta » Pirandello: 
chi? » di Memé Periini. Regia 
dell’autore. 

CIRCOLO USCITA (Via dei Ban¬ 
chi Vecchi, 45 - Tel. 652277) 
Alle 21,30 il fronte di libera¬ 
zione Eritreo presenta il film 1. 
Congresso del Fronte liberazione 
Eritreo. Segue dibattito. 
FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibcrt 
t». 1-C - Tel. 650.464) 

Alle 17-19-21-23 Horroscope 
» Dracula II vampiro » di Terence 
Fisher con Christopher Lee e 
Peter Cushing (1958). 
TEATRINO DI VIA DEI LATINI 
75 (Quartiere S. Lorenzo) 

Il Gruppo del Sole domani mat¬ 
tina alle 10,30 presenta lo spet¬ 
tacolo » Facciamo la strada insie¬ 
me » di Roberto Galve. 

TEATRO DEI META-VIRTUALI 
(Via Capo d’Africa. 5 - Tel* 
fono 5894283) t 
Alle 21,30 la Cia Teatro dei 
Meta-Virtuali pres. « Apocalittico 
week-end a Crome » di A. Huxley 
di Peppo Di Marca con F. Di 
Bella. C. Mancini, R. Palazzoni, 
A. Pellegrino, M. Vincenti, M. 
Silvestrini - Ultimi giorni 
TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amor*, 2-A • P. Fontanella Bor¬ 
ghese . Te). 5808148) 

Dalle ore 18 corsi normali in¬ 
formativi. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA iOVINELLI (T. 7302216) 
Professione assassino, con C. 
Bronson G ® e grande spett. di 
strip tease 

VOLTURNO 

L'uccello migratore, con L. Buz- 
zanca C ® e Sexy strip show 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 35.21J53) 

Il giorno del furore, con J. Me 
Enery . (VM 14) DR » 

ALFIERI (TeL 290.251) 

Il giorno del furore, con J. Me 
Enery (VM 14) DR $ 

AMBASSADE 

Provaci ancora Sem, con W. Alien 
SA Si 

AMERICA (TeL 581.61.68) 

I racconti di C an t er b ur y di P. P. 
Pasolini (VM 18) DR 099» 

ANTARES (TeL 890.947) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S 0 

APPIO (TeL 779.838) 

II clan dai marsigliesi, con J.P. 

Beimondo (VM 14) C 9 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Shaft's big score (in originale) 
ARISTON (TeL 353030) 

Provaci ancora Saia, con W. Alien 
SA 99 

ARLECCHINO (TeL 360.35.46) 
Tede uro, con J. Palanca A 9 
AVANA (TeL 786.086) 

Cabaret, con L. Minnelli S 0 
AVENTINO (TeL 572.137) 

Non si sevizia on paperino, con 

F. Bolkan (VM 18) DR 0 
BALDUINA (TeL 347.592) 
L'avventura è avventura, con L 
Ventura SA 0 

BARBERINI (TeL 471.707) 
loe Vafacbi, con C Bronson 

DR 9 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 09 

CAPITO! (Tei. 383380) 

Il richiamo della foresta, con C 

Heston A 0 

CAPRANICA (TeL 679X4.65) 

Il monaco, con F. Nero 

(VM 18) DR 99 
CAPRANICHETTA (T. 679X4.65) 
Champagne per due dopo fi fu¬ 
nerale, con H. Mills G 0 

ONESTAR (Tel. 789X42) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S 9 

COLA DI RIENZO (TeL 350-584) 
Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 09 

DUE ALLORI (Tel. 273X07) 

Le scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 09 

EDEN (Tel. 380.188) 

Maddalena, con L. Gattoni 

(VM 18) DR 9 

EMBASSY (TeL 870X43) 

L’uomo dal 7 capestri, con P. 
Newman A 099 

EMPIRE (Tel. 857X45) 

Trappola per un lupo, con i.P. 
Beimondo SA 0 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Il padrlòo. con M. Brando DR 9 


La sigla «ha appaiono accanto 
al tttoil del film corrispondono 
alla seguente classificazione del 
ganacit 

A m Avventuroso 

C m Comico 

DA m Disegno animato 

DO a Documentarlo 

DR m Drammatico 

O m Giallo 

M m Musicala 

8 m Sentimentale 

SA _ Satirico 

SM m Storico-mitologico • 

Il nostra giudizio sul film vi* 
ne «spratto nel modo a* 
guantai 

09999 ■■ accezlonaia 
0099 n ottimo 
990 m buono 
0® ta discreto 
® m medlocra 

VM 18 è vietato *1 minati 
di 18 anni 


EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR 
Tel. 591.09.86) 

Più forte ragazzll con T. Hill 

C 9® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Tedeum, con J. Palanco A ® 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Che? con S. Rome 

(VM 18) SA ® 
FIAMMETTA (Tot. 470.464) 
Donne sopra femmine sotto, con 

B. Bouchet (VM 18) A ® 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Che c’entriamo noi con la rivolu¬ 
zione? con V. Gossman C *j 
GAKDEN (Tel. 582.848) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA ®® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Non si sevizia un paperino, con 
F. Bolkan (VM 18) DR ® 
GIOIELLO 

Il Dccamerone nero, con B. Cun- 
ningham (VM 18) SA ®® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Oggi sposi sentite condoglianze, 
con J. Lemmon 5 tc *0 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 
Tel. 63.80.600) 

Tedeum, con J. Palonce A ® 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR ®® 

INDUNO 

Trappola per un lupo, cocn J. P. 
Beimondo SA ® 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

L'uomo dai 7 capestri, con P. 
Newman A ®®® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Il monaco, con F. Nero 

(VM 18) DR ®» 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Duo ragazzi che si amano, con A. 
Alvina (VM 14) S ® 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Un tranquillo week-end di paura, 
con J. Voight 

(VM 18) DR ®S® 

MERCURY 

Non si sevìzia un paperino, con 
F. Bolkan (VM 18) DR ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Getaway, con S. Me Queen 

(VM 14) DR ®® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR ® 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio e Totò: San Giovanni 
Decollato C ®®® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Cosa vogliono da no! queste ra> 
gazze? (VM 18) S ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 

L’uomo dai 7 capestri, con P. 
Newman A ®®® 

NEW YORK (TeL 780.271) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR ®® 

OLIMPICO (Tel. 396.635) 

Il clan dei Marsigliesi, con J.P. 
Beimondo (VM 14) G ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Panico a Needlc Park, con A. Pa¬ 
cino (VM 18) DR ® 

PARIS 

I racconti di Canterbury, di P. P. 
Pasolini (VM 18) DR ®»®» 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Junior Bonncr (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Biancaneve ■ I 7 nani DA ®® 
QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

Se non faccio quello non mi di¬ 
verto, con R. Benjamin 

(VM 18) DR ® 
QUIRINETTA (Tel- 679.00.12) 
Salomè, con C. Bene 

(VM 18) DR ®® 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 

II grande dittatore, di C Cha- 

plin SA ®®®®® 

REALE (Tel. 58.10.234) 

La pria» notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR ®® 

REX (TeL 884.165) 

Il clan del marsigliesi, con J.P. 
Beimondo (VM 14) G ® 

RITZ (Tel. 837.481) 

Cinque dita dì violenza, con Wang 
Ping A ® 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Oowell (VM 18) DR ®«® 
ROXY (TeL 870.504) 

La mazurca le svedesi la ballano 
a letto, con A. Birgit 

(VM 18) S ® 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
I racconti di Canterbury di P. P. 
Pasolini (VM 18) DR ®®®® 
SAVOIA (TeL 86.50.23) 

La più bella serata della mia 
vita, con A. Sordi SA ®® 
SMERALDO (TeL 351.581) 
Gclaway, con 5. Me Queen 

(VM 14) DR ®® 
SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Più torta ra gazz i! con T. Hiit 


TIFFANY (Via A. Oe Preti» - Te¬ 
lefono 462X90) 

Tedeum, con J. Palance A ® 
TREVI (TeL 689.619) 

Notte sulla città, con A. Delon 

DR ®9 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

La calandria, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA ® 

UNIVERSAL 

Il giorno del furore, con J. Me 
Enery (VM 14) DR ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Il monaco, con F. Nero 

(VM 18) DR «® 

VITTORIA 

lo* Valachl, con C Bronson 

OR 0 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Marcellino pane e vino 
con P. Calvo S ® 

AC ILI A: Un uomo chiamato volpe 
bianca 

ADAM: Sette scialli di seta gialla, 
con A. Steffen (VM 14) G ® 
AFRICA: Ma papà ti manda sola? 

con B. Streisand SA ®9 

AIRONE: La morte arriva con la 
valitga bianca, con R. Culp 

DR ® 

ALASKA: La morte accarezza a mez¬ 
zanotte, con S. Scott G ® 
ALBA: Giralimoni, con N. Manfredi 
DR ®®® 

ALCE: Professione assassino, con 

C. Bronson G ® 

ALCYONE: Cabaret, con U Minnelli 

S ® 

AMBASCIATORI: Alfredo Alfredo, 
con D. Hoffman SA 9 

AMBRA JOVINELLI: Professione: 
assassino, con C Bronson G ® 
e rivista 

ANIENE: La carica dei 101, di W. 

Disney DA 

APOLLO: Il caso Pisciotta, con T. 

Musante (VM 14) DR S® 
AQUILA: Alfredo Alfredo, con D. 

Hoffman SA ® 

ARALDO: Ma papà ti manda sola, 
con B. Streisand SA ®® 

ARGO: Camorra, con F. Testi 

DR 9® 

ARIEL: Pomi d’ottone e manici di 
scopa, con A. Lansbury A 
ASTOR: Professione assassino, con 
C Bronson G $ 

ATLANTIC: La calandria, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA » 
AUGUSTUS: Un tranquillo week¬ 
end dì paura, con J. Voight 

(VM 18) DR ®»® 
AUREO: Getaway, con 5. Me Queen 
(VM 14) DR 9® 
AURORA: Dio perdona io no! con 
T. Hill A ® 

AUSONIA: La morte accarezza a 
mezzanotte, con S. Scott G ® 
AVORIO: Doc, con F. Dunaway 

A ® 

BELSITO: Cabaret, con L. Minnelli 

S ® 


UDITO: Alfredo Alfredo, con D. 

Hoffman SA ® 

BRANCACCIO: Proiezione privala / 
, BRASIL: Sette cervelli per un colpo 
perielio, con S. Reggiani A K 
BRISTOL: Lo spericolato 
BROADWAY: Getaway, con S. Me 
Queen (VM 14) DR 

CALIFORNIA: Non si sevizia un 
paperino, con F. Bolkan 

(VM 18) DR ® 
CASSIO: Nel buio non II vedo ma 
li sento, con 5. Jullien 

(VM 18) DR ® 

CLODIO: La bella Antonia prima 
) monaca e poi dlmonla, con E. 

Fenech (VM 18) SA ® 

COLORADO: Alfredo Alfredo, con 

D. Hoffman SA < 

COLOSSEO: Via col vento, con C. 

Gablc DR 9 

CRISTALLO: La corsa della lepre 
attraverso 1 campi, con J. L. 
Trintignont DR ® 

DELLE MIMOSE: Duo maschi per 
Alcxia, con C. Jurgens 

(VM 18) G » 

DELLE RONDINI: I fantastici Ire 
superman, con T. Rendali A ® 

DEL VASCELLO: Cabaret, con L. 

Minnelli S ® 

DIAMANTE: Improvvisamente un 
uomo nella notte, con M. Brando 
(VM 18) DR 9® 
DIANA: Non si sevizia un paperino 
con F. Bolkan (VM 18) DR ® 
DORIA: Alfredo Alfredo, con D. 

Holfmen SA $ 

EDELWEISS: Film con Totò 
ESPERIA: Professione assassino, 
con C. Bronson G ® 

ESPERO: Django sfida Soriana, con 

G. Ardisson A ® 

FARNESE: Petit d’essai: Morgan 
matto da legare, con D. Warner 
SA * i 

FARO: Fumo di Londra, con A. 

Sordi SA A® 

GIULIO CESARE: Bello onesto 
emigrato Australia sposerebbe 
compacsana illibata, con A. Sordi 
SA Ai*' 

HARLEM: Giungla erotica, con D. 

Poran (VM 18) A f? 

HOLLYWOOD: Professione assassi¬ 
no, con C. Bronson G 4 

IMPERO: L’uccello migratore, con 

L. Buzzanca C * 

JOLLY: Il maestro o Margherita, 

con U, Tognazzi DR * 

JONIO: Conoscenza carnale per una 
ninfomane 

LEBLON: All'onorevole piacciono 
le donne, con L. Buzzanca 

(VM 18) C ® 
LUXOR: Non si sevizia un peperino, 
con F. Bolkan (VM 18) DR ® 
MACRYS: ...c poi lo chiamarono II 
Magnifico, con T. Hill SA ®* 
MADISON: La morte accarezza a 
mezzanotte, con S. Scott G *> 
NEVADA: Bernardo cane ladro c 
Bugiardo, con E. Lanchester C *> 
NIAGARA: Ma papà ti manda so¬ 
la? con B. Streisand SA ® A 
NUOVO: Improvvisamente un uomo 
nella notte, con M. Brando 

(VM 18) DR *" ® 
NUOVO FIDENE: Tarzan e il figlio 
della giungla, con M. Henry 

A Ai 

NUOVO OLIMPIA: Conoscenza car¬ 
nale, con J. Nicholson 

(VM 18) DR ® *) 
PALLADIUM: Alfredo Alfredo, con 
D. Hoffman SA ® 

PLANETARIO: L'istruttoria è chiù- 
sa: dimentichi! con F. Nero 
DR 

PRENESTE: Cabaret, con L. Min- 
nelli S ® 

PRIMA PORTA: Doc, con F. Du- 
naway A ®, 

RENO: La polizìa ringrazia, con E. 

M. Salerno (VM 14) DR 
RIALTO: Ma papà ti manda sola? 

con B. Streisand SA ® ® 
RUBINO: Banditi a Milano, con 
M. Volonté DR A^Aj 

SALA UMBERTO: I demoni dell’in- 
ceslo, con M. Damon DR ® 
SPLENDID: Viva la mucrte lua, 
con F. Nero A *> 

TRIANON: Il dottor Zivago, con 
O. Sharif DR ^ 

ULISSE: ...e poi lo chiamarono il 
Magnifico, con T. Hill SA ®Ai 
VERBANO: Un tranquillo week-end 
di paura, con J. Voight 

(VM 18) DR 9* A) 
VOLTURNO: L’uccello migratore, 
con L. Buzzanca C ® e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Sette scialli di seta 
gialla, con A. Stefien 

(VM 14) G ® 

NOVOCINE: Al di là dell’odio 
ODEON: Senza pudore, con C. 
Spaak (VM 18) DR ® 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: L’ultimo gladiatore 
AVILA: Principessa per una notte 
BELLARMINO: Fuga dal pianeta 
delle scimmie, con K. Hunter 

A ® 

BELLE ARTI: Totò il medico dei 
pazzi C ® ® 

CINEFIORELLI: Detenuto in attesa 
di giudizio, con A. Sordi 

DR ®i® 

COLOMBO: Cow boy in Africa 
COLUMBUS: Nell’anno del cannone 
CRISOGONO: Un uomo chiamato 
Charro, con E. Presley A * 
DELLE PROVINCIE: Il corsaro del¬ 
l’isola verde, con B. Lancaster 
SA A * ® 

DON BOSCO: Tarzan il magnifico 
DUE MACELLI: Un papero da un 
milione di dollari, con D. Jones 

C ® 

ERITREA: Pcndulum, con G. Pep- 
pard G 9 

EUCLIDE: Perry Grant agente, di 
terrò, con P. Holden A ■* 

GIOVANE TRASTEVERE: Rosolino 
Paterno soldato, con N. Man¬ 
fredi SA ài 

GUADALUPE: Per grazia ricevuta, 
con N. Manfredi SA S v 

LIBIA: Continuavano a chiamarlo 
Trinità, con T. Hill A ® 

MONTE OPPIO: I due della for¬ 
mula uno 

MONTE ZEBIO: La polizia rin¬ 
grazia, con E.M. Salerno 

(VM 14) DR A ® 
NOMENTANO: I 4 moschettieri, 
con A. Fabrizi C A 

N. DONNA OLIMPIA: La carica 
dei 101 di W. Disney DA 9 A A 
ORIONE: Beato fra le donne, con 
L. De Funes S ® 

PANFILO: Due sporche carogne. 

con A. Delon G ® 

QUIRITI: La più grande avventura 
di Tarzan 

RIPOSO: Scusi dov’Ò il fronte? 

con J. Lewis C A. 

SACRO CUORE: Bernardo cane la. 

dro c bugiardo, con E. Lanche, 
ster C A 

SALA CLEMSON: Per grazia rice¬ 
vuta, con N. Manfredi SA ® A 
SALA S. SATURNINO: Il piccolo 
grande uomo, con D. Hoffman 
A 9 * ® 

SESSORIANA: Cime tempestose, 
con T. Dalfon DR A 

TIBUR: Agente 007 licenza di uc¬ 
cidere, con 5. Connery G A 

TIZIANO: Spaceman contro i vam¬ 
piri dello spazio 

TRASPONTINA: Guardie c ladri. 

con Totò SA A® A 

TRASTEVERE: La meravigliosa fa¬ 
vola di Biancaneve S A 

TRIONFALE: Il braccio violento 
della legge, con G. Hackman 

DR 9® 

VIRTUS: Base Luna chiama Terra 

ACILIA 

DEL MARE: Pomi d’ottone c ma¬ 
nici di scopa, con A. Lansbury 
A A® 

FIUMICINO 

TRAIANO: Una ragione per vìvere 
e una per morire, con J. Co- 
bum A ® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Alaska, Aniene, Cristallo, 
Delle Rondini, Jonio, Niagara, 
Nuovo Olìmpia, Palazzo, Planetario, 
Prima Porta, Reno, Traiano di Fiu¬ 
micino. TEATRI: Dei Satiri, De’ 
Servi, Rossini. 

AN^ 


OCCASIONI 


AURORA GIACOMETTI liquida: 
CAP0DIM0NTE • CINESERIE - 
MOBILETTI - LAMPADARI - 
SPECCHIERE • SERVIZI VA¬ 
RI - TAVOLI INGLESI - TAP¬ 
PETI PERSIANI, ecceitra. 
Prezzi ribassalissimill QUAT¬ 
TROFONTANE 21/C 
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VESTIRE 


LA CASA 


Tra gli effetti indotti del progresso, il più gravido di 
conseguenze e più pericoloso per la salute dell’uomo pare, 
senza dubbio quel fenomeno che va sotto il nome di 
« inurbamento ». La corsa alla città, insomma. Suoi pro¬ 
dotti tipici, e altamente sgradevoli, sono l’inquinamento 
dell'aria, l'ingorgo stradale e la casa <t moderna », cioè 
quel complesso in muratura da dividere con altre due¬ 
cento persone, dove non sempre l’acqua scorre soltanto 
dai rubinetti e dove esiste la possibilità di una migliore 
reciproca conoscenza, dato che pavimenti e pareti sono 
tanto sottili da consentire, per solito, ahimè, una perfetta 
trasmissione del suono. 

No alla caserma 

Il processo di trasformazione della casa, intesa nel 
senso di focolare, in un’area di sosta e parcheggio più 
o meno attrezzata, dove consumare i pasti e dormire 
qualche ora, si è accentuato in questi ultimi anni. Gli 
edifici appaiono sempre più ispirati al modello « caser¬ 
ma » o a quello « alveare » e questo metodo costruttivo, 
che sembrava ancorato al concetto di casa popolare, è 
stato adottato anche per le costruzioni di qualche pretesa. 
Qui le finiture sono migliori e gli ambienti risentono un 
po’ meno della necessità di un razionalissimo sfrutta¬ 
mento del poco spazio disponibile. Ma alcune conseguenze 
di questo modo di costruire rimangono: la permeabilità 
ai rumori, in primo luogo, quel senso di poco calore che 
dònno le cose fatte in modo da andar piti o meno bene 
per tutti. 

Certo: la casa non ancora abitata ha bisogno di es¬ 
sere € vestita », possibilmente su misura. Ha bisogno, cioè, 
di essere arredata e curata a misura di chi vi deve en¬ 
trare. Ma oggi, con i concetti costruttivi di cui sopra, le 
esigenze della casa, in fatto di « vestiti » appaiono 
mutate. 

Mobilio, lampadari e tende non sono più sufficienti a 
soddisfare le esigenze di chi intenda la casa nel senso 
antico, cioè come un luogo dove vivere non solo in senso 
biologico. C’è bisogno di qualche cosa che offra calore, 
che garantisca maggiore intimità, che difenda dal cosid¬ 
detto inquinamento da rumore, il peggiore nemico di chi 
deve passare la notte, oltre che la giornata, in un am¬ 
biente urbano. In sostanza è necessario ricavare, anche 
da un « alveare » di città, quell’ambiente isolato e intimo 
che può offrire, ad esempio, una casetta di periferia. 
Giardino escluso, naturalmente. 

La cosa, mobilio a parte, è ottenibile in un modo sol¬ 
tanto: rivestendo muri e pareti in maniera che siano in 
grado di metterci al riparo dalla « civiltà » almeno quando 
la necessità non imponga il contatto pieno e diretto. 

Gli esperimenti condotti in questo settore hanno dimo¬ 
strato che il rivestimento migliore, quello che può offrire 
le' garanzie maggiori in questo senso, è il rivestimento 
tessile. Pareti rivestite di appositi tessuti e pavimenti 
completamente coperti da tappeti possono fornire all’uomo 
di città ambienti caldi e confortevoli. Può sembrare, que¬ 
sto. il ragionamento di chi pretenda di scoprire l’America 
quasi cinquecento anni dopo Colombo: il comfort, in ef¬ 
fetti, è sempre stato alla portata di chi aveva quattrini 
da spendere. Il discorso, tuttavia, ha una sua logica. 

Materiali nuovi 

Un tempo, per rivestire con tessuti muri e pavimenti, 
erano necessari, effettivamente, un mucchio di quattrini 
e un certo tipo di arredamento era privilegio delle case 
più ricche. Oggi il rivestimento tessile sta diventando 
sempre più necessità. Sono disponibili materiali nuovi alla 
portata di molti. Scienza e tecnica, nel presentare il conto 
di un progredire continuo, ci pongono a disposizione anche 
i mezzi per meglio sopportare le conseguenze negative 
che ne derivano. Quando era semplice ornamento, il tap¬ 
peto era oggetto prezioso e costoso. Oggi, diventato ne¬ 
cessità, si può trovare sul mercato a prezzi accessibili ai 
più. Con una fondamentale differenza: mentre il prezioso 
tappeto tradizionale esigeva ed esige cure ed attenzioni, 
quello moderno, tessuto con materiale sintetico, non ha 
bisogno di nulla. Non mostra certamente migliaia di nodi 
per centimetro quadrato, come il tappeto persiano. Ma as¬ 
solve alla perfezione alla funzione di « vestito » della casa. 


Pavimenti e pareti soffici 
col Meraklon Montefibre 


Le fibre chimiche, dunque, 
hanno operato ima profonda 
trasformazione del settore 
« abiti per la casa ». Si può 
fare un paragone. L’invenzio¬ 
ne delle confezioni nel set¬ 
tore dei vestiti, soprattutto da 
uomo, ha messo alla portata 
di tutti abiti di qualità, di 
buon taglio e cuciti con stof¬ 
fe moderne. Le fibre tessili 
uscite dai laboratori dell’in¬ 
dustria chimica hanno messo 
alla portata di tasche anche 
modeste quei « vestiti » per 
la casa che un tempo, come 
gli abiti dei buoni sarti, era¬ 
no a disposizione soltanto di 
chi aveva più che discrete 
possibilità di spesa. 

Oggi il tappeto ha cambiato 
il suo ruolo nell'arredamen¬ 
to, da ornamento è diventato 
necessità e, sotto il nome di 
moquette, si va diffondendo 
sempre più in abitazioni, ne¬ 
gozi e uffici. I rivestimenti 
inurali tessili, un tempo e- 
sclusiva delle abitazioni più 
ricche, vanno conquistando 
fette sempre più ampie - di 
mercato in concorrenza, co¬ 
me la moquette, con i mate¬ 
riali più tradizionali. 

In sostanza, una vera e pro¬ 
pria rivoluzione, che nasce e 
si sviluppa nei laboratori e 
nelle fabbriche dell’industria 
chimica. Scienza e tecnica 
hanno avuto, ùi questo set¬ 
tore, un felice incontro. Alla 
messa a punto, nei laboratori, 
di fibre tessili qualitativamen¬ 
te molto valide, ha corrispo¬ 
sto il perfezionamento di si¬ 
stemi di lavorazione che, con 
i materiali tradizionali, non 
sarebbero stati possibili. 

Così due vantaggi si sono 
sommati, e al minor costo 
delle fibre chimiche si è ag¬ 
giunto un minor costo di tra¬ 
sformazione. Nessun inganno, 
quindi, nei bassi prezzi che 
caratterizzano, oggi, l’offerta 
di moquettes e rivestimenti 
tessili per pareti, nessuna 
« trappola » di qualità. Sem¬ 
plicemente progresso. 


La casa 
vestita 



Moquettes e rivestimenti 
murali sono sul mercato nei 
colori, nei disegni e negli 
spessori adatti ad acconten¬ 
tare il cliente più esigente, 
perfettamente idonei a sosti¬ 
tuire i materiali più tradi¬ 
zionali. L’industria chimica 
nazionale è all’avanguardia 
anche in questo particolare 
settore e la casa « vestita » 
è ormai alla portata dei più. 

Montedison, ad esempio, ha 
In produzione da tempo una 
fibra polipropilenica tingibile, 
il Meraklon, che si è rivela¬ 
ta particolarmente adatta ai 
rivestimenti tessili sia di pa¬ 
reti che di pavimenti. Attual¬ 
mente è la fibra più usata, 
sia in Italia che in Europa, 
perchè presenta caratteristi¬ 
che tecniche di eccezionale li¬ 
vello e perchè, essendo tingi¬ 
bile in una gamma infinita 
di colori, offre la possibilità 
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di innumerevoli soluzioni e- 
stetiche. 

Da un punto di vista tec¬ 
nico, la dote di maggior ri¬ 
lievo del Meraklon è forse 
la sua resistenza all’abrasio¬ 
ne e, quindi, aH’usura. I pa¬ 
vimenti ricoperti con mo¬ 
quettes prodotte con questa 
fibra hanno rivelato caratte¬ 
ristiche di durata confronta¬ 
bili con quelle di pavimenti 
ricoperti con materiali tradi¬ 
zionali. Una riprova ne è la 
tendenza, sempre più diffusa, 
a porre in opera la moquette 
di Meraklon al posto delle 
pavimentazioni tradizionali in 
legno o mattonelle, e non al 
di sopra di esse, come se¬ 
condo elemento. 

Meraklon: 
una fibra 
facile 

Esistono moquettes adatte 
al soggiorno o alla camera 
da letto e altre perfettamente 
idonee a rivestire il pavimen¬ 
to del bagno o della cucina 
e in grado di sopportare sen¬ 
za danno l'azione dell’acqua, 
dei grassi e di tutte quelle 
sostanze con le quali potreb¬ 
bero venire a contatto in am¬ 
bienti di questo tipo. La fibra 
chimica, in effetti, è pratica- 
mente inattaccabile dallo spor¬ 
co ed è anche imputrescibi¬ 
le. Nessuna preoccupazione, 
cioè, se una pentola d’acqua 
si rovescia sulla moquette 
della cucina; il procedimen¬ 
to è uguale a quello richiesto 
da qualsiasi pavimento in 
marmette: basta passare gli 
stracci e poi lasciare che la 
moquette si asciughi. Torne¬ 
rà normale in fretta perchè 
la fibra non è idrofila e a- 
sciuga subito. Inoltre, per 
questo stesso motivo, non co¬ 
nosce l’umidità e, quindi, la 
muffa. Un’altra caratteristica 
di rilievo del Meraklon, vi¬ 
ste le prestazioni che si ri¬ 
chiedono oggi ai rivestimenti 
tessili sia murali che per pa¬ 
vimenti, è la sua già accenna¬ 
ta resistenza allo sporco. La 
manutenzione, di conseguen¬ 
za, risulta minima: basta una 
passata quotidiana con l'aspi¬ 
rapolvere, il battitappeto o, 
molto pili semplicemente, con 
una scopa di saggina e, una 
sola volta l'anno, un tratta¬ 
mento con acqua e sapone o 
detersivo. Gli americani, che 
in tema di comodità non vo¬ 
gliono lasciare nulla al caso, 
hanno effettuato degli studi 
anche sui problemi di ma¬ 
nutenzione delle nuove pavi¬ 
mentazioni tessili in fibra chi¬ 
mica. Il risultato è stato ad¬ 
dirittura eccezionale: la ma¬ 
nutenzione delle moderne mo¬ 
quettes — ha stabilito un isti¬ 
tuto specializzato in indagini 
di questo tipo — è inferiore 
a quella richiesta dai pavi¬ 
menti tradizionali. 

Le esperienze effettuate, so¬ 
prattutto all’estero, hanno in¬ 
dotto molti costruttori e ar¬ 
redatori ad adottare rivesti- 
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menti tessili in fibra chimica 
anche per negozi, uffici e lo¬ 
cali pubblici. L'iniziativa si 
è rivelata felice: ne ha gua¬ 
dagnato grandemente l’abita¬ 
bilità dei locali e il rispar¬ 
mio, sia iniziale che di ma¬ 
nutenzione, è stato piuttosto 
consistente. 

Le pavimentazioni di Mera¬ 
klon, tra l’nltro, sono poste 
in vendita anche in quadrelle 
autocollanti e autoportanti, 
che consentono una posa ra¬ 
pida ed economica e un fa¬ 
cile ripristino dei tratti di 
pavimento più soggetti a usu¬ 
ra. E’ questo il tipo di pa¬ 
vimentazione consigliato per 
i punti della casa o deU’ufli- 
cio soggetti a maggior traf¬ 
fico. 

Pavimento 

firmato 

Fmo a non molto tempo fa 
uno degli elementi che gio¬ 
cavano decisamente a favo¬ 
re del tappeto * tradizionale, 
per chi non volesse guardare 
al suo maggior costo, era quel 
tanto di artistico che si po¬ 
teva trovare nei disegni o nel¬ 
le combinazioni di colori. 
Montedison, sfruttando la tin- 
gibilità del Meraklon, ha po¬ 
tuto impegnare una battaglia 
anche su questo piano e, oggi, 
è in grado di offrire di me¬ 
glio. Ha riunito un gruppo 
di pittori, architetti, designers 
e creatori di alta moda ed ha 
affidato a questa qualificatis¬ 
sima schiera di artisti la crea¬ 
zione di motivi e disegni da 
utilizzare per le pavimenta¬ 
zioni tessili a stampa. Da 
circa due anni molti hanno il 
privilegio di camminare sulle 
moquettes firmate da Biki, 
da Guido Crepax, da Bruno 
Munari, da Gio Ponti, da Ma¬ 
rio Tedeschi, Tinin Mante- 
gazza, Brunetta, Ken Scott, 
Franco Grignani, Silvana Bel¬ 
lino e Franco Patrini. 

Sono una trentina in tutto 
le «firme» che hanno colla¬ 
borato con Montedison Fibre 
alla creazione di questa se 
rie di prodotti. 


Le tram* Incrociate di una fi¬ 
bra di MERAKLON, eh* ha 
travato larga applicazione nel¬ 
la produzione di moquettes * 
di rivestimenti tessili murali. 

Il MERAKLON, che ha un no¬ 
tevole poter* isolante, viene 
comunemente ritenuto il ma¬ 
terial* più idoneo a liberare 
l’uomo dalla nuova * più pe¬ 
ricolosa forma di inquinamen¬ 
to, quello da rumore, che lo¬ 
gora quotidianamente i nostri 
nervi ed incide in maniera ne¬ 
gativa su tutte le nostre at¬ 
tività. 
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Perfetto isolamento 
(termico e acustico) 
con il «muro tessile» 


Si è parlato soprattutto di 
moquettes, fino ad ora, perchè 
in questo settore la diffusione 
dei nuovi materiali è stata 
particolarmente rapida e mas¬ 
siccia, come risposta ad una 
domanda rimasta insoddisfat¬ 
ta per molto tempo. Una ri¬ 
voluzione simile, tuttavia, le 
fibre chimiche l’hanno provo¬ 
cata anche nel campo dei ri- 
vestimenti tessili murali. Il 
« Meraklon » è, anche qui, la 
fibra maggiormente usata. La 
sua tingibilità consente, da 
un punto di vista estetico, la 
produzione di rivestimenti a- 
datti ai più diversi ambienti 
e tipi di arredamento; le sue 
caratteristiche tecniche forni¬ 
scono ai rivestimenti un gran¬ 


de potere isolante, indispen¬ 
sabile per fornire all’« homo 
urbanus » due cose di cui sen¬ 
te grandemente la mancanza: 
l’intimità e il calore ambien¬ 
tale. 

Il potere isolante del «Me¬ 
raklon » è veramente rilevan¬ 
te anche a spessori minimi e 
questo, se può avere impor¬ 
tanza relativa nella copertura 
di un pavimento, ne ha mol¬ 
ta, invece, quando sia neces¬ 
sario rivestire una parete sul¬ 
la quale, logicamente non si 
può porre in opera una co¬ 
pertura di spessore eccessi¬ 
vo. La fibra della Montedison 
risolve in maniera egregia 
questo problema. Usata come 
isolante termico offre, nello 


spessore di un millimetro, la 
stessa protezione di un into¬ 
naco di 13 millimetri o di 
una copertura di pannelli di 
legno d’abete (più costosi, an¬ 
che come posa in opera) di 
4 millimetri di spessore. Si¬ 
gnifica, in pratica, che un ade¬ 
guato rivestimento in « Me¬ 
raklon» può assicurare una 
casa ideale dal punto di vi¬ 
sta termico: calda d’inverno 
e fresca d’estate. 

Senza rumore 

Dal punto di vista acustico 
le prestazioni del «Meraklon» 
sono forse superiori. Gli e- 
sperimenti effettuati dagli uf¬ 
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I rivestimenti tessili realizzati con la 
fibra « Meraklon » offrono una serie di 
vantaggi che vanno oltre la maggiore 
durata e le più alte capacità isolanti 
rispetto ai materiali tradizionali. 

Si possono riassumere cosi in pochi 
punti. 

— Minore necessità di manutenzione: 
per le moquettes basta la normale 
pulizia quotidiana con il battitap¬ 
peto o una scopa di saggina e, una 
volta Tanno, una lavatura con spu¬ 
gna e detersivo. 

— Stabilità dei colori: i pigmenti mi¬ 
nerali usati garantiscono Tinaltera- 
bilità delle Unte. 


Sono imputrescibili, non conoscono 
l'umidità e, quindi, la muffa. 

Sono elastici e assorbono con fa¬ 
cilità gli urti, senza conservare nes¬ 
sun segno permanente, neppure 
dopo aver sopportato a lungo il pe¬ 
so dei mobili. 

Forniscono una garanzia contro gli 
incendi poiché la fibra c Meraklon » 
non fa da conduttore al fuoco. 

Sono adattabili a qualsiasi ambiente 
e la posa in opera risulta estrema- 
mente facile. 

Non forniscono rifugio a parassiti: 
il € Meraklon» non è digeribile e, 
quindi, non viene attaccato. 


fici tecnici Montedison hanne 
dimostrato che in una stanza 
di 4 metri per 5 e di 3 metri 
di altezza, con le pareti ri¬ 
vestite di tessuto in «Mera¬ 
klon» sono sufficienti 0,9 se¬ 
condi affinchè l’intensità di 
un suono si riduca a un mi¬ 
lionesimo di quella iniziale. 

Se la stanza, oltre alle pa¬ 
reti, ha anche il pavimento 
rivestito con tessuto in « Me¬ 
raklon », il tempo di smor¬ 
zamento si riduce a 0,65 so- 
condi. In una stanza uguale, 
ma con le pareti e il pavi¬ 
mento privi di rivestimento, 
sono necessari 5 secondi per¬ 
chè l’intensità di un qualsiasi 
suono si riduca a un milio¬ 
nesimo di quella iniziale. Ba¬ 
stano questi pochi dati di la¬ 
boratorio per mostrare come 
il «Meraklon» sia in grado 
di fornire a qualsiasi ambien¬ 
te l’isolamento adatto a ren¬ 
dere più sopportabili ì ru¬ 
mori della nostra civiltà, la 
convivenza di numerose fa¬ 
miglie sotto uno stesso tetto, 
le carenze delle costruzioni 
moderne. Questa, per chi è 
costretto a sopportare la cit¬ 
tà anche oltre l’orario di la¬ 
voro, è forse la caratteristi¬ 
ca più apprezzabile del «M» 
raklon ». Si parla molto, in¬ 
fatti, dell’inquinamento della 
aria e dell'acqua per gli sca¬ 
richi delle automobili, i fumi 
del riscaldamento invernale • 
delle industrie, per i residui 
delle più svariate lavorazioni, 
e si trascura, invece, un altro 
inquinamento, sommamente 
pericoloso soprattutto ferrili 
sottovalutato. E’ quello che, 
in termini tecnici, si chiama 
inquinamento da rumore e 
che logora quotidianamente i 
nostri nervi, incidendo in ma¬ 
niera negativa su tutte le no¬ 
stre attività. Le fibre chimi¬ 
che ci offrono, ora, un moda 
efficace per difenderci. 
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Inter-Lazio può essere decisiva anche per la maglia azzurra n. 9 


Boninsegna ■ Chinaglia duello a S. Siro 



CHINAGLIA e BONINSEGNA saranno i protagonisti della partitissima di S. Siro: tra l'altro 
Il loro duello potrà essere decisivo per la maglia azzurra n. 9 


Un altro ragazzo in gamba che lascia i dilettanti 

L'ex inseguitore Brentegnani 
sicura promessa tra i «prò 


Nelle fila della « Jolly Cera¬ 
mica» farà il suo esordio tra 
i ciclisti professionisti anche 
Enzo Brentegani. Nato a 
Peschiera del Garda il 18 mar¬ 
zo 1948, Brentegani, come 
tanti altri dei debuttanti di 
quest’anno, non è più un gio¬ 
vanissimo. Tuttavia le sue pos¬ 
sibilità di affermazione e di 
carriera sono ancora molte. 
Brentegani nella classifica 
del Trofeo « Stadio », uno 
challange che si è dimostra¬ 
to assai attendibile, si è clas¬ 
sificato nella stagione passata 
secondo dietro il decantato j 
Francesco Moser. Il giovanot¬ 
to veneto tìa quindi, con pie¬ 
no diritto, meritato di essere 
messo alla prova in campo 
professionistico, anche in ra¬ 
gione delle tante annate con¬ 
cluse da protagonista in cam¬ 
po dilettantistico. Il direttore 
sportivo della ajolli Cerami¬ 
ca», Marino Fontana, che già 
ebbe occasione di conoscere 
Brentegani quando indossava 
la maglia della IAG Gazoldo 
dove Fontana medesimo era 
direttore sportivo, non ha per¬ 
duto l’occasione per riaver¬ 
lo. come professionista nella 
squadra nella quale sarà di¬ 
rettore sportivo. 

H Brentegani, dilettante 
dal 1967. ha perso tempo pre¬ 
zioso inseguendo, per disci¬ 
plina, contro la volontà, suc¬ 
cessi In pista. In verità, il 
giovanotto ne colse anche di¬ 
versi, ma non erano quelli 
•he potevano portarlo alla gran¬ 
de affermazione. Alla fine del¬ 
l’anno settanta decise, con ri¬ 
solutezza, che non avrebbe 
piu. per nessuna ragione al 
mondo, ascoltato 1 richiami 
della pista, anche se fatti se¬ 
guire — come un malcostu¬ 
me della Federazione Ciclisti¬ 
ca Italiana spesso fa succe¬ 
dere — dalle più allettanti e 
remunerative lusinghe. 

La decisione si rivelò quan¬ 
to mai azzeccata e infatti set¬ 
te successi su strada coronano 
!a sua stagione nel 1971. Poi 
l’anno scorso, una lunga bril¬ 
lante serie di piazzamenti nel. 
le più importanti corse na¬ 
zionali e quattro vittorie gli 
fecero conseguire II secondo 


A Perry Moson 
(8-16-18) 
la corsa « Tris » 
Lire 32.739 

Perry Moson, ben guidato da 
Casoli, ha vinto la corsa Tris, 
dispaiatasi ieri a Tor di Valle, 
procedendo Tosaste e Bona par¬ 
te (quarte Nooflla). La combina¬ 
rono vincente è 8-16-18. Essen¬ 
do arrivati tutti i favoriti, pur 
ossendo sostanzioso il montepre¬ 
mi (oltre I 133 milioni) la Tris 
M pagate una quota popolare: 
L. S2J39 por i 2.864 vincitori. 


posto nel Trofeo Stadio pre¬ 
ceduto soltanto, come abbia¬ 
mo detto, da Francesco Mo¬ 
ser. Nel ’72 è stato anche az¬ 
zurro al Tour del l’Avenir do¬ 
ve ha concluso al quinto po¬ 
sto, nonostante una seria in 
disposizione l’abbia perseguita¬ 
to durante alcune tappe. 

Contrariamente a quanto 
può credersi in ragione del 
suo impiego come inseguito¬ 
re in pista, Brentegani è an¬ 
che un ottimo scalatore che 
spesso ha messo nel guai 1 
suoi avversari proprio alla 
ché la strada si avviava ver¬ 
so là montagna. Queste sue 
qualità dì corridore pas¬ 
sista scalatore lo raccoman¬ 
dano quindi come un elemen- 


» 


to completo e poiché il gio¬ 
vanotto ha carattere e un ec¬ 
cezionale temperamento una 
sua affermazione tra i apro» 
è quanto mai probabile. 

Al battesimo col ciclismo 
nel 1965. da esordiente, ar¬ 
rivò con 1 colori dell’a Am¬ 
brosiana» passando quindi al¬ 
la «Mainetti» alla Valpolicel¬ 
la alla IAG e alla Ponton. 
Ogni maglia nuova indossata 
seppe onorarla con vittorie: fa¬ 
rà altrettanto da professioni¬ 
sta? Il suo direttore sporti¬ 
vo, Marino Fontana, dice pe¬ 
rentorio: «SI. Prima di quan¬ 
to non si possa credere! ». 

Noi gli crediamo. 

e. b. 


Ieri sera al «Palazzetto» 

Sauna nettamente 
batte Melissano 


Il peso leggero Rosario San¬ 
no, ieri sera sul ring del Palaz¬ 
zetto dello sport, ha battuto 
ai punti l’ex campione italiano 
della categoria Bruno Melissa¬ 
no, meritandosi un verdetto ai 
punti al termine delle otto ri¬ 
prese. 

Salina al suo quarto com¬ 
battimento da professionista. 


Oggi il via 
agli «europei» 
di Bob a 4 


BREUIL (Vervinia), 26 
Ventiquattro equipaggi corninee- 
ranno domattina sulla pista del 
Lago 8Iu le discese di gara per il 
campionato europeo di bob a quat¬ 
tro. Gli allenamenti ufficiali dei 
giorni scorsi — oggi tutti hanno 
riposato tranne coloro che sono 
addetti alla pista — hanno detto 
chiaramente che la lotta per il ti¬ 
tolo sarà ristretta fra tedeschi e 
svizzeri; i primi, con il loro capo¬ 
fila Zimmerer, hanno dominato nei 
primi allenamenti; poi sono venuti 
fuori gli elvetici, soprattutto con 
Stalder. Si - ha l'impressione che 
nel complesso delle quattro «man¬ 
che? » di gara, due domani e due 
domenica, nessun equipaggio ab¬ 
bia la possibilità di spuntarla su 
questi due piloti. In questa situa¬ 
zione gli italiani possono aspirare 
a un terzo posto che tuttavia non 
sarà facile da conquistare. Il se¬ 
lezionatore degli azzurri, ing. Lu¬ 
ciano Galli, ha iscrìtto quattro 
equipaggi, guidati rispettivamente 
da Giorgio Alverà (con Magni, Ar¬ 
mano e Bonìchon), da Ezio Vica¬ 
rio (con Fiori, Frassinelli a Dal 
Fabbro), da Oscar Dandrea (con 
Melotto, E'alza e Bonithon) e da 
Eusebio De Zordo (con Regi*, 
Porzia e De Paoli?). 


accettando il match con un 
avversario del valore di Melis¬ 
sano, anche se questo è ormai 
avviato verso la parabola di¬ 
scendente di una onorevole 
carriera, ha dimostrato dì ave¬ 
re molta fiducia nei suoi mez¬ 
zi e il combattimento gli ha 
dato pienamente ragione. Tem¬ 
pista, ottimo colpitore, impo¬ 
stato bene in difesa e in at¬ 
tacco, il pugile romano ha fat- 
to del match di ieri sera una 
buona occasione per conqui¬ 
starsi il pubblico romano, e 
anche per incamminarsi spe¬ 
ditamente verso le posizioni di 
primo piano in campo nazio¬ 
nale tra i pugili del suo peso. 

Le otto riprese sono state 
praticamente tutte dominate 
da Sanna, fatta eccezione per 
la sesta e l’ottava. Nella sesta 
Melissano, ricorrendo a tutta 
la sua classe, ha chiuso all’an¬ 
golo l’avversario colpendolo 
con efficacia, senza comunque 
che Sanna accennasse la ben¬ 
ché minima preoccupazione. 
Nell’ultima ripresa invece 
Sanna ha anche dovuto incas¬ 
sare' dei colpi efficaci, dovuti 
al suo peccato di presunzione, 
credendo di potersi permette¬ 
re concessioni alla platea di 
fronte ad un avversario della 
levatura di Melissano. 

La riunione era imperniata 
su questo unico combattimen¬ 
to tra professionisti e quindi 
su cinque matebes tra dilet^ 
tanti. I combattimenti dei di¬ 
lettanti sono terminati con la 
vittoria ai punti di Trancia 
Taverna (gallo), Mol su Ma¬ 
rtori.! (welter), Cese su Cian- 
caglione (leggeri) e Di Feola 
Llscapade (leggeri). 

Il primo combattimento del¬ 
la serata tra Miceli e Vargiu 
(piuma) è stato sospeso per 
scarsa combattività. 


Col Milan poco positivo in trasferta, impegnato a 
profila favorevole alla Juve (in casa col Bologna) - 
i gialiorossi col Verona (ad Arezzo), i partenopei sul 


Il girone di ritorno comin¬ 
cia sotto favorevolissimi au¬ 
spici per la Juve che gioca 
in casa contro il Bologna, 
mentre le milanesi sono chia¬ 
mate a due impegni molto più 
severi: il Milan che in tra¬ 
sferta rende assai poco (come 
si sa fuori casa ha vinto una 
sola volta a Cagliari) dovrà 
giocare sul campo del Paler¬ 
mo die come è noto tra le 
mura amiche invece sa farsi 
rispettare avendo ceduto l'in¬ 
tera posta in palio solo al- 
l’Inter e alla Juventus, l'altra 
squadra milanese, l'Inter, è 
chiamata a fare gli onori di 
casa alla Lazio in quella che 
può definirsi senz’altro la par¬ 
titissima della domenica. 

Una « partitissima » che ha 
tutti gli ingredienti per atti¬ 
rare l’attenzione delle folle 
sportive: dal confronto tra gli 
« ex » (Massa ex biancoazzur¬ 
ro da una parte e Frustalupi 
ex neroazzurro dall'altra), al 
duello indiretto tra Boninse¬ 
gna e Chinaglia che può es ; 
sere importante per l’assegna¬ 
zione della maglia n. 9 della 
nazionale. 

In proposito Boninsegna si 
è dimostrato sicuro di sé e 
fiducioso, affermando di non 
temere affatto la concorrenza 
dei laziale: « Chinaglia, chi è 
costui? », ha detto l’ex capo 
cannoniere. Con ciò provocan¬ 
do intanto la protesta del suo 
compagno di squadra, lo 
« stopper » Bellugi, che si è 
detto preoccupato per la rea¬ 
zione di Chinaglia (« Non era 
proprio il caso di stuzzicar¬ 
lo ») e poi aumentando cer¬ 
tamente la carica di rabbia 
del laziale che tra l’altro 
sembra tornato in forma di¬ 
screta, come ha dimostrato 
già domenica tornando a se¬ 
gnare contro il Napoli. 

Ma vedremo come finirà sul 
campo. Per ora c’è da se¬ 
gnalare che nel clan bianco¬ 
azzurro è stata rilevata un 
po’ di maretta a causa delle 
trattative in corso per i pre¬ 
mi partita. Infatti i premi che 
inizialmente erano di 150 mila 
lire al punto, erano stati por¬ 
tati poi a 250 una volta che la 
Lazio è andata in testa alla 
classifica, per essere ridotto 
nuovamente a 150 dopo la 
sconfìtta con il Milan. 

I giocatori non hanno accet¬ 
tato la decisione di Lenzini, 
anche alla luce degli incassi 
record registrati dalla società 
ed hanno fatto delle contro- 
proposte. chiedendo tra l’altro 
un premio di 50 milioni se si 
qualificheranno per la Coppa 
UEFA. Sbardella e Lenzini 
hanno promesso di studiare la 
questione e di dare una ri¬ 
sposta subito dopo la partita 
con l’Inter. Il che dovrebbe 
indurre i giocatori a offrire 
una prova superlativa, per 
convincere i dirigenti ad ac¬ 
cettare le loro proposte. Ma 
sarà così? O non accadrà in¬ 
vece che il nervosismo si tra¬ 
sformerà in scoraggiamento 
alla prima circostanza contra¬ 
ria? Anche questo è da ve¬ 
dere. 

E passiamo alla altre parti¬ 
te. La Fiorentina battuta do¬ 
menica dall'Inter cerca di ri¬ 
farsi subito sfruttando il tur¬ 
no interno con la Sampdoria: 
ed effettivamente ha buone 
speranze. La Roma sul cam¬ 
po neutro di Arezzo cerca 
quella vittoria che pratica- 
mente insegue dai primi di 
dicembre (incontro con l’Ata- 
lanta): l’avversario, ovvero il 
Verona, non è dei più facili, 
specie perchè è squadra spe¬ 
cialista in pareggi, ma se i 
giallorossi giocheranno come 
a Torino con la Juventus, 
l’obiettivo può essere rag¬ 
giunto. 

Da parte sua il Cagliari in 
fase positiva da 5 domeniche 
vuole allungare la serie a 
Bergamo: anzi recuperando 
Riva l’allenatore Fabbri spe¬ 
ra di conquistare la prima 
vittoria esterna della stagione. 
Nei guai invece è il Napoli 
che privo di Carmignani e di 
Rimbano e con altri giocatori 
acciaccati ed avviliti, rischia 
di andare incontro ad una 
nuova sconfitta sul terreno di 
una Ternana con il morale 
alle stelle per il pareggio di 


Per Carmignani 
squalifica confermata 

MILANO, 26. 

La commissione disciplinare 
della Lega calcio professionisti 
ha respinte l'opposizione, con 
procedura di urgenza, del Na¬ 
poli, confermando la squalifica 
per una giornata al giocatore 
Pietro Carmignani. 


I tifosi contestano 
Ramsey e Moore 

LONDRA, 26 

Seimila tifosi hanno chiesto 
le dimissioni di sir Alf Ram¬ 
sey da direttore tecnico della 
nazionale inglese e la sostitu¬ 
zione del capitano Bobby 
Moore. 

La richiesta fa seguito alle 
vivaci critiche della stampa 
per il fatto che ITnghilterra 
mercoledì scorso non è riusci¬ 
ta ad andare oltre ad un pa¬ 
reggio di uno a uno con il 
Galles in un incontro di qua¬ 
lificazione per la Coppa del 
mondo. 


domenica alla « Favorita ». 

E se perderà, come è pro¬ 
babile, il Napoli finirà in pie¬ 
na zona retrocessione. Infine 
il Torino, che non sa ancora 
se potrà utilizzare o meno il 
regista Sala, cerca di sfatare 
il « mito » della sua idiosin¬ 
crasia per le partite esterne 
sul campo del Vicenza che da 
parte sua gioca forse contro 
i granata l’ultima carta per 
la salvezza. 

Riepilogando dunque in te¬ 
sta non dovrebbero esserci 
grosse novità: se qualche mo¬ 
difica ci sarà dovrebbe essere 
in favore della Juventus. In 
coda invece mentre il Vicenza 
gioca. una partita decisiva, 
Palermo e Sampdoria sono 
alle prese con due impegni 
difficili, per cui ne potrebbe 
approfittare la Ternana a co¬ 
sto di « inguaiare » ulterior¬ 
mente lo sfortunato Napoli. 

Intanto Valcareggi cerca 


Palermo, il turno si 
I viola con la Samp, 
campo della Ternana 


lumi per il varo della nazio¬ 
nale azzurra che il 24 feb¬ 
braio giocherà un match de¬ 
cisivo a Istanbul contro la 
Turchia. Quasi sicuramente il 
C.T. azzurro sarà sugli spalti 
di S. Siro, ma mantiene sotto 
osservazione, ad opera dei 
suoi collaboratori anche il 
granata Pulici ed il milanista 
Prati che potrebbero essere 
utilizzati per ritoccare l’attac¬ 
co azzurro. Il pareggio con il 
Galles che ha messo in peri¬ 
colo la qualificazione dell’In- 
ghilterra per Monaco ha rin¬ 
francato il buon Valcareggi 
che sembra abbia detto: « Ve¬ 
dete, succede nelle migliori 
famiglie ». Ma che il mal co¬ 
mune sia un mezzo gaudio è 
solo un modo di dire che non 
sembra sia condiviso dagli 
sportivi, almeno in casi co¬ 
me questo... 

r. f. 


totocalcio 


Alalanta-Cagllarl 

Fiorentina-Sampdorla 

Inter-Lazio 

Juvenlus-Bologna 

Vlcenza-Torino 

Palermo-Mllan 

Roma-Verona 

Ternana-Napoli 

Trento-Savona 

Ravenna-Lucchese 

Rimlni-Viaregglo 

Samb.-Modena 

Crotone-Lecce 


1 2 


totip 


I CORSAt 

II CORSA: 

III CORSA: 

IV CORSA: 

V CORSA: 

VI CORSA: 


2 

1 

x 2 
2 x 
1 x 
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La gara vinta dalla coppia Jean Claude Andruet-Michelle Petit 

Trionfo delle «Alpine» 
nel Rally di Montecarlo 

Tre delle auto della «Renault» ai primi tre posti - L'italiano 
Pinto su « Fiat 124 » al settimo posto - La sfortuna di Munari 



Il francese Jean Claude Andruet e la sua compagna di guida, la svizzera Michele Petit, 
familiarmente nota come « Biche » brindano con il tradizionale bottiglione gigante dì « cham¬ 
pagne » alla vittoria ottenuta nel Rally di Montecarlo, che ha visto il trionfo delle Alpine- 
Renault, che si sono classificale ai primi tre posti e, per la prima volta nella storia del 
Rally, una donna taglia per prima il traguardo finale 


MONTE CARLO. 26. 

Il francese Jean Claude An¬ 
druet e la sua compagna sviz¬ 
zera, Michele Petit, familiar¬ 
mente chiamata « Biche ». han¬ 
no portato la loro Alpine Re¬ 
nault alla vittoria nella 42.a 
edizione del Rally automobilisti¬ 
co di Montecarlo, una edizione 
tormentata e guastata dalle de¬ 
cisioni della giuria e dalle pro¬ 
teste dei concorrenti. 

Andruet ha pilotato la su3 
macchina sul traguardo del ra¬ 
duno con un margine di 26 se¬ 
condi sul suo più immediato 
inseguitore, lo svedese Ove An- 
dersson, vincitore due anni fa, 
che ha concorso quest’anno in 
compagnia del francese Jean 
Todt. 

E’ la prima volta nella storia 
del Monte Carlo che uno dei 
componenti deH’equipaggio vin¬ 
cente è una donna. 

Al terzo posto si è inserito 
l’equipaggio tutto francese di 
Jean-Pierre Nicolas e Guy Vial. 
Particolarmente sfortunata la 
gara di questo equipaggio nel- 
l’uUima frazione a cronometro 
attraverso i passi alpini mone¬ 
gaschi. I due francesi hanno 
perso tempo prezioso perchè so¬ 
no rimasti a serbatoio asciutto c 
hanno terminato la competizione 
a motore spento. 

Trionfo per le Alpine Renault 
in questa contrastata edizione, 
una ripetizione della edizione 
di due anni fa. quando anche 
allora.furono tre le Alpine Re¬ 
nault in testa alla classifica. 

La serie delle Renault Alpine 
è interrotta dal quarto posto 
della Ford Escori della copoia 
anglo-finlandese di Hanno Nik- 
kola e Jim Porter. giunta a 
2’25” dai vincitori. 

Sylvia Osterberg. con la com¬ 
pagna Inea UH. ambedue sve¬ 
desi. che hanno concorso con 
una Opel Ascona. hanno vinto 
la coppa delle dame dopo fi ri¬ 
tiro della coppia inglese Pat 
Moss Carlsson-Liz CreHing a 
causa della rottura del cambio. 

Andruet e la sua «navigatri¬ 
ce» 24enne. bionda e gli occhi 
azzurri, sono scesi raggianti dal¬ 
la loro macchina, distribuendo 
sorrisi e strette di mano a 
tutti. 

« E’ la realizzazione di un so¬ 
gno ». hanno detto. « Abbiamo 
vinto la gara che conta vera¬ 
mente ». 

La bionda « Biche ». che è 
conosciuta anche con un altro 
pseudonimo. « Doo », è una del¬ 
ie poche donne professioniste 
del volante. 

Andruet, anni 32, scapolo e 


avvocato, è stato campione eu¬ 
ropeo del campionato « Rally » 
nel 1970 ed ha anche un record 
su piste e circuiti, coti piazza¬ 
menti nella classica 24 ore di Le 
Mans. 

Ha ammesso che nel corso 
dell'ultima notte, quando a ogni 
nuova prova le posizioni di te¬ 
sta cambiavano, a un certo pun¬ 
to si è scoraggiato vedendo 
Andersson davanti a lui, ma ha 
rivelato che « Biche » lo ha in¬ 
citato a tenere duro fino alla 
vittoria. 

Dei 279 equipaggi che una set¬ 
timana fa erano partiti da nove 
punti di partenza, soltanto po¬ 
che vetture sno giunte all’arri¬ 
vo. Sandro Munari, il vincitore 
deH’edizione dell’anno scorso, è 


Alla Cochran 
lo « speciale » 
di Chamonix 

CHAMONIX. 26 
L’americana Morilyn Cochran 
ha vinto lo slalom speciale del 
Kandahai, valido per la Cop¬ 
pa del mondo, precedendo la 
tedesca federale Rosi Mitter- 
maier di 59/100 di secondo. 

La Proell, che aveva vinto 
ieri la discesa libera e che og¬ 
gi è terminata al 7. posto, ha 
conquistato il titolo della com¬ 
binata. 


stato messo fuori causa quando 
la sua Lancia Fulvia AHF 1600 
è finita fuori strada. Poi, c'è 
stata l’ecatombe di. equipaggi 
nella frazione montana che ne 
ha visto più di cento eliminati 
a causa della neve. 

La classifica 

1) Jean Claude Andruet-Mi- 
chele Petit. « Biche » (FR), Al¬ 
pine Renault, 342 minuti 4 se¬ 
condi; 2) Ove Andersson (SVE)- 
Jean Todt (FR), Alpine Re¬ 
nault, 432,30"; 3) Jean Pierre 
Nicolas-Guy Vial (FR)/ Alpine 
Renault, 343'39"; 4) Hannu 

Mìkkola (Fin)-Jim Porter (GB), 
Ford Escori, 344'26"; 5) Fran¬ 
cois Plot-Louis Marnai (FR), 
Alpine Renault, 345'42)>; 6) 
Jean Lue Therier-Marcel Cal- 
lewaert (FR), Lupine Renault, 
346'01"; 7) Raffaele Pinto-Ar- 
natdo Beroacchini (IT), Fiat 
124 - 352'14’'; 8) Harry Kall- 
strom-Claes Biilstram (SVE), 
Lancia, 352'15"; 9) Tony Fall- 
Mike Wood (GB) Datsun 
3S4'43"; 18) Bernard Demiche- 
Alain Mahe (FR), Alpine Re- 
nauH 357'OT'; 11) Timo Maki- 
nen (FIN)-Henry Liddon (GB), 
Ford Escori 357'44"; 12) Ge¬ 
rard Larousse-Christian Dei- 
terrier (FR), Alfa Romeo 
36T33"; 13) Lille Bror Nase- 
nius-Bjom Cederberg (SVE), 
Opel Ascona 342*36"; 14) Bob 
Wollek-Pierre Thimonier (FR), 
Alpine Renault 366'37". 


Domani il G.P. (l'Argentina 

Stewart il più veloce 
nelle prove a Baires 


BUENOS AIRES. 26. 

Lo scozzese Jackie Stewart è 
stato il più veloce nella prima 
giornata dì prove del G.P. auto¬ 
mobilistico d’Argentina di for¬ 
mula uno. in programma per 
domenica aH’autodromo di Bue¬ 
nos Aires. Al volante di una 
Tyrrel Ford, l’ex campione del 
mondo ha percorso il circuito 
di 3 chilometri e 345 metri, in 
1T2’7I, alla media di Km. 
164,779. Ecco la graduatoria dei 
migliori tempi. 

1) Jaekic Stewart (GB) Lo¬ 
tus l’12”71; 2) Dcnnis Hulme 
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(NZ) McLaren 173”37; 3) Mike 
Hailwood (GB) Surtees l’13”79; 
4) Peter Revson (USA) McLa¬ 
ren l’13”80; 5) Jackie Ickx 
(Bel) Ferrari l’13’’83; 6) Fran¬ 
cois Cevert (Fr) Tyrell Ford 
174”09: 7) Carlos Reutemann 
(Arg) Brabham 1T4”15; 8) 

Jean Claude Regazzoni (Sv) 
BRM 1*14”16; 9) Nikki Lauda 
(Autr.) BRM !’I4”98: 10) Car¬ 
los Pace (Bra) Surtees l’I5"88: 
14) Giovanni Gaili (It) March 
l’20’’46; 15) Emerson Fitlipaldi 
(Br) Lotus l’38"01; 16) Ronnie 
Petcrson (Svc) Lotus l’48”80. 


, 



La ricostituzione 
nel 1953 

E’ possibile sapere come 
viene calcolata, in base al¬ 
la nuova legge, la percen¬ 
tuale nell’aumento delle 
pensioni liquidate dal 1952 
al 1968 ed in modo parti¬ 
colare come si regola 
l’INPS nel caso di lavora¬ 
tori le cui pensioni sono 
state liquidate con decor¬ 
renza 1951 e, successiva¬ 
mente, ricostituite nel 
1953 per cessata attività 
lavorativa? 

Stefano Taddel 
Livorno 


La nuova legge ha sta¬ 
bilito che dal primo luglio 
1972, le pensioni contribu¬ 
tive autonome o supple¬ 
mentari dirette, indirette 
o di riversibilità a carico 
dell’assicurazione generale 
obbligatoria dei lavorato¬ 
ri dipendenti e della Ge¬ 
stione speciale dei lavora¬ 
tori delle miniere, cave e 
torbiere, aventi decorrici- 
za anteriore al primo mag¬ 
gio 1968, siano aumentate 
in percentuale variabile in 
relazione alla decorrenza 
originarla di ciascuna pen¬ 
sione. 

E‘ inutile riportare le 
varie percentuali ormai già 
da noi rese note svariate 
volte attraverso questa ru¬ 
brica. 

Precisiamo che dette per¬ 
centuali vanno applicate 
sull’importo della pensione 
spettante al 30 giugno 1972 
per effetto della sola li¬ 
quidazione dei contributi 
versati. Il che significa 
che se la pensione è inte¬ 
grata al minimo, dovrà es¬ 
sere depurata dall’integra- 
zione e poi si dovrà proce¬ 
dere all’aumento percen¬ 
tuale previsto in relazio¬ 
ne alla data di decorren¬ 
za originaria e non già ad 
una successiva data di de¬ 
correnza derivante da una 
eventuale ricostituzione 
della pensione, come nel 
caso da te ipotizzato. 

Decorrenza prima 
del maggio ’68 

L’l-7-1968 andai in pen¬ 
sione di vecchiaia e mi fu 
liquidata la pensione retri¬ 
butiva ai sensi dell’art. 5 
del D.P.R. del 27 aprile 
1968 n. 488, in L. 32.393 al 
mese. 

Dopo 1 miseri aumenti e 
scatti della scala mobile, 
attualmente percepisco lire 
41.350 al mese. 

Desidererei sapere per¬ 
ché con la legge che ha 
aumentato le pensioni a 
decorrere dal 1-7-1972 io 
non ho avuto diritto ad al¬ 
cun aumento. 

ALDEMARO MASSEI 
Casciana Terme (Pisa) 


La qualifica di ex com¬ 
battente risulta dal foglio 
matricolare per i militari 
di truppa ed i sottufficiali 
e dallo stato di servizio 
e dalia dichiarazione inte¬ 
grativa per gli ufficiali. 

Se ti è stata riconosciu¬ 
ta la detta qualifica dal 
tuo distretto di apparte¬ 
nenza, indubbiamente puoi 
ottenere dall’amministra¬ 
zione da cui tu dipendi la 
applicazione dell’art. 1 del¬ 
la legge n. 336 il quale sta¬ 
bilisce che gli ex combat¬ 


tenti e assimilati possono 
chiedere una sola volta net¬ 
ta carriera di appartenenza 
o di ex appartenenza (se 
cessati dal servizio a par¬ 
tire dal 7-31968) la valu¬ 
tazione di due anni ai fini 
degli aumenti periodici di 
stipendio (scatti biennali) 
ed ai fini del conferimen¬ 
to del successivo stipendio 
oppure, se più favorevole, 
possono chiedere sempre 
ai fini suddetti, il computo 
intero delle campagne di 
guerra e dei periodi tra¬ 
scorsi in prigionia, in in¬ 
ternamento, in luogo di cu¬ 
ra ed in convalescenza in 
conseguenza di ferite e in¬ 
fermità contratte presso re¬ 
parti combattenti, in pri¬ 
gionia di guerra o in in¬ 
ternamento. 

Per quanto riguarda i 71 
mesi da te trascorsi in 
carcere, ti facciamo pre¬ 
sente che se tale periodo 
ti è stato o ti sarà ricono¬ 
sciuto come periodo di per¬ 
secuzione politica dalla 
speciale Commissione no¬ 
minata con decreto del 
Presidente del Consiglio 
dei Ministri (art. 8 legge 
n 96 del 1955 modificata 
dall’art. 4 della legge 8 no¬ 
vembre 1956 n. 1317), lo 
stesso, sempre che tu pos¬ 
sa far valere, sia pure un 
contributo nell’assicurazio¬ 
ne generale obbligatoria, 
ti sarà considerato utile ai 
fine del conseguimento del¬ 
le prestazioni nella anzi- 
detta assicurazione. 


Maggiorazione 

d’ufficio 

Sono un pensionato sta¬ 
tale e godo anche di una 
pensione contributiva del- 
l’INPS di lire 18.110 com¬ 
prensive della maggiora¬ 
zione per mìa moglie. De¬ 
sidererei sapere se, in ba¬ 
se agli ultimi aumenti, mi 
spetta qualcosa. 

Enrico Berlincioni 
Firenze 


Il provvedimento che ha 
fissato gli aumenti delle 
pensioni a decorrere dal 
1-7-1972 (legge dell’ll ago¬ 
sto 1972 n. 485 pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale nu¬ 
mero 222 del 26-8-1972) si 
riferisce ai titolari di pen¬ 
sioni a carico dell’assicura¬ 
zione generale obbligatoria 
per invalidità, vecchiaia e 
superstiti dei lavoratori di¬ 
pendenti e della gestione 
speciale dei lavoratori del¬ 
le miniere, cave e torbiere, 
aventi decorrenza anterio¬ 
re al 1 maggio 1968. Detto 
provvedimento è stato va¬ 
rato, a seguito delle nostre 
continue pressioni, allo sco¬ 
po di compensare, sia pu¬ 
re in parte, i pensionati 
che non hanno potuto usu¬ 
fruire del principio della 
commisurazione della pen¬ 
sione alla retribuzione. 

Poiché la tua pensione è 
stata liquidata con decor¬ 
renza successiva al 1 mag¬ 
gio 1968, e quindi con lo 
aggancio alla retribuzione, 
è ovvio che il recente prov¬ 
vedimento non ti riguarda. 


Condanna per 
molivi politici 

Sono un dipendente del 
Comune con le mansioni 
di autista. Con il riasset¬ 
to si sono avute tre classi 
di paga: una corrisponden¬ 
te agli operai, l’altra agli 
operai qualificati ed una 
terza agli operai specializ¬ 
zati. 

A me è stata attribuita 
la seconda classe. Poiché 
la legge n. 336 del 1970 
all’art. 1 dice che il di¬ 
pendente ex combattente, 
tra l’altro, può chiedere 
il conferimento della suc¬ 
cessiva classe di stipendio, 
ho io diritto a chiedere la 
terza classe? Inoltre io so¬ 
no stato in carcere per 71 
mesi e poi messo in libertà 
in quanto la mia condan¬ 
na è stata riconosciuta per 
motivi politici. Gli anni 
trascorsi in carcere mi pos¬ 
sono essere conteggiati co¬ 
me servizio, al pari del 
servirio militare, oppure 
riscattati? 

MARINO SALAMI 
Ferrara 


Ti facciamo presente che 
in considerazione della ge¬ 
nerica dizione della nor¬ 
ma di cui all’articolo < 3 
della legge dell’11-8-1972 n. 
485. devono ritenersi com¬ 
prese nell’aumento oltre 
alle pensioni autonome an¬ 
che quelle supplementari. 
Pertanto la tua pensione, 
che al netto della maggio¬ 
razione per tua moglie è 
di lire 13350 (18.110 - 4160) 
sarà aumentata della per¬ 
centuale prevista dalla ci¬ 
tata legge in relazione al¬ 
l’anno del tuo pensiona¬ 
mento. 

Ti facciamo presente che 
la maggiorazione ti verrà 
corrisposta d’ufficio, e non 
a domanda, entro i primi 
mesi del 1973 sempreché, 
beninteso, la tua pensione 
supplementare abbia de¬ 
correnza anteriore al pri¬ 
mo maggio 1968; caso con¬ 
trario, in virtù di quanto 
disposto dal primo com¬ 
ma dello stesso articolo 3 
della citata legge n. 485, 
non ti competerà alcun 
aumento. 


Contributi italiani 
e quelli tedeschi 

Da circa 5 anni ho fatto 
domanda per ottenere la 
pensione per invalidità. Il 
22 gennaio 1972 ebbi dalla 
sede dell’INFS di Napoli 
una lettera con la quale 
mi si comunicava che la 
mia pratica sarebbe stata 
definita dopo che l’INPS 
di Cosenza avesse * fornito 
alcuni dati. Mi consta che 
Cosenza ha già trasmesso 
i dati richiesti , fin dal 
14 giugno 1972. Che si 
aspetta? 

ERNESTO MANFREDI 

Sundem Sau (Germania) 


Le facciamo presente che 
parte del notevole ritardo 
con cui è stata istruita la 
sua pratica è dovuto al 
fatto che la stessa, a suo 
tempo, fu inviata al « Cen¬ 
tro Compartimentale per 
le prestazioni in regime in¬ 
temazionale » presso la se¬ 
de dell’INPS di Napoli la 
quale per stabilire il di¬ 
ritto a pensione ha dovuto 
necessariamente metterti 
in contatto epistolare con 
l’Ente previdenziale te¬ 
desco. 

Possiamo, comunque, as¬ 
sicurarle che allo stato at¬ 
tuale risultano da lei per¬ 
fezionati i requisiti per il 
diritto a pensione per in¬ 
validità mediante la tota¬ 
lizzazione dei contributi 
italiani con quelli tedeschi 
in quanto nella sola assicu¬ 
razione italiana ella non 
può far valere i 52 contri¬ 
buti settimanali richiesti 
nel quinquennio anteriore 
alla domanda. 

In questi giorni il pre¬ 
detto Centro Comparti- 
mentale ha provveduto a 
determinare la quota di 
pensione italiana e ad in¬ 
teressare la sede dell’IN PS 
di Cosenza per il paga¬ 
mento della stessa tirila 
Repubblica federale tede¬ 
sca, per il tramite della 
Direzione Centrale di ra¬ 
gioneria di Roma. 

Anche l’Ente previden¬ 
ziale ha accolto la sua do¬ 
manda ed ha liquidato il 
pro-rata a proprio carico. 

Abbiamo, quindi, motivo 
di ritenere che a breve 
scadenza le saranno forni¬ 
te dirette comunicazioni 
in merito alVavvemita fa¬ 
vorevole definizione della 
sua pratica. 

A cura di F. VITEhH 
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Prosegue serrato lo scontro alla Camera 
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Fitti agrari: il governo 
costretto a trattare 
per le Commissioni 

Primo risultato della battaglia condotta dal PCI, dal PSI e dalla sinistra 
de - Il centro-destra insisterebbe però su una composizione che pone 
in minoranza i coltivatori diretti - L’intervento del compagno Bonifazi 


La visita dei parlamentari della SED in Italia 

Intervista di Lamberz 
sui rapporti Italia-RDT 

Il capo della delegazione ha sottolineato il ruolo che 
può svolgere il nostro paese nella politica di di¬ 
stensione - Ieri colloqui con De Martino e Moro 


« Noi riteniamo che l’Italia 
abbia un posto di notevole 
importanza nella politica eu¬ 
ropea e sia capace di svolgere 
un ruolo di particolare rilievo 
rieirambito della politica per 
la distensione e la sicurezza 
europea »: cosi ha detto il coni- 

E agno Werner Lamberz, mem- 
ro dell’Ufficio politico e se¬ 
gretario del CC della SED, in 
una intervista al redattore di¬ 
plomatico dell’ANSA. Lamberz, 
il quale si trova in Italia alla 
testa di una importante dele¬ 
gazione della SED ospite del 
PCI e che in questi giorni ha 
avuto lina serie di colloqui 
con esponenti politici italiani 
fra cui il Presidente della Ca¬ 
mera Pertini, con il ministro 
degli Esteri Medici, il sotto- 
segretario Pedini, il presiden¬ 
te della commissione Esteri 
della Camera Moro, il segre¬ 
tario del PSI De Martino, ha 
annunciato che lo scambio de¬ 
gli ambasciatori fra Italia e 
RDT avverrà fra la fine di 
febbraio e i primi di marzo. 
L’ambasciatore che sarà invia¬ 
to dalla RDT sarà certamente 
— ha aggiunto — « una per¬ 
sonalità di rilievo della poli¬ 
tica del nostro paese ». 

Alla domanda su che cosa lo 
abbia maggiormente colpito 
in questi giorni di permanen¬ 
za a Roma il compagno Lam¬ 
berz ha risposto: « La cosa 
che ci ha colpito di più è sta¬ 
ta senza dubbio la partecipa¬ 
zione del popolo italiano alle 
sòrti del Vietnam. Noi com¬ 
prendiamo bene il grande in¬ 
teresse dell’opinione pubblica 
italiana per la lotta per la pa¬ 
ce nell’Asia sudorientale e la 
solidarietà di moltissimi ita¬ 
liani, perché noi stessi, il no¬ 
stro paese e soprattutto la no¬ 
stra gioventù pensiamo ed 
agiamo allo stesso modo e ci 
siamo impegnati per imporre 
la fine della guerra nel Viet¬ 
nam. L’instaurazione della pa¬ 
ce in Vietnam è una grande 
vittoria dei popoli contro la 
politica di aggressione, ed apre 
nuove possibilità alla disten¬ 
sione internazionale. Natural¬ 
mente io ed i miei amici sia¬ 
mo rimasti colpiti anche dal 
crescente interesse dell’opinio¬ 
ne pubblica italiana per il no¬ 
stro paese, per la RDT. con la 
quale il governo italiano ha 
allacciato pochi giorni fa nor¬ 
mali relazioni statali ». 

Al momento in cui ha ac¬ 
cettato l’invito a venire in 
Italia, lei sapeva che questo 
passo diplomatico sarebbe sta¬ 
to compiuto prima del suo 
arrivo a Roma? « Questa coin¬ 
cidenza — ha rilevato — non 
era esattamente prevedibile. 
Ma che l’Italia avrebbe un 
giorno riconosciuto anch’essa 
la RDT lo sapevamo già da 
più di vent’anni... Noi consi¬ 
deriamo che la coincidenza 
con il nostro attuale soggiorno 
in Italia sia utile e gradevole. 
I nostri colloqui con gli uomi¬ 
ni politici italiani ne ricevono 
un carattere particolarmente 
costruttivo e orientato verso 
il futuro. Lo sviluppo delle re¬ 
lazioni è nell'interesse di tutti 
e due 1 popoli. Vorrei cogliere 
l’occasione per ringraziare tut¬ 
ti gl’italiani che. negli anni 
scorsi, si sono adoperati per¬ 
ché si arrivasse ad una nor¬ 
malizzazione delle relazioni 
con il nostro Stato. Anche in 
futuro non dimenticheremo il 
loro impegno». 

Per quanto riguarda i temi 
fondamentali dei colloqui di 
Roma, in particolare con il 
ministro degli Esteri Medici, 
il compagno Lamberz ha di¬ 
chiarato: e Ci siamo trovati 
d’accordo nel riconoscere che 
l’instaurazione di rapporti di¬ 
plomatici fra ntalia e la RDT 
ha dato inizio ad una uova 
fase delle relazioni fra i due 
Stati e che ora esistono buo¬ 
ne possibilità per lo sviluppo 
di una proficua collaborazio¬ 
ne, vantaggiosa p>er le due 
parti, per il bene dei due po¬ 
poli e della pace in Europa, 
e questo nei settori più diver¬ 
si. Giudico l’atmosfera dei col¬ 
loqui piacevole, franca, fra col- 
lezhi, e costruttiva ». 

a In linea di massima — ha 
aggiunto Lamberz — le con¬ 
dizioni sono favorevoli ad un.a 
crescente collaborazione in tut¬ 
ti i settori, da quello econo¬ 
mico a quello culturale. Fac¬ 
cio un esempio: i nostri due 
pjopoli fanno entrambi parte 
della cultura europea e fin dai 
tempi più antichi hanno eser¬ 
citato l’uno sull’altro influen¬ 
ze di natura spirituale e cul¬ 


turale. Lo dimostrano le innu¬ 
merevoli traduzioni in tede¬ 
sco della Divinu commedia di 
Dante e in italiano del Viag¬ 
gio in Italia di Goethe. Lei 
sa ,per esempio, che Carlo 
Marx venne profondamente 
influenzato dal Rinascimento 
italiano e che Engels disse 
che il Rinascimento italiano 
aveva prodotto dei "giganti del 
pensiero, della passione e del 
carattere’’-. Noi ci sentiamo im¬ 
pegnati da queste tradizioni 
spirituali, e crediamo che gli 
scambi culturali fra i nostri 
due paesi possano e debbano 
venire ampliati considerevol¬ 
mente. La stessa cosa si può 
dire per altri settori, non ul¬ 
timo. naturalmente, quello eco¬ 
nomico e tecnico-scientifico». 

In merito alle reali possi¬ 
bilità di collaborazione anche 
in campo politico, nonostante 
le diversità che esistono tra i 
due paesi, Lamberz ha osser¬ 
vato: « Naturalmente non ci 
sfugge la diversità dei sistemi 
sociali. Ma per mantenere e 
garantire la pace in Europa, 
per sviluppare il processo di 
distensione nello spirito della 
pacifica coesistenza fra paesi 
e diverso ordinamento sociale 
noi siamo pronti e desiderosi 
di collaborare con ogni paese 
e con il suo governo. Questo 
vale naturalmente anche per 
l’Italia, che ha avuto una par¬ 
te cosi importante nella poli¬ 
tica europea. Alla conferenza 
preparatoria di Helsinki, i no¬ 
stri rappresentanti siedono già 
allo stesso tavolo. Alla confe¬ 
renza per la sicurezza e la 
collaborazione in Europa, tut¬ 
ti i governi che vi saranno 
rappresentati avranno su di 
sé una grossa responsabilità 
per quanto concerne l’obietti¬ 
vo comune di un'Europa pa¬ 
cifica ». 

Lamberz ha concluso accen¬ 
nando all'attenzione che nelle 
scuole della RDT è rivolta alla 
storia d’Italia col suo patrimo¬ 
nio spirituale: «Di ciò — ha 
detto — potranno certamente 
persuadersi personalmente an¬ 
che quei giovani italiani che 
in estate verranno nella capi¬ 
tale delia RDT in occasione 
del 10° Festival della gioventù 
e degli studenti. Noi speriamo 
e ci auguriamo che vengano 
in molti e che rappresentino 
tutte le organizzazioni demo¬ 
cratiche della gioventù ita¬ 
liana ». 


Da sicari di Tel Aviv 

Assassinato 
a Cipro 
il delegato 
di Al Fatali 


NICOSLA, 26. 

Dopo Roma e Parigi, è toc¬ 
cato adesso a Nicosia diveni¬ 
re teatro degli assassinii pro¬ 
grammati dai servizi segreti 
israeliani- il presunto «siria¬ 
no» morto ieri per l’esplosio¬ 
ne di una bomba nella sua ca¬ 
mera all’Hotel Olympic è ri¬ 
sultato essere il rappresentan¬ 
te di Al Fatati a Cipro. Bashir 
Abu Khair. La bomba — che 

10 ha praticamente decapitato 
— era stata collocata sotto il 
suo letto e la polizia ritiene 
che fosse munita dì un appa¬ 
recchio elettronico capace di 
scoppiare in seguito a un se¬ 
gnale radio trasmesso a di¬ 
stanza. E’ da ricordare che la 
bomba che ha ucciso a Parigi 

11 rappresentante dell’OLP, e 
che era stata collocata sotto il 
suo telefono, era anch'essa 
comandata a distanza. 

Come Wael Zuaiter a Roma 
e come Mahmud Hamshari a 
Parigi (per non parlare di 
Ghassan Kanafani. saltato in 
aria a Beirut), anche Abu 
Khair è caduto vittima della 
criminale campagna di «eli¬ 
minazioni » scatenata da Tel 
Aviv contro gli esponenti pa¬ 
lestinesi. La « lista nera » di 
arabi da assassinare, la cui e- 
sistenza fu rivelata dopo il 
delitto di Roma continua a 
svolgere la sua sinistra fun- 


«PUBBLICITÀ' IN ITALIA 
1972 - 73 » 

L’edizione di « Pubblicità in Italia 1972-73 », ora uscita, 
ospita come sempre la migliore selezione grafica pubblicitaria 
di quanto Artisti. Fotografi, Aziende cd Agenzie hanno prò 
dotto in Italia nel 1972. 

Sono presentati nelle 264 pagine redazionali I 640 lavori 
in nero e a colon realizzati da 260 artisti per conto di 300 
Aziende: man.festi, annunci, pieghevoli, editoria, calendari cd 
auguri, confezioni, carta da lettere e marchi, vetrine, se¬ 
quenze di Tilm cinotelevisivi, si susseguono in una vivace 
impng.nazione donila, con la copertina, a Franco Grignani. 
La presentazione è stata dettata rìaU’Aw Italo Tomassoni. 

Il volume costa in Italia L. 13 250 (IVA compresa) ed è 
edito da « L'Ufficio Moderno » — Via V. Foppa, 7 — 20144 
Milano. 


Il dibattito alla Camera sul¬ 
la modifica della legge bu! 
fitti agrari, dopo che lo schie¬ 
ramento di centro-destra In¬ 
tegrato dal fascisti ha bloc¬ 
cato ogni proposta a favore 
del piccoli proprietari con¬ 
cedenti e dopo che è stato 
Introdotto per la prima volta 
un meccanismo di adegua¬ 
mento periodico del canone, 
ha investito ieri la impor¬ 
tante questione delle Commis¬ 
sioni tecniche provinciali. La 
importanza della materia di¬ 
scende dal fatto che si trat> 
ta di stabilire chi nomina e 
come devono essere compo¬ 
sti questi organismi al qua¬ 
li è rimesso 11 decisivo po 
tere di determinare l canoni 
di affitto e, quindi, in definì 
tiva, di decidere la remune¬ 
razione del lavoro, dell'impre 
sa e della proprietà. In effet¬ 
ti, sono le Commissioni la se 
de in cui si deciderà con at¬ 
ti di potere pubblico la equi 
tà o la iniquità del rappor 
to di affitto. Dipende da ciò 
se su questo tema lo scon 
tro politico si è subito dell 
neato assai aspro, fino a de¬ 
terminare una spaccatura nel 
la DC, la cui corrente di si 
nlstra ha presentato un prò 
prio emendamento che so¬ 
stanzialmente si discosta daj- 
la posizione del governo. 

Il dibattito sull'articolo e 
sugli emendamenti è stato, le 
ri mattina, molto rapido, glae 
chè. per via ufficiosa, la mag¬ 
gioranza ha manifestato l’In¬ 
tendimento di rivedere piut¬ 
tosto profondamente la posi 
zione che si era concretata, 
nel testo del disegno di iep- 
ge. Proprio In ragione di que 
sta possibilità di sostanziale 
revisione migliorativa, sla 1' 
esponente della corrente de d» 

« Forze nuove ». sia gli espo¬ 
nenti del PCI e del PSI han¬ 
no rinunciato airillustrazio- 
ne del loro emendamenti. SI 
apre cosi una breve fase di 
trattative più o meno forma¬ 
li per giungere ad una nuova 
formulazione. Ciò era stato 
auspicato dal compagno BO- 
NIFAZI nel corso del suo 
Intervento generale sull’arti¬ 
colo. 

L'oratore comunista ha. an¬ 
zitutto, notato che la propo¬ 
sta governativa Interviene a 
peggiorare le disposizioni del¬ 
la legge De Marzi-Cipolla, 
senza che ciò fosse richiesto 
dalla nota sentenza della Cor¬ 
te Costituzionale: si è tratta¬ 
to. perciò, di un’Iniziativa poli¬ 
tica autonoma del governo 
e della maggioranza, che si 
spiega solo con 11 desiderio 
di alterare 11 rapporto di for¬ 
ze In seno alle Commissioni 
provinciali a favore della pro¬ 
prietà e di rafforzare la pre¬ 
senza burocratica. Il peggio¬ 
ramento ipotizzato dal gover¬ 
no è presto dimostrato: men¬ 
tre la legge del 1971 prevede 
che la Commissione compren¬ 
da 2 proprietari, I affittuario 
conduttore e 3 affittuari col¬ 
tivatori diretti, l’attuale di¬ 
segno governativo prevede 4 
proprietari, 1 affittuario con¬ 
duttore e 3 affittuari coltiva¬ 
tori diretti: In pratica, dun¬ 
que. I coltivatori vengono po¬ 
sti in minoranza. 

H governo giustifica que¬ 
sta alterazione del rapporto 
numerico con il fatto che. 
cosi, si stabilirebbe una pre¬ 
sunta « parità »: ma si trat¬ 
ta di una mistificazione 

Secondo aspetto grave 4 
che la nomina della Commis¬ 
sione è riservata al prefetto, 
al quale, dunque, vengono ri¬ 
conosciuti compiti d'inter¬ 
vento sociale ed economico 
che entrano In contraddizio¬ 
ne con l’Introduzione dell’or¬ 
dinamento regionale. Già In 
passato questi poteri del pre¬ 
fetto si sono risolti in una 
costante prevalenza degii In¬ 
teressi della proprietà e In 
gravi discriminazioni nel ri¬ 
guardi di organizzazioni con¬ 
tadine democratiche. Ma ora la 
cosa sarebbe ancora peggio¬ 
re, perchè si tradurrebbe in 
un vero e proprio esproprio 
di poteri rispetto alle Regio¬ 
ni. unici organismi politica¬ 
mente e democraticamente 
qualificati su base territoria^ 
le. Questo esproprio di po¬ 
tere democratico a favore del 
prefetto sarebbe tanto più 
grave In quanto li governo pro¬ 
pone. con U successivo art. 3 
del disegno di legge, poteri 
discrezionali delle Commissio¬ 
ni nella determinazione del 
canone, al di fuori del mec¬ 
canismo automatico e certo 
del riferimento al valori ca¬ 
tastali 

Per queste ragioni — ha no¬ 
tato Bonifazi — I comunisti 
propongono che la nomina 
delle Commissioni sia riserva¬ 
ta alle Regioni e che la loro 
composizione rimanga Identi¬ 
ca a quella stabilita dalla 
legge De Marzi-Cipolla Qua 
«ti principi sono gli stessi che 
si ritrovano negli emenda¬ 
menti socialisti e nella pro¬ 
posta del democristiani di 
« Forze nuove ». 

Ora, come si diceva all’Ini¬ 
zio, li fatto nuovo è costituì 
to dall’orientamento della 
maggioranza di rivedere la 
posizione originaria Non si 
può. al momento, de linea re con 
certezza il contenuto delle mo 
dlflche che la maggioranza 
proporrà, ma sembra che es¬ 
se accolgano la prima parte 
delle obiezioni mosse dai co¬ 
munisti e dalla sinistra de¬ 
si prevederebbe. infatti, che 
non 11 prefetto, ma la Regio 
ne nominerà le Commissio¬ 
ni e che la loro presidenza 
sarà affidata al capo dellTspet- 
torato agrario che. come è no¬ 
to. è un funzionarlo reglona 
le SI insisterebbe, invece, sul 
la revisione peggiorativa del 
la composizione delle Cnm 
missioni. 

e. ro. 


Piena e leale applicazione dell’accordo, ricostruzione e riunificazione 

IL CONTENUTO E GLI SCOPI POLITICI 
della conferenza sul Vietnam a Roma 

’ r < 

La conferenza stampa del deputato svedese Zachris son e del giornalista Raniero La Valle tornati da Hanoi 
Calorose parole di ringraziamento di Pham Van Dong al popolo italiano - Illustrata la situazione nella RDV 
e denunciato severamente il carattere terroristico dei bombardamenti di dicembre - Il problema degli aiuti 


Rispondendo all’appello per la raccolta di un miliardo 

Impegno dei sindaci della Toscana 
per la ricostruzione del Vietnam 


I sindaci della Toscana, riuniti ieri nel 
salone dei Dugento in Palazzo Vecchio a 
Firenze, hanno ribadito la volontà di con¬ 
tribuire alla ricostruzione dell’intero ter¬ 
ritorio del Vietnam, esprimendo allo stes¬ 
so tempo, la loro soddisfazione per l’ac¬ 
cordo raggiunto e la loro piena solida¬ 
rietà con il popolo vietnamita. I sindaci, 
la cui assemblea era stata convocata dal- 
l’ANCl, hanno risposto in maniera una¬ 
nime alla relazione svolta dal presidente, 
Maccheroni (che aveva proposto di ade¬ 
rire alla iniziativa per la raccolta di un 
miliardo, promossa dall’assemblea degli 
eletti della Toscana), confermando il loro 
impegno ad assumere tutte quelle ini¬ 
ziative che abbiano come obiettivo co¬ 
mune la ricostruzione del Vietnam. 

Frattanto, ieri, il Consiglio regionale 
toscano ha aderito all’impegno di lotta e 
alle iniziative della presidenza e della 
Giunta, per la ricostruzione, lo sviluppo 
culturale, politico ed economico del Viet¬ 
nam. 

Fra le tante adesioni all’iniziativa del¬ 
l’assemblea degli eletti della Toscana, 
vanno segnalate quelle della Camera del 
lavoro di Firenze, di consigli di fabbrica 
e di Consigli comunali. Ieri sera, i de¬ 
mocratici fiorentini hanno dato vita ad 


una grande manifestazione unitaria per 
esprimere la propria soddisfazione per 
l’accordo raggiunto e per la pace. Un 
lungo corteo è partito da piazza S. Marco 
e. dopo aver attraversato le vie del cen¬ 
tro. ha raggiunto il piazzale degli Uffizi, 
dove hanno parlato l'on. Carlo Galluzzi, 
dell'Ufficio politico del PCI, l’on. Luigi 
Mariotti. della Direzione del PSI, il prof. 
Giorgio La Pira, presidente della Fede¬ 
razione delle città unite e Silvano Mi¬ 
niati dirigente nazionale del PrìUP. 

Manifestazioni sono state indette in tut¬ 
ta la Toscana. Oggi a Pralo prenderà la 
parola il compagno Galluzzi. Domani a 
Pontedera, al termine di un corteo per 
le vie cittadine, parlerà il presidente del 
Consiglio regionale toscano Gabbuggiani. 
All'iniziativa hanno dato l'adesione quin¬ 
dici amministrazioni comunali della zona 
e la Provincia, che parteciperanno con 
delegazioni ufficiali al corteo. 

I sindaci del medio Val d'Arno e della 
Val d'Elsa parteciperanno oggi al corteo 
per le strade di Empoli. Parlerà il pre¬ 
sidente della Provincia di Firenze. Tas¬ 
sinari. 

A Piombino la Giunta comunale ha ri¬ 
sposto all’appello degli eletti della Tosca¬ 
na per una sottoscrizione popolare ed ha 
rivolto un appello alla popolazione. 


Ad Arezzo mentre continua la sotto- 
scrizione per il Vietnam e dopo il grande 
successo della « settimana di iniziative » 
è stata promossa per domani mattina una 
manifestazione popolare. Altre manifesta¬ 
zioni si sono svolte ieri sera a Milano, 
a Bari/ a Venezia, a Forli, a Rovigo, 
a Piacenza. 

BOLOGNA — L’impegno della Regio¬ 
ne Emilia-Romagna a proseguire nella 
azione di solidarietà con il popolo viet¬ 
namita è stato ribadito in un messaggio 
che il presidente della giunta. Guido 
Fanti, ha inviato a Nguyen Thi Binh, 
ministro degli esteri del governo rivolu¬ 
zionario provvisorio della Repubblica del 
Sud Vietnam. « I sentimenti che ci hanno 
guidato fino ad ora — è detto tra l’altro 
nel messaggio — neH’esprimervi tutta la 
nostra solidarietà, continueranno a sor¬ 
reggervi nelle battaglie per affermare 
il diritto del vostro popolo e di tutti i 
popoli ad un’esistenza dignitosa e libera, 
nella pace. Rinnovandole l’assicurazione 
del nostro impegno per il domani, spero 
che lei possa, in un futuro vicino, tor¬ 
nare fra noi per rendere ancora più saldi 
i rapporti di amicizia e di solidarietà tra 
li suo popolo e tutti i democratici del- 
TEmilia-Romagna ». 


Con la conclusione dei negozia¬ 
ti di Parigi e il raggiungimento 
dell’accordo sul Vietnam, la lot¬ 
ta delle forze democratiche e 
pacifiche di tutto il mondo non è 
affatto cessata. Al contrario. 
Essa deve proseguire e prosegue 
avendo in vista i nuovi obietti¬ 
vi. che sono fondamentalmente 
la piena e leale applicazione del¬ 
l’accordo stesso, la ricostruzio¬ 
ne del paese devastato e la sua 
riunificazione con mezzi pacifici. 

Questo sarà il tema principale 
della conferenza internazionale 
per il Vietnam die avrà luogo a 
Roma dal 22 al 24 febbraio pros¬ 
simi. per iniziativa della confe¬ 
renza permanente di Stoccolma 
e de) comitato Italia-Vietriam. 
L’annuncio è stato dato ai gior¬ 
nalisti ieri sera, a Roma, nella 
sede della slampa estera, nel 
corso di una conferenza slampa 
a cui hanno partecipato il de¬ 
putato svedese Bertil Zachrisson, 
che della conferenza di Stoccol¬ 
ma è presidente, il giornalista 
Raniero La Valle, il senatore 
Franco Calamandrei, e il diret¬ 
tore de « Il Ponte » Enzo Enri¬ 
ques Agnoletti. Presiedeva Ric¬ 
cardo Lombardi, presidente del 
comitato italia-Vietnam. 

Zachrisson e La Valle, tornati 
giorni or sono da Hanoi, hanno 
riferito succintamente sulla si¬ 
tuazione nel Nord Vietnam, che 
Zachrisson ha definito « più se¬ 
ria di quanto si possa immagina¬ 
re » ir. Europa, ed hanno denun¬ 
ciato severamente il carattere 
terroristico dei bombardamenti, 
specialmente degli ultimi, che 
non hanno avuto mai obiettivi 
militari, ma solo civili: scuole, 
ospedali, quartieri popolari. La 
Valle ha affermato che non si è 


Mentre Thieu emana l'ordine di « sparare addosso ai comunisti » 

Continueranno i bombardamenti americani 
contro i territori del Laos e deila Cambogia 

Non lo ha escluso ieri un portavoce del Pentagono sottolineando che il cessate-il-fuoco riguarda solo il Vietnam - Ieri 433 missioni di bombar¬ 
damento dell'aviazione americana - Il tiranno di Saigon ha mobiiifafo tutto il suo apparato poliziesco per stroncare ogni manifestazione popolare 
Dovrebbe avvenire lunedì la prima riunione delia commissione quadripartita (RDV-USA-GRP-Saigon) per il controllo concreto dell'armistizio 


WASHINGTON, 26. 

L’aviazione americana con¬ 
tinuerà a bombardare Laos e 
Cambogia. Rispondendo alle 
domande dei giornalisti un 
portavoce del Pentagono ha 
infatti sottolineato che il ces¬ 
sate-il-fuoco che entra in vi¬ 
gore domani in Vietnam non 
riguarda i due paesi confinan¬ 
ti. Questa affermazione, sia 
pure interlocutoria, costitui¬ 
sce una evidente minaccia di 
continuaaione dell’aggressio¬ 
ne imperialista in Indocina, 

SAIGON, 26 

Nell'imminenza del cessate 
il fuoco, che entrerà In vigore 
alle 8 di domenica (corrispon¬ 
denti alle ore 1 della notte in 
Italia), e sia pure In un clima 
tutt’altro che disteso a causa 
del violentissimi bombarda- 
menti americani fino alle por¬ 
te di Saigon e delle misure 
repressive sempre più feroci 
di Thieu, l’attività politico-di¬ 
plomatica sembra accedere 
concretamente alle fasi di at¬ 
tuazione deli'armistizio. 

Fonti militari americane di 
Saigon Informano che la pri¬ 
ma riunione della commissio¬ 
ne quadripartita (RDV-USA- 
GRP-Saigon) si svolgerà lu¬ 
nedi. Le delegazioni militari 
della RDV e del GRP, o al¬ 
meno parte d’esse, giungeran¬ 
no a Saigon domenica, par¬ 


tendo da Parigi domani su¬ 
bito dopo la firma dell’accor¬ 
do. I rappresentanti nord-viet¬ 
namiti saranno guidati dal 
colonnello Luu Van Loin, 
quelli del GRP dal colonnello 
Dang Van Thu. 

La delegazione americana 
sarà capeggiata dal generale 
Gilbert Woodeward; quella 
-saigonese dal generale Ngo 
Dzu, che venne esonerato, nel 
maggio scorso, dalla carica di 
ispettore generale delio stato 
maggiore dopo disastrosi ro¬ 
vesci delle truppe da lui co¬ 
mandate presso Kontum. I 
rappresentanti della RDV e 
del GRP saranno ospitati al¬ 
la base americana di Tan Son 
Nhut, sede dello stato mag¬ 
giore USA. 

Da Washington intanto il 
Dipartimento di Stato annun¬ 
cia che più di venti unità 
navali stanno convergendo sul 
Golfo del Tonchino per pro¬ 
cedere allo sminamento dei 
porti nord-vietnamiti subito 
dopo l'inizio della tregua. Le 
unità provengono da Pearl 
Harbour, dalle Filippine e da 
Guam. 

« Durante la tregua milita¬ 
re 1 comunisti non dovranno 
circolare a loro piacimen¬ 
to, se penetreranno nelle cit¬ 
tà bisognerà sparargli addos¬ 
so»: la direttiva testualmente 
riportata dall’organo del regi¬ 


me « Tin Song », è stata riba¬ 
dita dallo stesso Thieu nel corso 
di una riunione di funzionari 
di polizia ed è compendiata 
in un decalogo che, a comin¬ 
ciare dall’ordine di «sparare 
addosso ai comunisti », le 
agenzie occidentali cosi ripor¬ 
tano: 

« La polizia deve proseguire 
l’azione di smantellamento 
deU'infrastruttura comunista: 
deve Impedire energicamen¬ 
te qualsiasi tentativo di orga¬ 
nizzare sotto mentite spoglie 
raduni di carattere politico» 
(mentre gli accordi di Parigi 
fissano tra l’altro il diritto al¬ 
l’esercizio delle libertà demo¬ 
cratiche del vietnamiti - ndr); 
deve Immediatamente togliere 
tutte le bandiere comuniste 
(leggere del GRP - ndr); con¬ 
fiscare tutti l certificati, tutti 
i documenti (un vero terrore 
per Thieu!) e tutte le armi 
comuniste; arrestare e tra¬ 
durre In tribunale tutti colo¬ 
ro che cerchino di eccitare 
la popolazione per provocare 
disordini; reprimere quaislasl 
tentativo di manifestazione fi¬ 
locomunista ». 

I dirigenti del commissa¬ 
riato per le Informazioni han¬ 
no ricevuto l’ordine di « man¬ 
tenere lo spirito anticomuni¬ 
sta — Informa sempre il « Tm 
Song » — propagare tra la 
popolazione il punto di vista 


Il comitato permanente riunito ad Hanoi 


L’assemblea del Nord Vietnam 
approva l’accordo di Parigi 

E' necessario — dice un comunicato — continuare la lotta per rea¬ 
lizzare la riunificazione ed edificare una nuova vita nel Nord 


Dii nostro inviato 

HANOI, 28 

- Il comitato permanente del¬ 
l'assemblea nazionale della 
RDV, riunitosi il 24 scorso, 
ha approvato all'unanimità l 
risultati delle conversazioni di 
Parigi dopo aver ascoltato 
un rapporto In proposito del 
primo ministro Pham Van 
Dong. n comitato giudica l'ac 
cordo siglato da Le Due Tho 
e Klssinger, e che sarà f'r 
mato domani a Parigi. « una 
grande vittoria della nostra 
nazione, risultato di una du¬ 
ra lotta piena di sacrifici, 
difficoltà, privazioni; una vit¬ 
toria della lotta delle nostre 
forze armate e della popola 
zlone su tre piani: politico, di 
plomatico e militare». 

« Questa vittoria — continua 
Il comunicato — crea le con¬ 
dizioni per avanzare nella 
struzlone del socialismo nel 
nord e stimola la lotta per 
la pace, Tlndipendenza e la 
democrazia, il miglioramento 
del livello di vita e la con¬ 
cordia nazionale nel sud, per 
andare verso l’unificazione pa¬ 
cifica della patria ». 


L’editoriale dell’organo del 
partito, Nhandan è dedicato 
al prossimo Tet, Capodanno 
lunare e festa della primavp 
ra. « Tutti sono felici di acco¬ 
gliere la nuova primavera di 
pace, piena di speranze nel¬ 
l'avvenire ». scrive li giornale, 
che, citando Ho Chi Minò, co 
si continua: « Questa prima 
vera supera di gran lunga 
ogni altra ». 

In questo momento, tutta 
via, non si dimenticano co 
loro che - sono caduti nella 
lotta, che si sono sacrificati 
per la liberazione nazionale, 
né si dimenticano I compiti 
Immediati. E* necessario «con¬ 
tinuare la nostra rivoluzione 
di lunga durata per realizza¬ 
re la ri unificazione del nostro 
paese 

Un accento particolare 4 
messo, a questo proposito, 
sulle tradizioni di fratellanza 
e di aiuto reciproco del po¬ 
polo vietnamita. I] pensiero è 
rivolto al compatrioti del sud 
e ai compiti deli'edificazione 
socialista, oltre all’urgenza di 
Assicurare condizioni di vltA 
migliori alle famiglie colpite 
dal bombardamenti e rima¬ 


ste senza casa e senza beni. 
Non si fa appello solo alle 
tradizioni. SI sottolinea cho 
questi compiti sono facilitati 
« dalla nostra grande capacità 
di organizzazione delia vita 
in tempo di pace, che risiede 
nella superiorità del sistema 
socialista ». 

I nuovi rapporti fra gli 
uomini che 11 socialismo in¬ 
staura devono tradursi — di¬ 
ce il Nhandan — in un nuovo 
Tet, che quest'anno dev’esser* 
« un Tet di tutte le famiglie 
e non un Tet privato dt cia¬ 
scuno » La necessaria austeri¬ 
tà. date le condizioni in cui 
il paese si trova, non deve 
limitare la gioia popolare. Fa 
cendo appello ai partito e alla 
amministrazione perché orga¬ 
nizzino per 11 Capodanno lu¬ 
nare attività sane e gioiose, 
il Nhandan cosi conclude: 
« La nostra nazione vive una 
primavera che segna una vit¬ 
toria storica del nostro po¬ 
polo. Tutti devono contribuire 
alla preparazione di un Tet 
degno della nostra tradizione». 

Massimo Loche 


governativo e punire severa¬ 
mente coloro che cerchino di 
nuocere alla politica naziona¬ 
le » ossia alla politica di fero¬ 
ce repressione sviluppata da 
Thieu. 

Ma l’elenco delle misure li¬ 
berticide e provocatorie adot¬ 
tate da Thieu non termina af¬ 
fatto con il decalogo ai fun¬ 
zionari di polizia, a cui va 
ben oltre. 

Trecentomila « funzionari 
per l’infonnazione » reclutati 
prevalentemente nei ranghi 
della polizia e dell'esercito, 
oltre che nell’apparato buro¬ 
cratico, hanno ricevuto l’ordi¬ 
ne di « recarsi — informano 
le agenzie occidentali — nei 
villaggi del Paese subito dopo 
l’entrata in vigore della ces¬ 
sazione del fuoco per contra¬ 
stare l’attesa attività propa¬ 
gandistica ». Tali funzionari a- 
giranno seguendo le direttive 
dt un «comitato direttivo na¬ 
zionale per la lotta politica» 

Il tiranno ha infine tenuto 
oggi una riunione del coman¬ 
danti delle diverse armi. Al 
dipendenti della amministra¬ 
zione è stato impartito l'ordi¬ 
ne di presentarsi ai posti di 
lavoro nel primo giorno di 
tregua, domenica; Thieu non 
vuole gente per le strade. I 
militari resteranno nelle ca¬ 
serme e avranno II divieto 
rigoroso di circolare nelle 
città. 

La ragione è spiegata dalie 
agenzie occidentali: «Sembra 
che le autorità temano che 
vietcong indossanti uniformi 
m:litari sudvietnamite appro¬ 
fittino della cessazione del 
fuoco per infiltrarsi nelle cit¬ 
tà e nelle posizioni controlla¬ 
te dalle forze governative ». 
In realtà ciò che terrorizza 
Thieu sono le manifestazioni 
ostili che potranno esplodere 
tra i ranghi de! suo stesso e- 
sercito dopo il cessate il fuo¬ 
co. sono le diserzioni che re¬ 
centemente hanno superato la 
proporzione mensile del 20 per 
cento 

Mentre a Varsavia, a Bu¬ 
dapest. a Ottawa e a Giakar- 
ta si vanno ultimando I pre¬ 
parativi per la formazione del 
contingente che comporrà la 
forza della Commissione in¬ 
temazionale di controllo sul¬ 
l'armistizio, Van Thieu h3 ri¬ 
tenuto infine di attaccare la 
commisssìone stessa definen¬ 
dola « inutile e impotente ». 

Qualche sviluppo in direzio¬ 
ne della distensione anche ne¬ 
gli altri Paesi dell’Indocina 
va registrato, sia pure con 
molta cautela, in Cambogia e 
nel Laos. Una fonte di Phnom 
Penh riferisce che l'ammini¬ 
strazione di Lon Noi ha deci¬ 
so la sospensione ■ di tutte 
le operazioni offensive» con¬ 
tro ! patrioti a partire dalle 
7 di domenica. 

A Vientlane Suvannafuma 
ha confermato oggi, in una 
conferenza stampa, la deci¬ 
sione unilaterale di sospendere 
il fuoco il 12 febbraio, ma ha 
subito aggiunto di avere adot¬ 
tato la decisione pur «attea 
dendosi un’offensiva generale 
delie forze comuniste nei 
prossimi 15 giorni » e di ave 
re « preso tutte le misure per 
far fronte a una tale eventua¬ 
lità, non esclusa la richiesta 
dt nuovi appoggi americani». 


a rendere difficoltosi gli ul¬ 
timi passi verso l’attuazione 
dell’armistizio in Sud Vietnam 
è proprio l’intensificato « ap¬ 
poggio » aereo americano o 1 
tentativi saigonesi di contrat¬ 
tacco, appoggio che dà luogo 
alla vigile e severa risposta 
dei reparti popolari cui spetta 
il durissimo compito, in que¬ 
ste che speriamo siano le ul¬ 
time ore di guerra, di difende¬ 
re le zone libere, e con esse 1 
termini stessi degli accordi 
che domani si firmano. 

Nelle ultime 24 ore a l’avia¬ 
zione USA — riferiscono le 
agenzie — ha compiuto sul 
Vietnam del Sud il numero 
più alto di missioni da otto 
mesi a questa parte. I B52 
hanno effettuato 26 missioni 
di bombardamento e 1 caccia¬ 
bombardieri della aviazione 
tattica 407 ». Cioè. 433 incur¬ 
sioni. 48 ore prima dell’entra¬ 
ta in vigore del cessate il 
fuoco. 

Alcuni degli attacchi com¬ 
piuti dalle stratofortezze sono 
stati « tanto vicini a Saigon 
— dice l'agenzia AP — che i 
vetri delle finestre tremava¬ 
no». Nelle ultime ore si sono 
avuti violenti combattimenti 
nelle zone di Quang Tri, e 
nella regione degli Altipiani. 
I patrioti hanno attaccato le 
basi di Bien Hoa. di Danang 
e il comando di reggimen¬ 
to collaborazionista a Chon 
Than. Ma i partigiani hanno 
anche voluto portare 1 loro 
colpi nel cuore stesso della 
repressione di Thieu, centran¬ 
do con razzi il comando di po¬ 
lizia nel settimo distretto di 
Saigon. 


« Farnesina 
democratica »: 
riconoscere 
subito Hanoi 

Il riconoscimento della Re¬ 
pubblica democratica vietna¬ 
mita è stato chiesto da « Far¬ 
nesina democratica », un’as¬ 
sociazione che raccoglie i di¬ 
plomatici impegnati • per il 

rinnovamento della diplo¬ 
mazia. 

« E’ necessario ed urgente 
— afferma un comunicato — 
che il governo italiano dia, 
sia pur tardivamente, un con¬ 
tenuto concreto alla dichiara¬ 
ta volontà di partecipare alla 
ricostruzione del Vietnam, fa¬ 
cendo proprio a livello uffi¬ 
ciale un impegno di solidarie¬ 
tà già da lungo tempo senti¬ 
to dal popolo italiano, dai par¬ 
titi e dalle organizzazioni de¬ 
mocratiche ». 

A tal fine « Farnesina de¬ 
mocratica » giudica « Indero¬ 
gabile » che il governo italia¬ 
no chieda al governo della 
RDV di stabilire le relazioni 
diplomatiche, in modo da 
« rendere possibile attraverso 
accordi bilaterali un apporto 
finanziario e materiale da 
parte italiana all'opera di ri¬ 
costruzione ». 


mai trattato di errori. Alcuni 
quartieri, come pure gli ospe¬ 
dali di Bac Mai e Haiphong, so¬ 
no stati colpiti più volte, in modo 
chiaramente preordinato c siste¬ 
matico. Un lebbrosario distanto 
sei km. dal più vicino centro 
abitato è stato colpito ben 39 
volte, ricostruito e nuovamente 
bombardato altre sei volte. Cen¬ 
to malati su 2.500 sono rimasti 
uccisi. Lo scopo — ha detto La 
Valle citando il ministro nord¬ 
vietnamita della sanità — era 
chiaramente quello di costringe¬ 
re le autorità a disperdere gli 
infermi, per provocare un ulte¬ 
riore motivo di disagio fra la 
popolazione, dato il carattere 
grave e inquietante del morbo. 

Sia Zachrisson sia La Vallo 
hanno avuto parole di ammira¬ 
zione per la dignità e il coraggio 
del popolo vietnamita. E’ stata la 
sua inflessibile resistenza a ren¬ 
dere vani gli ultimi bombarda- 
menti, utilizzati da Washington 
— ha detto La Valle — come 
« strumenti della trattativa » , 
come « alternativa alla mancata 
accettazione, da parte della 
RDV, delle modifiche al testo 
dell’accordo del 20 ottobre pre¬ 
tese da Nixon », come « arma di 
pressione», risultata però inef¬ 
ficace. quanto crudele. 

La Valle, in particolare, ha po¬ 
sto con insistenza l'accento su 
quello che egli ha definito « un 
contrasto fra una certa euforia 
diffusa in occidente e i discorsi 
che si fanno ad Hanoi ». « E' ve¬ 
ro — ha detto — che noi siamo 
ripartiti prima della siglatura 
dell’accordo. Tuttavia va sotto- 
lineato che il senso di tali di¬ 
scorsi era: l’accordo è una pri¬ 
ma importante tappa, ma rima¬ 
ne fermo che l'obiettivo è la riu- 
nifìeazione del paese nella liber¬ 
tà e nell’indipendenza. Finché 
tale obiettivo non sarà stato 
conseguito con mezzi pacifici, 
sottolineano i dirigenti della 
RDV, la vicenda non può con¬ 
siderarsi chiusa ». 

Rispondendo a domande dei 
giornalisti. Zachrisson ha preci¬ 
sato che la conferenza di Roma 
si concentrerà su tre punti: 1) 
dare direttive politiche ai movi¬ 
menti che in tutto il mondo han¬ 
no lottato per il cessate-il-fuoco 
e che ora debbono nuovamente 
mobilitarsi per l’applicazione del¬ 
l’accordo, la ricostruzione e l'u¬ 
nificazione del Vietnam; 2) otte¬ 
nere la liberazione dei prigio¬ 
nieri politici, che sono non meno 
di 200 mila in mille prigioni, sot¬ 
toposti a torture e spesso assas¬ 
sinati; 3) assicurare la raccolta 
e l’inoltro di aiuti sanitari, non 
per tranquillare le nostre co¬ 
scienze, ma per soddisfare i rea¬ 
li bisogni dei vietnamiti (essi, ha 
soggiunto poi La Valle interlo- - 
quendo. chiedono attrezzature e 
strumenti, medicine e libri scien¬ 
tifici in francese e in inglese). 

Zachrisson ha quindi sottoli¬ 
neato e chiarito clic i vietnamiti 
preferiscono che gli aiuti siano 
dati in modo diretto, c alla luce 
del sole ». non in « segreto », 
bensì attraverso accordi bilate¬ 
rali fra organizzazioni e governi 
(in pratica ciò significa la mes¬ 
sa in ombra o l’esclusione della 
Croce Rossa internazionale, e di 
altre analoghe organizzazioni, 
giudicate non adatte alio scopo). 
Perché gli aiuti siano efficaci, 
essi debbono essere pianificati e 
coordinati, nel quadro di un pro¬ 
gramma elaborato d’accordo con 
il governo di Hanoi e con il 
GRP. 

Calamandrei è intervenuto per 
puntualizzare che la conferenza 
« dovrà avere un contenuto e 
scopi politici molto concreti, ela¬ 
borati da tutte le forze che ad 
essa aderiranno, sulla base de¬ 
gli sviluppi della situazione. Fin 
da oggi comunque, come cardini 
della conferenza possiamo porre 
la constatazione che è stata 
raggiunta una grande tappa vit¬ 
toriosa. e la mobilitazione deile 
forze per realizzare pienamente 
la pace e Taitro grande obietti¬ 
vo, profondamente generoso ed 
umano, della ricostruzione. La 
conferenza di Roma, indetta in 
un primo momento per esigere 
la fine dei bombardamenti, non 
sarà meno importante ora che è 
stato raggiunto un accordo. Sia¬ 
mo anzi incoraggiati dalla con¬ 
sapevolezza del grande contri¬ 
buto che la pressione esercitata 
dal movimento di solidarietà dei 
popoli ha dato al successo della 
causa del Vietnam ». 

La Valle ha rivelato infine che 
il primo ministro nord-vietnami¬ 
ta Pham Van Dong gli ha espres¬ 
so la sua commozione per l’im¬ 
pegno particolarmente appassio¬ 
nato e tenace con cui alcuni go¬ 
verni c parlamenti, come quelli 
di Svezia, e alcuni popoli, co¬ 
me quello italiano, hanno lotta¬ 
to al fianco del Vietnam. « Non 
si era mai visto — ha detto 
Pham Van Dong — un primo 
ministro (Olaf Palme) scendere 
in strada a raccogliere firme e 
un parlamento superare le diver¬ 
genze interne per assumere una 
posizione così unanime per la 
causa di un altro paese. E non 
si era mai vista una mobilitazio¬ 
ne popolare così vasta come 
quella che c’è stata in Balia. 
Ringrazio il popolo italiano, che 
per tanti versi è simile al popo¬ 
lo vietnamita ». 


Pesanti 
condanne 
a Bilbao 

MADRID. 28. 

Una mostruosa sentenza è 
stata emessa dal tribunale mi¬ 
litare di Bilbao: quattro de¬ 
mocratici baschi, combattenti 
per i diritti nazionali del loro 
paese, sono stati condannati 
complessivamente a 57 anni 
di carcere. Fra le lotte operai* 
attualmente in corso, si se¬ 
gnala quella del tremila ope¬ 
rai della fonderia Astano di 
E1 Ferrol. Gli operai chiedono 
aumenti salariali e mlsllori 
condizioni di lavoro. 
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PAG. 16/ fatti nel mondo _ 

Forti arringhe dei difensori al processo di Atene 

Denunciata la illegalità 
del regime dei colonnelli 

« Un potere che ha dalla sua i carri armati perché ha paura di questi uomini 
dalle mani nude? » - Oggi la sentenza contro i valorosi compagni greci 


Dal nostro inviato 

ATENE, 26 

La sentenza della Corte spe¬ 
ciale del tribunale di Atene 
contro i compagni Drakopulos 
e Partsalidis e gli altri 16 
coimputati, è attesa per do¬ 
mani. 

Oggi si sono concluse le ar¬ 
ringhe dei difensori tese a 
dimostrare l’arbitrio dell’ap¬ 
plicazione della legge 509 (e- 
manata nel 1947, in piena 
guerra civile) nei confronti 
degli imputati. L’asservimento 
del potere da parte dei co¬ 
lonnelli, la piena legittimità 
della lotta che i comunisti 
greci conducono nel Paese, per 
la libertà e la democrazia: di¬ 
scorsi da avvocati, si dirà, 
nel chiuso di un’aula del tri¬ 
bunale di fronte ad un ristret¬ 
tissimo pubblico in gran parte 
composto da poliziotti; discor¬ 
si destinati a nessun risul¬ 
tato nè per gli imputati (la 
cui sorte sarebbe già stata, 
in precedenza, stabilita dal 
regime) nè per favorire un 
risveglio della coscienza de¬ 
mocratica del popolo greco e 
per sollevare la sua opposi¬ 
zione alla dittatura. Sarebbe 
un modo miope e ristretto per 
guardare alla realtà della 
Grecia. 

La dittatura del colonnelli, 
dura e violenta, non è così 
forte e sicura, come vorrebbe 
far credere. Se ha gettato 
nelle carceri e nei campi di 
concentramento centinaia di 
militanti comunisti e di de¬ 
mocratici; se altre migliaia 
di oppositori del regime sono 
costretti all’esilio; se cerca di 
stroncare con la violenza, con 
l’intrigo e la provocazione po¬ 
liziesca ogni tentativo di or¬ 
ganizzare una opposizione, es¬ 
sa è tuttavia minata da con¬ 
traddizioni insanabili e si tro¬ 
va a dover affrontare un’in¬ 
sofferenza crescente anche da 
parte di certi settori di cen¬ 
tro e di destra che nel ’67 
hanno favorito il colpo di 
Stato. 

Gli avvocati che hanno di¬ 
feso Stathis Panagulis e quelli 
che oggi difendono il com¬ 
pagno Drakopulos, sono in 
gran parte esponenti della 
borghesia greca, sostenitori di 
orientamenti centristi. Ma le 
loro arringhe non vanno alla 
ricerca dei sotterfugi e delle 
scappatoie legali per tentare 
di ottenere un verdetto più 
favorevole: sono atti di ac¬ 
cusa al regime, sono una ri¬ 
vendicazione di libertà e di 
democrazia, rappresentano, 
sul piano politico, la prima 
eco favorevole al programma 
comunista di unità nazionale 
contro la dittatura che i com¬ 
pagni Drakopulos e Partsa¬ 
lidis hanno esposto in aula, 
davanti ai giudicL 

I giornali hanno una libertà 
estremamente limitata, sotto 
lo stretto controllo del re¬ 
gime; eppure non hanno po¬ 
tuto evitare di dare al pro¬ 
cesso di Panagulis e a questo 
contro Drakopulos un grande 
rilievo, riportando ampi stral¬ 
ci stenografici sia delle de¬ 
posizioni degli imputati che 
delle arringhe dei difensori. 
L’ex presidente del Parlamen¬ 
to, Papaspirou ha deposto a 
difesa di Panagulis; l’ex lea¬ 
der dell’EDA, Iliou e l’ex go¬ 
vernatore della Banca greca, 
Pesmatzoglou, hanno sfidato 
le ire dei colonnelli per de¬ 
porre in difesa di Drakopulos. 

II procuratore del re è co¬ 
stretto a parlare in nome di 
un sovrano che i colonnelli 
hanno esiliato richiamandosi 
ad una Costituzione che il 
regime ha calpestato, e a di¬ 
fesa di un ordinamento sta¬ 
tale e sociale che sarebbe 
stato minacciato dagli impu¬ 
tati e che è stato invece de¬ 
molito da coloro stessi che 
vorrebbero rappresentare la 
legge. 

Certo, l’unica logica delle 
dittature è quella del potere, 
ma quando la dittatura non 
riesce più a mascherarsi nè 
dietro la facciata della lega¬ 
lità, nè dietro quella della 
necessità, le forze democrati¬ 
che trovano nuovi stimoli e 
nuovi consensi. 

L’avvocato Kannellopulos ha 
risposto al procuratore (la 
cui requisitoria è stata infar¬ 
cita dai più beceri luoghi co¬ 
muni della propaganda fasci¬ 
sta, del tipo a Io non posso 
, accettare il lupo comunista 
neppure rivestito del manto 
dell’agnello»): «Voi. affer¬ 
mando la colpevolezza degl: 


imputati, dite di difendere la 
democrazia monarchica ,e di¬ 
menticate di non avere più 
nè il re, nè la democrazia ». 
« Gli imputati — ha detto an¬ 
cora Kannellopulos — condu¬ 
cono la loro lotta per ab¬ 
battere il regime e per il 
ritorno alla democrazia, senza 
ricorrere alla violenza, con 
le loro idee e con i loro 
programmi, servendosi di pic¬ 
coli giornali e di foglietti clan¬ 
destini. Un regime che ha a 
proprio sostegno dei carri ar- 
mati, avrebbe dunque paura 
di questi uomini dalle mani 
nude? ». 

Alla domanda retorica del¬ 
l’avvocato, bisogna rispondere 
che il regime ha paura, so¬ 
prattutto di questo ha paura: 
della forza delle idee, della 
capacità di convincimento, del¬ 
la possibilità che le forze che 
si oppongono alla dittatura, 
riescano a superare le loro 
divisioni e i loro contrasti e 
trovino la strada dell'unità. 

Le affermazioni di colpevo¬ 
lezza fatte dall’accusatore 
rappresentano il simbolo di 
questa paura. Esse, sulla ba¬ 
se del meccanismo dellà leg¬ 
ge 509, prevedono pene tre¬ 
mendamente dure. I compa¬ 
gni Drakopulos e Partsalidis 
rischiano da cinque anni di 
carcere alla pena capitale; 
Patanassopulos, Andomu, Di 
makos, Vei e la tedesca Runft 
da 5 a 15 anni, di prigione; gli 
altri sei imputati, da 1 a 5 
anni. Per soli cinque impu¬ 
tati, come è noto, il procu¬ 
ratore ha chiesto l’assolu¬ 
zione . 

Arturo Barioli 



AIUTI PER IL VIETNAM 

grafato davanti ad una pila di scatole che contengono i primi aiuti raccolti per la ricostru¬ 
zione dei due Vietnam e la cui spedizione avverrà appena iniziata la tregua. Sono già 
pronte per essere spedite 10 tonnellate di medicine, 1000 tende e 20.000 coperte 


Gravi dichiarazioni del capo di stato maggiore israeliano 

«La volta prossima Israele punterà 
a una vittoria rapida e decisiva» 

Tel Aviv non accetterà più una guerra di logoramento sul canale di Suez 


In un discorso a Valparaiso 


Attende accusa la DC 

i 

di minacciare Io Stato 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO DEL CILE. 26 

In un discorso tenuto a Val¬ 
paraiso, il presidente Allende 
ha accusato l'opposizione di 
voler trasformare le elezioni 
del prossimo marzo in una 
minaccia ai diritti del popolo 
Di fronte a questa minaccia, 
che si manifesta già nel corso 
della campagna elettorale e 
che il capo dello Stato ha 
definito « anti democratica ». 
Allende ha ricordato che è 
il governo a rappresentare la 
stabilità delle istituzioni. 

La destra e la maggioranza 
democristiana cercano di ot¬ 
tenere i due terzi dei seggi 
in Parlamento per poter ten¬ 
tare la destituzione del pre¬ 
sidente della Repubblica, ma 
questo — ha aggiunto Allende 
— non dipende da loro, bensì 
dal popolo che non vorrà tor¬ 
nare indietro. I fascisti non 
potranno destituire il presi¬ 
dente e se pretenderanno di 
farlo dovranno scontrarsi con 
la coscienza rivoluzionaria 
delle masse 

Riferendosi alle questioni 
dell’approvvigionamento. Al¬ 
lende ha nuovamente confer¬ 
mato che il governo non vuole 
nè ha parlalo di razionamento, 
ma solo di una migliore e più 
giusta distribuzione soprattut 
to dei generi essenziali, che 
devono essere assicurati a 
tutti. Del resto — ha ricor 
dato il presidente — ci sono 
già stati nel passato del Ci-e 
momenti di difficoltà e prece 
denti governi avevano adot 
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tato, per periodi più o meno 
lunghi, misure di razionamen¬ 
to di thè, benzina e olio e 
anche di proibizione della ven 
dita della carne. 

Allende ha poi ricordato che 
è stato fissato un massimo 
per gli stipendi dei dingpnt: 
della amministrazione dello 
Stato e che saranno poste m 
pratica, nonostante i! bo:cot 
taggìo della maggioranza de! 
Parlamento, misure che col 
piscano le grandi fortune; c.ò 
— ha aggiunto — non sarà 
sufficiente a sanare i’econo 
mia nazionale se i lavora, 
tori non terranno conto del 
fatto che non sì possono su 
perare certi limiti nelle r; 
chieste salariali, soprattutto 
se non aumenta la - produ 
zione. A questo proposito ha 
annunciato che. per manie 
nere il potere d’acquisto dei 
lavoratori di fronte aH’aumen 
to dei prezzi, verrà pagata a 
tutti una somma straordu.a 
ria pari a circa mille escudos 

Allende ha poi sottolineato 
l’importanza dell’unità dei 
partiti di governo ed ha os 
servato che è negativo ve 
dere che ciascun partito con 
tlnua a promuovere riunioni 
elettorali separatamente dagl, 
altri. Lunedi comunque avrà 
luogo la prima riunione co¬ 
mune del Partito federato di 
Unidad popniar, m cui par¬ 
lerà lo stesso Allende. 

Gl: sviluppi della campagna 
elettorale vedono intanto ar¬ 
ticolarsi le posizioni dei par¬ 
titi Fra gli altri, ha neh-a¬ 
mato l’attenzione degli osser- • 
vatori politici il comizio or 1 
ganizzato dal MIR (formazio • 
ne di opposizione al governo 
da posizioni estremistiche» ed 
al quale hanno partecipato il. 
segretario del Partito sociali¬ 
sta Alta mirano ed il segre 
tario deila Sinistra cristiana. 
Bosco Parrà, che fanno parte 
di Umdad popular. 

Il segretario de! MIR. Mi¬ 
guel Enriquez, ha detto a 
proposito delia difficile situa 
zione economica del paese che 
«questa non è la crisi del so¬ 
cialismo E’ la crisi del si- 
sterna capitalista che ancora ‘ 
impera in Cile. Quel che han- 
no cercato di * fare 1 settori 
riformisti del governo non è 
stata la rivoluzione operaia e 
contadina o l’instaurazione del 
socialismo; è stato un tenta¬ 
tivo debole e moderato di ri¬ 
formismo ». « Parteciperemo 

alle elezioni del 4 marzo — 
ha aggiunto — proponendoci 1 
di far entrare In crisi 11 Par¬ 
lamento e l’ordine borghesi. 
Appoggiamo elettoralmente il 
Partito socialista e la Sinl 
stra cristiana». Il MIR non 
presenta liste proprie. 

Guido Vicario 


TEL AVIV, 26 
Aperte e gravi minacce so¬ 
no state formulate dal capo 
di Stato maggiore israeliano 
gen. David Elazar in una in¬ 
tervista pubblicata dal giorna¬ 
le di lingua ing' israeliano 
Jerusalem Posi * sul Canale 
di Suez si dove.-ie ripetere la 
situazione del 1969-1970, quan¬ 
do egiziani e israeliani si con¬ 
frontarono in una prolungata 
operazione di logoramento, le 
forze di Tel Aviv questa volta 
cambieranno tattica e punte¬ 
ranno un’altra guerra di logo* 
va ». « Se gli egiziani tente¬ 
ranno un’altra guerra di logo 
ramento — ha detto Elazar — 
l’esercito israeliano avrà co¬ 
me obiettivo principale quello 
di ottenere una rapida e deci¬ 
siva vittoria ». Elazar ha ag¬ 
giunto che « in tal modo l’eser¬ 
cito libererebbe il governo da 
ogni pressione militare men¬ 
tre è impegnato in negoziati 
oolitici ». 


Ud complotto 
denunciato 
in Sudan: 12 
militari 
arrestati 

IL CAIRO. 26. 

Il ministro degli Interni su¬ 
danese, gen. Mohamcd Abde! 
Baker ha annunciato dai mi¬ 
crofoni di Radio Omdurman 
che in Sudan è stato sventato 
un complotto militare contro il 


HELSINKI 

Parlamentari di 30 
Paesi discutono 
sulla sicurezza 

Sul tappeto i problemi della cooperazione politica 
ed economica ed i rapporti tra MEC e Comecon 
Proposta la creazione di un organo interparlamen- 
I tare permanente • Oggi parlano i delegati italiani 

-- Dai nostro inviato 

HELSINKI. 26 
Centosessantasette parlamen¬ 
tari di trenta paesi si sono 
riuniti oggi a Helsinki per di¬ 
scutere i problemi della coo¬ 
perazione e della sicurezza in 
Europa. Come ha sottolineato 
il presidente finlandese Urlio 
Kekkonen nel suo discorso di 
benvenuto, si tratta della pri¬ 
ma conferenza regionale del¬ 
l’Unione Interparlamentare ri¬ 
stretta sia dal punto di vista 
della materia discussa, sia da 
quello dei partecipanti. 

La decisione di convocare 
questa conferenza nella capi¬ 
tale finlandese era stata adot¬ 
tata prima che si sapesse che 
nella stessa città si sarebbero 
tenute le consultazioni preli¬ 
minari, a livello di ambascia¬ 
tori, in preparazione della con¬ 
ferenza per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa. In ef¬ 
fetti, tra i due incontri, quel¬ 
lo dei parlamentari e quello 
degli ambasciatori, non esiste 
alcun rapporto diretto, ma è 
chiaro che una positiva con¬ 
clusione del primo potrà ave¬ 
re un’influenza sul secondo in 
quanto i parlamentari rappre¬ 
sentando le aspirazioni dei ri¬ 
spettivi popoli che li hanno 
eletti 

La conferenza interparlamen¬ 
tare non approverà risoluzio¬ 
ni impegnative, ma soltanto 
raccomandazioni ai governi ed 
ai Parlamenti dei paesi par¬ 
tecipanti. Rispetto agli Stati 
presenti alle consultazioni de¬ 
gli ambasciatori, all’Asslse del 
More del deposito della Croce parlamentari mancami soltan- 
a Bonn, Horst Wragge, foto- to Cipro, Malta, Grecia e Cit¬ 
ili aiuti raccolti per la ricostru- del Vaticano. L’Italia è rap- 

ÌnlZ ™ a nJ a ,r T a - S ° n ° 9?à S^hSpp?Vedo^tHDCL 

e e 20.000 coperte Umberto Cardia (PCI), Giovan¬ 

ni Pieraccini (PSD, Perdinan- 

_ do Storchi (DC), Giuseppe 

Amadei (PSDI) e Giuseppe 
Balbo (PLI). 

■ • Domani la conferenza si riu- 

ìraeliano nirà ancora in seduta plena¬ 

ria. I suoi lavori prosegui- 

- ranno lunedì in tre commis¬ 

sioni; la prima discuterà 1 
problemi della cooperazione 

m m _ JL politica, la seconda questioni 

il|||lT||K'| economiche ed in particolare 
I Érm i rapporti tra MEC ed il Co- 

mecon, e la terza altri tipi di 
■ coopèrazione (scambi tecnici, 

B m scientifici, culturali e di per- 

_ ™ sone ed informazioni). Una 

Wmmm I I ■■ *■ >v quarta commissione redigerà 

W #1 // i testi dei documenti finali. I 

■ \m ■ V mm parlamentari dovranno fra 

l’altro decidere su un a propo¬ 
sta finlandese che chiede la 
- g -, i* 0 formazione di un organo in* 

SUl canale di Suez terparlamentare permanente 

per i problemi della coopera¬ 
zione europea chiamato «Eu- 
Presidente Nimeiri: dodici uf- roforum ». La proposta è stata 
fidali, fra cui un generale del- rinnovata nel discorso di aper- 
la riserva, sono stati arrestati. tura dei lavori della confe- 
Baker ha detto che gli arresti renza da Johannes Virolainen. 
hanno fatto seguito a una serie presidente del gruppo finnico 
di riunioni clandestine control- dell’Unione interparlamentare, 
late dalle autorità di polizia e Lo stesso Virolainen è stato 
svoltesi in casa del generale di eletto successivamente presi- 
brigata della riserva Abdei dente della conferenza in cor- 
Rahma Kheir Shannan, indicato 50 fi protrarrà sino a 
come il capo del complotto. I mercoledì prossimo, 
cospiratori, secondo quanto ha Virolainen ha sottolineato in 
affermato il ministro, si propo- modo particolare « il grande 

nevano di assassinare il capo desiderio di pace che è oggi 

dello Stato Nimeri e un certo negli animi dei popoli di tutti 

numero di alti esponenti civili } P ae f■>. specialmente ora che 

e militari. Gli arrestati saran- , nt ^! z ’ e su ^ cessate il fuoco 

no tradotti in giudizio al ter- nel Vietnam hanno suscitato 

mine della inchiesta in corso. u na nuova speranza nelruma- 

11 gen. Shannan non è un no- nità ». Al Vietnam si è riferi¬ 
rne nuovo nelle vicende interne delegato sn^ietico 

sudanesi- Era stato arrestato Scitikov, intervenuto nel 

nel 1961 per aver cercato di pomeriggio. Egli ha espresso 

rovesciare il regime del mare- soddisfazione per la firma del- 

sciallo Abbud ed era tornato in * accordo di pace che avrà luo- 

libertà nel 19G4 quando i civili eo domani a Parigi, afferman- 

avevano ripreso il potere. Nei do che si tratta di « una gran- 

1965 era stato eletto in parla- de vittoria del popolo vietna- 

mento. dove sedette fino al 1968. ero . ,co ' della solidarietà 

Né Radio Omdurman né l’agen- 

zia sudanese o egiziana hanno 'pÌwÌ 

fornito qualche indicazione cir- 

S?r^fIÌT nlament ° P °" tÌ ' :0 dC " n problema di un abito Vieti 
L'ultimo tentativo .compiuto 

da militari per rovesciare il re- . _ 

girne di Nimeiri risaie ài 1971. KOfìlOlO CaCC3V3l6 
Nimeiri perdette il potere per 
tre giorni, durante i quali fu 
posto agli arresti; ma poi, gra¬ 
zie all’azione del governo libico 
che catturò un aereo sul quale 
si trovavano personalità chia¬ 
mate in patria per assumere 
incarichi di governo, Nimeiri 
riprese ii controllo del paese e 
scatenò una durissima repres¬ 
sione, mandando a morte nu¬ 
merosi oppositori politici fra i 
quali parecchi dirigenti comu¬ 
nisti. 


Per bloccare la Rhodesia 

- —- — — ■ 

Minacce allo Zambia: 
passo africano all’ONU 

Guinea, Kenya e Sudan hanno chiesto una riu* 
nione straordinaria del Consiglio di sicurezza 


NEW YORK, 26. 

I rappresentanti all’ONU 
della Guinea, del Kenya e del 
Sudan hanno dichiarato per 
incarico dei loro governi che, 
come già il governo dello 
Zambia, essi chiedono la con¬ 
vocazione di una seduta 
straordinaria del Consiglio di 
Sicurezza per esaminare la 
situazione estremamente peri¬ 
colosa venutasi a creare lun¬ 
go le frontiere dello Zambia. 

La richiesta dei governi afri¬ 
cani rispecchia la loro pro¬ 
fonda preoccupazione per le 
nuove gravi provocazioni at¬ 
tuate contro lo Zambia dal 
regime razzista della Rhode¬ 
sia. che ha concentrato le pro¬ 
prie truppe lungo il confine 
con lo Zambia, ha attuato il 
blocco economico e chiuso la 
propria frontiera. 

La situazione In questa re¬ 
gione assume un carattere di 
estrema pericolosità in con* 


nessione con l’aperta Intesa 
tra regime rhodesiano, gover¬ 
no razzista della repubblica 
del Sudafrica e i colonialisti 
portoghesi. Sulla stampa sono 
già apparse ripetutamente no¬ 
tizie di piani congiunti di una 
loro offensiva contro i paesi 
africani indipendenti, della 
creazione nell'Africa meridio¬ 
nale di un bastione razzista 
per reprimere il crescente mo¬ 
vimento di liberazione nazio¬ 
nale e assicurare, in tal mo¬ 
do, l’ulteriore sfruttamento 
da parte dei monopoli impe¬ 
rialistici delle risorse natu¬ 
rali ed umane dell’Africa. 

Una delle manifestazioni di 
tale piano è « l'invito » ad af¬ 
fluire nella Rhodesia che è 
stato rivolto alle truppe del¬ 
la repubblica del Sudafrica, 
una parte delle quali è già 
stata dislocata lungo il con¬ 
fine con lo Zambia. 


l’Unità / sabato 27 gennaio 1^75 

Oggi la firma dell’accordo 


Dalla prima pagina 

epoque », e attorno alla stes¬ 
sa tavola rotonda che per più 
di quattro anni avevano ospi¬ 
tato il negoziato a quattro per 
il Vietnam, nel palazzo delle 
conferenze internazionali del- 
YAvenue Kleber. 

Assiteranno alla cerimonia 
i quattro ambasciatori dei 
paesi che forniranno la forza 
internazionale di controllo, 
Ungheria. Polonia, Indonesia 
e Canada. Un ristretto nume¬ 
ro di giornalisti, scelto dalle 
quattro parti interessate e 
dalla Francia. Paese ospite 
della conferenza, sarà ammes¬ 
so nella sala. La cerimonia 
verrà trasmessa per televisio¬ 
ne da due dei tre programmi 
francesi. 

Il segretario di Stato Ro- 
gers, che è arrivato questa 
sera all’aeroporlo parigino di 
Orly accolto dal ministro de¬ 
gli esteri Schumann (ma non 
dalla folla calorosa che ieri 
aveva salutato l’arrivo del 
ministro nordvietnamita Ngu- 
eyn Duy Trinii) avrà domani 
mattina all’« Eliseo » un - in¬ 
contro col presidente Pompi- 
dou per cercare di dissipare, 
si dice, un certo malessere 
sorto nelle relazioni franco¬ 
americane a proposito del 
Vietnam. Gli Stati Uniti rim- 
proverebbero alla Francia di 
avere, in varie occasioni, ap¬ 
poggiato la causa del popolo 
vietnamita e per questo oggi 
sono del tutto ostili alla scel¬ 
ta di Parigi come sede della 
conferenza internazionale sul 
Vietnam che deve riunirsi un 
mese dopo la firma degli ac¬ 
cordi. La Francia, che dopo 


aver ospitato per quattro an¬ 
ni il negoziato, si sente qua¬ 
lificata a ricevere la confe¬ 
renza internazionale, conside¬ 
ra irriguardoso Patteggiameli* 
to americano nei confronti di 
Parigi. 

Come si sa, a questa confe¬ 
renza internazionale sono in¬ 
vitati, oltre alle quattro par¬ 
ti interessale e ai quattro pae¬ 
si die forniscono la forza in¬ 
ternazionale di controllo, la 
Francia, la Cina, l’UHSS e la 
Gran Bretagna, cioè sei paesi 
del campo socialista e sei pae¬ 
si del campo occidentale. 

Alla cerimonia di domani vi 
saranno due grandi assenti: 
i negoziatori dell’accordo KTs- 
singer e Le Due Tho. Il pri¬ 
mo è rientrato negli Stati 
Uniti martedì scorso, poche 
ore dopo avere siglato i testi. 
Il secondo è partito alle 12 
di oggi per rientrare ad Ha¬ 
noi, via Mosca e Pechino, 

« Domani i cannoni cesse¬ 
ranno di tuonare e la pace 
ritornerà nel Vietnam — ha 
dichiarato Le Due Tho prima 
di imbarcarsi su un aereo del¬ 
le linee sovietiche —- il nostro 
popolo sta per entrare in un 
nuovo periodo, deciso a tene¬ 
re alta la bandiera della con¬ 
cordia nazionale e ad applica¬ 
re rigorosamente le clausole 
dell’accordo che sta per esse¬ 
re firmato. Esso dovrà ugual 
mente ricostruire il proprio 
paese devastato dalla guerra 
consolidare e sviluppare le 
sue relazioni di amicizia con 
tutti i popoli del mondo, com¬ 
preso quello degli Stati Uniti». 

Le Due Tho ha poi ripercor¬ 
so i cinque anni di negoziato 
con gii Stati Uniti, ha rievo¬ 


cato i momenti più duri e 
difficili di questo negoziato, 
quando sembrava che nessuna 
forza avrebbe potuto supera¬ 
re gli ostacoli eretti dalla po¬ 
litica americana sulla strada 
della pace. Eppure raccordo è 
stato raggiunto e questo ac¬ 
cordo « è una grande vitto¬ 
ria per il nostro popolo che 
si è battuto eroicamente sen¬ 
za misurare i sacrifici, ed è 
una grande vittoria per i po¬ 
poli amanti della pace e del¬ 
la giustizia che hanno lottato 
a fianco del popolo vietna¬ 
mita ». 

Le Due Tho ha concluso 
inviando il suo caloroso rin¬ 
graziamento e quello del go¬ 
verno del suo Paese a quanti 
— partiti, organizzazioni, go¬ 
verni o singoli cittadini — 
hanno manifestato in tutti 
questi anni la loro amicizia e 
la loro solidarietà al popolo 
vietnamita in lotta per la pro¬ 
pria unità e indipendenza. 

Questa sera il ministro de¬ 
gli esteri della RDV Ngueyn 
Duy Trinh è stato ricevuto dal 
primo ministro francese Pier¬ 
re Messmer. Tra i problemi 
discussi vi è stato quello del 
miglioramento dei rapporti 

tra Hanoi e Parigi. 

# * * 

MOSCA, 26. 

Il negoziatore nord-vietna¬ 
mita Le Due Tho, partito da 
Parigi, è giunto in serata a Mo¬ 
sca. All’aeroporto della capita¬ 
le sovietica era ad attenderlo 
Andrei Kirilenko, membro del¬ 
l’ufficio politico del PCUS, 11 
quale si è congratulato con lui 
per « la grande vittoria del po¬ 
polo vietnamiia » ed ha ricor¬ 
dato che l’URSS e « tutti 1 po¬ 
poli progressisti » hanno so¬ 
stenuto lo sforzo della RDV 
nel resistere alPaggre-^ione. 
Le Due Tho, a sua volta, ha 
ringraziato ì compagni sovie¬ 
tici per « il grande aiuto » pre¬ 
stato alla lotta del suo popolo. 


50.000 cooperatori a Roma 


Dalla prima pagina 

la Giunta regionale della To¬ 
scana, della cooperativa che 
pubblica la rivista femminile 
EFFE, degli amministratori co¬ 
munali di Terni, Foligno, del 
prosindaco di Salerno. 

Le richieste presentate negli 
incontri di ieri ai Ministeri 
forniscono un quadro dei mo¬ 
tivi della protesta dì oggi. 

LAVORI PUBBLICI. Al mi¬ 
nistro Gullotti Ja delegazione 
dei cooperatori, guidata da 
Walter Briganti (abitazione) e 
Franco Bendili (produzione e 
lavoro) lui chiesto una <• chiara 
scelta riformatrice » mediante 
la rapida e completa applica¬ 
zione delia legge per la casa. 
E’ necessario pertanto « l’espro¬ 
prio generalizzato nei piani di 
zona, l'assegnazione prevalente 
di aree col diritto di superficie, 
l’attribuzione in locazione della 
quota maggiore di alloggi, gran¬ 
de rilievo alla cooperazione a 
proprietà indivisa ». Il giudizio 
sui decreti delegati attuativi è 
negativo. Si chiede inoltre il 
ritiro della delibera del CIPE 
che riduce al 10 f ,ó la quota di 
finanziamenti per le cooperative. 
Si respingono le conclusioni mi¬ 
nisteriali circa la modifica del¬ 
la legge per la casa, indicando 
precise alternative, ed in parti¬ 
colare l’aumento del fondo di 
finanziamento della legge 865. 
Per le imprese di produzione 
precise richieste sono state 
avanzate al ministero perchè 
possano operare come strumen¬ 
to di attuazione dei programmi 
pubblici. 

AGRICOLTURA. Al ministro 
Natali è stata chiesta la pre¬ 
sentazione del proprio progetto 
di applicazione delle direttive 
del Mercato comune agricolo, 
in modo die se ne possa discu¬ 
tere preventivamente. E’ stato 
prospettato un intervento sui 
mercati, specialmente della car¬ 
ne. per confrollare la forma¬ 
zione dei prezzi pagati dai con¬ 
sumatori e dai contadini. Il pas¬ 
saggio dei poteri alle Regioni, 


con nuovi finanziamenti desti¬ 
nati ad accogliere prioritaria 
mente le richieste dei coltivatori 
associati, è un’altra urgente ne¬ 
cessità deli’agiicoltura. A questo 
scopo è stato chiesto anche un 
rapporto diretto di consultazio¬ 
ne fra centrali cooperative e 
go\ erno. 

MINISTERO DEL TESORO. 

Assente Malagodi. la delega¬ 
zione è stata ricevuta dal capo 
del gabinetto, cui è stato illu¬ 
strato il documento sul credito. 
Richieste: aumento a 100 mi¬ 
liardi del C’oopereredito (di cui 
•SO per investimenti a medio- 
lungo termine), fondo di ga¬ 
ranzia. Fondo per aiutare l’as¬ 
sociazione nel settore del con¬ 
sumo, autorizzazicne alle gran¬ 
ili cooperative agricole e loro 
consorzi ad emettere cambiali 
agrarie, maggiori fondi re¬ 
gionali. 

PARTECIPAZIONI STATALI. 

Al sottosegretario Mattarelli (il 
ministro Ferrari Aggradi è as¬ 
sente) è stato fatto presente che 
le sole cooperative aderenti alla 
Lega fanno ogni anno 600 mi¬ 
liardi di acquisti, una quota dei 
quali può essere oggetto di con¬ 
tratti a lungo termine con le 
aziende pubbliche. Il coordina¬ 
mento d’indirizzo fra le attività 
cooperative e delle P.S.. inoltre, 
può consentire un’effettiva pro¬ 
grammazione in settori come la 
rete distributiva, l’edilizia, l’agri¬ 
coltura. Precise proposte sono 
state presentate per ogni settore. 

LAVORO E PREVIDENZA. 
Assente il ministro Coppo, am¬ 
malato. J1 presidente della Lega 
Silvio Minna ed il vicepresidente 
Luciano Vigone sono stati rice¬ 
vuti dal sottosegretario Tedeschi. 
E* stata proposta la conclusione 
dei lavori per la proposta di 
riforma legislativa sull'ordina¬ 
mento cooperativo, il ritorno del- 
l’AHeanza cooperativa torinese 
e delle Operaie di Trieste alla 
autogestione dei soci, la rappre¬ 
sentanza in tutte le commissioni 
ministeriali nonché la revisione 
di numerose situazioni in campo 
previdenziale. 


INDUSTRIA, COMMERCIO E 
ARTIGIANATO. Al sottosegie- 
tario Papa sono state ripro¬ 
poste le richieste per il controllo 
sui listini prezzi dei grandi ope¬ 
ratori. alterati con l'introduzio¬ 
ne deiriVA. Si chiedono inoltre 
commissioni a rappresentanza 
democratica per l’analisi c vigi¬ 
lanza sui prezzi. Dettagliate ri¬ 
chieste sono state esposte per 
una nuova politica in direzione 
deH’artigiannto e della piccola 
impresa. 

TRASPORTI. Al ministro Roz¬ 
zi è stato chiesto di favorire 
l'associazionismo fra trasporta¬ 
tori e l’inserimento delle im¬ 
prese cooperative negli appalti 
del Piano ferroviario. 

MARINA MERCANTILE. Al 
sottosegretario Simonacci sono 
state esposte pioposte per il 
miglioramento della cooperazio¬ 
ne fra pescatori. 

Il presidente del Consiglio. 
Andreotti. i ministri del Bilan¬ 
cio e delle Finanze (a cui si 
chiede la revisione dell’IVA). il 
presidente della Camera Perti- 
ni hanno rinviato i rispettivi in¬ 
contri alla prossima settimana. 

Gli stessi problemi sono stati 
illustrati a tutti i gruppi parla¬ 
mentari dei partiti dell’arco 
costituzionale. Alla Camera la 
delegazione è stata ricevuta dai 
compagni Damico. Raffaelli. Di 
Marino e Milani; al Senato dal 
compagno Olivio Mancini. Il 
compagno Damico. a nome della 
presidenza del gruppo comu¬ 
nista. ha annunciato l’adesione 
dei parlamentari comunisti alla 
manifestazione odierna e la pre¬ 
sentazione, la prossima setti¬ 
mana. di una mozione sui pro¬ 
blemi del carovita e di inter¬ 
vento proposti dal movimento 
cooperativo, in modo che ven¬ 
gano assunte dai partiti e dal 
governo precise responsabilità. 
Una caratteristica comune dei 
colloqui con gli esponenti mi¬ 
nisteriali e dei partiti delia 
maggioranza, infatti, è un for¬ 
male consenso alle rivendica¬ 
zioni cui segue il rifiuto di deci¬ 
sioni politiche coerenti. 


Per un nuovo tipo di sviluppo 
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Giovedì 
i solenni 
funerali 
di Cabrai 

DAKAR, 26. 

Un comunicato del Partito 
africano dell’indipendenza del¬ 
la Guinea-Bissau e del Capo 
Verde (PAIGC) annuncia che 
i funerali ufficiali di Amilcar 
Cabrai, segretario generale 
del PAIGC sono fìssati per 
giovedì 1 febbraio a Conakry. 
Il comunicato, diffuso da Ra¬ 
dio Conakry, afferma che tut¬ 
ti gli Stati africani, tutti i 
partiti progressisti e rivoluzio¬ 
nari, tutti gli Stati progressi¬ 
sti del mondo e gli amici del¬ 
lo scomparso sono invitati ai 
funerali e ad un «simposio 
dedicato alla lotta di Amilcar 
Cabrai» che si svolgerà il 31 
gennaio. 


Rilasciato 
l'industriale 
Felipe Huarte 

PAMPLOMA, 26. 

L’industriale spagnolo Feli¬ 
pe Huarte, rapito alcuni gior¬ 
ni fa da guerriglieri baschi 
dell’ETA, è stato liberato. Lo 
annuncio è stato dato ufficial¬ 
mente dal governatore provin¬ 
ciale di Pamplona. 

Il rilascio di Huarte è av¬ 
venuto intorno alle 20,30 nei 
pressi della città di Irun, 
che è assai vicina alla frontie¬ 
ra con la Francia. 
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Dalla prima pagina 

agricole e Partecipazioni sla- 
lali per la trasformazione «lei 
prodotti agricoli - alimentari 
senza intermediazioni parassi* 
tarie. c per la immissione di 
questi prodotti nel increato 
tramile la cooperazione di con¬ 
sumo, i dettaglianti associali 
e le stesse strutture distribu¬ 
tive pubbliche si è scontrata 
con una colpevole inerzia. 

Scelte di questo tipo, è chia¬ 
ro. comportano mi attacco di¬ 
retto alle strozzature specula¬ 
tive c posizioni • di rendita, 
con i monopoli c il capitale 
finanziario. Ma ciò esalta la 
urgenza c la necessità della 
lolla per la riforma e per una 
generale ristrutturazione del 
M-lciiia distributivo e delle 
strutture di mercato c rende 
di evidenza palmare-clic le 
forze sulle quali si deve pog¬ 
giare non possono che es-ere 
la cooperazione di consumo e 
i dettaglianti associati, in rap¬ 
porto con l'impresa pubblica. 

Il discorso riporla a] qua¬ 
dro politico senerale. alle Re¬ 
gioni e ai Comuni, di cui rat¬ 
inale governo decurta poteri 
e mezzi. 

Con la vecchia linea gover¬ 
nativa non esistono possibilità 
di superare la crisi ilell'agri- 
coltura. L'associazionismo con¬ 
tadino c la nuova frontiera 
dei lavoratori della terra. Ur¬ 
ge una politica di investimen¬ 
ti clic favorisca io «viluppo 
delle forme associative ga¬ 
rantendo priorità ai loro pro¬ 
grammi produttivi c di trasfor¬ 
mazione e incentivando eo*i 
questo tipo di evoluzione nel¬ 
le campagne. I co«li di produ¬ 
zione in agricoltura possono 
diminuire senza sacrificare i 
redditi contadini; bisogna agi¬ 
re con il bisturi sulla rendita 
fondiaria, superare la mezza¬ 
drìa e colonia, bloccare la Con¬ 
troriforma dei filli. L’altra 
strada è la liberazione dcll’a- 
gricoltnra dai costi imposti 
daU*indu«iria monopolistica 
fornitrice di mezzi tecnici, Ira- 
sformatrico dei prodotti. 

S U QUESTA piattaforma «i 
muovo e co«lruisrc la coo¬ 
pcrazione. Ma clic fa il go¬ 
verno? Siamo alla vigilia della 




attuazione delle nuove diretti¬ 
ve comunitarie clic segnano 
una svolta nella nostra eco¬ 
nomia agraria, eppure la Le¬ 
ga attende ancora risposta al¬ 
la richiesta di aprire un’ampia 
consultazione fra organizza¬ 
zioni sociali interessale c pub¬ 
blici poteri prima rhc il Par¬ 
lamento cominci il dibattilo 
»ulia questione. 

Decine c decine di migliaia 
di persone si sono organizza¬ 
te, sotto il nostro impulso, in 
cooperative di abitazione su 
tutto il territorio nazionale. Il 
problema dcll'aliilazione è ad 
uno stadio esplosivo, la ri¬ 
presa produttiva ha bisogno 
dell'edilizia abitativa e socia¬ 
le, ne ha bisogno l'occupazio¬ 
ne. Noi facciamo il uo-tro ilo- 
vere, le nostre cooperative di 
costruzione hanno programmi 
di investimento per centinaia 
di miliardi. Ma i decreti de¬ 
legali svuotano Io spirilo c la 
lettera della legge per la ra¬ 
sa. I finanziamenti sono in¬ 
sufficienti. le cooperative a 
proprietà indivi-a, o comun¬ 
que a larga base sorialc, sono 
oggetto di nn tentativo di c- 
marginazione, si rilancia la 
speculazione sulle aree con la 
limitazione dei poteri delle 
Regioni o dei Comuni. Discri¬ 
minazioni si ventilano per la 
coopcrazione imprenditoriale 
di produzione c lavoro c per 
quella fra artigiani, impegna¬ 
le nell'edilizia residenziale c 
sociale. 

Sono orientamenti inaccetta¬ 
bili. Si direbbe clic in sede 
governativa è sgradita l'edili¬ 
zia residenziale a basso costo 
proposta dalla Coopcrazione. 
Ciò rende più che mai neces¬ 
saria la battaglia per supe¬ 
rare limitazioni e restrizioni c 
per imporre un'efficace rifor¬ 
ma urbanistica clic affermi il 
principio dell’uso dei suoli 
nell'interesse di tutta la col¬ 
lettività. 

Lo Partecipazioni statali, la 
loro politica interessano stret¬ 
tamente la coopcrazione c l'as¬ 
sociazionismo. Se viene mo¬ 
dificato l'orientamento fino ad 
oggi prevalente di una fun¬ 
zione subalterna del settore 
pubbli™ rispetto ai monopoli 
o comunque di una funzione 
non differenziala dai monopo¬ 


li; so le Partecipazioni stata¬ 
li rompono il cartello grave¬ 
mente pregiudizievole elle le 
lega alla Fcdercousorzi. può ve¬ 
ramente avviarsi un processo 
nuovo nella vita economica. 
I,'autogestione operaia, l'a-'O- 
ciazionisino, la piccola azien¬ 
da agricola e industriale co¬ 
stituiscono nn (iotenzi.de di 
energie, di creatività, di im¬ 
prenditorialità clic può esse¬ 
re pienamente valorizzato da 
una funzione propul-iva ascol¬ 
ta nei loro confronti anche 
dallo Partecipazioni statali. 

I L MOVIMENTO cooperati¬ 
vo lia chiara co-rienza del¬ 
la qiie.-lionc meridionale. L’e- 
spansiono del tessuto coope¬ 
rativo c associativo può crea¬ 
re nel siiti d'Italia e nelle iso¬ 
le momenti «ii aggregazione e- 
conomica democratica delle 
nias-c contadine, ilei ceti inc¬ 
ili «Iella città. Le iniziative 
già attuate in alcune regioni 
«lei Mezzogiorno. «lei re-to. 
pongono in evidenza elle il 
fallimento e la cri-i «Iella po¬ 
litica fin qui seguita — l’ab¬ 
bandono dciragricoitura. le 
cattedrali nel «le.-erlo e la emi¬ 
grazione «li massa — pmi ave¬ 
re come unica, seria alterna¬ 
tiva la proposta di ’ uno svi¬ 
luppo economico clic non di¬ 
sperda i valori umani e cul¬ 
turali, le tradizioni c le ca¬ 
pacità «leU'econoniia tradizio¬ 
nale, ma le rivaluti c le esal¬ 
ti in forme nuove come noi 
proponiamo. 

I cooperatori rifiutano di 
essere considiTati una forza 
marginale, duelliamo conto al 
governo di rome rispetta l'ar¬ 
ticolo là della <’os|iiu7Ìone 
clic gli comanda «li favorire 
la coopèrazione. E lottiamo. 
Per il eredito acevolalo, per 
la priorità cooperativa nel- 
ra«scgna7Ìone «lei programmi 
di investimento pubblico, per 
tutte quelle rivemlicazinui clic 
possono pennellerò ad un mo¬ 
vimento come il nostro — 
rapace di avanzare e «li co¬ 
struire anche in situazioni di 
grave diffiroltà — di contri 
btiiro con tulio il suo pe-o, 
quello clic Ila e più aurora 
quello rho piu'» avere, al rin¬ 
novamento demorratiro tirila 
società e dello Stalo. 
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Gli artisti 
chièdono per 
la Biennale 

i . „ , ., . 

una gestione 
democratica 


In occasione dell’apertura 
del dibattito alla Commissio¬ 
ne Pubblica Istruzione della 
Camera, sulla proposta di leg¬ 
ge per 11 nuovo statuto della 
Biennale (già approvato dal 
Senato), la Federazione Na¬ 
zionale Artisti — aderente el¬ 
la CGIL — ha ribadito. In un 
comunicato 1 punti essenziali 
che dovrebbero caratterizzare 
la gestione della mostra ve¬ 
neziana. 

« Il primo punto fondamen¬ 
tale — rileva 11 comunicato — 
è la democrazia dell’Ente nel¬ 
le sue proiezioni esterne ». 
Vengono rivendicate, in par¬ 
ticolare, « la presenza del po¬ 
teri politldl veneziani nel Con¬ 
siglio di ‘amministrazione e 
l’adozione ' 'di una prassi di 
formazione del Consiglio che 
sganci la manifestazione dal 
controllo e dall'interferenza 
delle autorità centrali • dello 
Stato ». La Federazione sot¬ 
tolinea, nello stesso tempo, la 
necessità 'di rafforzare nel 
Consiglio la presenza ed il 
potere del rappresentanti del 
sindacati, dei professionisti e 
del pubblico. 

Un altro punto fondamenta¬ 
le — sottolinea il comunica¬ 
to — per la garanzia di una 
conduzione democratica del¬ 
l’Ente è la più frequente con¬ 
vocazione del Consiglio d’am¬ 
ministrazione, « per evitare la 
delega passiva ai direttori e 
agli esperti, la cui attività se¬ 
parata tende ad Indebolire 1 
caratteri Interdisciplinari del¬ 
la rassegna, e la cui nomina 
è fino ad ora avvenuta attra¬ 
verso un metodo non regola¬ 
to da norme chiare e convin¬ 
centi ». 

Inoltre la Federazione degli 
artisti ribadisce la necessità 
che la Biennale, insieme con 
l’organizzazione ogni due anni 
di manifestazioni Internazio¬ 
nali, promuova di continuo 
iniziative culturali e didatti¬ 
che a carattere itinerante che 
la trasformino In un centro 
permanente di studio e di ri¬ 
cerca. di confronto e di speri¬ 
mentazione con tutte le for¬ 
ze culturali e rappresentative 
in Italia e nel mondo. Questo 
centro culturale e permanen¬ 
te — conclude il comunicato 
— si deve articolare in coin¬ 
cidenza con il quadro di at¬ 
tività culturali degli Enti re¬ 
gionali, dei nuovi organismi 
del decentramento e delle or¬ 
ganizzazioni dell’associazioni¬ 
smo culturale e pubblico. 


Domani a Roma 
l'assemblea 
degli attori 

Domani mattina, alle ore 9. 
si svolgerà, al Teatro Belli di 
Roma, l’annunciata assemblea 
degli attori, indetta dalla SAI. 
per esaminare l’esito dell’incon¬ 
tro che una delegazione di attori 
ha avuto con la RAI in merito 
alla vertenza in corso con l’ente. 


Si è dimesso 
il presidente 


«Do una casa di morti » a Venezia 


In 


dell'Ente cinema g fg^a della natura 


Il socialista Mario Gallo ha motivato la sua deci¬ 
sione con lo stato di paralisi imposto dalla maggio¬ 
ranza governativa al gruppo cinematogratico pubblico 


Il socialista Mario Gallo si 
è dimesso dalla carica di pre¬ 
sidente dell’Ente gestione ci¬ 
nema, con una lettera Indiriz¬ 
zata al ministro delle Parteci¬ 
pazioni Statali. In essa, egli 
motiva la sua decisione con lo 
stato di paralisi nel quale si è 
voluto porre l’Ente, per impe¬ 
dirgli ‘ 11 perseguimento dei 
suol fini Istituzionali. La deci¬ 
sione di Mario Gallo ha avuto 
— Informa YAdnkronos — la 
unanime approvazione della 
segreteria del Partito sociali¬ 
sta. 

I consiglieri socialisti (Mlc- 
clché e D’Alessandro) reste¬ 
ranno invece nel Consiglio di 
amministrazione dell’Ente. 

Alle dimissioni si è giunti 
dopo che. dinanzi al Consiglio 
di amministrazione, Mario 
Gallo aveva sollecitato una ra¬ 
pida modifica dell’attuale si¬ 
tuazione del gruppo cinemato¬ 
grafico pubblico. Al termine 
della sua relazione — allorché 
dovevano essere prese delibe¬ 
razioni di carattere urgente — 
la maggioranza dei consiglieri 
ha disertato la riunione, facen¬ 
do mancare II numero legale: 
sono rimasti solo 1 consiglieri 
socialisti e 1 raDpresentanti 
del lavoratori dell’Ente. 

Nella relazione svolta. Gal¬ 
lo aveva affermato che, con la 
formazione di una nuova mag¬ 
gioranza governativa, all’Ente 
di Stato per il cinema «non 
si è più chiesto di applicare la 
sua legge istituzionale, ma di 
smorzare qualsiasi intenzione 
riformatrice e di adeguarsi al¬ 
la politica moderata del go¬ 
verno; In altri termini si è 
preteso che l’Ente operasse co¬ 
me ente governativo e non 
come ente statale». A dimo¬ 
strazione di ciò. Gallo citava 
il verificarsi di alcuni fatti, 
tutti interdipendenti: la di¬ 
rettiva del ministro Ferrari 
Aggradi; l’assunzione di tutti 
1 poteri da parte del Consiglio 
d’Ammlnlstrazione; il confina¬ 
mento del presidente In un 
ruolo notarile, e. In conse¬ 
guenza di ciò. la mancanza di 
un adeguato coordinamento 
tra l’Ente e le società Inqua¬ 
drate; Il vuoto di potere ese¬ 
cutivo. 

«Tutto ciò — ha sottolinea¬ 
to Gallo — ha comportato un 
distacco tra l’Ente e quella 
parte del cinema (autori, sin¬ 
dacati) che dovrebbe costi¬ 
tuire 11 nostro naturale inter¬ 
locutore e che Invece oggi ha 
verso di noi un atteggiamento 
fortemente polemico e diffi¬ 
dente; ed ha anche comporta¬ 
to, alPintemo delle aziende, 
una situazione di disordine e 
di lassiamo, nonché, nei dipen¬ 
denti, uno stato psicologico di 
sfiducia e di incertezza. Inol¬ 
tre, tutto ciò ha un prezzo sa¬ 
lato anche in termini econo- 
i mici: i famosi criteri di eco¬ 


nomicità cui tutti si 6ono ri¬ 
chiamati, chi in un senso chi 
in un altro, sono In questo or¬ 
mai lungo momento continua¬ 
mente ignorati: l’Ente, non o- 
perando come dovrebbe, corre 
il rischio di sperperare 11 pub¬ 
blico denaro ». 

« Non potendo passare al¬ 
l’Ente — proseguiva Gallo — 
una politica moderata sincro¬ 
nizzata con quella governativa, 
perché sia nell'Ente stesso sla 
nel cinema c’è chi Impedisce 
una svolta di questo tipo, ci si 
è accontentati di mettere in 
moto tutti 1 meccanismi Ido¬ 
nei a determinare l’inattività 
dell'Ente. E' una tattica diver¬ 
sa da quella usata in televi¬ 
sione, dove si è preferito di¬ 
rettamente espellere chi rap¬ 
presentava una linea riforma¬ 
trice; qui all'Ente si è cerca¬ 
to e tuttora si cerca di coin¬ 
volgere in una gestione falli¬ 
mentare chi, applicando inte¬ 
gralmente la legge, vuole at¬ 
tuare le riforme previste a 
vantaggio della collettività ». 

Gallo aveva quindi proposto, 
anche al fine di recuperare il 
tempo perduto (almeno In 
parte), di colmare 11 vuoto di 
potere delegando di volta In 
volta al presidente, com’è con¬ 
sentito dallo statuto, e come 
già è stato fatto parzialmente 
in passato. 1 poteri necessari 
per operare, togliendo cosi al 
Consiglio di amministrazione 1 
comnltl esecutivi che non può 
assolvere e reinvestendolo In¬ 
vece delle sue naturali compe¬ 
tenze. che sono state trascu¬ 
rate- . 

« Non basta concordare sulla 
opportunità e sulla necessità 
di sbloccare l’attuale situazio¬ 
ne di stallo dell’Ente e delle 
società In esso inquadrate, oc¬ 
corre dimostrare anche, giorno 
per giorno, con fatti significa¬ 
tivi l’effettiva volontà di rea¬ 
lizzare tutte le Iniziative ne¬ 
cessarie all'attuazione dello 
statuto e della legge. Data la 
gravità della situazione, e data 
l’importanza delle scelte che 
l’Ente deve urgentemente com¬ 
piere, Il primo segno contra¬ 
rlo a questa volontà — aveva 
concluso Gallo — sarà Inter¬ 
pretato per quello che è, vale 
a dire un nuovo tentativo di 
imporre una svolta moderata 
oppure, ma è quasi la stessa 
cosa, di ristabilire la paralisi 
operativa del gruppo cinema¬ 
tografico pubblico». 

Successivamente si è appre¬ 
so che i provvedimenti urgen¬ 
ti, di cui il presidente del¬ 
l’Ente gestione cinema chie¬ 
deva la ratifica al Consiglio 
d’amministrazione, erano: la 
assunzione della distribuzione 
del - film italiano Giordano 
Bruno di Giuliano Montaldo, 
e l’acquisizione, sempre da 
parte deH'Italnoleggio. dell’ul¬ 
timo film del regista svedese 
Ingmar Bergman. 


Il nuovo film di Salvatore Samperi 

«Malizia» ovvero il primo 
amore di un quindicenne 



In una dicil.a invernale sal¬ 
vatore Samperi ha ambienta¬ 
to il suo nuovo film. Malizia, 
di cui sono Interpreti princi¬ 
pali Laura Antonelli, Turi Fer¬ 
ro e il giovanissimo Alessan¬ 
dro Momo. Rientrati a Roma, 
dove verrà girata parte de¬ 
gli interni, 11 regista, gli at¬ 
tori, i collaboratori si sono In¬ 
contrati con i giornalisti. Sam¬ 
peri ha raccontato, in breve, 
la vicenda che Intende por¬ 
tare sullo schermo. Un pre¬ 
stante commerciante di stof¬ 
fe e confezioni per signora ri¬ 
mane vedovo con tre figli; 
nella casa entra, come carne- 
nera, una giovane campagno¬ 
la, molto seducente e una ve¬ 
ra perla per le sue qualità do- 
. mestiche. Il commerciante de¬ 
cedè di legarsi a lei per sem¬ 
pre, ma Incontra due grossi 
ostacoli: sua madre, che non 
vuole dare il consenso ad un 
matrimonio tra padrone e sere 
W, e Nino, il figlio quindi¬ 


cenne, che soffrendo 1 « tor¬ 
menti » della pubertà comin¬ 
cia un gioco sottile e malizio¬ 
so di ricatti per godere ie 
grazie della cameriera delia 
quale si è innamorato La gio¬ 
vane donna gli cederà, inizian 
do il ragazzo alla sua vita di 
uomo; sarà questo il prezzo 
per diventare matrigna e pa 
drona, 

1 Samperi ha fissato la data 
di questa storia al 1957, quan¬ 
do lui, come il protagonista 
del film aveva quindici anni. 
E non a caso. Infatti, Malizia 
è pieno del ricordi e delle Im 
magini di quando egli era ra¬ 
gazzo Sono squarci di atmo¬ 
sfera e di luce, di piccoli fat¬ 
ti, che il passare degli anni 
rende quasi magici. « Ho biso¬ 
gno — dice il regista — di ri¬ 
manere legato, nei miei film, 
a posti e situazioni che cono¬ 
sco. Non potrei, o comunque 
mi sarebbe molto difficile, am¬ 
bientare e girare un film ne¬ 


gli Stati Uniti, un paese che 
non conosco, dove non sono 
cresciuto, al quale non sono 
legato ». 

Turi Ferro è il padre; Lau 
ra Antonelli la giovane, sen¬ 
suale cameriera; Alessandro 
Momo, un ragazzo di sedici 
anni, il giovane Nino Del 
cast fanno anche parte: Ange¬ 
la Luce, Tina Aumont, Lilla 
Brignone, Gianluigi Chlrizzi, 
Pino Caruso 

Scene e costumi sono di 
Ezio Altieri. Direttore della 
fotografia è Vittorio Storaro, 
al suo tredicesimo film; tra 1 
precedenti, sono da ricordare 
Addio 1 rateilo crudele di Pa¬ 
troni Griffi, Il conformista e 
Ultimo tango a Parigi di Ber¬ 
tolucci. 

Malizia sarà pronto in pri¬ 
mavera. 

Nella foto: Turi Ferro. Ales 
sandro Momo e (sullo sfondo) 
Laura Antonelli in una scena 
del film . 


Una memorabile edizione detropera presentata al¬ 
la Fenice dagli artisti del Teatro Nazionale di Praga 


Senta con la 
ginnastica 
dà fastidio 
alla società 
benpensante 


Dal nostro inviato 

' VENEZIA, 26. 

• Le numerose « prime » ac¬ 
cavallatesi In questi giorni cl 
hanno impedito di assistere 
all’esordio del Teatro Nazionale 
di pra°s oito Fenica ?*, non vo- 
lendo perdere un avvenimento 
che da varie parti era com¬ 
mentato con entusiasmo, sia¬ 
mo arrivati lersera, alla quar¬ 
ta rappresentazione di Da una 
casa di morti di Janacek ed 
abbiamo assistito ad uno spet¬ 
tacolo memorabile. L'opera, 
composta da Janacek poco pri¬ 
ma di morire, nel 1928, è uno 
del rari capolavori teatrali 
del nostro secolo; in Italia è 
pressoché sconosciuta (due ra¬ 
re apparizioni, a Perugia e a 
Milano) ed anche in Cecoslo¬ 
vacchia è entrata relativamen¬ 
te tardi in repertorio. 

Non v’è da stupire. Tratta 
dalle cupe « memorie » di Do- 
stoievskl. Da una casa di mor¬ 
ti non è un’opera « piacevo¬ 
le »: non ha belle romanze da 
canticchiare, nè impennate 
vocali per strappare l’applau¬ 
so; ma si pone, accanto a 
Wozzeck di Berg, come un’an¬ 
gosciata testimonianza della 
tragica condizione umana. Il 
dramma, come ricorderà chi 
ha letto il libro, si svolge in 
un campo di deportati In Sibe¬ 
ria, dove gli uomini sono due 
volte prigionieri: di se stessi 
e della società, dell’oscuro pas¬ 
sato oltre che delle sbarre. 

I tre atti di Janacek si reg¬ 
gono su questa ambivalenza, 
Il passato è rievocato dai pri¬ 
gionieri che raccontano le pro¬ 
prie azioni: chi ha ucciso per 
amore, come Skuratov, tradito 
da una fanciulla sposata a un 
ricco; chi per odio, come il 
ladro Luka, che ha accoltellato 
ima spia; chi per viltà, come 
Scikov, che ha spezzato il cuo¬ 
re e la vita a una ragazza 
pura, diffamata dalla malvagi¬ 
tà d'un rivale. Il presente è 
invece la vita abbietta del 
campo sotto la sferza delle 
guardie, anch’esse prigioniere 
della propria bestiale ferocia. 
Eppure, anche in simili con¬ 
dizioni, brilla uno sprazzo di 
luce, una speranza di reden¬ 
zione: nella « recita » montata 
dai prigionieri (l’evasione nel¬ 
l’arte), o nell’episodio conclu¬ 
sivo della liberazione del¬ 
l’aquila ferita, che toma In 
cielo. 

Siamo nella classica temati¬ 
ca di Janacek, da Katia Kaba- 
nova alla Volpe astuta, per ci¬ 
tare l lavori più famosi. Na¬ 
scosto nel suo angolo di Mo¬ 
ravia, lontano dalla celebrità 
che doveva raggiungerlo tar¬ 
di, occupato a raccogliere dal¬ 
la bocca dei suoi contadini il 
ritmo della parola parlata da 
trasformare in musica, Ja¬ 
nacek conserva un’intima fede 
ottimistica, pur nella cono¬ 
scenza della tragedia univer¬ 
sale. Il débole è oppresso dal 
forte, la malvagità e la viltà 
dominano un mondo che pre¬ 
cipita da una guerra all'altra, 
da un’inutile strage a una mo¬ 
struosa reazione, ma 1 fatti 
quotidiani passano, si sperdo¬ 
no nel flusso eterno della vita. 

Da questa mescolanza di do¬ 
lore e di annullamento nella 
natura, nasce la musica di 
Janacek: da un lato la moder¬ 
na asprezza dell’orchestrazio¬ 
ne, la secchezza di un recita¬ 
tivo ancorato al moto della pa¬ 
rola e, dall’altro, la tessitura 
squillante, il ritmo incalzante 
di un’invenzione melodica che, 
racchiusa In brevi cellule, 
procede ostinata 
Questo contrasto emerge più 
che altrove nell’ultimo lavoro, 
tra il rigoroso contrapporsi 
in orchestra di sezioni acute e 
di scurissimi bassi, tra il ra¬ 
pido procedere della parola 
svincolata dalla melodia e il 
movimento liberissimo dell’ar¬ 
monia. Quasi un affresco so¬ 
noro, in cui moto e immobili¬ 
tà si sposano nel perpetuo e 
Informale trascorrerle di luci 
e di colori. 

Un lavoro di questo genere 
richiede una esecuzione tutta 
particolare. E qui stupisce la 
genialità con cui l’allestimento 
e la realizzazione musicale 
corrispondono alle reali In¬ 
tenzioni dell’autore. Una scena 
fissa, chiusa da aspre grate 
ai lati e quasi soffocata in al¬ 
tezza, tra una pedana e un 
soffitto convergenti, dà il sen¬ 
so opprimente della prigione: 
geometrica e astratta, nella 
doppia dimensione reale e spi¬ 
rituale. In essa si muovono, ir¬ 
reggimentati. e tuttavia diver¬ 
si uno dall’altro, i personaggi 
vestiti di stracci grigi, frenati 
da catene ferree. Vladimir 
Nyvlt per le scene, Marcel 
Pokornì per 1 costumi e Ladi- 
slav Stros per la regia, sono 
gli autori di questo miracolo 
di teatralità antimelodramma¬ 
tica. 

Sul terreno musicale 11 me¬ 
rito va, In parti eguali, al di¬ 
rettore Bohumil Liska e ad 
una compagnia di attori can¬ 
tanti che dànno vita ad ogni 
battuta, ad ogni gesto. Ci sa¬ 
rebbero ben venticinque nomi 
da citare, oltre al coro del pa¬ 
ri Impeccabile. Ricordiamo al¬ 
meno Ivi Zidefc. Milan Karpi- 
sek. Premysl Koci (Gortantl- 
seikov), Antonin Svork (co¬ 
mandante) e Jana Jonosova 
(Alieja). E non dimentichiamo 
gli attori della pantomima e 
l’orchestra impegnatissima in 
una partitura di cui sono fa¬ 
mose le difficoltà. 

E* vero che. con Janacek, 11 
Teatro di Praga gioca, se pos¬ 
siamo dirlo, sul suo terreno; 
ma l'eccellenza della realizza¬ 
zione è comunque sorprenden¬ 
te: un chiaro esempio di quel 
che si ottiene con una strut¬ 
tura «stabile» e, diciamolo 
pure. In un paese in cui dallo 
asilo infantile all’imiversltà, 
alla vita quotidiana, la musica 
ha il suo posto onorevole. 

Rubens Tedeschi 
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«Ultimo 
tango»: gli 
imputati 
respingono 
le accuse 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 26 
Ultimo tango a Parigi, 11 
film di Bernardo Bertolucci 
che chiuse, il 14 ottobre scorso 
a New York, il Festival mon¬ 
diale di cinematografia (a Pa¬ 
rigi è sullo schermo da prima 
di Natale) è arrivato in patria 
davanti al Tribunale di Bolo¬ 
gna (P.M. Latini; Presidente 
dott. Abis) con una montagna 
di accuse di oscenità. Gli im¬ 
putati Alberto Grimaldi, pro¬ 
duttore (difesa prof. Gianni- 
ti): Bernardo Bertolucci, regi¬ 
sta (avv. Giuseppe De Luca); 
Ubaldo Matteucei, della casa 
distributrice del film (avv. Sil¬ 
vio Tonacci); nonché gli ani¬ 
matori delle « oscenità » cioè 1 
contumaci Marion Brando e 
Maria Schneider (avv. Ugo 
Lendl, d’ufficio), citati rispet¬ 
tivamente a Los Angeles e a 
Parigi per raccomandata con 
ricevuta di ritorno, erano sta¬ 
ti convocati a comparire da¬ 
vanti al giudici per le ore no¬ 
ve, ma il Tribunale si è con¬ 
vocato per loro solo verso le 
sei del pomeriggio. 

Udienza breve, essenziale. E’ 
Interesse, soprattutto degli im¬ 
putati. che il lungo iter Istrut¬ 
torio (cominciato con un prov¬ 
vedimento di sequestro della 
Procura di Roma il 21 dicem¬ 
bre scorso) si concluda rapi¬ 
damente: già i danni arrecati 
all’opera da questa «contro¬ 
propaganda » moralistica sono 
ingenti e non più risarcibili. 

Si è cominciato 'con il pro¬ 
duttore. Grimaldi ha soste¬ 
nuto che il film ha altissimi 
reguisit! artistici e che tutte 
le scene, di cui si parla nel 
capo di imputazione («ma¬ 
sturbazioni, rapporti carnali 
anche contro natura, grida e 
sospiri » ecc., ece.), sono tutte 
egualmente necessarie alla 
comprensione dell’opera. 

Per il resto si è riportato ai 
motivi presentati dal suo di¬ 
fensore nelle settimane scor¬ 
se: trattandosi di un’opera 
d’arte non poteva essere co¬ 
stituzionalmente sequestrata. 
Circa l’autorizzazione ottenu¬ 
ta, sia pure in sede d’appello, 
dalla commissione di censura, 
il produttore ha confermato 
di aver apportato solo « simbo¬ 
lici» tagli alla pellicola: «po¬ 
ca cosa, però: sei metri in 
una scena e tre in un’altra che 
equivalgono a pochi secondi 
di proiezione ». 

Bertolucci, regista e anche 
autore del soggetto, dal can¬ 
to suo ha spiegato come fosse 
la prima volta che entrava in 
una aula dì tribunale. « Chiedo 
scusa, perciò, se talvolta ap¬ 
parirò goffo e ingenuo». «La 
terminologia del capo d’impu¬ 
tazione — ha detto Bertolucci 1 
— mi è parsa pesante, ingiu¬ 
stificata. Si sono isolate alcu¬ 
ne scene dal contesto del film. 
Un regista, come, del resto, 
un poeta, non vuole che si giu¬ 
dichi la sua opera da un solo 
verso. Per questo desidero 
che 1 giudici assistano alla 
proiezione del mio film». 

Bertolucci ha poi brevemen¬ 
te riassunto la trama del suo 
lavoro (un uomo sconvolto dal 
dolore per il suicidio della mo¬ 
glie trova a Parigi una ra¬ 
gazza con la quale cerca una 
« autenticità di rapporto » che 
Io risollevi dal « trauma di 
lutto»). «Naturalmente — ha 
sostenuto Bertolucci — 11 lin¬ 
guaggio cinematografico ha 
sue oroprie esigenze; la ricer¬ 
ca di una certa "animalità” 
nelle scene non è mai stata fi¬ 
ne a se stessa. E’ stata, invece, 
una ricerca della componente 
di possessività che è cemento 
e tarlo allo stesso tempo del 
rapporto tra uomo e donna 
cosi come è concepito oggi ». 

A questo punto fi presidente 
ha interrotto il regista: «Vuo¬ 
le lasciare qualche argomento 
anche ai suoi difensori? ». - 
Il terzo e -ultimo imputato 
presente. Matteucci, ha spie¬ 
gato che aveva messo in circo¬ 
lazione la pellicola (che sape¬ 
va circondata di lusinghiere 
critiche) per risoettare precisi 
imoegni di contratto. 

L’interrogatorio dei testi a 
carico, cioè « dei padri di fa¬ 
miglia» che hanno dato ori¬ 
gine al procedimento con le 
loro denunce, non ha avuto, o 
quasi, storia. Hanno conferma¬ 
to le loro convinzioni di osce¬ 
nità: fi rarmresentante di le¬ 
gname Dario Vitali. 33 anni, 
bolognese, e fi procuratore le¬ 
gale Alfonso Castiello D’Anto¬ 
nio. 24 anni, già assistente di 
Diritto urbanistico presso l’U¬ 
niversità di Roma città dove, 
in fatto di edilizia, le oscenità, 
davvero, non mancano. Ca¬ 
stello ha giurato col braccio 
teso in avanti, ma sotto non 
c’era la Bibbia. 

L’appuntamento è per doma¬ 
ni, sabato, alle ore 10, al cine¬ 
ma Jolly per la proiezione (a 
porte chiuse) dell’opera incri¬ 
minata. 

La sentenza è prevista per 
lunedi o martedì. 
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Senta Berger (nella foto) sarà la protagonista del film « Amore 
e ginnastica », tratto dall'omonimo racconto di Edmondo De 
Amicis. L'attrice interpreterà la parte di una giovane inse¬ 
gnante la quale, ai primi del Novecento, diventa fautrice di 
nuove tecniche salutistiche che invece sono respinte dalla 
società conservatrice perché giudicate « contestatarie ». Accanto 
a Senta Berger reciterà Lino Capolicchio; la regia sarà di 
Luigi Filippo D'Amico 


le prime 


Cinema 

Salomè 

Il nuovo lungometraggio di 
Carmelo Bene deriva pur es¬ 
so, come i precedenti (ecce¬ 
zion fatta per Don Giovanni), 
da uno spettacolo teatrale, 
vecchio ormai d’una decina di 
anni, che già liberamente trat¬ 
tava il dramma in un atto di 
Oscar Wilde Salomè, musica¬ 
to a suo tempo da Richard 
Strauss. Nella versione cine¬ 
matografica, in modo parti¬ 
colare, e stando a ciò che ne 
dice lo stesso regista-attore, 
il tema di fondo è quello del¬ 
la «impossibilità del marti¬ 
rio, in un mondo presente 
non più barbaro, ma esclu¬ 
sivamente stupido ». Inutile 
contestare una tale afferma¬ 
zione; essa è da prendere per 
quello che vale, e da verifi¬ 
care semmai sui risultati rag¬ 
giunti dall’autore. 

Carmelo Bene è qui, dun¬ 
que, Erode Antipa, cui la fi¬ 
gliastra Salomè chiede, in 
cambio d’una sensuale esibi¬ 
zione coreutica, la testa del 
profeta Jokanaan, noto an¬ 
che come San Giovanni Bat¬ 
tista. Non tanto da costui, co¬ 
munque, è turbato e impau¬ 
rito Erode, quanto dalla ri¬ 
corrente immagine del Cri¬ 
sto, che lo perseguita in aspet¬ 
to d’incubo scuotendo la sua 
sicurezza di potente della 
terra. 

L’ossessione di Erode, nella 
quale Carmelo Bene pare iden¬ 
tificarsi, non ha peraltro ca¬ 
rattere politico, e nemmeno 
religioso in senso stretto, o 
morale. Ed è difficile ricono¬ 
scerle ima qualche attualità 
concreta. Essa appartiene 
piuttosto al repertorio cultu¬ 
rale del decadentismo euro¬ 
peo, che fi regista-attore as¬ 
sorbe e restituisce secondo il 
suo stile, ora terribilmente 
serioso, ora ironico e anche 
buffonesco. Coloro che pre- 
- feriscono questo secondo ver¬ 
sante della personalità dell’au¬ 
tore godranno di certi spunti, 
sia del « visivo » sia del « so¬ 
noro»: la caricatura dell’Ul¬ 
tima Cena, con gli apostoli 
che gareggiano nel proporsi 
: quali traditori di Gesù; Joka¬ 
naan (Giovanni Davoli), che 
Inveisce in dialetto siciliano; 
Erodiade sdoppiata in due 
presenze, runa femminile (Li¬ 
dia Mancinelli) l’altra maschi¬ 
le (Alfiero Vincenti, truccato 
un po’ come Mastroianni in 
Divorzio all’italiana), che sem¬ 
brano poi ricomporsi in una 
maliziosa raffigurazione della 
Fuga in Egitto; le canzoni 
«viperine» che s’impastano, 
nel commento musicale, con 
Sibelius, Mascagni. Schubert, 
Boito, Bizet, ecc. (ma c’è an¬ 
che qualche battuta della 
Danza dei sette veli dalla 
Salomè di Strauss). . ‘ 

L’interesse del film è tut¬ 
tavia soprattutto di ■ quali¬ 
tà tecnico-formale; l’operato¬ 
re Mario Masini ha compiuto 
un ottimo lavoro, sui piano 
fotografico e cromatico, così 
come il montatore Mauro 
Contini, e gli «effetti spe¬ 
ciali » ottenuti in sede di ri¬ 
presa o di laboratorio susci¬ 
teranno l’ammirazione degli 
appassionati. Anche alcuni de¬ 
gli interpreti si direbbero scel¬ 
ti come materiale plastico, e 
funzionali sotto questo pro¬ 
filo, in primo luogo Donyale 
Luna che è Salomè. La « par¬ 
tecipazione straordinaria» di 
Veruschka risulta, invece, 
straordinariamente incom- 
prensibile. 

ag. sa. 

Cinque dita 
di violenza 

Probabilmente da Hong 
Kong giunge sui nostri scher¬ 
mi questo film a bondiano » 
cinese diretto da Cheng 
Chang Ho e distribuito da 
una casa americana. Con un 


cartello si avvisa lo spettato¬ 
re facilmente influenzabile 
che l’imitazione del « Kung- 
Fu », la forma di lotta in uso 
nell’Oriente e reclamizzata 
nel film, condurrebbe a gra¬ 
vi e irreparabili lesioni se 
non alla morte dell’avversa¬ 
rio. La potenza didattica del 
cinema, la sua forza di con¬ 
vinzione! Per apprendere il 
« Kung-Fu » basterebbe « imi¬ 
tarlo », mentre i campioni, 
che interpretano nel film la 
storia della lotta cruenta tra 
due «scuole», per diventare 
tali — come si evince dal con¬ 
testo — hanno dovuto soste¬ 
nere anni e anni di durissi¬ 
mo allenamento. 

Il cinema, per fortuna, non 
fa miracoli, ma nemmeno li 
fanno il « Kung-Fu », il « Ka¬ 
raté » o lo « Judo ». Tuttavia, 
il film di Cheng Chang Ho 
mostra come la tecnica in¬ 
vincibile della «palma d’ac¬ 
ciaio» possa stroncare albe¬ 
ri, spezzare lame, bucare pi¬ 
lastri di legno stagionato. Gli 
stessi campioni riescono let¬ 
teralmente a volare con salti 
da fermo di tre o quattro me¬ 
tri. Nonostante la crudezza 
di certe scene sanguinarie, 
il film a colori, interpretato 
nelle parti principali da Lo 
Liech e Wang Ping, finisce 
per far ridere abbondante¬ 
mente, data la totale invero¬ 
simiglianza delle situazioni e 
dei colpi di lotta. Di verosi¬ 
mile, comunque, resta soltan¬ 
to l’elogio della violenza. - 

vice 

Musica pop 

Soft Machine 

Privi del fondamentale ap¬ 
porto di due strumentisti pre¬ 
stigiosi quali Robert Wyatt 
(da tempo con i suoi «Mat- 
ching Mole») e Elton Dean 
(leader di «Just Us»> i Soft 
Machine si sono ripresentati 
l’altra sera dinanzi alla folla 
che gremiva il Piper Club. 

Molto attesi a questa prova, 
I Soft Machine hanno forni¬ 
to ancora una esibizione su¬ 
perlativa che conferma come 
essi siano nuovamente alla 
avanguardia del rock stage 
intemazionale. 

Emarginato da sempre dal¬ 
le nuove generazioni musicali 
britanniche, 11 gruppo, guida¬ 
to dal pianista e organista 
Mike Ratledge, acquista oggi 
una piena maturità espressi¬ 
va che manca a molti suoi 
imitatori (vedi Nucleus) i 
quali, peraltro, mandano in 
tripudio le «sofisticate» nuo¬ 
ve leve londinesi. 

Non è jazz, non è rock, non 
vi è alcun compromesso né 
di linguaggio né di contenu¬ 
ti nel sound dei Soft Machi¬ 
ne: le suites del complesso 
viaggiano sul filo di una mu¬ 
sicalità spontanea ed oggetti¬ 
va in un clima d’improvvisa¬ 
zione sincero e violento che 
stimola - problematiche di 
« rottura » ad ogni livello. E, 
alla fine, non si può che es¬ 
sere soddisfatti di un tale 
risultato». 
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UNA GUERRA " « INUTI; 
LE »? — Il settimanale Stase¬ 
ra ha dedicato l’intero ultimo 
numero — ed un numero ec¬ 
cezionalmente lungo — al Viet¬ 
nam, Tuttavia l’ora abbondan¬ 
te di trasmissione sembra sia 
stata costruita con l’unico in¬ 
tento di impedire al telespet¬ 
tatore di farsi una ragione di 
guanto è successo, nonché dei 
problemi che restano aperti 
dopo l’inizio della pace, Di¬ 
remmo di più; l’intero pro¬ 
gramma sembra segnato dalla 
volontà di descrivere come 
« imitile » la tragedia e l’epo¬ 
pea vietnamita, riducendo le 
ragioni dell’aggressione impe¬ 
rialistica e quelle della resi¬ 
stenza patriottica sullo stesso 
piano. Non è un caso che qua¬ 
si alla conclusione lo speaker 
giunga ad affermare «Ora bi¬ 
sognerà dare un senso a tutta 
questa moTte, se mai potrà 
averlo». Non è un caso che le 
ultime immagini e l’ultimo ac¬ 
cenno ai « problemi di doma¬ 
ni » siano dedicati esclusiva- 
mente al tema (rilevante, cer¬ 
to, ma non preminente) della 
condizione psicologica in cui 
verranno a trovarsi i reduci 
americani che torneranno in 
patria dopo anni di prigionia. 
Da quella affermazione e da 
questa sottolineatura, infatti, 
l’intero programma — come 
già del resto nell’insieme del¬ 
le immagini precedenti — as¬ 
sume infatti una « dimensio¬ 
ne americana » che costituisce 
l'ultimo insulto della nostra 
televisione alla recente storia 
del Vietnam ed alla coscienza 
politica dei telespettatori ita¬ 
liani. 

La faccenda appare tanto 
più grave in quanto, e proprio 
in apertura del numero, Sta¬ 
sera aveva dimostrato di ave¬ 
re se non altro del materiale 


documentario di notevole inte¬ 
resse ed immediata dramma¬ 
ticità: diciamo di tutta l’in¬ 
troduzione realizzata con ma¬ 
teriale vietnamita e che mo¬ 
stra gli atroci bombardamen¬ 
ti di dicembre su Hanoi, la di¬ 
struzione di interi quartieri, 
l'abbattimento di un B 52, la 
cattura dei piloti, le opere di 
soccorso. Qualche altra imma¬ 
gine-testimonianza apparirà 
anche • più avanti: perfino 
quando si parlerà di Saigon e 
si accennerà alla profonda 
corruzione della città (ma e- 
vitando di spiegare che questa 
è frutto del regime di Thieu 
e dell’occupazione americana). 

Il tutto, infatti, è servito 
soltanto per costruire questo 
giudizio politico di « inutilità»: 
che evidentemente è parso lo 
unico valido a nascondere la 
realtà del successo della resi¬ 
stenza vietnamita e la sconfit¬ 
ta dell’aggressione. Si è inven¬ 
tato, cioè, un cavillo per evi¬ 
tare un confronto sulle ragioni 
storiche di questa vittoria e di 
questa sconfitta, separando 
dunque la scelta, morale e po¬ 
litica, in due giudizi distinti 
sulVimperialìsmo e la resisten¬ 
za all’imperialismo. Furbesca¬ 
mente, la Rai ha fatto invece 
la scelta di una generica com¬ 
mozione: insistendo a lungo 
sulle inmmagini dei feriti e 
dei morti, sugli orfani, sulla 
terra resa un deserto. Ma ha 
evitato l’interrogativo: di chi 
la colpa? A chi la responsa¬ 
bilità, morale, politica e sto¬ 
rica di questa immane trage¬ 
dia? Evitando l’interrogativo 
ed esimendosi dall’obbligo di 
una risposta ha assolto anti¬ 
cipatamente i responsabili; ha 
compiuto ancora una volta, 
cioè, una irresponsabile scelta 
filo-imperialista. 

vice 


SCIENZA IN GUERRA 
PER L'INGLESE ALL'ATTACCO 


Oggi fortunatamente molte 
cose sono cambiate da quando 
l’influenza, non tanto per se 
stessa ma per le complicazioni 
che portava con sé, creava nel¬ 
la popolazione cause di preoc¬ 
cupazioni. L’avvento degli an¬ 
tibiotici e dei sulfamidici in¬ 
fatti ha permesso di creare va¬ 
lidi baluardi in difesa della sa¬ 
lute. Il malanno che imperver¬ 
sa è sostenuto da un subdolo 
virus. E contro i virus vanno 
adottati farmaci che gli renda¬ 
no la vita difficile. In una re¬ 
cente dichiarazione alla TV. 
il professore Alvise Berengo, 
Direttore della Clinica di Ma¬ 
lattie Infettive di Milano, ha 
parlato di un farmaco adatto 
per la cura dell’influenza so¬ 
stenendo che si debbono vac¬ 
cinare tutti coloro che si tro¬ 
vino in condizioni di contrarre 
un’influenza più grave come i 
bambini nella prima infanzia, 
i malati di cuore o con gravi 
insufficienze respiratorie o re¬ 
nali, i diabetici, i soggetti mol¬ 
to anziani e defedati. E oppor¬ 
tunamente il resto della popo¬ 
lazione. Dato però che non si 
dispone del vaccino per il cep¬ 
po A 2 England, bensì di vac¬ 
cini bivalenti che contengono 
l’A 2 Hong Kong (asiatica) 
molto affine al virus dell’at¬ 
tuale epidemia, è consigliabile 
effettuare due iniezioni, inter¬ 
vallate da almeno 15 giorni, 
anziché una sola. 

E' in commercio In Italia og¬ 
gi Tamantadina, ha precisato 


fi clinico, un farmaco comple¬ 
tamente nuovo che è nato co¬ 
me antivirale e che successi¬ 
vamente ha trovato utilizzazio¬ 
ne in altre malattie. A questo 
proposito, siamo giunti al cu¬ 
rioso paradosso di non trovare 
più tra le indicazioni dell’a- 
mantadina In commercio quel¬ 
le originarie per l’influenza A 2 . 
Ciò non deve fare insorgere 
dei dubbi in coloro che voglio¬ 
no servirsi del nuovo farmaco 
per l’influenza. E’ però neces¬ 
sario che venga prescritto su 
ricetta medica. 

A proposito di questo farma¬ 
co come mezzo per combattere 
il virus influenzale anche au¬ 
torevoli farmacologi america¬ 
ni, come Goodman e Gilman, 
ne avevano segnalato la validi¬ 
tà in occasione di un Congres¬ 
so svoltosi al Centro Studi Bio¬ 
logici dell’Ordine di Malta. 

Né vanno dimenticate le ca¬ 
pacità detossicanti delle acque 
sorgive termali, specie di quel¬ 
le oligominerali, di cui le Fon¬ 
ti di Fiuggi sono ricche. Acque 
queste, sostiene il Baldassarre 
Messina nel suo «Trattato di 
Idroclimatologia Applicata », 
in grado di potenziare il lavo¬ 
ro di quelle sentinelle della 
salute che sono ì reni. Le ac¬ 
que oligominerali, infatti, so¬ 
stiene fi clinico, sono rapida¬ 
mente assorbite dal tubo di¬ 
gerente ed eliminate attraver¬ 
so i reni con un aumento del¬ 
la diuresi creando una positi¬ 
va azione di lavaggio. 


Air France in attivo nel 1972 
Prospettive per il 1973 


d. g. 


Il Coro di • 
Orgosolo 
al Folkstwdio 

Nel quadro della IV Rasse¬ 
gna di musica popolare ita¬ 
liana, fi Folkstudio presen¬ 
ta, questa sera alle ore 22, il 
Coro dei pastori di Orgosolo. 
Il complesso è uno dei rappre¬ 
sentanti più avanzati e vigoro¬ 
si della cultura e della realtà 
musicale di un’isola rimasta 
troppo spesso ai margini della 
« civiltà » riconosciuta. 

Il Coro di Orgosolo, sarà 
presentato dalla più grande 
interprete di folk sardo. Ma¬ 
ria Carta. 


Nel 1972, numerosi fattori 
economici hanno influito positi¬ 
vamente sullo sviluppo del tra¬ 
sporto aereo, in particolare il 
miglioramento delia congiuntura 
mondiale e la ripresa dell’espan¬ 
sione economica. 

Questo andamento favorevole 
ha consentito a Air France di 
mantenere e migliorare fi co¬ 
stante sviluppo che l'ha sem¬ 
pre caratterizzata. 

L’esercizio 1972 si è chiuso in 
attivo per Air France che ha 
registrato un incasso lordo di 
4.1 miliardi di franchi con un 
cashflow di 430 milioni con un 
utile netto di circa 70 milioni di 
franchi, pari a circa 9.3 miliar¬ 
di di lire. 

Il traffico passeggeri è au¬ 
mentato. rispetto al 1971. del 
22% e quello merci del 26%. 
I passeggeri trasportati sono 
stati 7.300.000 pari a 13 miliar¬ 
di di passeggeri/chiiometro; per 
le merci, 462 milioni di tonnel¬ 
late/chilometro. 

SuirAtlantico del Nord, nono¬ 
stante una diminuzione dell’of¬ 
ferta del 4%. il traffico passeg¬ 
geri è aumentato del 26.4% cd 
fi coefficiente di occupazione è 
passato dal 48 al 59%. -• . 

Sulle rotte per l'Estremo 
Oriente, ad un aumento del¬ 
l’offerta pari ai 54%. dovuta 
all’introduzione sulla rotta po¬ 
lare e su quella del sud dei 
Boeing 747, ha fatto riscontro 
un incremento del traffico del 
55%. • 

Anche negli altri settori i ri¬ 
sultati sono stati positivi con 


coefficienti medi di occupazio¬ 
ne del 62% sulle Antille e con 
aumenti del traffico sui medi 
corrieri del 15,3%. Il numero 
dei passeggeri trasportati fra 
le grandi città francesi di pro¬ 
vincia con voli diretti verso 
l’estero è aumentato del 22,4%. 

Con le consegne effettuate 
nel corso del 1972, la flotta Air 
France è attualmente composta 
da 8 Boeing 747 ad alta capaci¬ 
tà, da 20 Boeing 727 a medio 
raggio, da 33 Boeing 707 Inter- 
contmental e da 37 Caravelle. 
Sono stati, .inoltre, ordinati al¬ 
tri 3 Boeing 747. 6 Airbus A 308 
B2. che saranno consegnati nel 
1974. e 4 supersonici Concorde 
previsti nel 1975. 

Nei 1973 Air France prose¬ 
guirà il perfezionamento dei 
metodi commerciali, lo svilup¬ 
po del sistema Alpha 3 di pre¬ 
notazione elettronica, l’amplia- 
mento delle società filiali tra 
cui l'alberghiera « Meridien » 
che costruirà alberghi alle An¬ 
tille, al Cairo, in Marocco, a 
Rio de Janeiro, a Bahia, a 
Montreal e nelle isole Reunion. 

L'esercizio 1973 si presenta 
relativamente favqrevole nono¬ 
stante i notevoli investimenti 
pèr predisporre l’entrata in ser¬ 
vizio dei Concorde e degli Air¬ 
bus ed fi trasferimento a Rois- 
sy, il nuovo aeroporto di Pari¬ 
gi, dove Air France opererà 
dal marzo 1974. 

Air France prevede, nel 1973. 
un incremento del 14% nel traf¬ 
fico e ima cifra d'affari di 4J 
miliardi di franchi; un anno 
quindi nettamente in attivo. 
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LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
9 Vb Botteghe Oscure 1-2 (Uni 
• Tutti I libri e « «fochi italiani ed esteri 
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